
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mai accaduto: il governo costretto a cambiare i conti di un ministero 


Attentato al Papa, nuova svolta 


«No» della Camera a Nicolazzi 


Bocciato il bilancio 


dei Lavori pubblici 


Incìdente? 
No, conflitto 


Lo scacco investe tutta la politica urba¬ 
nistica del ministro - L’opposizione di 
sinistra chiede le sue dimissioni - Oggi 
ci sarà la votazione finale sulla legge 


Spadolini 
allude a 
dimissioni 
De Mita va 
da Craxi 


Governo 
sindacati 
Trattativa 
più ampia 
a gennaio 


L'affermazione secondo 
cui la bocciatura del bilancio 
dei lavori pubblici sarebbe 
stata un semplice •Incidente 
politico » merita una confu¬ 
tazione non tanto In relazio¬ 
ne alla sua palese falsità 
(non ci sono state solo le co¬ 
piose assenze di deputati del¬ 
la maggioranza sul cui si¬ 
gnificato si può opinare, ma 
cl sono sta te alcune decine di 
voti negativi espressi da de¬ 
putati pcntapartitlcl), ma 
fier il significato polìtico che 
sottende. E il significato è 
che si vuol far credere che 
non esistano problemi di u- 
nità politica della maggio¬ 
ranza e. In specie, problemi 
di unità sulla politica della 
casa. Così dicendo, dopo tan¬ 
ti elogi (di ventlquattr'ore 
prima) ri volti al Parlamen lo, 
si fa intendere che neU’auIa 
di Montecitorio s’è verificato 
un episodio d'inopinata fol¬ 
lia. Jnsomma II Parlamento 
è Indegno di una qualche 
considerazione politica del 
suol atti quando dice «no». 

Simili posizioni, offensive 
per l’assemblea legislativa, 
sono anche Imprudenti poi¬ 
ché credono di esorcizzare 
contrasti che Invece sono 
reali e che, prima o poi, si sa¬ 
rà costretti ad affrontare 
nella loro sostanza. La so¬ 
stanza, appunto. Ci si è forse 
già dimenticati che II voto di 
ieri ha avuto come preceden¬ 
te la bocciatura del decreto 
sull'abusivismo? La questio¬ 
ne edilizia addensa un grovi¬ 
glio di Interessi sociali tra lo¬ 
ro In contraddizione che solo 
una strategia fondata su 
scelte di grande sintesi e non 
su compromessi Intercorpo- 
ratlvi di basso profilo può 
dominare. Non è roba da go¬ 
verni di necessità; non è roba 
da coalizioni eterogenee In 
cui le forze gluocano secon¬ 
do la logica del feudalesimo 
elettorale. Questo è II punto 
politico. Esiste una « questio¬ 
ne Nicol a zzi • non solo nel 
senso di un'ampia contesta¬ 
zione del suo operato su fatti 
settoriali ma nel senso di 
una ribellione (che ha saputo 
esprimersi in un atto mag¬ 
gioritario) verso l'indirizzo 
complessivo in una materia 
di drammatico Impatto so¬ 
ciale 

Il Nicolazzi che è stato così 
giudicato non è solo quello 
delle cifre di bilancio ma 
quello che preannuncio im¬ 
minenti svolte In senso con¬ 
servatore nella legislazione 
urbanistica e avventurose li¬ 
beralizzazioni In materia di 
equo canone. C'è qui l'equi¬ 
valente dell'odioso proposito 
— bloccato dalla nostra lotta 
parlamentare — di affronta¬ 
re il problema del rìequlll- 
brto dei trattamenti pensio¬ 
nistici rubando qualcosa al 
pensionati al minimo. £, co¬ 
me per le pensioni, è del tut¬ 
to comprensibile che l'unità 
della maggioranza non ab¬ 
bia retto. Vi sono pure. In es¬ 
sa, forze che rappresentano 
interessi popolari e altre che, 
pur legate a Interessi bor¬ 
ghesi, si pongono problemi 
dì razionalità e che com¬ 
prendono il carattere di¬ 
struttivo di una linea che 
continui a premiare le rendi¬ 
te. È, anzi, normale e preve¬ 
dibile che tali forze torne¬ 
ranno a farsi sentir assai 
presto, quando questa mate¬ 
ria Incandescente dovrà es¬ 
sere affrontata. In ogni caso 
noi ad esse cl rivolgeremo — 
cosi come cercheremo con¬ 
vergenza con forze sociali e 
movimenti reali nel paese — 
perché saltino bassi compro¬ 
messi restauratori. Ecco un 
altro incoraggiamento, che 
viene dal fatti, alla perseve¬ 
ranza e concretezza della no¬ 
stra opposizione, folta, su o- 
gnl aspetto, a strappare ri¬ 
sultati di contenuto alterna* 
avo e a sollecitare dialogo 
con ogni forza di rinnova¬ 
mento. 


ROMA — Proprio mentre 
dava (iato alle trombe dell' 
autocompiacimento per 11 
varo dell'Iniqua e pasticcia¬ 
ta manovra economico-fl- 
nanziaria (nella quale pure 
l'Iniziativa comunista era 
riuscita ad imporre alcune 
rilevanti correzioni), il go¬ 
verno ha subito Ieri alla Ca¬ 
mera un nuovo e clamoroso 
scacco: la bocciatura dell* 
intero stato di previsione del 
ministero del Lavori pubbli¬ 
ci per 11 bilancio *84. 

In un clima di grandissi¬ 
ma tensione si è aperto cosi 
un caso politico di grande 
rilevanza: 11 Parlamento a- 
veva dato non solo un enne¬ 
simo e secco segnale di in¬ 
sofferenza per l’operazione 
complessiva del governo, 
ma aveva voluto esprimere 
in particolare un preciso 
giudizio sulla gestione dei 


lavori pubblici da parte di 
un ministro — li socialde¬ 
mocratico Franco Nicolazzi 
— che ha gravi responsabi¬ 
lità nella conduzione di un 
settore-chiave della vita so¬ 
ciale del Paese e che appena 
poche settimane addietro si 
era già' visto respinto dalla 
Camera il suo scandaloso 
decreto sulla sanatoria del¬ 
l’abusivismo edilizio. 

Queste cose ha subito sot¬ 
tolineato ai giornalisti il 
presidente dei deputati co¬ 
munisti, Giorgio Napolita¬ 
no, rilevando che Nicolazzi 
avrebbe dovuto trarne, «In 
ossequio a regole elementa¬ 
ri di comportamento*, le ne¬ 
cessarie conseguenze. La 
stessa richiesta veniva a- 
vanzata a gran voce dalle 
altre forze dell’opposl- 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in ultima) 


ROMA — In modo improvviso, ma non im¬ 
previsto, l’orizzonte del pentapartito si è ca¬ 
ricato ieri di nubi fosche e minacciose. Non 
c’è solo 11 clamoroso scivolone alla Camera, 
che fa giustizia di certo trionfalismo ostenta¬ 
to, nel giorni scorsi, da esponenti di primo 
piano della maggioranza. In parallelo, e si¬ 
gnificativamente nelle stesse ore, l’irritazio¬ 
ne repubblicana per atti e dichiarazioni del 
partner governativi (a cominciare dal PSI) 
ha assunto le caratteristiche di vera e pro¬ 
pria insofferenza. 

Spadolini è stato udito minacciare le pro¬ 
prie dimissioni dinanzi all’eventualità (pro¬ 
spettatagli dal socialista Amato, sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consiglio) che, per 
colmare il repentino buco del bilancio dei La¬ 
vori Pubblici, si attingesse ai fondi della Di¬ 
fesa. La «Voce repubblicana», intanto, spara¬ 
va ieri a palle infuocate contro il socialista 
Andò e quanti altri (nella maggioranza) ten¬ 
tassero di «mettere sotto accusa l’azione mo¬ 
ralizzatrice* dei governo Spadolini nel setto¬ 
re dei servizi segreti: mentre lui. Il 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 


ROMA — *Buon 1984... al La battuta è 
circolata ieri nei corridoi del ministero del 
Lavoro dove è ripresa la verifica dell’accordo 
del 22 gennaio scorso. Una vera e propria 
trattativa non c’è stata, e non poteva essere 
diversamente visto che ad eccezione di un 
pacchetto di cifre, per altro controverse e 
contestate, il governo non è stato in grado di 
offrire alcuna proposta definita sulla politica 
economica dcll’84. Così, giocoforza, si «è pro¬ 
dotta una nuova riunione», con gii auguri per 
le imminenti feste. Quelli di De Michells ac¬ 
compagnati dall’auspiclo che l’accordo si 
possa raggiungere entro il prossimo 22 gen¬ 
naio neU’annlversarlo del protocollo sul co¬ 
sto sul costo del lavoro firmato con Scotti. 

Il nuovo appuntamento è per il 12 gennaio, 
con un ordine del giorno molto preciso. SI 
discuterà di come è stato applicato e cosa 
resta da attuare dell’accordo sul costo del 
lavoro. Ma, finalmente, si affronteranno le 
questioni del prelievo fiscale su tutti i redditi, 
dell’occupazione e del credito che deb- 

(Segue in ultima) Pasquale Cascella 


Iera sera grande manifestazione airinsegna di una larghissima unità 

< 

Milano per la pace senza divisioni 

Il lungo cordone ha attraversato la città unendo i consolati USA e URSS - All’iniziativa dei sindacati hanno 
aderito DC, PSI, PCI, PdUP, DP, movimento popolare, ecologisti - II messaggio del cardinale Martini 


MILANO — Sotto la pioggia si sono ritrovati in migliaia, con le fiaccole In 
mano o con più prosaiche ma efficaci pile tascabili, con le bandiere multico¬ 
lori, con i manifesti semi sommersi dagli impermeabili e dagli ombrelli, 
giovani, giovanissimi e meno giovani. E questa volta senza polemiche, batta¬ 
glie di comunicati, rotture. La manifestazione per la pace di Milano, Indetta 
dal sindacati lombardi, ha riunito tutti e nella lunga catena umana che 


congiungeva il consolato sovietico e quello statunitense c’erano DC. PSI. 
PCI. FGCI. PdUP, Democrazia proletaria, giovani democristiani, movimento 
popolare, pacifisti di molti colori, ecologi, intellettuali, sindacalisti... una 
città, una cultura, una tradizione di lavoro e di lotte per il progresso. Migliala 
dunque, tanti sotto la palazzina del consolato sovietico, tanti sotto l’impo¬ 
nente grattacielo che ospita quello statunitense, gridando slogan come •pace 

e lavoro», con due striscioni, 
ad un capo e all’altro del cor¬ 
teo, che chiedevano di •trat¬ 
tare per disarmare». Milano, 
intasata dal traffico pesante 
delle feste, si è trovata nella 
condizione difficile di dover 
dare un esempio. La rottura 
delle trattative di Ginevra, il 
minaccioso botta e risposta 
Andropov-Reagan, il via alla 
installazione dei missili Usa 
m Sicilia, lo stesso modo di¬ 
stratto in cui molte forze po¬ 
litiche vivono il dibattito 
parlamentare, avevano la¬ 
sciato sorgere il sospetto e la 
paura che un movimento pa¬ 
cifista sfiduciato tirasse i re¬ 
mi in barca, esaurisse la sua 
iniziativa, lasciasse spazio 
alla rassegnazione. Le mi¬ 
gliaia di persone che ieri se¬ 
ra, mano nella mano, hanno 
costruito la lunga catena tra 
i due consolati, attraverso le 
strade del centro, via Manzo¬ 
ni, piazza del Duomo, via 
Dante, piazza Castello, via 
Marghera, hanno dimostra¬ 
to che. malgrado tutto, sono 
ancora in molti a credere 
nella necessità della pace e 
nella possibilità della tratta¬ 
tiva. 

Proprio a Milano, un paio 
di mesi fa, la «Consulta per i 
diritti dell’uomo e per la pa¬ 
ce». raccolta sotto l’iniziativa 
del Movimento popolare di 
Roberto Formigoni, aveva 
promosso una manifestazio¬ 
ne che si contrapponeva a 
quella avvenuta pochi giorni 
prima a Roma. Una scelta di 
rottura di una dirigenza In¬ 
tegralista, che molte voci poi 
nel corteo e tra gli stessi sot¬ 
toscrittori del manifesto a- 
vevano smentito. Voci che st 
pronunciavano per la ripre¬ 
sa immediata della trattati¬ 
va di Ginevra e contro i mis¬ 
sili di USA e URSS, esatta¬ 
mente come avevano preteso 
i manifestanti di Roma. 

Formigoni giustificò l’ini¬ 
ziativa, chiarendo che decisi¬ 
vo per la pace era anche il 
rispetto dei diritti umani nel 
paesi dell’Est europeo, di¬ 
menticando che di fronte al 
pericolo di guerra atomica 
prima di tutto si doveva co¬ 
struire un movimento unita¬ 
rio, esattamente come ave¬ 
vano sostenuto, una setti¬ 
mana dopo, sempre a Mila- 

Oreste Rivetti 

(Segue in ultima) 


Pertini: 
«La pace è 
in pericolo, 
io sono 
pessimista» 


ROMA — .Vanno condannati 
la corsa agli armamenti e i sol¬ 
di sperperati in armi micidiali 
per l’umanità, mentre ogni 
giorno 40 mila bambini muoio¬ 
no di fame. Io ho molta paura 
per il futuro dei giovani: se per 
dannata ipotesi scoppiasse la 
terza guerra mondiale, sareb¬ 
be anche rultima, e segnereb¬ 
be la fine della civiltà umana. 
E finché americani e sovietici 
si guardano in cagnesco la pa¬ 
ce è in pericolo». Il presidente 
della Repubblica Sandro Per¬ 
tini ha parlato a lungo, in que¬ 
sti termini, ai rappresentanti 
òellintero corpo diplomatico 
accreditato in Quirinale. in oc¬ 
casione del tradizionale scam¬ 
bio di auguri di fine anno. All* 
incontro hanno partecipato 
anche i’ambasciatore USA 
Maxwell Rabb e Yuri Karlov, 
incaricato di affari sovietico, 
che era presente in sostituzio¬ 
ne dell'ambasciatore Lunkov. 
partito proprio ieri per Mosca. 

Pertini ha espresso amarez¬ 
za e preoccupazione per il mo¬ 
mento difficile delie relazioni 
Est-Ovest, in seguito alla re¬ 
cente interruzione del dialogo. 
E dopo aver manifestato a 


questo proposito il suo pessi¬ 
mismo. ha avuto parole di 
grandissimo affetto e calorosa 
fiducia per il ministro degli E- 
steri Andreotti. .Io invito uo¬ 
mini che stimo e amo come lui 
a farsi intermediari perché sia 
riallacciato il filo del dialogo: 
finché si discute, infatti, tac¬ 
ciono le armi». 

Il Presidente della Repub¬ 
blica si è poi occupato della 
questione mediorientale. «Il 
popolo ebraico — ha detto — 
al quale va il mio rispetto e la 
mia solidarietà, ha avuto la 
sua terra; dovranno avere una 
patria anche i palestinesi, al¬ 
trimenti in quell'area del mon¬ 
do non ci sarà mai la pace». 
Pertini ha poi parlato del suo 
recente viaggio a Beirut («una 
città distrutta»! e ad Amman 
(.Hussein è un sovrano saggio, 
magari fosse stato ascoltato»). 
E poi ha accennato ai nostri 
soldati in Libano («che sono a- 
mati da quella gente, perché 
non usano la prepotenza»). 

Infine il presidente si è sof¬ 
fermato sui problemi della Co¬ 
munità europea «he si è disu¬ 
nita sull'agricoltura e deve ri- 
t rovere la vis dell'unità») e del¬ 
la lotta per i diritti di libertà 
nel mondo. «Saluto — ha detto 
— la rinata democrazia argen¬ 
tina. ma dico che ancora in Eu¬ 
ropa e in America Latina ci so¬ 
no molti popoli oppressi, e io 
credo che quei governi che non 
rispettano la carta di base del¬ 
le Nazioni Unite dovrebbero 
essere espulsi dall'ONU». 


42 deputati 
siciliani: 
troppi 
armamenti 
neii’isola 

PALERMO — Sono già 42 
(la maggioranza assoluta è 
composta da 46) l deputati 
dell’Assemblea regionale si¬ 
ciliana che hanno sotto¬ 
scritto la mozione presenta¬ 
ta Ieri sera dal gruppo co¬ 
munista per impegnare il 
presidente della Regione, ad 
una serie di iniziative che 
potrebbero culminare nell’ 
immediata sospensione dei 
progetti militari nella regio¬ 
ne. 

Insieme al gruppo comu¬ 
nista hanno firmato 18 de¬ 
mocristiani, un socialdemo¬ 
cratico (il segretario regio¬ 
nale de» PS DI), un sociali¬ 
sta, un indipendente, un li¬ 
berale. 

Questa volta non ci si li¬ 
mita a chiedere che venga 
sospesa a Comiso l’installa¬ 
zione dei 112 Cruise a testa¬ 
ta nucleare, bensì si punta 
ad uno «stop» definitivo dei 
progetti militari in tutte le 
nove provincie siciliane, di¬ 
ventate negli ultimi mesi 
teatro di installazioni. La 
mozione che l’assemblea è 
chiamata a discutere st sud¬ 
divide in due parti. Innanzi¬ 
tutto viene disegnata una 
preoccupante mappa che 


smentisce gli esponenti go¬ 
vernativi che fin qui aveva¬ 
no minimizzato le loro reali 
intenzioni In Sicilia. Fra Ca¬ 
tania e Sigonella, infatti so¬ 
no già operanti una base ae¬ 
rea Nato, una di elicotteri, 
un’altra di transito delle te¬ 
state nucleari; impianti del¬ 
l’esercito della marina e del¬ 
l’aeronautica; sistema di te¬ 
lecomunicazioni ed inter¬ 
cettazioni. Altrettanto coin¬ 
volto appare il territorio si¬ 
racusano: arsenali, sistemi 
radio pontili per l’attracco 
di navi, missili e siluri ato¬ 
mici della sesta flotta ad 
Augusta; sistemi radio a 
Porto Palo. Le isole di Favi- 
gnana, Pantelleria e Lam¬ 
pedusa, le campagne che 
circondano Marsala e Tra¬ 
pani ospitano da tempo basi 
aeree, depositi di armi con¬ 
venzionali, centri di ascolto 
Indirizzati verso il canale di 
Sicilia. Anche ad Agrigento 
(soprattutto nell’isola di 
Lampedusa) e a Caltanis- 
setta sono state disseminate 
analoghe attrezzature. Si 
vuole costruire il poligono 
di tiro a Cesarò (Messina) 
mentre armi atomiche sono 
giunte a Sferrocavallo, alle 
porte di Palermo. L’elenco è 
ancora lungo. II PCI chiede 
così al presidente della Re¬ 
gione che promuova una 
apposita riunione del consi¬ 
glio dei ministri per riesa¬ 
minare le questioni che ri¬ 
guardano i diritti costitu¬ 
zionali della Sicilia e una di¬ 
scussione sulla necessità di 
prorogare le servitù militari 
scadute in Sicilia. 


In Jugoslavia nuova tappa deir«esplorazione» per i missili 

Berlinguer a Belgrado, oggi i colloqui 


Il segretario del PCI Enrico Berlinguer è giunto Ieri sera a 
Belgrado dove ha in programma una serie di incontri con I 
massimi dirigenti Jugoslavi sui temi della pace, della di¬ 
stensione e dei difficili rapporti Est-Ovest. Berlinguer è ac¬ 
compagnato da Antonio Rubbl, responsabile della sezione 
esteri del PCI. All’aeroporto è stato accolto da Dragoslav 
Markovic e da Valdo Janzic, rispettivamente presidente del¬ 
la Presidenza del Comitato centrale della Lega del comuni¬ 
sti Jugoslavi e segretario dell'esecutivo della Lega. La visita 
di Berlinguer rientra — come rilevano oggi anche 1 giornali 


Jugoslavi — nel quadro della esplorazione che il segretario 
del PCI sta compiendo in queste settimane in alcune capita¬ 
li dell’Est europeo, per valutare le possibilità che esistono di 
rilanciare una politica di dialogo, e di ottenere al più presto 
del passi concreti, sla ad Est che ad Ovest, per porre un alt 
alla corsa alle armi nucleari. Gli incontri col dirigenti Jugo¬ 
slavi rivestono una particolare importanza perché 11 gover¬ 
no di Belgrado é In questa fase uno del più attenti alla 
necessità di contribuire in ogni modo alla ripresa di un 
clima Intemazionale più disteso. A PAG. 2 


Il bulgaro Antonov 
dal carcere agli 
«arresti domiciliari» 


La decisione del giudice «per gravi motivi di salute» - Respinta la 
libertà provvisoria - Gli interrogativi sulla consistenza delie accuse 



E uscito dal carcere Serghey Antonov, l’im- 
putato-chiave della pista bulgara per l’atten¬ 
tato al Papa. Con decisione clamorosa anche 
se prevista il giudice Martella ha stabilito 
che »per gravi motivi di salute» Il bulgaro 
potrà restare agli arresti domiciliari. 11 prov¬ 
vedimento del giudice infittisce, anziché 
chiarire, il mistero sull’esito dell'istruttoria. 


L’uscita dal carcere è una prova della fragili¬ 
tà delle accuse lanciate contro l bulgari dall’ 
attentatore del Papa Alì Agca? Parzialmente 
soddisfatti 1 legali: »È un segno positivo, sarà 
dimostrata l’Innocenza del nostro assistito*. 
Antonov è apparso pallido e magro ma non 
distrutto nel fisico. 

A PAG. 3 


È il de Manfredi 

Casinò, 
inquisito 
sotto- 
segretario 
al Tesoro 

Le accuse: concorso in corruzio¬ 
ne e violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei partiti 

MILANO — Poco meno di un mese fa era 
girata sotto forma di illazione, per quanto 
ben fondata, ora è ufficiale: Manfredo Man¬ 
fredi. sottosegretario de al Tesoro, è sotto In¬ 
chiesta, la richiesta di autorizzazione a pro¬ 
cedere nei suoi confronti è partita per Roma. 
Le accuse: concorso in corruzione pluriag¬ 
gravata e continuata e violazione della legge 
sul finanziamento pubblico dei partiti. Se¬ 
condo le confessioni rese da due degli ammi¬ 
nistratori di Sanremo arrestati, Stefano Ac- 
cinelli e Roberto Andreaggi (anch’essi de), gli 
sarebbe toccata una «tangente» qualora la 
trattativa per l'appalto del casinò alla SIT di 
Michele Merlo e Tullio Brighlna fosse andata 
In porto. Come Infatti accadde. L'avrebbe In¬ 
cassata, precisano 1 magistrati, non come e- 
sponente dei governo ma come esponente dei 
suo partito. Non un reato -ministeriale», che 
ricadrebbe sotto la giurisdizione delia com¬ 
missione inquirente, ma un comune reato di 
privato cittadino affiliato, sta pure In posi¬ 
zione eminente, a un partito politico. La 
conferma di questo importante atto istrutto¬ 
rio è stata fornita ieri in coincidenza con 

(Segue in ultima) Paola Boccardo 


Clamorosi retroscena 

Colpo alla 
mafia 
calabrese: 
124 ordini 
di cattura 

Implicato parlamentare demo- 
cristiano - Torbido intreccio 
per l’omicidio di Imposimato 

Un duro colpo per la mafia calabrese: 124 
mandati di cattura, di cui 51 eseguiti nella notte 
tra martedì e mercoledì. Ma non solo questo. 
Dalla procura di Palmi, infatti, è partita un'ope¬ 
razione che consente di ricostruire il mosaico di 
complicità che legano la ’ndrangheta, la camorra 
di Cutolo, spezzoni di terrorismo e apparati sta¬ 
tali. Sarebbe anche stata chiesta l’autoriz 2 azione 
a procedere nei confronti di un parlamentare del¬ 
la DC. L’inchiesta calabrese dà anche un contri¬ 
buto a fare chiarezza sull’assassinio di Franco 
Imposimato, deciso dalla mafia, dopo le indagini 
sul «caso Pittella», avviate da) giudice Ferdinan¬ 
do, mentre viene riaperto il «caso Valarioti». il 
compagno di Rosamo assassinato. In cambio del¬ 
l’atroce esecuzione di Franco Imposimato, Cuto- 
Io avrebbe chiesto un aiuto ai clan calabresi per 
un attentato a Flavio Carboni. L’ultima notizia 
di ieri viene da Napoli, dove un pericolosissimo 
«gruppo di fuoco, della camorra stava progettan¬ 
do un attentato-strage alla Questura. Lo stesso 
gruppo avrebbe sepolto nella calce Giovanna 
Matarazzo. amica del «boss» Casillo, che «sapeva 
troppo» sul caso Cirillo e su Calvi. 

SERVIZI DI VITO FAENZA, SERGIO SERGI E 
FILIPPO VELTRI A PAGINA 3 


Nell'interno 


Mega¬ 
accordo 
fra ATT 
e Olivetti 


Scandalo 
in Francia 
Truffata 
la Elf 


14 morti 
in due 
attentati 
a Beirut 


L'ingegner Carlo De Benedetti 
ha annunciato ieri che è stato 
raggiunto un imporrante accor¬ 
do fra la Olivetti e la ATT. Il 
colosso USA della telematica 
acquista il 25 *V delle azioni del 
gruppo italiano e investe la ci¬ 
fra record di 430 miliardi. 

A PAG. 2 


A rumore il mondo politico 
francese per un rocambole¬ 
sco affare consumato con l’ 
avallo dell'ex presidente Gl- 
scard d'Estalng. La truffa ha 
fatto perdere circa cento mi¬ 
liardi alla società petrolifera 
nazionale Elf, gabbata da un 
gruppo di uomini >d’affart>. 

A PAG. S 


Almeno 14 persone fra cui 
un soldato francese sono 
morte, e 20 sono rimaste feri¬ 
te in due attentati a Beirut, il 
primo nelle vicinanze di una 
postazione francese, il se¬ 
condo nel bar deliTtotel 
•Marble Tower», solitamente 
frequentato da marine* a- 
mericanl. A PAG. 7 
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Berlinguer giunto a Belgrado 

Incontri coi dirigenti jugoslavi per illustrare 
la politica del PCI contro la corsa alle armi 


Dal nostro Inviato 
BELGRADO — All'arrivo 
all'aeroporto di Belgrado 
sotto una luna piena e In 
un clima [dativamente 
mite, Enrico Berlinguer e 
Antonio Rubbl sono stati 
accolti calorosamente dal 
presidente della Presiden¬ 
za del Comitato Centrale 
della Lega del comunisti 
Iugoslavi Dragoslav Mar- 
kovlc e dal segretario dell’ 
esecutivo della Presidenza 
del CC della Lega del co¬ 
munisti jugoslavi, Vlado 
Janzlc. Dopo una breve so¬ 
sta nel locali dell'aeropor¬ 
to Berlinguer si è recato al¬ 
la residenza che l'ospiterà 
In questi giorni dove ha a- 
vuto una cena offerta dal 
segretario della presidenza 
del Comitato Centrale del¬ 
la Lega del comunisti jugo¬ 
slavi Nlkola Stojanovlc. 

Il volo da Roma — alla 
artenza 11 segretario del 
CI era stato salutato dal¬ 
l’ambasciatore Jugoslavo 
Marko Kosln — era durato 
due ore e mezza circa es¬ 
sendo stato interrotto da 


una breve sosta a Dubro¬ 
vnik. Sull’aereo abbiamo 
trovato anche una copia 
del «Borba» di Ieri nel quale 
compariva un profilo di 
Berlinguer dal titolo «Un 
uomo della realtà Italiana» 
nel quale si sottolineava 
con grande calore e signifi¬ 
cativi accenti politici il pe¬ 
so e il valore della esplora¬ 
zione che In questa fase il 
segretario del PCI sta 
compiendo nelle capitali 
dell'Est. 

L'esplorazione condotta 
da Berlinguer — da Buca¬ 
rest a Berlino, e ora a Bel¬ 
grado — sta avendo peso e 
valore In primo luogo per¬ 
ché, con l’eco rilevante che 
ha avuto finora, ha offerto 
una prova concreta a tutti 
(e soprattutto al governo 1- 
fallano) che è possibile agi¬ 
re con realismo e senza 
farsi Illusioni, ma con uti¬ 
lità, per contribuire a al¬ 
lentare la tensione Inter¬ 
nazionale In atto e a tenere 
aperti spiragli per gesti au¬ 
tonomi e significativi delle 
due grandi potenze, tali da 


dare un segno di Inversio¬ 
ne di tendenza. In secondo 
luogo l’esplorazione ha 
permesso di constatare che 
ovunque l’allarme è vivis¬ 
simo e 11 timore per un pos¬ 
sibile esito catastrofico — 
giudicato per niente affat¬ 
to remoto — molto presen¬ 
te. 

Le visite di Berlinguer 
nelle tre capitali non han¬ 
no avuto il segno di una i- 
niziativa diplomatica — 
che spetta di per sé ai go¬ 
verni — ma quello di un 
passo politico e In tal senso 
hanno dato frutti — come 
Berlinguer stesso dichiarò 


al ritorno da Bucarest e da 
Berlino — •utili e costrut¬ 
tivi». Non altro ci si poteva 
aspettare da questi incon¬ 
tri del segretario del PCI 
che Infatti, a due terzi del 
viaggio, ha mostrato da un 
lato soddisfazione per 1 
contatti avuti, ma dall’al¬ 
tro ha dichiarato di restare 
•piuttosto pessimista, in 
relazione allo stato delle 
cose, con 1 Pershing che 
stanno per diventare ope¬ 
rativi e con le contromisu¬ 
re sovietiche in via di alle¬ 
stimento. 

A Belgrado Berlinguer 
trova orecchie assai atten¬ 


te e uqa disponibilità piena 
a contribuire In ogni modo 
a facilitare la ripresa di un 
clima internazionale meno 
corrusco. 

E’ di Ieri l'altro la noti¬ 
zia, diffusa al termine del¬ 
l’incontro al Cairo fra 1 mi¬ 
nistri degli esteri egiziano 
e jugoslavo — Butros Gha- 
11 e Lazar Mojsov — secon¬ 
do cut Egitto, Jugoslavia e 
altri paesi non allineati so¬ 
no impegnati in una ini¬ 
ziativa che mira a promuo¬ 
vere un incontro fra i mi¬ 
nistri degli esteri dell’UR- 
SS e degli USA con l’obiet¬ 
tivo di ridurre la tensione 


fra Est e Ovest. Il ministro 
Ghail ha detto che con Mo¬ 
jsov si è espressa la speran¬ 
za che la Conferenza di 
Stoccolma che si apre a 
gennaio, «offra l’opportu¬ 
nità di un Incontro fra 
Gromyko e Shultz». «I pae¬ 
si non allineati sono at¬ 
tualmente impegnati In l- 
niziative volte a realizzare 
l’incontro che si spera sia 11 
punto di partenza per un 
alleggerimento della ten¬ 
sione*. 

E’ noto l’apprezzamento 
del rei per 11 ruolo e l’ini¬ 
ziativa dei paesi non alli¬ 
neati. Anche di questo pas¬ 


so riguardante Stoccolma 
certamente Berlinguer 
parlerà anche con 1 diri¬ 
genti jugoslavi. Va detto 
però che neanche In rela¬ 
zione alla scadenza di 
Stoccolma è producente 
farsi troppe Illusioni. Fin¬ 
ché gli unici gesti concreti 
In atto, anche a conferenza 
Iniziata, continueranno a 
essere la messa in opera 
del missili da una parte e 
l’avvio delle contromisure 
militari dall’altra, nessun 
serio mutamento potrà In¬ 
tervenire a cambiare la si¬ 
tuazione di tensione. C’è 
anche 11 rischio che, a quel 


punto, gli Incontri in sede 
internazionale si risolvano 
in puri e semplici confronti 
fra posizioni opposte di sa¬ 
pore più o meno propagan¬ 
distico. Ecco perché la pro¬ 
posta dei comunisti italia¬ 
ni che ora Berlinguer va a 
illustrare a Belgrado Insi¬ 
ste tanto sulla necessità, al 
punto cui si è giunti, di atti 
concreti — sla pure limita¬ 
ti, sia pure con il carattere 
di «piccolo passo», ma chia¬ 
ramente indirizzati a bloc¬ 
care le misure In atto — 
che siano compiuti auto¬ 
nomamente dall’una o dal¬ 
l’altra parte. Se è per rag¬ 
giungere questo obiettivo, 
anche Stoccolma potrà 
servire e in quella sede un’ 
utile pressione a quel fine 
potranno svolgerla appun¬ 
to proprio 1 non allineati e 
le forze «non schierate». 

Un altro tema che è pro¬ 
babile che entri nell’agen¬ 
da del colloqui di Berlin¬ 
guer a Belgrado, è quello 
della ipotizzata zona denu¬ 
clearizza nel Balcani cui la 


Jugoslavia è assai Interes¬ 
sata. La questione fu trat¬ 
tata nel colloqui di Ceause- 
scu e Berlinguer a Bucare¬ 
st (e successivamente il 
leader rumeno ne ha par-' 
lato con Papandreu). Il se¬ 
gretario del PCI del resto,' 
illustrando l’ultima propo-', 
sta comunista, ha sempre’ 
insistito nell’affermare 
che essa non tocca In alcun 
modo •— e anzi rafforza —, 
l’obiettivo di fondo del co¬ 
munisti italiani che resta 
quello del disarmo control¬ 
lato e bilanciato, fino alla- 
messa al bando di tutte le' 
armi atomiche In Europa. 
E In tal senso vanno le pro¬ 
poste di zone o fasce denu¬ 
clearizzate come quella re¬ 
lativa ai Balcani o quella- 
relativa al centro Europa. ‘ 
C’è poi la questione del* 
Mediterraneo, caratteriz- • 
zata soprattutto dal dram- • 
ma libanese, che sarà an- \ 
ch’essa oggetto del collo-, 
qui. 

Ugo Baduel ’ 


Accordo fra Olivetti e ATT 


Il colosso Usa acquista 
il 25% delle azioni 
e investe 430 miliardi 

É il più imponente impegno di una azienda americana in Europa 
L’annuncio dato contemporaneamente a Roma e New York 


ROMA — Con un annuncio 
contemporaneo a New York 
e a Roma la Olivetti e l’ATT 
hanno comunicato la con¬ 
clusione di un accordo di al¬ 
leanza industriale, commer¬ 
ciale e finanziaria nel merca¬ 
to dell’inforniatlca e della te¬ 
lefonia privata. Sulla base 
del patto la ATT acquisterà, 
nell’ambito di un aumento 
di capitale della Olivetti pre¬ 
visto per marzo, 100 milioni 
di azioni della società di I- 
vrea, per un valore di 430 mi¬ 
liardi di lire e che corrispon¬ 
de ad una quota azionaria 
del 25%. La Olivetti distri¬ 
buirà in Europa ed eventual¬ 
mente in altri mercati pro¬ 
dotti delia ATT e la ATT po¬ 
trà distribuire prodotti Oli¬ 
vetti. A partire dal 1984, da 
giugno In poi e per un perio¬ 
do di un anno, la Olivetti for¬ 
nirà alla ATT prodotti per 
un valore di 250 milioni di 
dollari. L’accordo prevede 
infine Io sviluppo di attività 
In comune per realizzare 
nuovi prodotti e la possibili¬ 
tà per Olivetti e ATT di li¬ 
cenze di fabbricazione reci¬ 
proche: la società -italiana 
potrà avvalersi della tecno¬ 
logia del colosso americano, 
che possiede 11 più grande 
centro di ricerca di teleco¬ 
municazioni nel mondo at¬ 


traverso 1 laboratori Bell. 

L’annuncio di quello che 
può essere considerato il più 
grande Investimento stipu¬ 
lato da una azienda ameri¬ 
cana In Italia e In Europa è 
stato dato ieri pomeriggio in 
una affollata conferenza 
stampa in una sala dell’hotel 
Excelsior a Roma. Solo alla 
presidenza, con un atteggia¬ 
mento che denunciava gran¬ 
de soddisfazione, i'ing. Cario 
De Benedetti, presidente e 
amministratore delegato 
della Olivetti, ha illustrato I 
particolari del patto con la 
ATT ed ha risposto alle do¬ 
mande del giornalisti. L’im¬ 
portanza dell’accordo risalta 
non solo dalle dimensioni 
dell’affare (nelle casse della 
Olivetti entreranno 430 mi¬ 
liardi di denaro fresco con 1’ 
aumento di capitale, altri 
420 miliardi saranno incas¬ 
sati tra 111984 e il 1985 per la 
vendita all'ATT di prodotti 
della multinazionale di I- 
vrea), ma soprattutto dalle 
prospettive di sviluppo di 
una alleanza finanziaria, 
commerciale e industriale 
tra la principale azienda eu¬ 
ropea dell'informatica e la 
più grande impresa di tele¬ 
comunicazioni del mondo. 
Dopo la riorganizzazione 
(che ha costretto l’ATT a ce¬ 


dere il monopollo pressoché 
totale di cui disponeva nella 
telefonia interna USA) 
l’ATT nuova è pur sempre 
compresa tra le prime quat¬ 
tro maggiori aziende statu¬ 
nitensi per quanto concerne 
fatturato, profitti e attivi di 
bilancio. Nel 1984 l’ATT pre¬ 
vede un fatturato di circa 95 
mila miliardi di lire, profitti 
per 3.5ÒÒ miliardi, mentre 1* 
attivo totale della società si 
aggirerà sul 57 mila miliardi 
di lire, i suol dipendenti am¬ 
montano a 385 mila persone 
(25 mila delle quali sono im¬ 
pegnate nella ricerca e svi¬ 
luppo: 7 sono i premi Nobel 
che lavorano nel laboratori 
ATT, oltre 20 mila 1 brevetti 
della società, un brevetto al 
giorno negli ultimi 58 anni). 
A questo colosso la Olivetti 
può contrapporre la sua po¬ 
sizione di leader europeo 
nell’office automahon c la 
forza di una società in co¬ 
stante e positivo sviluppo. 
Nonostante ciò fa Impressio¬ 
ne paragonare l risultati e le 
dimensioni della società ita¬ 
liana a quelli delia america¬ 
na. La Olivetti fatturerà cir¬ 
ca 3.600 miliardi di lire nel 
1983 e dovrebbe conseguire 
un utile pre impcste di circa 
200 miliardi di lire, dimi¬ 
nuendo notevolmente anche 


La CEE 
sospende 
i fondi 675 
per 11 aziende 
italiane (Fiat, 
Alfa, Marelli) 


BRUXELLES — La CEE sospende 1 finanziamenti della 
legge 675 che finiscono nelle casse di 11 grandi aziende 
del settore auto, fra queste; Ja Fiat, l’Alfa, la Maserati, la 
Pinlnfarina, la Magneti Marelli e la Carello. 

La commissione europea ha, Infatti, deciso ieri di apri¬ 
re una serie di « procedure di Infrazione». Si tratta di una 
sorta di inchiesta che prevede la sospensiva degli aiuti 
•sospetti» e che può concludersi o con la citazione di fron¬ 
te alla Corte di Giustizia o con l’autorizzazione ad eroga¬ 
re di nuovo i fondi in questione. 

Frattanto la CEE ha anche deciso di autorizzare un 
rifinanziamento della 675 per mille miliardi e ha conces¬ 
so aiuti a due progetti, uno per le macchine utensili e uno 
per la meccanica leggera. 



ROMA — Il presidente della Olivetti Carlo De Benedetti con il presidente della A.T.T. 
International Robert E. Sageman 


«• ' / ^ 

il proprio indebitamento 
(dovrebbe aggirarsi sui 850 
miliardi di lire). Dal confron¬ 
to tra le due società potreb¬ 
bero pertanto nascere preoc¬ 
cupazioni per il controllo 
della Olivetti, ma ring. De 
Benedetti durante la confe¬ 
renza stampa ha tenuto a ri¬ 
badire con forza che la Oli¬ 
vetti resterà sotto il controllo 
di azionisti italiani. Questo 
risulta dalla nuova distribu¬ 
zione azionaria che si avrà 
dopo l'aumento di capitale: 
la ATT avrà il 25% delle a- 
zionl, la CIR (la finanziaria 
della famiglia De Benedetti) 
il 18%, la CIT-Alcatel (il 
gruppo francese che ha 
mantenuto una quota del ti¬ 
toli che erano nelle mani del¬ 
la Saint Gobaln) circa l'8%, 
percentuali minori saranno 
detenute da IMI, Medioban¬ 
ca, Crcdiop e Pirelli, il resto 
sarà distribuito tra altri 30 
mila azionisti. Il sindacato di 
controllo sarà totalmente 1- 
taliano, disporrà di 100 mi¬ 
lioni di azioni (60 milioni del¬ 
la CIR, il resto nelle mani di 
Mediobanca. IMI, Crediop, 
Pirelli) ed avrà rapporti defi¬ 
niti «privilegiati* con ATT e 
CIT-Alcatel. 

Gii accordi stipulati pre¬ 
vedono inoltre che li mana¬ 
gement della Olivetti resti 
totalmente italiano, amme¬ 
noché De Benedetti non de¬ 
sideri disporre altrimenti; il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne delia società resterà com¬ 
posto di 21 persone: Cario o 


Franco De Benedetti «fuori 
quota»; 7 consiglieri della 
CIR, 6 della ATT, 4 scelti da¬ 
gli altri azionisti italiani, 2 
dal francesi. 

Non è dubbio che il patto 
rappresenta un successo no¬ 
tevole per ring. Carlo De Be¬ 
nedetti, che consolida la sua 
posizione di forza nella Oli¬ 
vetti ed acquisisce un par¬ 
tner di straordinaria poten¬ 
za, in grado di lanciare l’im¬ 
presa di Ivrea verso traguar¬ 
di più importanti. Il controlo 
di De Benedetti sulla Olivetti 
è determinato dalle clausole 
dell’accordo; che avrà una 
durata di 9 anni: per 1 primi 4 
anni la ATT non potrà au¬ 
mentare la sua quota azio¬ 
naria nel capitale Olivetti ol¬ 
tre Il 25% e dopo i 4 anni po¬ 
trà arrivare ad un massimo 
del 40%. Ma 11 fatto che il 
sindacato di controllo sarà 
totalmente italiano, che ita¬ 
liano resterà il management 
(nessun «executive Usa* en¬ 
trerà nella Olivetti, ha di¬ 
chiarato il suo presidente), 
sta a confermare che raccor¬ 
do con I’ATT non prelude, 
almeno per 9 anni, a muta¬ 
menti del controllo proprie¬ 
tario. resterà anzi nelle di¬ 
mensioni dei grande rilievo 
finanziario, industriale e 
commerciale descritto nella 
conferenza stampa dell’E- 
xcelsior. 

Sul significato del patto 
Cario De Benedetti ha affer¬ 
mato che «l’aiieanza con 
l’ATT collocherà la Olivetti 


In una posizione di premi¬ 
nenza nell’emergente mer¬ 
cato dell’o//ice automation, 
che richiede di allargare le 
confpetenze nel campo delle 
telecomunicazioni; e a tal fi- 
np considera l’apporto tecno¬ 
logico dell’ATT fondamen¬ 
tale per la crescita dell’Oli- 
vetti». II presidente dell’ATT 
Charles L. Brown ha dichia¬ 
rato (a New York) che «l’ac¬ 
cordo tra Olivetti e ATT è un 
avvenimento di primaria 
Importanza nel settore della 
tecnologia dell’informazione 
perché unisce 1 punti di forza 
e le competenze complemen¬ 
tari di due aziende leader al 
fine di stabilire un'alleanza 
che giocherà un ruolo fonda- 
mentale nello sviluppo dell’ 
automazione dell’ufficio». Il 
vicepresidente dell’ATT Ja¬ 
mes OJson ha sostenuto che 
per la ATT «la Olivetti è 11 
partner Ideale, quale azienda 
leader e di maggiore succes¬ 
so In Europa nell’Informati¬ 
ca*. 

Ieri mattina, prima della 
conferenza stampa. De Be¬ 
nedetti aveva Informato del¬ 
l’accordo con l’ATT, Craxi, 
Altissimo, Gona, Darida e 
Ciampi, felice di annunciare 
un grande Investimento 
USA in Italia, ciò che a suo 
dire rappresenta un «succes¬ 
so e la dimostrazione della 
fiducia nella Olivetti e nel 
nostro Paese da parte di una 
delle grandi Imprese mon¬ 
diali». 

Antonio Mereu 


Slittato ad oggi il Consiglio dei ministri 


Il governo proporrà : 
espropri delle aree ! 
e affitti alle stelle 

Nessuna riforma dei suoli - Aumenti dei canoni de! 30% per i : 
patti in deroga ed anche del 400% per le case ristrutturate : 


ROMA — Già convocato per 
ieri, il Consiglio dei ministri è 
stato rinviato Bd oggi pomerig¬ 
gio alle 16. Dovrebbe discutere 
il cosiddetto «pacchetto-casa» 
messo su nel corso di numerosi 
e contrastati vertici di maggio¬ 
ranza. Ma non è detto che la 
riunione di Palazzo Chigi non 
slitti ulteriormente per le lace¬ 
razioni all’interno del penta¬ 
partito. I provvedimenti che 
dovrebbero essere esaminati 
collegialmente dai ministri ri¬ 
guardano l’equo canone, l’e¬ 
sproprio delle aree edificabili, 
l’edilizia residenziale pubbli¬ 
ca. Da indiscrezioni, sui conte¬ 
nuti delle proposte, si tratta di 
misure molto gravi che, se at¬ 
tuate, smantellerebbero le leg¬ 
gi di riforma. 

«Le notizie che si hanno — è 
detto in un comunicato della 
sezione casa del PCI — sono 
fortemente preoccupanti. Il 
disegno di legge sugli espropri 
configura una vera svolta rea¬ 
zionaria, il progetto di riforma 
dell’equo canone è un attacco 
all’inquilinato (sei milioni di 
famiglie - n.d.r.) e le altre mi¬ 
sure presentano molti aspetti 
discutibili». 

Quale l’obiettivo del gover¬ 
no? Per l’equo canone non si 
prevede nulla per dare conti¬ 
nuità ai milioni di contratti 
scaduti e disdettati e per ob¬ 
bligare ad affittare le case vuo¬ 
te. Ma tutto è indirizzato verso 
un aumento indiscriminato 
degli affitti. È stato calcolato 
che, per effetto del caro-casa. 


il monte-affitti annuo, dovreb¬ 
be passare da 9.000 miliardi di 
lire a 11.700 miliardi (più 
2.700 miliardi). 

Sono previsti, infatti, con¬ 
tratti in deroga con aumenti 
del 30% se il proprietario ri¬ 
nuncia alla disdetta per la pri¬ 
ma scadenza del contratto, se 
consente di subaffittare, se sti¬ 
pula un contratto più lungo. In 
questo caso — secondo esempi 
fornitici dal responsabile dei 
servizi tecnici del SUNIA, 
arch. Gavasso — per un allog¬ 
gio di 100 metri quadri, co¬ 
struito nel 1982, di categoria 
civile, situato nella periferia di 
una grande città ilei Centro- 
Nora (Roma, Milano, Torino, 
Genova, Bologna) l’affitto, che 
attualmente e di 327 000 lire 
circa, dovrebbe passare a 
426.000. 

Per una casa ristrutturata, il 
canone non sarebbe più aggan¬ 
ciato al costo di produzione 
dell’anno di costruzione, ma al 
costo dell’anno di ristruttura¬ 
zione. Per esempio, per un al¬ 
loggio costruito prima del 
1978, l’affitto si calcola in base 
al costo di costruzione, che è di 
250.000 lire al metro, meno i 
coefficienti per la vetustà ed il 
degrado. Se l’alloggio viene ri- 
strutturato, nell’84 il costo do¬ 
vrebbe essere di circa 985.000 
lire, al metro, con un incre¬ 
mento, quindi, del 394%. In 
questo modo un affitto di un 
appartamento in centro stori¬ 
co, vecchio di cinquantanni, 
se ristrutturato, passerebbe da 
95.000 lire a 615.000 lire. 


Per le case vecchie sarà ab- . 
battuto il coefficiente di vetu- . 
sta ed i fitti aumenterebbero 
del 10-15 % e, in caso di patto 
in deroga, di un altro 30%, ar¬ 
rivando così al 40-45 %. 

Per il regime dei suoli, con 
la legge fortemente mutilata 
da alcune sentenze della Corte 
costituzionale, il governo non è 
stato capace di prepcrare al¬ 
cun disegno di riforma. Si è li¬ 
mitato a proporre uno stralcio 
per gli espropri, con il risultato 
dì far lievitare fortemente i 
prezzi delle aree, creando serie , 
difficoltà ai Comuni e agli ope-. 
rotori del settore, costruttori e • 
cooperative, paralizzando l’e- ’ 
dilizia economica, popolare e 
convenzionata. 

Neppure per la riforma de¬ 
gli IACP, che rischiano di nau- , 
fregare, oberati da debiti per , 
700 miliardi, il governo pro¬ 
porrà qualcosa di risolutivo. Si ' 
e limitato a indicare propa- ‘ 
gandisticamente un riscatto , 
impraticabile delle case, di- • 
menticando che per anni, ha ’ 
sabotato la revisione della leg- 
ge 513, per venire incontro ai 
diritti acquisiti dalle famiglie - 
di assegnatari. ; 

Queste misure non poteva- ! 
no non provocare proteste. 11 . 
segretario del SUNIA anche a • 
nome del SICET e dell’UlL- ; 
casa ha giudicato duramente il . 
governo che «propone un indi- > 
scriminato aumento degli af- ‘ 
fitti» e «non affronta i più ur- * 
genti nodi (durata dei contrat- . 
ti, alloggi sfitti, sfratti, ecc.)*. * 

Claudio Notsri ; 


Aumentano 
le entrate 
tributarie 
ma è quasi 
tutto merito 
del condono 


ROMA — Il condono fiscale continua a mascherare 11 . 
reale andamento delle entrate tributarie. I dati fomiti 
dal ministero delle Finanze, parlano per il periodo gen- ; 
nalo-ottobre ’83 di 106 mila miliardi, con una crescita del . 
33 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno prece- ■ 
dente (in dieci mesi furono 80 mila i miliardi incassati). • 
Ottobre ha contrubuito in maniera decisiva a questo ri- ; 
sultato: è infatti scaduta la seconda rata dell’acconto • 
d’imposta versato dalle banche. 

Sembra però confermato che la revisione delle aliquote ‘ 
IRPEF ha determinato un meccanismo di riequilibrio . 
(ancora molto parziale) della pressione fiscale sui redditi • 
da lavoro dipendente e da lavoro autonomo. La ritenuta ' 
su questi ultimi, nei primi dieci mesi dell’83, ha fatto ; 
segnare un aumento di circa il 57 per cento, con quasi 800 
miliardi incassati In più nell’83. 


Un sondaggio alle Carrozzerie di Mirafiori 

Referendum alla Hat: 
lo sfruttamento fisico 

è il problema più grave 

> 

La questione del salario è risultata al secondo posto - Hanno 
risposto alle domande il sessanta per cento dei lavoratori 


Dalla nostra radaziono 

TORINO — Quali problemi stanno in rima ai 
pensieri degli operai? C’è soltanto il salario? 
Sindacalisti e delegati della FIAT Mirafiori 
hanno pensato di interpellare ì diretti interes¬ 
sati distribuendo un questionario agii operai di 
una delle più grandi officine dello stabilimento 
Carrozzeria. Le risposte che hanno ricevuto so¬ 
no per molti aspetti clamorose. 

La domanda-chiave era questa: «Quale pro¬ 
blema ti pesa di più ed urge affrontare ?». Si 
potevano dare più risposte. In testa è risultata 
la voce - carichi di lavoro », che è stata sbarrata 
dal 77,4 per cento degli operai. Solo al secondo 
posto è risultata la questione busta-paga: sono 
stati i! 55,8 per cento i lavoratori che hanno 
indicato le voci •salario e passaggi di catego¬ 
ria- (che tono aumenti salariali mascherati alla 
Carrozzeria di Mirafiori, dove la maggior parte 
dei lavori hanno scarso contenuto professiona¬ 
le). Il 43,4 per cento degli operai ha risposto 
«ambiente ai lavoro e salute «. 

Quasi un lavoratore su due pensa, dunque, 
che Q salario sia un problema serio ma non prio¬ 
ritario. Ed è l’opìnior.e di metalmeccanici tra i 
peggio pagati d'Italia: un operaio di terzo livello 
della Carrozzeria di Mirafiori porta a casa 750 
mila lire nette al mese. Per tre quarti degli ope¬ 
rai invece fi problema dei problemi è la condi¬ 
zione di lavoro. 

Per valutare l'attendibiUtà di queste rispo¬ 
ste, ti consideri che non è stato fatto un sondag* 

S ’o a campione, ma un vero e proprio referen¬ 
za!. coinvolgendo tutti i duemila operai dell' 
officina 83, quella dove ai fa l’sllestimento fina¬ 
le del modrlfo «Uno». Sono tornati indietro 1097 


questionari compilati. Considerato che il giorno 
dell’indagine c’era un 7 per cento di assenti, si 
può dire che hanno risposto il 60 per cento dei 
lavoratori. La validità dei risultati è confermata 
dal fatto che le risposte non variano sensibil¬ 
mente dal turno del mattino a quello del pome¬ 
riggio e dall’una all’altra delle tre linee di mon¬ 
taggio della «Uno« (le linee CI, C2 ed A6> pre¬ 
sentì nell’officina. 

L’inchiesta nell’officina 83 offre altre indica¬ 
zioni notevoli e smentisce alcuni miti «post-mo¬ 
derni*. Intanto rivela che gli «operai-massa» esi¬ 
stono ancora (anche se non è più di moda occu¬ 
parsene), sono sfruttati come una volta e non 
sono stati affatto rimpiazzati da robot ed altri 
marchingegni fantascientifici. 

Di innovazioni tecnologiche, in quest’officina 
di montaggio, se ne son viste poche (e quelle 
poche sono meccanizzazioni, piuttosto che au¬ 
tomazioni). Il perché lo sanno bene gli esperti di 
nuove tecnologie: con le macchine è assai più 
facile Sostituire un lavoratore specializzato che 
un operaio comune, il cui lavoro richiede «solo» 
un po’ di abilità manuale. Con i robot oggi si 
può saldare, tornire, fresare, verniciare, misura¬ 
re. Ma passeranno ancora molti anni prima che 
vengano inventati robot capaci di montare un 
paraurti, innestare il volante sul piantone, piaz¬ 
zare sulla vettura la pedaliera ed fi motorino del 
tergicristallo, incollare le guarnizioni di gomma 
sulle portiere, sistemare la batteria ed i cavi 
deirimpianto elettrico, fare decine di altri lavo¬ 
retti «banali» come quelli dell'officina 83. 

Dunque è letteralmente «dalle mani» di que¬ 
sti duemila operai, un quarto dei quali sono 
donne, che ogni giorno escono 14W vetture 


•Uno* finite. Poiché però la FIAT è riuscita ad 
imporre anche nell’officina 83 un fortissimo re¬ 
cupero di produttività, è evidente che lo si è 
ottenuto nel più tradizionale dei modi: inten¬ 
sificando lo sfruttamento fisico dei lavoratori. E 
le risposte al questionario confermano questa 
verità. 

Ben il 72 per cento degli operai lamentano 
l’eccessiva velocità della linea di montaggio, 
mentre fi 55,9 per cento trovano il lavoro pesan¬ 
te e solo il 31.7 per cento lo trovano monotono. 


È una risposta che non stupisce chi sa che sulle 
linee di montaggio della «Uno» si lavora con 
cadenze di un minuto e 48 secondi, il che signifi¬ 
ca che ogni 108 secondi gii operai devono rico¬ 
minciare da capo lo stesso lavoro, senza fi tem¬ 
po di tirare fi fiato. 

Ben due terzi dei lavoratori, per l'esattezza il 
66,2 per cento, dicono che non riescono a recu¬ 
perare la fatica da un giorno di lavoro all’altro. 
Questo dato drammatico è confermato da un 
equivoca Agli operai veniva chiesto se sono •*- 
mdonet ». termine che in gergo sindacale indica 


gli invalidi e gli bandicappati. Molti però hanno 
pensato che si chiedesse un giudizio sulla loro 
capacità lavorativa e ben il 53,2 per cento hanno 
risposto «sì». In altri termini, hanno detto: «Non 
ce la faccio a reggere questo lavoro ». 

Lo stesso motivo ritorna nella domanda sulle 
cause degli scarti di produzione (che in certi 
giorni sulle linee della «Uno» superano il 40-50 
per cento): il 66 per cento degli operai li attri¬ 
buisce all’impassibilità di lavorare bene, perché 
la linea è troppo veloce ed i tempi troppo stret¬ 
ti, mentre solo il 36 per cento li attribuisce a 
particolari difettosi. 

Ma chi sono e come si comportano gli operai 
soggetti ad un simile sfruttamento? Sono anzia¬ 
ni. II 64,6 per cento hanno superato i 35 anni ed 
il 32,3 per cento hanno addirittura più di 45 
anni I giovani che non sono stati messi in cassa 
integrazione dalla FIAT, se ne sono andati 
spontaneamente non appena si è presentata lo¬ 
ro un’occasione. 

Per un operaio che ha passato i 40 anni è 
invece difficilissimo (per non dire impossibile) 
trovare un altro lavoro. In genere poi ha una 
famiglia da mantenere. E quindi il più esposto 
al ricatto della FIAT: -0 righi dritto, oppure 
perdi il posto ». Ecco perché a Mirafiori da tre 
anni non riescono più gli scioperi. Ecco perché 
solo il 38,8 per cento degli operai dicono che 
sarebbero disposti a lottare ogni giorno, il 24,S 
per cento una volta alla settimana ed fi 34,3 per 
cento mai. 

Tuttavia ci sono stati degli scioperi, in questi 
mesi, nell’officina 83, e proprio sui problemi dei 
carichi di lavoro e della condizione operaia. Il 


46,4 per cento degli operai confessano di non 
avervi partecipato. Richiesti del perché, metà 
dicono che «gii obiettivi non erano credibili », 
l’altra metà che «zi sindacato non è credibile ». 
Tra coloro che hanno fatto gli scioperi e dicono 
di voler lottare anche ogni giorno ri sono ovvia¬ 
mente gli iscritti alla FLM, che in quest’officina 
sono solo il 28,3 per cento. 

Oltre un terzo degli operai non hanno in 
squadra il delegato, finito in cassa integrazione 
o licenziato. TYa coloro che ce l’hanno, il 47 per 
cento giudicano il loro delegato «buono», il 29,4 
per cento * insufficiente• ed il 21,7 per cento 
diplomaticamente non rispondono. 1 delegati 
dunque non escono molto bene dall'indagine. 
Ma peggio ne uscirebbero le altre strutture del 
sindacato, vista la scarsissima partecipazione 
alle assemblee sul costo del lavoro e sul contrat¬ 
to, la solenne bocciatura che ha ricevuto l’ulti¬ 
mo accordo fatto con la FIAT. 

Ancora peggio ne escono i capisquadra. Il 
39,3 per cento degli operai li giudicano • corret¬ 
ti », il 15 per cento •patemalisti», il 37,3 per 
cento •autoritari- ed il 13,6 per cento non ri¬ 
spondono. 

Riassumendo, abbiamo degli operai malpa¬ 
gati e sfruttati al limite della resistenza fisica, 
privi di prospettive, soggetti al ricatto sull’oc¬ 
cupazione, poco teneri col sindacato ed ancor 
meno teneri con le gerarchie aziendali. È una 
miscela esplosiva, che prima o poi potrebbe 
scoppiare. La Fiat non si illuda: non sarebbe 
solo il sindacato a pagarne le conseguenze. 

\ 

Michel» Coste 
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Nuove crepe nella «pista bulgara» 

Antonov lascia 
il carcere. Ma 
il rebus rimane: 
sarà processato? 

Si attendeva la libertà provvisoria, sia pure per 
gravi motivi di salute, ma il giudice ha conservato 
tutte le imputazioni a suo carico - La Bulgaria: «Non 
fuggirà» - Ancora incertezza sull’esito delHstruttoria 



Franco Imposimaio 


Giuseppe Valarioti 


Svelati i retroscena 
degassassimo di 
Franco Imposimato 

La rappresaglia «trasversale» contro ii giudice decisa dalia 
’ndrangheta L’aiuto di Gitolo, in cambio un attentato a Carboni 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Parlano, coilaborano 1 de¬ 
tenuti mafiosi. E cosi dalla Calabria è scatta¬ 
ta un’inchiesta giudiziaria che punta in alto. 
Che getta, altresì, squarci di luce all’inlerno 
del fitto Intreccio mafia, camorra, terrori¬ 
smo e settori politici. Parlano I pentiti. Or¬ 
mai sono molti, comunque decine. E si rico¬ 
struisce, pezzo dopo pezzo, come un mosaico, 
un disegno dall'esito sconvolgente. Ecco una 
prima, eccezionale svolta: si è saputo come è 
maturato uno del più feroci assassinll di que¬ 
ste ultime settimane, quello di Franco Impo- 
simato, tecnico della Face-Standard di Mad- 
dalonl (Caserta) fratello del giudice Istrutto¬ 
re di Roma, Ferdinando, uno del magistrati 
più Impegnati sul fronte della lotta contro 11 
terrorismo e la mafia. 

E poi: si riaprono capitoli fra 1 più sangui¬ 
nosi In terra calabrese. Si rimette in discus¬ 
sione, a quanto sembra, la vicenda della stra¬ 
ge mafiosa di sei anni fa a Razzà, una contra¬ 
da di Taurianova, dove due carabinieri e due 
mafiosi rimasero uccisi In un conflitto a fuo¬ 
co nel corso di un summit del boss della zona. 
Sullo sfondo, ancora non definita, 1’ipotesl di 
una responsabilità di un parlamentare de ca¬ 
labrese In carica nel cui confronti — sostiene 
l’agenzia ANSA — sarebbe stata chiesta l’au¬ 
torizzazione a procedere. Una voce lo dareb¬ 
be quale partecipante effettivo al convegno 
mafioso per la spartizione di zone di influen¬ 
za e di appalti: sarebbe un detenuto ad avere 
fornito la rivelazione che rimetterebbe In di¬ 
scussione 11 processo conclusosi tre anni fa 
davanti alla Corte d’Assise di Reggio Cala¬ 
bria. 

Ma, fino a Ieri a tarda sera, al parlamento 
non risultava essere pervenuta dal magistra¬ 
ti calabresi la richiesta dell’autorizzazione. 

Ma l’inchiesta che ha preso le mosse da 
Palmi dove opera il procuratore Giuseppe 

I Tucclo, vista In un quadro complessivo, offre 
spunti che vanno ben al di là di questa regio- 
i ne. anche se I clan colpiti e le responsabilità 
‘ accertate assumono già da soli una notevole 
rilevanza. Così, sulla base di racconti di dete¬ 
nuti che hanno deciso di collaborare, e dì 
altre testimonianze, più di un sospetto indi¬ 
rizzerebbe l’attenzione verso ambienti appa¬ 
rentemente del tutto estranei, compreso 
quello della giustizia. 

L’inchiesta di Palmi, In buona sostanza, è 
una tranche di una vasta offensiva che sa¬ 
rebbe stata concertata da più di una procura 
della Repubblica, e non solo calabrese. I co¬ 
siddetti pentiti hanno fornito materiali pre¬ 
ziosissimi, e 1 risultati dell'operazione svolta 
recentemente a Napoli nel giorni scorsi sem¬ 
brerebbero ora In qualche modo coilegarsl a 
questo filone. 

Sopra tutti, però. Il risultato che sembra 
maturare In questi giorni è quello dell’accer¬ 
tamento delle responsabilità per l'assassinio 
di Franco Imposimato. E qui emerge con 
nettezza 11 rapporto strettissimo tra le orga¬ 
nizzazioni maliose calabresi, la camorra na¬ 
poletana che fa capo al boss Raffaele Cutolo 
e anche settori del terrorismo legaU alla non 
ancora chiarita vicenda che ebbe per prota¬ 
gonista Il senatore socialista DomenlcoPit- 
tella 11 quale nella sua clinica di Lauri a In 
Basilicata fece curare Natalia Ligas. 

Un .pentito» napoletano, uno del più fidi 
collaboratori di Cutolo, Infatti, ha racconta¬ 
to questa storia Ha detto che un giorno al 
boss Cutolo sarebbe pervenuta una richiesta 
di collaborazione da parte dell'avvocato 
Tommaso Sorrentino, latitante, calabrese di 
Cosenza, fratello del direttore amministrati¬ 
vo della clinica di Plttella Obiettivo: com¬ 
porre un commando di klllers (campani e ca* 
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ROMA — È malato, hanno detto i 
medici. Può tornare a casa, ma agli 
arresti domiciliari, ha deciso il giudi¬ 
ce llario Martella. E cosi, graz ; e a 
questo clamoroso (anche se atteso) 
provvedimento del magistrato, Ser- 
ghey Antonov, l’imputato-chiave del¬ 
la pista bulgara per l’attentato al Pa¬ 
pa, è uscito ieri sera pallido e emozio¬ 
nato dal carcere in cui era rinchiuso 
da oltre un anno sotto gravissime im¬ 
putazioni. Il funzionario della Balkan 
Air ha lasciato ii penitenziario di Re- 
bibbia, ed è entrato, sotto le teleca¬ 
mere di mezzo mondo, nella stessa 
casa in cui, secondo le accuse di Ali 
Agca, avrebbe dovuto programmare 
l’attentato al Papa. La vicenda della 
cosiddetta pista bulgara torna dun¬ 
que, cita ribalta, ma con un cumulo 
ulteriore di interrogativi: davvero i 
«gravi motivi di salute« di cui parla lo 
scarno comunicato del Tribunale dì 
Roma possono spiegare interamente 
la delicatissima uccisione presa, pro¬ 
prio al termine dell’inchiesta, dal giu¬ 
dice istruttore Martella? L’uscita dal 
carcere del bulgaro, sia pure per i più 
comodi arresti domiciliari, non po¬ 
trebbe essere un segno indiretto della 
fragilità delle accuse lanciate contro 
di lui dall’attentatore del Papa? 

Difficile dirlo e impossibile preve¬ 
dere, tuttora, quale sarà l’esito giudi¬ 
ziario della vicenda Antonov e della 
stessa pista bulgara. Serghey Anto¬ 
nov, è bene precisarlo, rimane accu¬ 


sato infatti di un crimine gravissimo 
(complicità anche materiale nell'at¬ 
tentato al Papa), il magistrato (su 
conforme parere del pubblico mini¬ 
stero Albano) ha respinto la richiesta 
di libertà provvisoria presentata dai 
legali del bulgaro che pure, fino a 
qualche giorno fa, sembrava potesse 
essere accolta. Una posizione proces¬ 
suale assai grave che, tuttavia, rara¬ 
mente, permette agli imputati di 
sfruttare misure alternative al carce¬ 
re. 

11 provvedimento, firmato dal giu¬ 
dice ilario Martella, parla di «disturbi 
gastro intestinali, anoressia, consi¬ 
stente perdita di peso (dieci chili), 
turhe psichiche». In una parla di in¬ 
tollerabilità al regime carcerario. E 
una diagnosi espressa sia dai medici 
nominati dai legali del bulgaro, gli 
avvocati Consolo e Larussa, sia dalia 
perizia ordinata dal giudice Martella 
ed eseguita nei giorni scorsi. Il magi¬ 
strato, anche ieri è stato di poche, an¬ 
zi pochissime, parole, rinviando i 
giornalisti all’ufficio stampa persino 
per la lettura della brevissima infor¬ 
mativa. Nella quale, seccamente, si 
spiega che i magistrati non hanno po¬ 
tuto concedere la libertà provvisoria 
ma solo gli arresti domiciliari «in con¬ 
siderazione della gravità dei reati 
contestati all’imputato». 

I legali, visibilmente emozionati, 
sono apparsi egualmente soddisfatti. 
«L’importante, per ora, è che Anto¬ 


nov sia uscito da Rebibbia — hanno 
dichiarato —. E un segno positivo, 
alla fine l’innocenza del nostro assi¬ 
stito sarà dimostrata». 

Il bulgaro è uscito dal carcere re¬ 
mano intorno alle 17 con più che nu¬ 
trita scorta. Prima di entrare nella 
palazzina di via Galliani (di proprietà 
dell’ambasciata di Sofia) ha dovuto 
attendere un bel po’ perché la via, 
assai stretta, era intasata da nugoli di 
cineoperatori e di curiosi. Il «passag¬ 
gio delle consegne», dalla polizia ita¬ 
liana ai suoi connazionali, è avvenuto 
in una confusione indescrivibile. An¬ 
tonov, manette ai polsi, è passato co¬ 
me un fantasma dalla macchina al 
portone, prima di essere abbracciato 
dall’addetto diplomatico bulgaro che 
lo aspettava con un mazzo di fiori in 
inano. Abbracci, lacrime, poi la porta 
si è richiusa. Le autorità italiane, d’o¬ 
ra in poi, controlleranno all’esterno i 
possibili movimenti del bulgaro An¬ 
tonov, all’interno saranno i suoi con¬ 
nazionali a provvedere alla sua esi¬ 
stenza, e alla sua salute. Le autorità 
di Sofia, come si ricorderà, si erano 
già impegnate tempo fa a garantire, 
in caso di scarcerazione, la presenza 
in Italia di Antonov fino all’eventuale 
processo. In sostanza, i bulgari hanno 
promesso: «Non fuggirà, rimarrà a di¬ 
sposizione della magistratura italia¬ 
na». 

Ma il rebus di fondo rimane: ci sarà 
un processo contro Antonov (e gli al¬ 


tri bulgari tirati in ballo dal killer All 
Agca)? Paradossalmente, benché l'i¬ 
struttoria sia conclusa (gli atti sono 
già al l’m che formulerà la sua requi¬ 
sitoria entro la fine di gennaio) è im¬ 
possibile fare previsioni attendibili. 
La concessione degli arresti domici¬ 
liari nnziché la libertà provvisoria po¬ 
trebbe indicare la volontà degli in¬ 
quirenti di rinviare in ogni caso a giu¬ 
dizio gli imputati, lasciando poi alla 
Corte d’Assise il difficile compito di 
giudicare nel mare di affermazioni, 
indizi, vicende, sospetti le responsa¬ 
bilità dei singoli. Ma potrebbe essere 
un’interpretazione riduttiva. 

I giudici italiani, certamente, era¬ 
no ben consapevoli che avevano pun¬ 
tati su di loro gli occhi di mezzo mon¬ 
do, e che l’uscita dal carcere di un 
uomo accusato dell’attentato al Pa¬ 
pa, non poteva non turbare l’opinione 
pubblica e sollevare interrogativi sul¬ 
la consistenza delle accuse. Potrebbe 
essere quindi l’inizio di una marcia 
indietro, progressiva, che eviti l’im¬ 
patto immediato di una scarcerazio¬ 
ne di Antonov per mancanza di indi¬ 
zi? 

Un fatto sembra assodato: l’uscita 
dal carcere del bulgaro conclude una 
fase dell’inchiesta in cui la credibilità 
del killer turco Alì Agca, su cui si ba¬ 
sano tutte le accuse, sembra vacillare 
vistosamente. Circa due mesi fa lo 
stesso Agca è stato incriminato per 


calunnia nei confronti di Antonov a 
proposito di un presunto piano (del 
resto mai realizzato) che i bulgari a* 
vrebbero organizzato per ucciderà 
Lech Walesa. Alcuni riscontri hanno 
confermato che Agca ha detto il falso. 
I bulgari affermano: come è possibile 
che un killer come Agca sia credibile 
in una parte del suo racconto e aia 
considerato un mentitore in un’altra? 
L’attentatore del Papa — affermano 
— sarebbe poi caduto in parecchie 
contraddizioni nelle sue ultime con¬ 
fessioni, sarebbe stato incerto nei so¬ 
pralluoghi effettuati sul luogo dell’at¬ 
tentato e nell’abitazione dei bulgari. 
Infine: rimangono in piedi secndo i 
bulgari, le obiezioni logiche di fondo 
sulla complicità di Antonov. I bulgari 
sostengono poi che il killer è stato 
sicuramente pilotato da agenti dei 
servizi segreti italiani. Una riprova 
starebbe nelle indiscrezioni, filtrate 
proprio nelle ultime settimane, se¬ 
condo cui camorra e personaggi come 
il faccendiere Pazienza potrebbero a- 
ver avuto un ruolo nelle confessioni 
di Agca. Ma, evidentemente, questa 
serie di obiezioni non ha finora demo¬ 
lito la convinzione del giudice Mar¬ 
tella che sia sostanzialmente valido, 
sia pure con gravi lacune, l’impianto 
accusatorio di Ali Agca nei confronti 
dei bulgari. 

Bruno Miserendino 


Un colpo alla mafia calabrese 

Palmi, scattano 124 mandati di cattura 

Cinquantuno sono stati eseguiti nella notte tra martedì e mercoledì - Un’autorizzazione a procedere sarebbe stata chiesta per un 
parlamentare de - Riaperto il «caso Valarioti» - Emergono legami con terrorismo, camorra e apparati statali « Le confessioni di Scriva 


labrcsi) per dare un’esemplare lezione al giu¬ 
dice Imposimato il quale stava indagando 
sulla presenza della Ligas, ferita, nella cllni¬ 
ca di Lauria. 

Il legale, ben radicato negli ambienti ma¬ 
fiosi delia regione, a sua volta contattò II clan 
del De Stefano di Archi, potente famiglia 
reggina. Da tramite fece un altro avvocato, 
quel Francesco Gangemi, democristiano. Il 
difensore di Cutolo e finito In carcere In pri¬ 
mavera nel corso della grande retata antlca- 
morra ordinata dal giudici Di Pietro e Di 
Persia. 

L’accordo fu stipulato, 11 patto sanguinoso 
portato a termine con quella terrificante 
«vendetta trasversale» che vide cadere Fran¬ 
co Imposimato la sera dell’ll ottobre scorso 
all'uscita della sua fabbrica In compagnia 
della moglie. L’episodio confermerebbe i rap¬ 
porti di reciproco scambio tra camorra e ma¬ 
fia. Favori di sangue. 

In definitiva, l'intesa raggiunta In quell’ 
occasione rivelerebbe l'esistenza dì un lega¬ 
me costante e dì lunga data. Ed ecco così la 
sensazionale scoperta della contropartita 
della mafia reggina (gruppo De Stefano) do¬ 
veva rendere a Cutolo. E cioè l’assassìnio, poi 
mai portato a termine, nientemeno che di 
Flavio Carboni, il faccendiere sardo implica¬ 
to nell’affare P2-Ca!vi-Ambroslano, la cui e- 
Umlnazione sarebbe stata decisa dal boss 
della camorra perché 1 suol traffici In stupe¬ 
facenti ed appalti e nel .riciclaggio di denaro 
«sporco», avevano finito con l’invadere 11 
campo di Cutolo c anche del calabresi, visti 1 
rapporti c la progressiva penetrazione del ca¬ 
morristi In Calabria, specie neli'inveslimen- 
to di altissimi proventi sulle coste, specula¬ 
zione edilizia In testa. 

Traffico di eroina, appalti, riciclaggio, se¬ 
questri di persona. Ecco gli affari gestiti dal¬ 
la società «Mafia & Camorra», ecco i primi 
riscontri effettivi di una presenza diffusa, or¬ 
ganizzata che è entrata con prepotenza den¬ 
tro i meccanismi e gli apparati pubblici all’ 
ombra di una ormai preoccupante compene¬ 
trazione con 11 potere. ?*Iafia e camorra che 
probabilmente già parecchi anni fa decidono 
di eliminare l’avvocato generale dello Stato 
di Catanzaro, Francesco Ferlalno, ucciso 
barbaramente nel *75, fratello del presidente 
del Napoli. 

E ora, voci sfuggite Ieri ma ampiamente 
conosciute In sede locale da molto più tempo, 
forniscono un’altra terribile anticipazione, 
ovviamente tutta da verificare. Dietro quell’ 
omicidio cl sarebbe una mano molto alta, 
sulla quale si sarebbe soffermata l’attenzio¬ 
ne di una parte della magistratura. Di una 
parte, perché ce n’é un’altra, per fortuna 
moìto minore, che avrebbe qualcosa da farsi 
rimproverare: sentenze assolutamente miti o 
dei tutto assolutorie nel confronti di boss di 
grosso calibro, la contrattazione preventiva 
del comportamento processuale In apposite 
riunioni tra avvocati. Imputati e gli stessi 
giudici. 

Episodi, questi, tutti da confermare, ma 
che sarebbero stati raccontati nelle coplatls- 
sime deposizioni di detenuti che hanno scel¬ 
to di collaborare, a cominciare da quel Pino 
Scriva di Rosarno, un passato di rapinatore 
poi riciclato In carcere come killer di rango. 

Un minuzioso dossier di varie confessioni 
fini al giudice Istruttore di Palmi, che però se 
lo vide sottrarre nottetempo dalla cassaforte 
di palazzo di giustizia. Fortuna volle che esi¬ 
stevano altre copie di quelle deposizioni pres¬ 
so un diverso ufficio. Un misterioso trafuga¬ 
mento su cui vi sono Indagini e pende alla 
Camera una Interrogazione parlamentare. 

Sergio Sergi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dal muro 
dell’omertà rotto da alcune 
confessioni di grossi boss 
della 'ndrangheta viene alla 
luce tutta la storia sangui¬ 
nosa degli ultimi anni della 
mafia In Calabria ma emer¬ 
gono anche gli agganci con 
un certo mondo politico, le 
complicità In apparati dello 
Stato, collegamenti con la 
camorra e 11 terrorismo. 

È un vero e proprio terre¬ 
moto 1 cut primi effetti sono 
venuti allo scoperto Ieri con 
la maxi-retata ordinata dal¬ 
la procura della Repubblica 
di Palmi ed eseguita dal ca¬ 
rabinieri di tuttji la Calabria 
nelle tre province: 1241 man¬ 
dati di cattura emessi. Di 
questi, nella notte tra marte¬ 
dì e mercoledì, I carabinieri 
ne hanno eseguiti 51. A 37 
persone l’ordine è stato no¬ 
tificato In carcere, mentre 1 
latitanti sono 36. 

Ma siamo ancora alla pri¬ 
ma fase, al primo momento 
— come sottolineano gli 
stessi Inquirenti — di un’a¬ 
zione che si preannuncia 
molto piu vasta ed articola¬ 
ta. Dietro 1 «picciotti» e 1 capi 
delle cosche stanno emer¬ 
gendo infatti anche clamo¬ 
rosi colnvolglmentl politici. 
Con Insistenza si parla di un 
parlamentare per fi quale già 
sarebbe stata chiesta l'auto¬ 
rizzazione a procedere per gli 
arresti, di collegamenti con 
fi mondo finanziario, di azio¬ 
ni In comune con la nuova 
camorra di Raffaele Cutolo. 

Emerge In sostanza 11 ruo¬ 


lo primario delle cosche ca¬ 
labresi «vincenti» neli’orga- 
nlgramma della criminalità 
in Italia, f pentiti sono più di 
uno, ma fra questi spicca un 
«pezzo da novanta» come Pi¬ 
no Scriva, meglio conosciuto 
come 11 «re delle evasioni». 

È stato inoltre proposto fi 
sequestro del beni per un va¬ 
lore di oltre 33 miliardi. Gli 
ordini di cattura, oltre al 
reato di associazione a delin¬ 
quere di tipo mafiosa, parla¬ 
no di 31 omicidi.eseguiti ne¬ 
gli ultimi anni, tra cui quello 
del compagno Valarioti, di 4 
sequestri di persona, di traf¬ 
fico di droga, di estorsioni, di 
danneggiamenti. 

Si fa in pratica piena luce 
sul fiume di sangue che è 
corso, soprattutto nella pla¬ 
na di Gioia Tauro, dal *75 in 
poi, riemergono vecchi epi¬ 
sodi come la strage di Razzà 
— quattro morti di cui due 
carabinieri — del *77 e si tor¬ 
na all’omicidio di Giuseppe 
Valarioti, segretario della se¬ 
zione del PCI di Rosarno, del 
giugno ’80. Per 11 momento è 
venuto allo scoperto fi livello 
più crudo della mafia, delle 
cosche vincenti del Piromal- 
fi-Pesce-Mammoliti-Avi- 

f none-Mancuso di Llmbadl, 
el collegamenti con le co¬ 
sche del cosentino, del croto- 
nese, del vibonese, della zona 
jonlea-reggina e poi con la 
camorra. 

In pratica un supervertlce 
dominato da Giuseppe Piro- 
malli, 69 anni, l’erede di «don 
Momo» alla testa della cosca 
e latitante ormai da dieci an¬ 
ni. Ma gli sviluppi si prean- 
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Giuseppe Scriva al momento dell'arresto 


nunciano, come detto, assai 
più clamorosi. 

Fra gli arrestati nella reta¬ 
ta di ieri cl sono alcuni nomi 
di spicco come fi boss di Ca- 
stellace Saverio Mammoliti, 
Girolamo Raso e Guerino 
Anseimo di Cittanova, Anto¬ 
nio Avignone di Taurianova. 
Vincenzo Macrì di Sidemo, 
figlio di don Antonio Macrì, 
vecchio capo della ’ndran¬ 
gheta, assassinato nel *75 e 
nomi significativi per capire 
la trama dei rapporti come 
Antonio Sena, boss ricono¬ 
sciuto della malavita a Co¬ 
senza e legatissimo a Cutolo 
e alla nuova camorra. 

In galera è finito anche un 
Insospettabile, Franco Cera- 


volo, concessionario dell’Al¬ 
fa Romeo a Vibo. Gli omicidi 
di cui 1124 sono accusati per¬ 
mettono di ricostruire 11 mo¬ 
saico di sangue degli ultimi 
anni, la lotta intestina fra le 
cosche per fi predominio, 
una guerra che sarebbe stata 
vinta dal Piromalli, fi finan¬ 
ziamento con I sequestri di 
persona e 11 traffico di droga. 

Questo terremoto è 11 frut¬ 
to di precise rivelazioni di al¬ 
meno tre persone: Arcangelo 
Furfaro, padre di due ragaz¬ 
zi trucidati dal Piromalli, 
che da] suo rifugio in Fran¬ 
cia sta parlando da un anno; 
Luciano Tripodi (unico su¬ 
perstite di una cosca di Gioia 
Tauro che aveva tentato di 


opporsi ai Piromalli) e poi 
Scriva, quello clic sa più di 
tutti e che ha raccontato al 
capitano dei carabinieri di 
Gioia Tauro Gilberto Mur- 
gia, al giudice Istruttore 
Greco c al due procuratori di 
Palmi, Tucclo e Boemi, mon¬ 
tagne e montagne di carte. 
Dalle sue deposizioni sono e- 
mersi nuovi particolari sull’ 
omicidio Valarioti e la strage 
di Razzà. 

Per l’omicidio Valarioti la 
procura di Palmi ha spiccato 
ieri cinque ordini di cattura 
contro Giuseppe Piromalli, 
Giuseppe Pesce, 11 boss di 
Rosarno già assolto in primo 
grado dall’omicidio, fi figlio 
Antonino è poi due nómi 
nuovi, Sante Pisani e Fran¬ 
cesco Domlnello, quest’ulti¬ 
mo indicato come l’autore 
materiale dell'omicidio ma a 
sua volta ammazzato 11 25 
settembre dé!l’81 si pensa 
dal due Pesce. Nell’ordine di 
cattura si riparla della truffa 
che Pesce e La Rosa (che era 
stato prosciolto In istrutto¬ 
ria) misero in atto al danni 
della cooperativa agrumaria 
«Rinascita» e si individua il 
movente dell’omicidio •nell* 
azione politica del Valarioti 
quale segretario della sezio¬ 
ne del PCI e consigliere co¬ 
munale che pervicacemente 
contrastava tutto ciò». 

Le deposizioni di Scriva a- 
vrebbero permesso anche di 
riaprire il caso di Razzà, un 
summit fra mafiosi interrot¬ 
to dai carabinieri con quat¬ 
tro morti. 

Nel processo concluso nel- 


1*81 si erano Identificati al¬ 
cuni dei partecipanti alla 
riunione: ora a questi si sono 
aggiunti Giuseppe Piromal- 
11. »Saro» Mammoliti, Fran¬ 
cesco Albanese, Girolamo e 
Giuseppe Raso. Resta però 
ancora 11 punto Interrogati¬ 
vo su eventuali altri parteci¬ 
panti — Insospettabili si dice 
— alla riunione di Razzà. 
Scriva, in ogni caso, raccon¬ 
ta cose che hanno già trova¬ 
to riscontri precisi. Nato 37 
anni fa a Rosarno, Pino Scrì¬ 
va è una figura di spicco del¬ 
la ’ndrangheta e ha fatto 
parte per anni della cosca Pl- 
romalli. Conosce vita, morte 
e miracoli cioè della mafia 
calabrese, del suol legami» 
del suol affari, del suoi pro¬ 
tettori. 

Condannato per omicidio 
e rapine è evaso ben cinque 
volte dal penitenziari di mez¬ 
za Italia dove era rinchiuso e 
dentro il carcere ha avuto 
modo di apprendere altri se¬ 
greti. L’ultima volta fu arre¬ 
stato dal capitano Murgia il 
29 aprile di quest’anno e nel 
corso dell’estate ha comin¬ 
ciato a parlare. Subito tra¬ 
sferito in una caserma del 
carabinieri In provincia di 
Catanzaro non ha mal smes¬ 
so, in pratica, di raccontare 
da quattro mesi a questa 
parte la sua verità. Oltre a 
Scriva, Furfaro e Tripodi 
sembra però che cl siano al¬ 
tri che confessano, fra questi 
sicuramente una donna: il 
terremoto nella mafia cala¬ 
brese non sarebbe insomma 
che agli inizi. 

Filippo Veltri 


Sepolta nella calce I’ 




di Casino 


E la camorra preparava una strage in Questura 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — Gli intrighi italiani si arricchiscono di un altro «ca¬ 
davere eccellente». Si tratta di quello di Giovanne Matarazzo 
(•Dolly* per gli amici) l’amica del cuore di Vincenzo Casillo, il 
camorrista saltato in aria a Roma il 23 gennaio scorso, che aveva 
la pessima abitudine di raccontare tutto alla ballerina. 

I) cadavere della donna è stato ritrovato in una fossa riempita 
di calce viva sotto un viadotto di Acerra dalla polizia nel corso 
delle indagini seguite all’arresto del gruppo di «fjoct» cutoliano 
che proprio nell’area napoletana, a suon di decine e decine di 
morti, cercava di riorganizzare le fila cutoliane. 

Nel quadro di questa inchiesta — che si preanùuncia lunga c 
difficile — sono state arrestate anche altre quattro persone ed è 
stato sequestrato un enorme quantitativo di armi e munizioni, 
nonché di esplosivo: sedici pistole, sette mitra, alcuni dei quali di 
provenienza militare, 14 furili, migliaia di pallottole, cartucce a 
panettoni, 12 chilogrammi di dinamite, un congegno per far 
«brillare a distanza» l’esplosivo, sono il materiale trovato dalia 
polizia in un «Castello» di Cardito, al confine fra le province di 
Caserta e di Napoli. 

L’esplosivo doveva servire — ha detto ieri il questore nel corso 
di una conferenza stampa — a compiere un attentato ai danni 
della questura di Napoli, mentre non è stato spiegato a cosa 
servivano le sette divise, dei carabinieri, confezionate su misura 
e ritrovate nel covo. 

Si è detto che servivano per rapine e sequestri di persona; ma 
sembra banale, anche perché il «progetto» del «gruppo di fuoco» 
era diverso da quello delle rapine per autofinanziamento, che 
pure erano state compiute, ma nei mesi addietro e poi abbando¬ 
nate quando fu raggiunto il livello di «finanziamento» preventi¬ 
vato. 

Si è diffusa anche la «voce» che ai quattro arresti se ne sarebbe 
aggiunto un quinto, di un tal Dustico, presunto killer dell’ex 
sindaco di Casoria, il socialista Crescenzo Casillo, ma questa 
•voce» non ha trovato né conferme, né smentite. 

Nonostante il riserbo degli inquirenti sul ritrovamento del 
cadavere di Giovanna Matarazzo, remica di Vincenzo Casillo. si 
è appreso che li donna è stata uccisa sei-otto mesi fa e che — 
anche se manca ancora un riconoscimento ufficiale — non ci 
dovrebbero essere dubbi sulla sua identità e sul movente della 
sua uccisione. 

La donna sarebbe stata assassinata perché era «conoscenza di 
tutta l’attività del braccio destro di Cutolo, ma anche perché 
conosceva bene i particolari deH’sgguato in cui il camorrista era 


A Napoli un «gruppo di fuoco» 
stava progettando un gravissimo 
attentato - Giovanna Matarazzo 
sapeva troppo su Cirillo e su Calvi 



Mauro Marra, il 
neopentrto che 
ha confessato 
di aver ucciso 
Giovanna Ma¬ 
tarazzo (in atto) 


stato assassinato. Giovanna Matarazzo, in arte «Dolly», era stata 
vista scappare infatti — subito dopo l’esplosione — da alcuni 
testimoni in via Gregorio XIII a Roma, a pochi passi dalla sede 
del Sismi, sconvolta e piangente. Forse era riuscita, dopo qualche 
tempo, a collegare alcuni particolari che aveva saputo dal suo 
amico con altri relativi all’agguato e quindi diventava impellente 
farla tacere per sempre. 

Si dovrà anche vedere se corrisponde al vero la notizia secondo 
la quale la donna sapeva che Casillo era il camorrista che aveva 
organizzato la morte di Calvi — come ha testimoniato anche un 
pentito che, però, parla solo dei «morti» e mai di persone ancora 
in vita — e se è vero che la donna era a conoscenza di tutti i 
retroscena dell’intricato caso Cirillo. 

A conoscere i particolari di quel caso — ormai — sono rimasti 
in pochi. Cutolo, uno di quelli che sa, non parla e deve aver fatto 
una solida assicurazione sulla vita; Corrado Iacolare, il «gemello» 
di Casillo, camorrista di Giugliano, è sparito dall’epoca successi¬ 
va al sequestro e di lui, da 13 mesi, mancano notizie, tanto che 
corre voce che la polizia sta cercando, dopo il ritrovamento del 
cadavere della Matarazzo, anche quello di Iacolare. 

Insomroa la lista dei morti sembra particolarmente lunga, an¬ 
che re l’uccisione della Matarazzo non sembra direttamente col¬ 
legabile al «caso Cirillo». Appare più probabile che la sua morte 
sia stata provocata da ciò che sapeva sull’uccisione di Roberto 
Calvi, anche se i personaggi di questa e dell'altra vicenda sem¬ 
brano indissolubilmente legati. 

La zona in cui operava il gruppo di fuoco delia banda Cutolo 
era quella di Acerra, Caivano, Casoria, una zona a ridosso dell’a¬ 
rea vesuviana e dove investivano e facevano affari alcune società 
legate, in vario modo, ad Alvaro Ciardili, il faccendiere della P2 
che ha telefonato e un imprenditore che opera negli appalti della 
ricostruzione, chiedendogli una tangente per 0 lavoro che stava 
effettuando perché «l’appalto glielo aveva fatto avere Casillo». 

Giovanna Matarazzo doveva essere a conoscenza anche di que¬ 
sto fatto, come doveva conoscere perfettamente 3 sistema della 
richiesta delle tangenti e quello per «truccare» gli appalti pubbli¬ 
ci. 

«A Napoli avevano indagato — commentava ieri mattina un 
magistrato — sui fatti più clamorosi avvenuti negli ultimi tempi 
in Italia: dal caso Cirillo aH’uccisione di Semerari. Mancavano 
solo l’attentato al Papa e l’uccisione di Calvi Per la morte del 
presidente dell’Ambrosiano siamo, oramai, in ballo; per l’altro 
caso, forse, col tempo ci arriveremo™.». 

Yrto Faenza 
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Sindacati-governo 

Il vero confronto 
deve essere sulla 
politica economica 


Il sindacato nel suo insieme deve 
evitare II ripetersi dell'esperienza 
compiuta nel 1082, nel senso che 
deve essere ^disponibile a mettere 
al centro del confronto col governo 
c col padronato un taglio ampio e 
netto della scafa mobile per uria ri¬ 
duzione del costo del lavoro, così 
come rivendicato da Merloni a no¬ 
miti, da Gorla a De Michelis a no¬ 
me del governo. Occorre Invece 
mettere al centro dello stesso il te¬ 
ma sempre agitato e mai affronta¬ 
to del mutamento degli indirizzi di 
politica economica e industriale, ì 
nodi veri che sono alla base dell’al¬ 
ta inflazione e detratto differenzia¬ 
le della stessa con gli altri paesi, se 
si vuole veramente scegliere la 
strada di risanare e rilanciare l'e¬ 
conomia del paese. 

Questa l'esigenza uscita pres¬ 
santemente dalle conferenze di or¬ 
ganizzazione territoriali e di cate¬ 
goria e da quella nazionale della 
CGIL conclusasi a Rimiri alcuni 
giorni fa. Un’esigenza nell’interes¬ 
se del paese e per restituire un ruo¬ 
lo proprio al sindacato che gli con¬ 
senta di recuperare autorevolezza e 
credibilità sulla priorità della ri¬ 
presa e dell’occupazione. 

Profonda e non sottovalutata, è 
la nostra consapevolezza che lo 
scenario dentro il quale si muove il 
sindacato è notevolmente cambia¬ 
to, cl fa toccare ogni giorno con 


mano lo stato di aggravamento 
reale dell’economia del paese: non 
si risana il deficit della finanza 
pubblica — l'inflazione è al 15% — 
lo sviluppo del PlLcil più basso dal 
secondo dopoguerra ad oggi. In 
questo contesto l'occupazione in¬ 
dustriale cala senza freni, cresce la 
cassa Integrazione guadagni, si 
propongono tagli all’apparato in¬ 
dustriale nelle Imprese e nei settori 
tradizionali, su una linea di dein¬ 
dustrializzazione che mette inoltre 
sotto tiro intere aree del paese al 
Nord come al Sud. 

Perché non dire che questo è il 
risultato di tre anni di stagnazione 
e di alta inflazione, e non dovuta al 
costo del lavoro, che è uno dei fat¬ 
tori ma non certo il decisivo? Per¬ 
ché non ribadire con forza che l’o¬ 
bicttivo del sindacato è quello di e- 
vitare che il paese entri nel quarto 
anno di stagnazione? In tal caso sì, 
non conosceremo ripresa, se non 
quella, come ha sostenuto De Mi¬ 
chelis, consistente nell'agganciarci 
alla ripresa che si intravede a livel¬ 
lo internazionale, ma in una posi¬ 
zione così subordinata che porte¬ 
rebbe l’Italia fuori dal novero dei 
paesi Industrializzati per collocarla 
tra quelli del Terzo Mondo tipo Co¬ 
rca del Sud. 

Per evitare che ciò avvenga — 
non scherziamo — non servono tre 
punti di contingenza, ma serve in¬ 


vece cambiare la politica economi¬ 
ca del governo, i cui orientamenti 
sono di continuità con quelli prati¬ 
cati nei tre anni precedenti; serve 
una politica di rigore e di equità, di 
rilancio degli investimenti; serve 
una politica attiva del lavoro e per 
l’occupazione giovanile. 

Abbiamo atteso per tutto il tem¬ 
po del lungo discorso che il mini¬ 
stro del lavoro De Michelis ha pro¬ 
nunciato alla conferenza della 
CGIL, che ci dicesse pure che tipo 
di politica economica diversa in¬ 
tende praticare il governo, quale 
politica del lavoro — giacché lo 
stesso ministro l’ha definita cen¬ 
trale — proponesse il ministro del 
Lavoro. Purtroppo l'attesa è anda¬ 
ta delusa. Nonostante ciò, siamo 
convinti che nel governo non tutte 
le forze la pensano nello stesso mo¬ 
do. E proprio per questo riteniamo 
sia giunto il momento per il sinda¬ 
cato, nella sua autonomia, di inter¬ 
venire con tutto il suo peso e con la 
sua autorevolezza nella dialettica 
del governo, con l’obicttivo di farvi 
prevalere un cambiamento della 
politica economica, centrata sullo 
sviluppo e l’occupazione e capace 
di sconfiggere nel contempo l’infla¬ 
zione. 

Questo il terreno vero del con¬ 
fronto e anche di sfida al governo e 
al sistema delle imprese, terreno 
sul quale impedire alla destra eco¬ 
nomica e politica di alzare nuova¬ 
mente un polverone sul costo del 
lavoro e la scala mobile, come stan¬ 
no facendo 11 ministro del Tesoro 
Goria, Romiti e il neo deputato de 
Guido Carli. Al ministro del Tesoro 
Goria vogliamo dire inoltre che 
non aumenta la sua credibilità, 
quando dice delle parziali verità. È 
vero che i metalmeccanici della 
Germania Occidentale hanno con¬ 
trattato un salarlo inferiore di due 
punti rispetto all’Inflazione — in 
cambio di investimenti c occupa¬ 
zione — ma la verità che Goria non 
dice è che l'occupazione in Germa¬ 
nia, sia pure con una diminuita in¬ 
flazione, non è aumentata: anzi dai 
1.500.000 disoccupati del 1982 si è 
passati ai 2.500.000 nell’83 e si arri¬ 
verà a 4.500.000 alla fine dell'84-lni- 


zio 1985. se nulla muta sul plano di 
una politica industriale program¬ 
mata, come sostiene 11 sindacato 
IG-Metall. 

Tale realtà, così come quella ve¬ 
rificatasi negli Stati Uniti, dove c, 
sì, diminuita l’inflazione, senza pe¬ 
rò diminuire la disoccupazione che 
continua a restare al 10%, tasso 
questo tra l'altro più alto di quello 
registrato durante la grande crisi 
degli anni 30. 

Tutto ciò cl fa dire, contraria¬ 
mente a quanto sostiene Goria ed 
ora anche De Michelis, che la lotta 
all’inflazione non può essere una 
lotta a sé, ma va rapportata senza 
soluzione di continuità alla scelta 
di una politica di sviluppo alterna¬ 
tiva alla recessione, fondata sulla 1 
soluzione di quei problemi che si 
chiamano: risanamento del deficit 
pubblico attraverso una rigorosa 
poi itic a delle entrate e delle spese; 
una coerente lotta all’evasione; un 
contenimento dei prezzi e delle ta¬ 
riffe rispetto al tetto programmato; 
una revisione dell’indicizzazione e 
della legge dell’equo canone, un’e¬ 
qua politica fiscale e di controllo di 
tutti i redditi, e una politica di so¬ 
stegno programmata e selezionata 
all’industria nel campo della ricer¬ 
ca, della reindustnahzzazione e ri¬ 
qualificazione dell'apparato pro¬ 
duttivo e dell’occupazione. 

Allora è in rapporto a queste 
scelte, a questi nodi, che vanno 
sciolti nel confronto col governo c 
padronato a partire dall’applica¬ 
zione dell’accordo del 22 gennaio, 
che il sindacato dovrà farvi corri¬ 
spondere — non prima o dopo, ma 
contestualmente — un suo com¬ 
portamento coerente e responsabi¬ 
le nel senso di sostenere, con tutto 
ciò che comporta — una strategia 
di svilup/yo c di rilancio dell’occu¬ 
pazione, e nel contempo per rimuo¬ 
vere le cause vere dell'inflazione. 

Ciò significa che la lotta all’In¬ 
flazione non si fa allora attraverso 
la riduzione del salario reale dei la¬ 
voratori. Sono d’accordo in questo 
senso con il compagno Formica 
quando sostiene che «ridurre il sa¬ 
lario può dare qualche beneficio ai 
profitti, ma non agii investimenti, 


ma quel che è certo è che non libera 
le risorse occorrenti a Ila ripresa ». Il 
governo sembra ai contrario decìso 
a muoversi su questa strada, ha co¬ 
si tentato di cominciare dai minimi 
di pensione per arrivare al salario. 
Si è appena sventato in Parlamen¬ 
to, anche coi nostro sostegno, l’at¬ 
tacco ai minimi di pensione. Occor¬ 
re ora sconfìggere l’attacco at sala¬ 
rio reale, c ciò perché esso è profon¬ 
damente sbagliato. Lo dovrebbe 
capire De Michelis, che pure lo so¬ 
steneva appena un anno fa: su 
quella strada non si rilancia nessu¬ 
na ripresa, ma al contrario si conti¬ 
nua nella recessione, con tutte le 
implicazioni che ne deriverebbero 
per il paese. 

Questo allora il terreno del con¬ 
fronto vero, su questa linea occorre 
costruire un largo fronte unitario 
nel sindacato, ma anche con quelle 
forze politiche e sociali che hanno 
fatto la scelta di realizzare un cam¬ 
biamento della politica economica 
e industriale per risanare e rilan¬ 
ciare l'economia. 

È una scelta che cl si Impone co¬ 
me sindacato, perché a nostre spe¬ 
se abbiamo pagato il prezzo dello 
scompaginamento delle nostre for¬ 
ze. Non possiamo più permetterci il 
ripetersi dell'esperienza passata. E- 
siste fra i lavoratori una profonda 
consapevolezza riguardante il ruo¬ 
lo e la insostituibilità del sindacato, 
ma questa consapevolezza è con¬ 
giunta all'esigenza di avere un sin¬ 
dacato attrezzato, adeguato a reg¬ 
gere il confronto dentro un oriz¬ 
zonte più ampio — rispetto a quello 
angusto del costo del lavoro — ma 
soprattutto coerente sulla linea e 
con le scelte compiute in un rap¬ 
porto con i lavoratori. Non delude¬ 
re in questo momento difficile tale 
esigenza e tale aspettativa, è un 
compito fondamentale per tutto il 
movimento sindacale, perché In 
caso contrario il rischio che corria¬ 
mo è quello di un secco arretra¬ 
mento della nostra capacità di con¬ 
trollo c di Intervento, che farebbe 
venire meno uno dei capisaldi dell’ 
iniziativa del sindacato. 

Pio Galli 


INCHIESTA / La Polonia due anni dopo lo «stato di enerva » - 3 


Nostro servizio 
VARSAVIA — Qual è lo sta¬ 
to delle relazioni tra potere 
politico e Chiesa cattolica in 
Polonia a due anni dall'espe¬ 
rienza dello «stato di guerra* 
e a sei mesi dalla secondu vi¬ 
sita del Papa? «Nell’insieme 
— ha dichiarato il ministro 
degli Interni, generale Cze- 
slaw Kszczak, all’ultima se¬ 
duta della Dieta — i rapporti 
sono corretti, sebbene pre¬ 
sentino ancora incrinature. 
In certi settori la cooperazio¬ 
ne potrebbe essere migliore, 
più costruttiva, per il bene 
dello Stato, della Chiesa c, 
soprattutto, della Polonia*. 

Le cronache in effetti con¬ 
tinuano a registrare critiche 
all'uno o all’altro aspetto 
della politica della Chiesa e 
soprattutto attacchi a sacer¬ 
doti accusati di «interventi 
pubblici avventuristi», «abu¬ 
so del luoghi di culto* per at¬ 
tività politiche di opposizio¬ 
ne. Contro quattro di questi 
sacerdoti sono in corso in¬ 
chieste giudiziarie. I più noti 
sono il «consigliere spiritua¬ 
le» di Lech Walesa, don Hen- 
ryk Jankowski, e il parroco 
di San Stanlslaw a Varsavia, 
Jerzy Popielusko, le cui vi¬ 
cende giudiziarie hanno tro¬ 
vato spazio nel giornali degli 
ultimi giorni. 

Al ministro per gli Affari 
religiosi Adam Lopatka ab¬ 
biamo chiesto un giudizio 
sull’atteggiamento comples¬ 
sivo del clero. La risposta si 
può così sintetizzare: degli 
oltre 20 mila sacerdoti polac¬ 
chi, il 15-20% si esprìme sul¬ 
le questioni pubbliche in ter¬ 
mini che il governo giudica 
positivamente. Le autorità 
non hanno ugualmente nul¬ 
la da eccepire su un largo 
numero di preti che non 
prendono posizioni politiche 
e si limitano a svolgere la lo¬ 
ro missione religiosa. Un mi¬ 
glialo di sacerdoti invece o- 
gnl tanto si esprime pubbli¬ 
camente. Meno di cento, in¬ 
fine. sono gli uomini della 
Chiesa che non si lasciano 
sfuggire occasione per svol¬ 
gere attività politica contro 
il sistema socialista in Polo¬ 
nia e le sue alleanze intema¬ 
zionali, al limite della viola¬ 
zione della legge. 

Singolare la valutazione 
del documenti dell’episcopa¬ 
to espressa dal ministro. L* 
ultimo comunicato della 
Conferenza episcopale di un 
mese fa, per esempio, in ter¬ 
mini netti insisteva sulla ne¬ 
cessità di porre fine ai «pro¬ 
cessi politici», di ricercare la 
strada per giungere alia «li¬ 
berazione del prigionieri 
condannati per motivi politi¬ 
ci» e di procedere a «riforme 
sociali e politiche» al fine di 
ristabilire «la fiducia nei rap¬ 
porti fra le autorità e la po¬ 
polazione». Secondo Lopa¬ 
tka, queste prese di posizione 
dei vescovi sono «legìttime» 
in quanto espressione di cit¬ 
tadini polacchi, ma non rap¬ 
presentano nulla di più. 

Per la verità l’atteggia¬ 
mento del potere nei con¬ 
fronti della Chiesa mostra 
oggi se non imbarazzo, cer¬ 
tamente confusione. La vo¬ 
lontà del dialogo fra le due 
parti è fuori discussione, an¬ 
che se la commissione mista 
governo-episcopato non si è 
riunita, per più di due mesi: 
un Incontro s! è avuto di 
nuovo l’altro ieri, sul proble¬ 
mi dei rapporti fra Stato e 
Chiesa giudicati da fonti re¬ 
ligiose «non del migliori». Ri¬ 
percorrendo tuttavìa le vi- 


In parrocchia affiora 
l'intolleranza 




cende polacche degli ultimi 
anni, si può osservare che 
dall’agosto 1980 al dicembre 

1981 e forse sino all’ottobre 

1982 (messa al bando di Soli- 
damosc), il potere aveva di 
fronte a sé un interlocutore- 
avversario chiaramente i- 
dentificato e le prese di posi¬ 
zione della Chiesa potevano 
essere viste come una sorta 
di mediazione avente per o- 
biettno la pace sociale. 

Da oltre un anno, invece, il 
governo ha scelto di rivol¬ 
gersi soltanto a interlocutori 
politici e sociali di comodo 
(movimento patriottico per 
la rinascita nazionale, nuovi 
sindacati, associazioni cul¬ 
turali e professionali create 
ex novo dopo lo scioglimento 
delle preesistenti). Ciò ha po¬ 
sto automaticamente la 
Chiesa cattolica nella posi¬ 
zione di controparte diretta 
del potere. Una controparte 
enormemente rafforzata do¬ 
po la proclamazione dello 
•stato di guerra*, in quanto 
unica struttura di protezione 
per tutti coloro che. cattolici 
o meno, per motivi politici e 
sociali vengono a trovarsi in 
difficoltà. Non a caso gli edi¬ 
fici ecclesiastici sono i soli 
nei quali, come dicono i po¬ 
lacchi anche non credenti, ci 
si sente «al sicuro». 

Il problema deli’utilizza- 
rione di questa forza accre¬ 
sciuta ha creato controversie 
ali’intemo delia Chiesa, a li¬ 
vello più alto. Controversie il 
cui superamento è stato faci¬ 
litato dalla posizione del po¬ 
tere, sempre più ostile a un 
dialogo sociale con uomini e 
strutture diversi da quelli da 
esso prefissati. L’alta gerar¬ 
chia, portata dalla stessa na¬ 
tura della Chiesa a puntare 
sui tempi lunghi e cosciente 
dei limiti geopolitlcl della 
Polonia, non ha comunque 
lanciato richieste ultimative 
e 1 documenti dell’episcopato 
sono sempre rimasti sul pia¬ 


no delle affermazioni di 


principio e degìi auspici. 

Ma, a livello più basso, del¬ 
le parrocchie per esempio, 1’ 
accresciuta forza viene uti¬ 
lizzata — talvolta a piene 
mani — non tanto per un di¬ 
retto sostegno all’opposizio¬ 
ne e per !a propaganda con¬ 
tro il governo (i preti che si 


dedicano a questo esercizio i 


sono effettivamente una mi 


noranza), quanto piuttosto 
per far valere un diritto delia 
Chiesa a formare l'orienta¬ 
mento morale e ideale dei 
polacchi. Purtroppo ciò av¬ 
viene talvolta con strumenti 
non comprensibili in un pae¬ 
se moderno e istituzional¬ 
mente laico come pure la Po¬ 
lonia ama presentarsi. 


Lasciamo stare gli «esorci¬ 
smi» medievalistici con i 
quali don Popielusko ama 
accompagnare le sue messe 
patriottiche». Ma che dire 
del parroco il quale, pur non 
facendo prediche politiche, 
rifiuta il battesimo ad una 
bambina nata da genitori 
sposati soltanto civilmente? 
Si obietterà che si tratta di 
una decisione che compete 
esclusivamente alla Chiesa. 
Certo, ma un altro bambino 


Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 
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La rigidità del 
potere favorisce 
le correnti più 
oscurantiste dei 
clero - La Chiesa 
da mediatrice a 
controparte 
diretta - Varia 
l’atteggiamento 
dei 20.000 sacer¬ 
doti - Dopo una 
lunga pausa, ri¬ 
preso il contatto 


ormai dodicenne, non bat¬ 
tezzato e che di conseguenza 
non frequenta i corsi di cate¬ 
chismo in parrocchia, si tro¬ 
va ad essere oggetto di vo- 
lenta intolleranza nella 
scuola pubblica, la quale non 
appartiene alla «sfera della 
Chiesa». Ci pensano i genito¬ 
ri dei suoi compagni di clas¬ 
se a spingere i rispettivi figli 
a «isolare ii reprobo*, sino ai 
giorno in cui i ragazzi riten¬ 
gono ammissibile picchiarlo 
e spaccargli i denti, sotto gli 
occhi «distratti» dell’inse¬ 
gnante la quale forse non se 
la sente di intervenire per 
non affrontare uno scontro 
con la maggioranza dei geni¬ 
tori. 

Si tratta, è appena il caso 
di rilevarlo, di due episodi — 
non i soli — accaduti a Var¬ 
savia, dei quali il cronista è 
venuto a conoscenza, e forse 
non sono ancora esemplari 
di un’atmosfera di intolle¬ 
ranza diffusa nella Chiesa. 
Essi restano tuttavia una 
spia delle conseguenze di 
certe prediche contro l’atei¬ 
smo, sui pericoli dei diavolo, 
sulle pene dell’inferno e su 
temi analoghi. Vogliamo 
pensare che episodi del gene¬ 
re suscitino disapprovazione 
nella stessa alta gerarchia, la 
quale forse si trova in condi¬ 
zione di non poter controlla¬ 
re tutti gli umon che circola¬ 
no nel proprio gregge. D’al¬ 
tra parte, per non creare 
fratture all'interno delia 
Chiesa, l’episcopato non può 
non prendere, di fronte al 
potere, le difese di tutti i sa¬ 
cerdoti. 

Quale conclusione trarre? 
Il discorso, è chiaro, non ri¬ 
guarda solo la Chiesa, e il 
problema non è certamente 
risolvibile con una campa¬ 
gna persecutoria che tra¬ 
sformi in «martiri» gli intol¬ 
leranti. Il problema è ancora 
una volta politico. Purtrop¬ 
po, la situazione politica 
bloccata, l’esclusione di ogni 
dialogo con strutture della 
società che non siano quelle 
che lo stesso potere ha crea¬ 
to, offrono respiro alle cor¬ 
renti non soltanto più in¬ 
transigenti neli’opposizione 
politica, ma anche cultural¬ 
mente più arretrate e oscu¬ 
rantiste della Chiesa cattoli¬ 
ca, a danno delle forze mo¬ 
derne che guardano al futu¬ 
ro e che credono neila possi¬ 
bilità di una intesa fra polac¬ 
chi indipendentemente dalle 
loro concezioni del mondo. 

Romolo Caccavaie 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


Una pratica che credevamo 

di avere bandito 

dal consorzio degli uomini 

Spettabile redazione. 

un vecchio fantasma torna ad aggirarsi 
per il nostro mondo. Uno spettro repellente 
ed immondo che tante lacrime e sangue c 
desolazione ha lasciato, in passato, sulle 
tracce del suo cammino, rappresaglia! Una 
parola, un concetto contro cui sono insorti a 
lottare i popoli di tutto il mondo civile e che 
credevamo di avere bandito dai consorzio 
degli uomini, i più grandi criminali dell'ulti¬ 
ma guerra mondiale salirono al patibolo sot¬ 
to il peso di questa accusa. 

Certo, nella pratica degli Stati Maggiori 
di tutto il mondo questo concetto non è mai 
stato completamente abbandonato: ma era 
un -male- da tenere nascosto, mimetizzato; 
conscio, chi ne era - afflitto ». della naturale 
ripugnanza prodotta dal suo riaffiorare. Un 
concetto che avevamo esorcizzato. E — cre¬ 
devamo — definitivamente. 

Ma oggi quella parola torna sulle pagine 
dei giornali di tutto il mondo: è diventata 
nuovamente cronaca. Gli Stati Maggiori non 
ritengono più di dover nascondere questa lo¬ 
ro infame pratica. 

Incomprensibilmente, anche gli uomini 
della Pace, le forze del progresso e dell'avve¬ 
nire accettano di discutere ancora di quella 
« cosa* elevandola così ad un rango di cosa 
per lo meno •discutibile ». E abbiamo dovuto \ 
sentire Craxi, un capa della Sinistra, chie¬ 
dersi cosa avremmo fatto noi al posto di chi 
quella pratica non ha avuto più vergogna di 
applicare. Non avrà che da provare vergogna 
chi quel dubbio ha osalo esprimere anche a 
nome di chi mai avrebbe dubitato. 

E gli altri? Quelli che si richiamano nel 
nome e nei simboli a Colui che alla dura 
legge del •dente per dente* oppose la pratica 
del •porgere al nemico l’altra guancia ». del¬ 
l’amore per il prossimo? Perché non urlano il 
loro incondizionato dissenso? Viene da pen¬ 
sare che siamo veramente ad un grave riflus¬ 
so verso la barbarie. 

Ma sarà solo riflusso o non piuttosto uno 
dei sintomi di quella malattia, ben più grave, 
della nostra civiltà che ci porta ad accettare 
l’ipotesi, l'eventualità della morte atomica 
net nostro juturo? Questo a parer mio è 
un dubbio su cui abbiamo il dovere di 
interrogarci E rispondere prima che sia 
troppo tardi. 

EUGENIO BANFO 
(Chiasso - Torino) 

I padroni di casa 
col coltello dello sfratto 
dalla parte del manico 

Caro direttore. 

alla scadenza del contratto di affìtto i pa¬ 
droni di casa mandano la lettera di disdetta 
con minaccia di sfratto; a meno che gli inqui¬ 
lini vogliano conferire con loro « pacifi¬ 
camente ». Per che cosa? Diamine, per mette¬ 
re da parte il conteggio dell'equo canone le¬ 
gale ed accordarsi per un affìtto annuo supe¬ 
riore (talvolta molto superiore}. 

E allora che cosa deve fare l'afflitto inqui¬ 
lino? 

Ma non è finita, perchè anche l'applicazio- 
nc delle percentuali ISTAT è qualche cosa di 
confuso. È annuale? È mensile? Se ad esem¬ 
pio si nane dall'affitto concordato di Lire 
100 e la percentuale ISTAT di cui sopra è 
J0%. l'affìtto diventa di Lire I IO. E se in 
seguito la percentuale ISTAT è il 12%. essa 
va applicala su Lire lIO o su Lire 100? 

La percentuale ISTAT non si dovrebbe poi 
applicare solo sull'equo canone base legale e 
non sul canone concordato? E così di seguito. 

Naturalmente il padrone di casa applica 
sempre la percentuale ISTAT sull'affitto già 
aumentato della percentuale ISTAT prece¬ 
dente. È giusto? 

LUIGI PENATI 
(Milano) 

«E tu Ivan, col tuo marxismo, 
continua a disturbare 
quella serena coscienza...» 

Caro Ivan (o meglio cari Ivan), 

certo, una maggior -libertà* di consumare 
di più farebbe piacere (e a chi non lo fareb¬ 
be?}. ma nel tuo Paese non c'è questo tipo di 
-libertà* di consumare di più. magari sino 
allo spreco più offensivo. Il guaio è che la 
ricchezza è proporzionale all'egoismo, cioè 
all’indisciplina morale, alla prepotenza, 
quindi alfa -libertà* da ogni rimorso. 

Qui si dice che sei orgoglioso. Forse per¬ 
chè qualcuno, già ricco nel lontano 1945. ti 
ha promesso di strangolarti economicamente 
con la gara degli armamenti lanciandoli cosi 
una sfida che tu hai raccolto. Ma potevi non 
raccoglierla? Potev i. ignorando questa sfida, 
rischiare la sconfina delia civiltà del -noi-, 
socialista, originariamente religiosa, tìpica¬ 
mente orientale per soccombere alla civiltà 
occidentale dell'-io- successivamente cleri¬ 
cale (cattolica o protestante) liberale perbe¬ 
nista. originariamente non religiosa, ma 
spietatamente egoista basata sulla verità del 
più forte? 

Certo la disciplina è dura! Resistere alte 
tentazioni liberali e clericali che ti offrono 
piena libertà all'egoismo privato in càmbio 
solo di formale pubblica devozione ai princi¬ 
pi morali, è dura. Ma la dignità che. con lo 
spreco, si dimentica, tu la ricordi ancora e 
sai che costa. L'Occidente cerca di comprar¬ 
tela per un piatto di pop-corn o per un radi- 
e-geita, cosicché potrai dispreizare anche tu 
la miseria (ed i miserabilif. Ma allora a ehi 
si rivolgeranno i popoli dei Terzo Mondo 
delTAfrica e deh"America latina per sperare 
un giorno di liberarsi anche toro delle ditta¬ 
ture latifondiste locali e dai loro sostenitori 
multinazionali occidentali? Così come noi i- 
taliani un tempo abbiamo sperato, chiesto. 
ottenuto aiuto dalla Francia per liberarci 
dal dominio straniero, perchè anche questi 
popoli non possono rivolgersi a te per libe¬ 
rarsi dall'ipocrita dominio della civiltà occi¬ 
dentale? 

Noi siamo tristi ed angosciati, siamo una 
provincia dell’odierno freddo ed egoista Im¬ 
pero d’occidente; siamo però ancora fiducio¬ 
si ne! prossimo calore della solidarietà in 
nome della quote si aggiungeranno a te ed a 
noi altri uomini per portare aiuto non solo 
morale ma anche politico e materiale a que¬ 
sti popoli oppressi. Un vento, però, di prima¬ 
vera (praghese) dovrà spirare prima di que¬ 
sta calda estate di solidarietà: chiudi faffa¬ 
re Afghanistan, dai una lezione al mondo 
intero pacificando la Polonia, rinverdendo lo 
spirito generoso del marxismo delle origini! 


lx> strangolamento economico occidentale 
vuole proprio questo: impedirti l’evolvere 
della tua società, il completamento delta tua 
rivoluzione! Ma tu realizza, nonostante tut¬ 
to, quel marxismo impegnato con i fatti a 
liberare nella sua interezza la personalità 
umana. 

Non ti sei mai chiesto il perchè di tanto 
odio al marxismo? Perchè vuole capire e poi 
attaccare i problemi che creano le ingiusti¬ 
zie! Le chiese occidentali (e non solo clericali 
propriamente tali, ma anche le laiche: mas¬ 
soniche, mafiose, di citibs, di lobbies, ecc.) 
non vogliono ciò. constatando pessimistica¬ 
mente (realisticamente, dicono loro!) (o fur¬ 
bescamente?) l'inevitabilità delle ingiustizie 
di questo mondo così da giustificare le soffe¬ 
renze degli altri: proprio loro, in nome di 
quel Dio che si ribellò all'ingiustizia come 
destino ìmmodìfìcabile' 

E tu. Ivan, coi tuo marxismo, continua a 
disturbare questa serena coscienza del mon¬ 
do 

A.I.S 

(Milano) 

L'unico «made in Italy» 
di cui non possiamo vantarci 

Cara Unità. 

in tempo di crisi il fatto che una nostra 
industria si è aggiudicata un'importante 
commessa per l’estero fa. comprensibilmen¬ 
te. notizia. Ma quando l’importante com¬ 
messa. alla SI Al Marchetti, cui si dà parti¬ 
colare rilievo su//‘Unità di sabato 3 dicem¬ 
bre. riguarda aerei militari, il discorso cam¬ 
bia. 

Perchè non porsi neppure la domanda a 
che cosa possono servire •prodotti* come gli 
•S211* forniti alla Città-Stato Singapore il 
cui leader, Lee Kwan Yu. tiene in galera op¬ 
positori e sindacalisti a difesa del basso •co¬ 
sto del lavoro*? E perchè /'Unità (che è pe¬ 
raltro alla testa della lotta per la pace) ha 
i ignorato, in questo caso, il fatto importanti - 
I simo che è lo stesso sindacato dei lavoratori 
(e quindi anche quello delle stesse industrie, 
che producono armamenti) a porre con forza 
il problema della riconversione di aziende 
che producono apparecchi il cui made in Ita- 
ly è l'unico di cui non possiamo vantarci? 

ANTONIO FATTORE 
(Milano) 

Licenza di uccidere 
gli «handicappati»? 

Caro direttore. 

finalmente la società dei •normali* ha 
trovato il sistema legale per la eliminazione 
degli handicappali, più o meno consenzienti 
(vedi processo Papini). Quindi, licenza di uc¬ 
cidere a vista gli handicappali gravi, che osi¬ 
no girare incustoditi per le vie della citta. 
Handicappati, restate chiusi e ghettizzati 
nelle vostre case, nei vostri istituti, nei vostri 
Cottolenghi. non c'è posto per voi in questa 
società di •normali ». ben pensanti, intellet¬ 
tuali. giornalisti ed esperti. Il Medioevo è 
prossimo venturo per quei poveri •disgrazia¬ 
ti di handicappati*, idrocefali, spastici, po¬ 
liomielitici. epilettici ecc.. più o meno desi¬ 
derosi di farla finita con questa società che li 
rifiuta, li ghettizza, li uccìde. 

Papini è libero, tutti sono contenti, la so¬ 
cietà dei •normali* è contenta. • l'atto uma¬ 
nitario* è stalo compiuto:finalmente sapre¬ 
mo che sugli autobus, nelle scuole, al lavoro . 
negli stani, non avrei.io. per legge, nessun 
handicappato che ci potrà offuscare la vista. 

Un ultimo ringraziamento è doveroso allo 
Stato italiano, ai tanti governi che si sono 
succeduti, che nulla hanno fatto per equipa¬ 
rare gli •handicappati* ai •normali*. 

PIERO FADDA 
(Roma) 

m 

«Come i sordi possono 
rispondere agli indovinelli 
della RAI-TV?» 

Cara Unità. 

i sordomuti, riuniti nel circolo ENS (ente 
nazionale sordomuti) di via Marangoni. 
Mantova, hanno discusso dei programma te¬ 
levisivo Fantastico^4 seguito dalla maggio¬ 
ranza della popolazione italiana, program¬ 
ma che permette allo Stato di incassare mi¬ 
liardi attraverso l'acquisto dei biglietti della 
lotteria. 

Nel corso della trasmissione viene propo¬ 
sto un quiz e si deve rispondere se il perso¬ 
naggio da indovinare è un maschio o una 
femmina; chi risolve l'indovinello partecipa 
a due estrazioni settimanali con premi dei 
valore di 4.000.000. 

Noi sordi, a causa delta nostra menoma¬ 
zione. non possiamo spedire cartoline perché 
non siamo in grado di stabilire se il perso¬ 
naggio è maschio o femmina, cosi siamo e- 
sclusi dall'assegnazione dei premi settima¬ 
nali. 

La RAI non pensa ai sordomuti che. come 
tutti gli utenti, pagano i! canone televisivo 
senza poter tuttavia usufruire dei program¬ 
mi. In un paese civile bisognerebbe mettere i 
sordi in condizioni di poter partecipare a tut¬ 
te le trasmissioni; invece la RAI-TV ci lascia 
nel black-out totale; però pretende da noi un 
versamento facendoci pagare il canone. 

Onorevoli deputali, senatori e magistrati 
ecc... vogliate dare al presidente deir ENS la 
risoluzione dei quiz che vi proponiamo: «Co¬ 
me i sordi possono spedire le cartoline e ri¬ 
spondere agli indovinelli della RAI ?• 
GIORGIO SASSI 

(Presidente dcU'ENS - Se none prov. di Mantova) 

L’incontro dimenticato 

Caro direttore, 

più volte /Unità ha espresso il concetto 
che i diffusori sono il capitale più importan¬ 
te del nostro giornale. Ma queste sono sol¬ 
tanto parole? 

Nei settembre 1982 una quindicina di dif¬ 
fusori di Trieste ti ha indirizzato una lettera, 
in cui si chiedeva di riprendere la vecchia 
prassi di convocare periodicamente i diffu¬ 
sori città per città, assieme ai corrispondenti 
locali ecc. per un esame critico e autocritico 
del giornale e del lavoro e per sentire le pro¬ 
poste. 

La nostra richiesta non ha avuto esito nè 
su scala nazionale nè su quella locale. Al 
FestivaI Nazionale dellUnhà a Reggio Emi¬ 
lia, perfino il solilo incontro dei diffusori per 
sentire dalla base ciò che va e non vo con 
/Unità è stato dimenticato. Come mai? 

Crediamo sul serio che tutto vada bene, 
che basti raccogliere del denaro? 

NELL CATTONAR 
(Trieste) 
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Incostituzionali le 
aggravanti sui 
reati di terrorismo? 


Servizi segreti 
e Svizzera: risposta 
morbida» del governo 


GENOVA — Clamorosa decisione della Corte d’Assisc di 
Genova: riunitasi ieri a conclusione del processo a dodici 
imputati di organizzazione e partecipazione a banda ar¬ 
mata (la «brigata imperiese» delle BR), ha emesso a sor¬ 
presa, invece dell’attesa sentenza, un’ordinanza di sospen¬ 
sione del procedimento, con invio degli atti alla Corte Co¬ 
stituzionale. La Corte, presieduta dal dottor Lino Monte- 
verde, ha sollevato d’ufficio una questione di legittimità 
sulle aggravanti previste dalla legge per i reati con finalità 
di terrorismo e di eversione, sostenendo che il meccanismo 
di applicazione delle aggravanti stesse determina dispari¬ 
tà di trattamento tra imputati la cui posizione processuale 
risulta non altrettanto dissimile. In base alla norma delle 
aggravanti — afferma l’ordinanza — per alcuni imputati 
la dichiarazione di colpevolezza comporterebbe la conces¬ 
sione delle attenuanti generiche; ma in base alla cosiddet¬ 
ta «legge sui pentiti» le attenuanti non sono di fatto appli¬ 
cabili a quanti si limitano a dissociarsi dalla lotta armata 
e sono riservate ai soli «pentiti», cioè agli imputati che alla 
dissociazione fanno seguire la collaborazione con la giusti¬ 
zia. Ne consegue, in parole povere, una determinazione 
delle pene troppo «squilibrata» e in contrasto con la norma 
costituzionale che garantisce l’uguaglianza dei cittadini 
di fronte alla legge. Di qui l'iniziativa di sospendere il 
processo in corso e porre la questione al giudizio della 
Corte Costituzionale. 


ROMA — Dopo le polemiche suscitate nei giorni scorsi dalla 
nota del governo svizzero nella quale si protestava per «ripetute 
violazioni» della sovranità elvetica attuate da servizi segreti e 
magistrati italiani, il governo italiano ha risposto ieri con una 
nota ufficiale della Farnesina. I contenuti della risposta italiana 
sono poi stati sintetizzati da un’intervista che il ministro degli 
Esteri Andreotii, ha concesso alla televisione svizzera. 11 tono 
dell’intervista sembra decisamente «morbido», dopo le polemi¬ 
che, anche aspre, che hanno impegnato in questi giorni espo¬ 
nenti politici di tutti i partiti. «Abbiamo preso atto c abbiamo 
detto — ha affermato Andreotti — che le amministrazioni devo¬ 
no assolutamente seguire le vie solari e quindi mi pare che il 
problema possa considerarsi chiuso anche da parte Svizzera». 
Alla domanda posta dal giornalista svizzero, se il passo fatto dal 
governo elvetico il 19 dicembre possa in qualche modo influen¬ 
zare i rapporti di buon vicinato e di collaborazione tra Roma e 
Berna, Andreotti ha risposto: «Direi proprio di no. Mi sembra 
che i motivi della nostra amicizia, dei nostri interessi comuni 
sono estremamente piu validi di questi che sono incidenti di 
percorso». «Quello che mi pare importante — ha aggiunto An¬ 
dreotti — è che l'accordo che noi abbiamo di mutua assistenza 
giudiziaria diventi piu operante. Non so se nel passato sia stato 
richiesto con fermezza, "adesso lo facciamo c il fatto dell'E.NI- 
i’ctromin e quello che abbiamo sul tappeto e sarà veramente 
una prova di questa collaborazione por cui non abbiamo bisogno 
di 007 ma delle autorità giudiziarie e dei rapporti normali tra le 
due amministrazioni». Di tutt'altro tono, invece, una nota della 
«Voce Repubblicana» ispirata dal segretario del TRI e ministro 
della Difesa, Spadolini, che afferma di non tollerare «nessun 
capovolgimento di responsabilità né per la 1*2 né per il resto». 



Torte in faccia per Carlo 

MANCHESTER — Intermezzo molto poco reale per il principe 
Carlo d’Inghilterra in visita ad un centro sociale di Manchester: 
eccolo intento a togliersi dalla faccia le consistenti tracce di una 
torta di crema, lanciatagli «scherzosamente» da una ragazza. 


Sciopero della fame 
dei ciechi. Il governo 
nega loro la pensione 

ROMA — Il governo ha ordinato alle prefetture di attuare la 
revoca o la sospensione del pagamento della pensione a migliaia 
di cicchi (un bel regalo di Natale, non c’è che dire): per protesta 
contro questo odioso e misero «risparmio» — circa 200 mila lire 
al mese — deciso, oltretutto, in violazione di una legge, il presi¬ 
dente deirUnionc italiana cicchi, avvocato Roberto Kcrvin, ha 
iniziato da due giorni un digiuno ad oltranza ed è intenzionato 
a non lasciare il suo posto di lavoro, nella sede dell’UIC, e a non 
interrompere la sua clamorosa protesta sino a quando il mini¬ 
stro dclPlntcrno, Scalfaro, non avrà annullato il provvedimen¬ 
to. Il gesto dell’avv. Kcrvin è stato seguito ieri dall’analogo di¬ 
giuno di altre decine di cicchi, presidenti o iscritti all’associazio¬ 
ne in varie citta. L’iniziativa del governo parte dal febbraio 1980 
quando la legge n. 33 fissava anche por questi parziali non 
vedepti un tetto di circa 8 milioni e mezzo per avere diritto alla 
pensione. Già allora il ministero dell’Interno diramò una circo¬ 
lare interpretativa secondo cui i cicchi con minorazione del 5% 
della vista non dovevano percepire le 200 mila lire se percepiva¬ 
no un reddito superiori a -1 milioni. Questa restrizione tre anni 
fa colpi un esiguo numero di persone, ma via via che le pensioni 
minime dell’INPS crescevano in rapporto all’aumentare del co¬ 
sto della vita, il numero degli esclusi aumentava. In questi ulti¬ 
mi mesi 4-5 mila persone, che percepiscono una pensione INI'S 
che per poche migliaia di lire va oltre il tetto di 1 milioni annui, 
si sono viste negata la pensione. I,a protesta mira ora ad ottene¬ 
re quanto meno una sospensione del provvedimento in attesa 
che il Parlamento approvi una legge interpretativa che lo stesso 
governo ha più volte promesso ma che smora non ha presentato. 


Brìndisi, 
11 marinai 
feriti 

BRINDISI — Undici marinai 
di leva sono rimasti feriti in 
un incidente stradale tra il 
pullman della Marina Milita¬ 
re su cui viaggiavano ed una 
autocisterna, nella zona indu¬ 
striale di Brindisi. I marinai, 
in servizio al «Battaglione San 
Marco», stavano rientrando 
da una esercitazione, quando 
— per ragioni non ancora 
chiarite — il mezzo militare 
ha violentemente tamponato 
il rimorchio di una autocister¬ 
na carica di ipocloruro di so¬ 
dio, che stava uscendo da uno 
stabilimento petrolchimico. I 
più gravi fra i marinai feriti, 
Antonio Tarquinio, 21 anni, di 
Vasto (Chicli) e Marco Anclrel- 
Ii, 22 anni, di Fermo (Ascoli 
Piceno), hanno riportato frat¬ 
ture giudicate guaribili in 30 c 
in 30 giorni dai sanitari dell’o¬ 
spedale «Di Summa» di Brin¬ 
disi. Per gli altri la prognosi va 
dai 5 ai 10 giorni. 


Inchiesta per a p purare i retroscena del rocambolesco affare 

Giscard, ancora uno scandalo 

Miliardi in Svizzera per finanziare 
gii aerei «annusatoli» di petrolio 

La colossale truffa denunciata da un giornale parigino copriva un traffico illecito di valuta 
Dove sono finiti i soldi? - Si parla di Opus Dei e di una banca vicina al Vaticano 


Ricercato invano il presidente della Val d’Aosta 


Andrione è 



Per Io scandalo mafia-casinò 
sotto torchio i 5 arrestati 

Altre 17 comunicazioni giudiziarie a controllori della Sitav - Nessuna «soffiata» per 
favorire la fuga (poco prima delParrivo della GdF) del capo del governo regionale? 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — II -Canard Enchai- 
né- ha colpito ancora, portando 
alla luce un altro di quegl' affa¬ 
ri di cui non finisce mai di ar¬ 
ricchirsi la poco gloriosa storia 
del passato regime giscardiano. 
I-a -sparizione, di un rapporto 
della Corte dei conti, distrutto 
dallo stesso expresidente Ber¬ 
nard Beck di questa venerabile 
istituzione per fare sparire le 
tracce di una colossale truffa 
internazionale che, tra il 1976 e 
il 1979, ha fatto perdere alla so¬ 
cietà petrolifera nazionale 
francese -Elf- qualche centi¬ 
naio di miliardi di lire — si par¬ 
la di 547 milioni di franchi — 
con l'avallo di Giscard e del suo 
primo ministro Raymond Bar¬ 
re, sta mettendo a rumore il 
mondo politico francese. 


Affare rocambolesco viene 
definito al ministero del Bilan¬ 
cio che conferma, con l’apertu¬ 
ra di un'inchiesta daila quale si 
attendono imprevedibili svi¬ 
luppi, lo stupefacente dossier 
reso pubblico ieri mattina dal 
settimanale satirico-politico 
parigino. 

! fatti risalgono al '76. quan¬ 
do i dirigenti della «Elf., con¬ 
vinti da un gruppo di investito¬ 
ri che comprende un barone 
belga, Alain de Villegas de 
Saint Pierre, un tecnico italia¬ 
no, certo Aldo Bonassoli, rap¬ 
presentati da un avvocato d’af- 
fari, Jean Viollet, sponsorizzati 
dnU'Unione delle banche sviz¬ 
zere e introdotti daH’ex-primo 
ministro Antoine Piany, firma¬ 
no un contratto con una società 
panamense (FISALMA) per 


Fioroni convocato 
per rii gennaio 
Verrà a deporre? 

Finora nessuna notizia certa sul «pentito 
n. 1» del «7 aprile» - Confronti con Casirati 


ROMA — Gli organi di poli- I 
zia e ì servizi segreti hanno 
venti giorni dì tempo per 
«agganciare- Carlo Fioroni e 
convincerlo a rientrare in I- 
tatia per deporre nell’aula 
del Foro Italico. Il -pentito n. 

1» del processo 7 aprile è sta¬ 
to infatti convocato formal¬ 
mente per ITI gennaio pros¬ 
simo, un mercoledì: quel 
giorno si dovrebbero scio¬ 
gliere, in un senso o nell’al¬ 
tro, tutte le incertezze che 
avvolgono la possibilità di 
interrogare questo teste- 
chiave, del quale sono man¬ 
cate finora notizie certe. 

Ieri, ultima udienza prima 
della pausa festiva (si ripren¬ 
derà il 9 gennaio), l'ex bandi¬ 
to «pentito» Cario Casiratl è 
stato messo a confronto con 
due Imputati, Stlvana Marci¬ 
li ed Egidio Monferdin. chia¬ 
mati a rispondere (con Ne¬ 
gri) anche di concorso nel se¬ 
questro e nell’omicidio pre¬ 
terintenzionale del giovane 
Carlo Saronio. Di solito 1 
confronti servono a fare un 
po' di chiarezza- Non è anda¬ 
ta cosi ieri: tra le affermazio¬ 
ni ambigue di Castrati e le 
tesi poco convincenti degli 
imputati, il «caso Saronio- è 
rimasto nella nebbia del | 
dubbi. Ecco alcuni spezzoni 
del confronti. 

MARELLI — «Casiratl 
non parlò mal con me di se¬ 
questrare Saronio: questa è 
la prima di una lunga serie 
di menzogne... Dopo averlo 
ospitato come ricercato, ci si 
accorse di che pasta era fatto 
questo Casirati: uno sbanda¬ 
to. uno legato alla malavita, 
una persona capitata inde¬ 
gnamente tra di noi. A poco 
a poco cercavamo di mollar¬ 
lo, Lui e Fioroni hanno men¬ 
tito fino In fondo sul tentato 
rapimento di Duina e sul se¬ 
questro Saronio, Casiratl 
cercava di ricattarci durante 
il suo processo perché voleva 
che testimoniavamo In favo¬ 
re della moglie». 

CASIRATI — (con Indiffe¬ 


renza glaciale) -Confermo 
tutto quanto ho dichiarato, 
non ho nulla da aggiungere. 
Non mi interessava ricattare 
nessuno, m’ero assunto le 
mie responsabilità». 

MARELLI — «Tu menti 
dall’inizio alla fine, è sempre 
stato il tuo gioco!-. 

CASIRATI — -Confermo 
tutto-. 

II presidente non ottiene 
una risposta precisa quando 
chiede alla Marcili perché 
non era andata a tstimonia- 
re al processo Saronio. visto 
che si trattava «di far luce 

sulla morte di un amico-. 

• • * 

MONFERDIN — (rivolto a 
Casirati) «Tu sai benissimo 
che io e gli altri non abbiamo 
mai pensato di mettere a di¬ 
sposizione il magazzino di 
Padova per i sequestri Duina 
e Saronio... Non so che cosa 
cavolo avete fatto tu e Fioro¬ 
ni, però non puoi oggi tirare 
fuori una bufala del genere, 
non sta in piedi...-. 

CASIRATI — -Confermo 
tutto*. 

Durante tutti e due i con¬ 
fronti ci si è addentrati in un 
mare di dettagli, ma senza 
sfociare mai in un quadro 
chiaro del fatti. Monferdin, 
tra l'altro, ha negato di aver 
fatto da «basista» per una 
tentata rapina a Mestre, ma 
ha usato argomenti generici. 
Casiratl ha sempre confer¬ 
mato le sue dichiarazioni in 
istruttoria, ma è stato ava¬ 
rissimo di spiegazioni, te¬ 
nendo in aula un atteggia¬ 
mento assolutamente passi¬ 
vo. 

Alla fine dell’udienza c’è 
stato uno scambio di una tra 
gli Imputati e il pubblico mi¬ 
nistero Marini, allorché que¬ 
st’ultimo ha esclamato: «Ora 
vi preoccupate tanto delle 
contraddizioni di Castrati, 
mentre per tutto li tempo 
dell’istruttoria negavate 
persino di conoscerlo!». 

Sergio Criscuofi 


sfruttare un nuovo metodo di 
ricerca petrolifera. La compa¬ 
gnia sopra descritta pretende 
di aver ideato un procedimento 
capace di scoprire, per mezzo di 
aerei attrezzati, nuovi ciaci- 
menti petroliferi e determinar¬ 
ne l’importanza. Tutti ci credo¬ 
no o fingono di crederci (questo 
dovrebbe forse stabilirlo il do¬ 
cumento fatto scomparire) e 
nasce subito il progetto «X-. u- 
n’operazione che deve restare 
segreta addirittura sotto la pro¬ 
tezione dei servizi francesi. 

.La prima presentazione di 
questo aereo annusatore è fatta 
in Svizzera, madrina l’Unione 
delle banche elvetiche. Un’ap¬ 
posita compagnia di aviazione 
viene creata a Bruxelles e quat¬ 
tro aerei Fokker. Mystere e 
Boeing entrano in servizio as¬ 


sieme a un centro di ricerche 
che si installa nel castello del 
conte belga. 

Ma il ministro dell’industria 
André Giraud è meno entusia¬ 
sta, anzi scettico al punto da 
sottoporre l'intera faccenda a 
un fisico di chiara fama il quale 
non avrà difficoltà a scoprire 
che gli «aerei annusatori» non 
annusano nulla. E il ministro 
viene a sapere che non solo 
quegli aparecchi non fiutano il 
pet rolio. ma che c’è un cospicuo 
canale di denaro che scorre ver¬ 
so la Svizzera illegalmente. 

A questo punto entra in 
campo la Corte dei conti, inca¬ 
ricata del controllo della gestio¬ 
ne delle aziende pubbliche. L’i¬ 
stituzione fa la sua inchiesta e 
redige un rapporto che confer¬ 
ma i timori del ministro Giraud 


e che il presidente Bernard 
Back fa consegnare al primo 
ministro Barre e al presidente 
Giscard. con una procedura di 
eccezione che si spiega soltanto 
con la scoperta fatta dagli in¬ 
quirenti: e cioè l'affare degli ae¬ 
rei annusatori è seguito perso¬ 
nalmente da Giscard il quale ha 
coperto con la sua autorità pre¬ 
sidenziale i trasferimenti in de¬ 
naro in Svizzera. Ieri il ministro 
ha annunciato che il nuovo pre¬ 
sidente della Corte dei conti è 
stato incaricato di ricostruire il 
rapporto distrutto e che tre in¬ 
chieste condotte dal fisco non 
hanno per ora potuto chiarire 
la effettiva destinazione dei 
fondi trasferiti dalla «Elf. in 
Svizzera a profitto di società 
panamensi del Liechtenstein e 
delle Nuove Ebridi. 

Ora tutte le ipotesi restano 
aperte. Con la distruzione del 
rapporto della Corte dei conti 
si è voluto cancellare quanto 
insinua il «Canard Encheiné» 
seguendo le tracce possibili di 
una corrente di danaro che solo 
apparentemente sarebbe servi¬ 
ta a foraggiare il progetto bido¬ 
ne del conte di Saint Pierre e 
dell’avvocato Violet? I cento 
miliardi di lire per i quali oggi il 
fisco chiede giustificazione alla 
• Elf» non saranno «scivolati» 
dal conto aperto alla Unione 
delle banche svizzere sotto il 
nome delle società di cui parla 
il ministro del bilancio sociali¬ 
sta nelle casse dei partiti politi¬ 
ci dell'ex maggioranza giscar- 
diano-gollista? Dell'Opus Dei? 
Di una banca vicina al Vaticano 
(e qui rispunta il nome del 
Banco Ambrosiano)? Tìnti in¬ 
terrogativi cui si cerca una ri¬ 
sposta. 

Franco Fabiani 



Carlo Fioroni 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Un mandato di cattura interna¬ 
zionale pende sul capo di Mario Andrione, 
fuggito forse all’estero poche ore prima che la 
I'inanza andasse a casa sua per catturarlo. Il 
presidente della Giunta regionale della Vai d’ 
Aosta, imputato nello scandalo del Casinò, po¬ 
trebbe essere in Svizzera, forse a Martigny o a 
Challances, due citta in cui Andrione ha molti 
amici e conoscenti. Ieri il suo partito, l’Union 
Valdotaìne, ha ribadito la fiducia nella sua 
integrità con un retorico comunicato. Questo, 
proprio mentre i magistrati emettevano altre 
17 comunicazioni giudiziarie a carico di al¬ 
trettanti controllori della SITAV, la società 
che gestisce il casinò di Saint Vincent. 

Nella caserma della Guardia di Finanza, a 
Torino. ì magistrati hanno interrogato i cin¬ 
que dipendenti Siiav arrestati l’altro giorno, 



Mario Andrione 


con le stesse imputazioni di Andrione: associa¬ 
zione per delinquere, malversazione, pecula¬ 
to, falso. Sono: Geremia Rrunod, Domenico 
Duguct, Antonio Fosson, ispettori, Ezio Nan- 
chy vice-direttore di sala, e Mario Vassoncy 
cassiere centrale. Gli interrogatori sono anda¬ 
ti avanti fino a tarda sera, senza che trapelas¬ 
se alcuna indiscrezione. Sarebbero smentite 
alcune voci su presunte «soffiate» che da am¬ 
bienti del ministero dell'Interno avrebbero fa¬ 
vorito la fuga di Andrione, che è anche prefet¬ 
to. L’unica cosa certa è che Andrione aveva 
chiesto di conferire con i magistrati torinesi. 
Il colloquio era stato prima accordato, c poi 
all’ultimo annullato. Ieri sera sono stati per¬ 
quisiti 24 alloggi privati. 

Intanto, i giudici hanno concesso la libertà 
provvisoria, dietro il pagamento di cauzioni 
da uno a otto milioni, ai 23 controllori regio¬ 
nali arrestati il 7 dicembre scorso. 


Stiamo vivendo una delle fa¬ 
si più critiche dei 35 anni di 
storia dell’autonomia valdosta¬ 
na. A questo punto non è tanto 
l’insistenza sulle responsabilità 
e sulle connivenze politiche che 
hanno portato alla degenera¬ 
zione della vita comunitaria 
(sebbene sia indispensabile far¬ 
le emergere in tutta la loro gra¬ 
vità) quello che riteniamo il 
primo impegno delle forze sane 
della nostra regione, quanto 
piuttosto fare assumere piena 
consapevolezza dei guasti pro¬ 
vocati al tessuto sociale valdo¬ 
stano da questa degenerazione 
polìtica. Sino a qualche tempo 
fa, sino a quando cioè la magi¬ 
stratura non è intervenuta di¬ 
rettamente a far luce su intrec¬ 
ci che investono una parte del 
sistema politico regionale, mol¬ 
ti partiti e movimenti hanno i- 
gnorato le denunce e tacciato di 
propagandismo le nostre docu¬ 
mentate richieste di svolta nel 
modo di governare. Alle denun¬ 
ce sugli appalti truccati, sui 
fondi neri del Casinò, sulla ge¬ 
stione clientelare e poco tra¬ 
sparente della Finaosta. la Fi¬ 
nanziaria pubblica valdostana, 
la maggioranza, anziché rispon¬ 


dere sul piano politico, ha, ogni 
volta, lanciato una sfida: «Se a- 
vete le prove, denunciateci alla 
magistratura». La mancanza di 
una precisa volontà politica, di 
un rigore morale nell’affronta- 
re i problemi amministrativi e 
di rapporto tra chi governa e 
chi è governato sono olla base 
di quanto oggi stiamo vivendo. 
Che la magistratura sia dovuta 
intervenire, quasi invocata, per 
stroncare l'intreccio tra feno¬ 
meni illeciti e connivenze poli¬ 
tiche, sul quale si sono agevol¬ 
mente inseriti disegni mafiosi, 
dà, a nostro avviso, il senso e la 
misura della gravità della si¬ 
tuazione e della profondità dei 
guasti. Per questo diciamo: la 
Valle d’Aosta e l’autonomia 
corrono seri pericoli. 

Quale autonomia in presen¬ 
za d; un potere corrotto? Quale 
autonomia in presenza di una 
degenerazione politica che ini¬ 
bisce le libertà personali ed e- 
margina le forze più sane e vita¬ 
li? Quale autonomia in un si¬ 
stema bloccato chp non per¬ 
mette un ricambio del persona¬ 
le politico, che sposta le energie 
dei partiti dal confronto e dall’ 
impegno politico nell'attività 


di governo e di direzione dello 
sviluppo alla gestione persona¬ 
le e privatistica del potere? 
Nella degenerazione del siste¬ 
ma valdostano, ha giocato un 
ruolo preponderante la presen¬ 
za, all’interno della maggioran¬ 
za, di una DC particolarmente 
aggrappata al potere, incapace 
di formulare proposte e di af¬ 
frontare i problemi della regio¬ 
ne, una DC che fa dell’erogazio¬ 
ne di soldi pubblici a fine di 
parte l’unica fonte di produzio¬ 
ne del suo consenso. 

Nel vuoto di potere determi¬ 
natosi con l’esplosione della vi¬ 
cenda casinò, si possono inseri- 
respintecentralizzatrici contro 
l’autonomia finanziaria e la 
specialità dello statuto regiona¬ 
le: è un pericolo da sventare su¬ 
bito, con forza, e riteniamo che 
in Valle ci siano le energie per 
risollevare le sorti dì questa re¬ 
gione. Queste forze esistono 
dentro e fuori i partiti e sono in 
grado di dare corpo ad una 
piattaforma autonomistica che 
contenga risposte agli interro¬ 
gativi urgenti di trasparenza e 
pulizia amministrativa, di den- 
cetramcnto, di mobilitazione 
delle competenze, di avvio a so¬ 


luzione dei gravi problemi eco¬ 
nomici e sociali della nostra co¬ 
munità, sinora sottovaiutati o 
non affrontati. 

Il PCI ha finora operato re¬ 
sponsabilmente, permettendo, 
ad esempio, che il bilancio re¬ 
gionale fosse approvato proprio 
ieri l’altro, al fine di non bloc¬ 
care l’attività della Regione e 
dei Comuni; oggi ci rendiamo 
disponibili a concorrere alla 
realizzazione di una svolta nel 
modo di governare; ci aspettia¬ 
mo dall’Unione Valdòtaine, il 
movimento di maggioranza re¬ 
lativa in Valle d’Aosta, una 
proposta politica che sia all’al¬ 
tezza della gravità della situa¬ 
zione e che sappia rispondere 
alla necessità dì soluzioni poli¬ 
tiche nuove, anche transitorie. 
E questo il modo per evitare il 
risorgere di degenerazioni quali 
quelle che abbiamo conosciuto 
in questi giorni e che, in una 
regione di frontiera, trovereb¬ 
bero terreno fertile per radicar¬ 
si e progredire. 

Marcello'Dondeynaz 

Segretario regionale del 
PCI della Val d’Aosta 
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Tutta «made in URSS» la vittoria alle semifinali di Londra 

I sovietici «re» degli scacchi 


Nostro servìzio 

MOSCA — C’è una trama parados¬ 
sale che spesso si è ripetuta nella sto¬ 
na dei -vertici» scacchistici: chi vince 
la prima partita si trova talvolta, al¬ 
la fine dei conti, nel ruolo dello scon¬ 
fitto finale. Nel 1972, a Reikjavik, il 
genio scacchistico amencano Bobbv 
Fischer tolse !a «corona» al campione 
sovietico Bons Spasskìj nonostante 
avesse cominciato il suo match con 
due sconfitte consecutive. Aveva 
perso la prima partita dopo un erro¬ 
re ridicolo e, nella seconda, gli ave¬ 
vano addebitato una sconfitta per 
non essersi presentato nella sala di 
gioco a causa di un fortissimo stress 
emotivo. Ed ecco ora, dopo undici 
anni, una situazione pressoché iden¬ 
tica. I grandi maestri sovietici hanno 
iniziato i loro tornei col perdere a Pa¬ 
sadena. E ora, sono proprio loro — 
Kasparov e Smyslov i vincitori delle 
semifinali di Londra —. Ricordiamo 
che questa città americana (dove, a 
proposito, risiede adesso Bobby Fi¬ 
scher) era stata designata come luo¬ 
go di svolgimento delle semifinali, 
senza peraltro U consenso dì Kaspa¬ 
rov e Smyslov. Questo mancato con¬ 
senso e il loro rifiuto di recarsi a Pa¬ 
sadena sono parsi sufficienti al si¬ 
gnor Campomanes, presidente della 
federazione scacchistica, per dichia¬ 
rarli fuori gioco, sta nella prima par¬ 
tita che nell'Intero match. 

La giustizia, infine, ha preso il so¬ 


pravvento. Sotto la pressione dell’o¬ 
pinione pubblica scacchistica e dei 
celebri esponenti del mondo degli 
scacchi gli organizzatori hanno abo¬ 
lito la loro inzialc, arbitraria decisio¬ 
ne. La ragionevolezza di questo pas¬ 
so si è palesata in modo particolare 
dopo la vittoria trionfale di Kaspa¬ 
rov nel supertomeo deila città jugo¬ 
slava di Niksic. I due incontri allora 
sono stati trasferiti a Londra, dove 
ciascuno dei «pretendenti» è andato 
per vincere. Kasparov e Smyslov, pe¬ 
rò, dovevano affrontare e superare | 
uno sgradevole residuo psicologico: I 
metaforicamente ambedue perdeva- ì 
no già 0 a 1. Anzi, Kasparov, non più 
de jure ma de facto, ha preso una 
batosta da Korchnoj’ nella prima 
partita londinese ed era perciò indie¬ 
tro (in senso traslato, si capisce) di 
due punti. 

Sarebbe stato il momento di ricor¬ 
dare Bobby Fischer e di puntare, 
senza esitazioni, sulla vittoria finale 
dì Kasparov, tanto più che la scara¬ 
manzia scacchistica veniva corrobo¬ 
rata dai pronostici del computer che 
aveva dato la preferenza a Kasparov. 

Il computer ha avuto ragione an¬ 
che se aU'inizio Kasparov ha faticato 
a trovare il suo gioco. Egli stesso ha 
riconosciuto che la prima metà della 
gara si è svolta sotto il segno di un’e¬ 
vidente superiorità «strategica» di 
Korchnoy. 


Ha segnato la svolta la partita *e- 
quatoriale», la sesta. In un finale a- 
sperrìmo e oggettivamente paritario 
Korchnoy ha chiesto al partner quali 
fossero iv sue intenzioni: non voleva, 
! per caso, proporre la patta? Al che 
j Kasparov ha risposto, sicuro: «No, io 
: gioco semplicemente a scacchi». Po- 
• co dopo questo dialogo -diplomatico» 
Korchnoy ha perso la siurezza ed ha 
giocato nervosamente. 

La sconfitta ha prodotto su Kor¬ 
chnoy l’effetto di un profondo 
•knock-down». Se, fino a quel punto, 
egli aveva boxato abilmente a media 
distanza, guadagnando i punti (o 
meglio i mezzi punti) in seguito ha 
avuto Farla di un pugile «groggy». 
Nelle cinque partite successive Kor¬ 
chnoy ha perso tre volte e a Kaspa¬ 
rov è bastato un sette per essere pro¬ 
mosso. 

Se il patrocinio concesso agli scac¬ 
chisti dalla ditta inglese «Acorn 
computers» — organizzatrice degli 
incontri — non è stato di grande aiu¬ 
to a Korchnoy, ha però influito be¬ 
neficamente su Smyslov. Sull'altro 
tavolo il gioco dell’ex campione del 
mondo filava lìscio come un mecca¬ 
nismo ben oliato. Ma con un pizzico 
di divina ispirazione, cosa inacessibi- 
le ad una macchina. 

Smyslov ha colmato il «gap psico¬ 
logico» di Pasadena già nella pnma 
partita. Il timido c esteriormente 


contenuto Ribli ha vinto subito Fin- 
domani. Ma in seguito T suo gioco si 
è mantenuto rettilineo, essenziale e, 
malgrado la sua giovane età, troppo 
vetusto. Smyslov, invece, con i suoi 
62 pnni suonati, ha agito con l’ardo¬ 
re della giovinezza. Il più clamoroso 
«scontro di generazioni» è avvenuto 
nella quinta partita, autentica «per¬ 
la» del match. 

La sua combinazione conclusiva, 
rara per armonicità è paragonabile 
al finale di un’opera in cui il Lied è 
affidato al tenore vittorioso (si ricor¬ 
derà che Smyslov ha praticato sena- 
mente la musica e per poco non è 
diventato cantante lirico)! Dopo que¬ 
sta vittoria il buon umore non lo ha 
più lasciato. L’ex campione del mon¬ 
do ha vinto la sua ultima partita, 
grazie al ritiro di Ribli. 

Le semifinali sono terminate. So¬ 
no stati definiti i vincitori e gli scon¬ 
fitti. «Quando si parte il gioco de la 
zara, colui che perde si riman dolen¬ 
te. ripetendo le volte, e tristo impa¬ 
ra», diceva Dante nel Purgatorio, e 
noi con lui. Ma non dimentichiamo 
che i perdenti sono stati grandi. Per¬ 
ciò tanto più significative5ono le vit¬ 
torie di Kasparov e Smyslov e tanto 
più impazienti aspetteremo il futuro 
scontro finale tra di loro per vedere 
chi si siederà al tavolino di fronte a 
Karpov. 

Vladimir Petersen 
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Bolzano 

0 

3 

Verona 

4 

IO 

Trieste 

7 

11 

Venezia 

5 

9 

Milano 

2 

5 

Torino 

2 

4 
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1 

Genova 
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3 

11 

Firenze 
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15 
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9 

14 
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6 

15 

Perugia 
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11 

Pescara 
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18 
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Messina 

12 
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13 
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17 
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13 

17 

Cagliari 

12 

17 
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SITUAZIONE: la perturbazione segnalata ieri ha raggiunto velocemen¬ 
te le regioni settentrionali e in giornata si sposterà verso quelle centro 
meridionali. E seguita da linee <& instato Irti che orienteranno il tempo 
verso una variabilità piuttosto spiccata. 

IL TEMPO IN ITALIA: Sulla ragioni aertantrionaB in aia Urtante cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni spera# me con tendenze a 
miglioramento a cominciare dal «attera occidentale. SuDe regioni cen¬ 
trili condizioni di tempo variabile con temporanee intensificazioni del¬ 
la nuvofisùi assodata a precipitazioni spedo suda falda tirrenica. 
Sulle regioni meridionali inizialmente condizioni di variabilità con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite: nel pomeriggio graduale tendenza 
a peggioramento. La temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 
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nuovo di 2 citta «difficili» 


Traino: sotto buoni auspici ! Napoli: la DC rinvia 


(con Focchio al bilancio ’84) I laici non scelgono 

Incontro di fine d’anno del sindaco Novelli con i giornalisti - «Al più presto giunta La città ancora senza guida mentre le tensioni sociali si 
organica di sinistra» - Spirito di collaborazione e migliori rapporti col PSI fanno drammatiche - Il PCI insiste per l’intesa a sinistra 


Dalla nostra redazione 

TORINO — •Il mio auspicio 
per l'anno che sta pcrcomln- 
ciarc è che si ricostituisca al 
più presto una giunta orga¬ 
nica di sinistra-. Lo ha di¬ 
chiarato Ieri il sindaco Diego 
Novelli, aprendo il tradizio¬ 
nale incontro di fine anno 
con i giornalisti. Se il suo au¬ 
gurio diventerà realtà, Io si 
vedrà a gennaio-febbraio, 
quando in Consiglio comu¬ 
nale si discuterà del bilancio 
preventivo per 1*8*1.1 sociali¬ 
sti Io approveranno, com¬ 
piendo cosi un altro passo a- 
vanti, dopo aver consentito 
con la loro astensione l’ele¬ 
zione del secondo monocolo¬ 
re PCI, verso il recupero del¬ 
la collaborazione organica a 
sinistra? O lo bocceranno, 
scegliendo di imboccare la 
strada del ricorso anticipato 
alle urne? *Noi — ha aggiun¬ 
to il sindaco — ci siamo as¬ 
sunti l’onere di gestire que¬ 
sta fase con un monocolore, 
ma l'abbiamo fatto con un 
preciso obiettivo: giungere 
all’approvazione del bilan¬ 
cio ». 

Novelli, comunque, ieri è 
apparso molto tranquillo. In 
questo primo mese di vita del 
monocolore comunista bis (è 
stato eletto il 28 novembre 
scorso), i rapporti fra i parti¬ 
ti, e in primo luogo fra quelli 
della sinistra, sono notevol¬ 
mente migliorati. Le polemi¬ 
che sono state messe da par¬ 
te e tutti si sono rimboccati 
le maniche: c’è un gran lavo¬ 


ro soprattutto nelle commis¬ 
sioni per smaltire le delibere 
arretrate e impostare i pro¬ 
getti per il futuro. 

Nessuno dei provvedimen¬ 
ti presentati dalla giunta in 
Consiglio comunale è stato 
respinto; sono passati tutti 
con il voto del PCI c del PSI, 
in moltissimi casi all’unani¬ 
mità. Per farsi un’idea del 
clima nuovo e più disteso 
che regna a palazzo civico, 
basti pensare, ad esempio, 
che l'altra sera un ordine del 
giorno del PCI in cui si chie¬ 
de al governo di abrogare 1* 
autenticazione della firma in 
calce al modulo Red 1, che 
tanti disagi sta provocando 
ai pensionati, è stato appro¬ 
vato da tutti i partiti; e due 
delibere molto importanti 
sono state votate da comuni¬ 
sti e socialisti: una riguarda 
mutui per 23 miliardi per la 
costruzione della metropoli- 
tana leggera; l’altra il pro¬ 
getto per la realizzazione 
(costo previsto, 15 miliardi) 
di un grande centro poliva¬ 
lente intitolato ad Aldo Moro 
(servizi comunali decentrati, 
strutture per l’università, 
impianti sportivi e parcheg¬ 
gi per 300 auto). 

•Malgrado la crisi politica 
scaturita dalle note vicende 
— ha commentato ieri No¬ 
velli tratteggiando un bilan¬ 
cio dell'attività svolta inque¬ 
sti mesi a palazzo civico dai 
due monocolori — non c’è 
stata la paralisi, come qual¬ 
cuno ha voluto far credere. 
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Diego Novelli 
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Da giugno a oggi, abbiamo 
investito 200 miliardi per la 
realizzazione di opere pub¬ 
bliche, più di quanto si sia 
fatto in tutto l'anno prece¬ 
dente•>. 

E nell’84 saranno avviate 
realizzazioni ancora più im¬ 
portanti. Ne ha citate alcune. 
Gli interventi sul campo vo¬ 
lo, nella zona ovest della cit¬ 
tà, una delle aree strategiche 
per la riorganizzazione dell’ 
intera area metropolitana. 
L’elaborazione del Piano re¬ 
golatore. Il trasferimento di 
alcune facoltà universitarie, 
che rientra in un più com¬ 
plesso programma di per¬ 
mute di aree c stabili che in- 
teresa Comune, Provincia, 
Stato, Politecnico e Ateneo. I 
cantieri per la realizzazione 
delle prime linee di metropo¬ 
litana leggera. Il modernis¬ 
simo centro-servizi del mini¬ 
stero delle Finanze per l’ela¬ 


borazione delle denunce dei 
redditi (occuperà 500 perso¬ 
ne e il governo si è già impe¬ 
gnato a spendere i primi 60 
miliardi per la sua costruzio¬ 
ne). •Pensiamo che già nel 
prossimo bilancio — ha det¬ 
to il sindaco — molte di que¬ 
ste opere potranno avere un 
riferimento finanziario c - 
splicito per la parie che ri¬ 
guarda il Comune ». 

Parlando poi delle pro¬ 
spettive più generali della 
città. Novelli si è dichiarato 
abbastanza ottimista: «La 
crisi economica e produttiva 
è ancora nella fase acuta, ma 
ci sono già i primi segnali 
che Indicano una possibile, 
lenta ripresa ». Molto dipen¬ 
derà naturalmente anche 
dalia capacità della civica 
amministrazione di * proget¬ 
tare il futuro ». Le idee certo 
non mancano: •Torino può 
riacquistare un suo ruolo, di¬ 
ventando, per la terza volta 
nella sua storia, una capitale 
internazionale della scienza 
applicata e delle tecnologie 
avanzate. Nei prossimi mesi 
— ha anticipato Novelli — 
presenteremo precise propo¬ 
ste. Ci sono tutte le condizio¬ 
ni per raggiungere quest’o¬ 
biettivo: manodopera qua¬ 
lificata, una miriade di pic¬ 
cole e medie aziende che la¬ 
vorano in questo settore, 
grandi istituti di ricerca. 
Chiameremo tutti a collabo¬ 
rare a questo progetto ». 

Giovanni Fasanella 


Dalla nastra redazione 
NAPOLI — Prima i portuali, 
poi i lavoratori dell’Italsidcr. 
Ogni giorno, un corteo, un 
blocco stradale, una manife¬ 
stazione di protesta. Esplode 
la rabbia operaia. E si ag¬ 
giunge a quella eterna dei di¬ 
soccupati. Napoli si prepara 
ad un Natale «caldo., carico 
di tensione. Ci sarebbe biso¬ 
gno di certezze, di punti di 
riferimento. E invece, ad un 
mese esatto dal voto ammi¬ 
nistrativo, in una città in cui 
protesta e malessere hanno 
spinto più di duecentomila 
persone a non votare, la poli¬ 
tica sta offrendo di sé un'im¬ 
magine assolutamente priva 
di contorni, sbiadita, incon¬ 
cludente. 

Il consiglio comunale non 
si è ancora riunito. Se tutto 
andrà bene — e solo grazie 
alle pressioni dei comunisti 
— la prima seduta si terrà 
l’anno prossimo, il 9 gen¬ 
naio. La trattativa tra l par¬ 
titi, per la formazione della 
nuova giunta comunale, non 
è ancora iniziata. AI momen¬ 
to, c’è stato solo un confron¬ 
to tra i quattro partiti laici, 
per altro limitato esclusiva- 
mente ai temi programmati¬ 
ci. 

In questo clima, chi parla 
di possibili e concrete allean¬ 
ze di governo viene accusato 
di voler precorrere i tempi. 
Risultato: la città è ancora 
nelle mani dei commissario 
prefettizio e chissà quando 
avrà il suo nuovo governo. 


ROMA — Il sindacato è mor¬ 
to, viva il sindacato. È lo slo¬ 
gan con il quale si può rias¬ 
sumere la conclusione — do¬ 
po tre giorni di dibattito — 
dell’assemblea nazionale 
straordinaria dei giornalisti 
RAI. Ieri sera un documento 
unitario — elaborato da Em¬ 
pedocle Maffia (GR1), Tito 
Cortese (TG2) e Angela But¬ 
tigliene (TG1) e votato a 
stragrande maggioranza (8*1 
•si., Il «no* e 6 astenuti) — 
ha sancito la fine di una fase 
e di una esperienza. In cin¬ 
que pagine vengono fissati i 
primi punti-cardine (alcuni 
«paletti- irrinunciabili, è sta¬ 
to detto) del nuovo sindacato 
che sarà costituito entro il 31 
gennaio, quando una com¬ 
missione formata da Nuccio 
i Fava, Marco Volpati e Piero 
Scaramucci presenterà il 
progetto di statuto della 
nuova organizzazione dei 
giornalisti RAI. 

. La situazione di incertezza 
derivante dalla precarietà 
del vertice aziendale (il con¬ 
siglio di amministrazione è 
scaduto da mesi) è aggravata 
— si legge nel documento — 
dalla urgente necessità di 
una nuova strategia RAI al¬ 
l’Interno del sistema misto. 
'II servizio pubblico deve re- 


L’assemblea straordinaria nazi onale ha sancito ia fine di una fase 

i giornalisti tornano in campo: 
alla RAI idee e sindacato nuovi 


stare il momento centrale 
del sistema perché essenzia¬ 
le per la difesa della stessa 
identità culturale del paese. 
Ma questa centralità può af¬ 
fermarsi a due condizioni: 1) 
un quadro legislativo che dl- 
scipiini 1’emitter.za privata, 
aggiorni le regole del servi¬ 
zio pubblico, risalenti ai 
tempi del monopolio; 2) che 
Parlamento e IRI designino 
il nuovo consìglio — nei 
tempi già stabiliti dalla com¬ 
missione di vigilanza, quindi 
entro il 15 gennaio (in tal 
senso ieri sì è espresso anche 
Orsetto, vicepresidente della 
RAI) — sulla base della com¬ 
petenza specifica, dì provata 
professionalità e capacità 
manageriale. Parlamento e 
nuovo consiglio debbono a- 


gire in un quadro di recipro¬ 
ca autonomia, senza interfe¬ 
renze. 

Nell’ambito della sua au¬ 
tonoma responsabilità — 
continua il documento — il 
consiglio deve approntare 
un piano di rilancio editoria¬ 
le basato su: 1) la ricostruzio¬ 
ne di reali ed efficaci livelli di 
responsabilità in tutte le ar¬ 
ticolazioni dell’azienda; 2) 
una politica del personale 
fondata sul vigoroso rispetto 
dei criteri di competenza e 
pubblicità. A questo fine 1’ 
assemblea impegna il sinda¬ 
cato (l’attuale struttura diri¬ 
gente, dìmissionaria, resta 
in carica per la tutela sinda¬ 
cale) a impedire sino al 31 
gennaio qualsiasi ulteriore 
assunzione che si sottragga 


a quei criteri. Inoltre si chie- 
’de: l’immissione negli orga¬ 
nici dei borsisti giudicati i- 
donei; la ripetizione di que¬ 
sta esperienza al pari della 
selezione pubblica per con¬ 
corso sperimentata nel 1979. 

Il documento affronta poi 
il rilancio dell'informazione 
«i cui spazi sono progressiva¬ 
mente contratti» e dislocati 
in fasce orarie penalizzanti: 
bisogna valorizzare il plura¬ 
lismo offrendo un servizio il 
più possibile ampio e diver¬ 
sificato, eliminando innanzi¬ 
tutto l’assurda concorrenzia¬ 
lità di TG, In onda alla me¬ 
desima ora. Infine il docu¬ 
mento rilancia i seguenti o- 
bicttivi: attuazione del de¬ 
centramento per una infor¬ 
mazione aderente alla multi¬ 


forme realtà del paese; svi¬ 
luppo delle capacità profes¬ 
sionali in vista anche delle 
nuove sfide tecnologiche; 
uso non più dispersivo delle 
risorse, ma finalizzato a una 
complessiva strategia di 
gruppo e alla produzione (a 
queste condizioni si può di¬ 
scutere l'eventuale aumento 
del canone); visione globale 
dell’offerta eliminando la lo¬ 
gica della concorrenza inter¬ 
na, definizione dei ruoli e 
delle autonome funzioni di 
reti e testate. Tutto ciò «al fi¬ 
ne di individuare i diversi in¬ 
terlocutori, interrompendo il 
gioco delle parti che sinora 
ha impedito al sindacato di 
esercitare pienamente il suo 
mandato». 

Due le prime considera- 


Dice Umberto Ranieri, se¬ 
gretario cittadino del PCI: 
•Questo immobilismo deve 
finire. È venuto il momento 
di decidere. Con la convoca¬ 
zione del consiglio comuna¬ 
le, noi comunisti abbiamo 
interrotto la tendenza allo 
stallo, ma entro la prima se¬ 
duta bisogna necessaria¬ 
mente definire programmi e 
convergenze politiche». 

Ma avverrà davvero? 
Tranne l comunisti, che do¬ 
mani mattina presenteran¬ 
no anche le loro proposte 
programmatiche (su cui in¬ 
tendono impegnare la nuova 
giunta per i prossimi mesi), 
nessuno sembra voler pigia¬ 
re il piede sull’acceleratore. 
La DC è tutta presa dalla 
campagna precongressuale. 
Mentre Cirino Pomicino po¬ 
lemizza con Grippo, segreta¬ 
rio cittadino, e mentre Scotti 
tiene a battesimo la sua nuo¬ 
va corrente, lo scudo crocia¬ 
to sì ritrova unito solo nel 
proporre un pentapartito 
privo persino di una maggio¬ 
ranza in consiglio comunale. 
Dove non arrivano ì numeri, 
la DC spera dì far arrivare la 
provvidenza (pressioni da 
Roma, voti contrattati sotto¬ 
banco con qualche consiglie¬ 
re comunale missino...). Ed 
ecco allora la tendenza al 
rinvio, al far .decantare le 
cose». I partiti laici, d’altro 
canto, sono preoccupati e- 
sclusivamente di marcare la 
loro centralità. È da dieci 
giorni che si incontrano per 


zioni cui si prestano le con¬ 
clusioni di questa assem¬ 
blea, il cui andamento ha 
sconvolto l’impostazione ini¬ 
ziale: 1) il documento di ri- 
fondazione del sindacato ha 
raccolto una maggioranza 
amplissima, che ha frantu¬ 
mato logiche di potere o di 
cristallizzazione partitica, 
aggregando su un «progetto 
per la RAI» tutti coloro che, 
al di là delle personali opzio¬ 
ni culturali e politiche, av¬ 
vertono la drammaticità del¬ 
la crisi e vogliono un sinda¬ 
cato unito, autonomo, capa¬ 
ce di elaborare idee e di so¬ 
stenerle con iniziative ade¬ 
guate; 2) i giornalisti RAI — 
ma segnali analoghi si col¬ 
gono in altri settori dell’a¬ 
zienda — hanno spazzato via 
indecisioni, forme di rasse¬ 
gnazione, di subalternità, ri¬ 
prendendo in mano — per la 
loro parte — le sorti dell’a¬ 
zienda. Abbiamo visto — 
hanno detto i presentatori 
del documento — che cam¬ 
biare era possibile e necessa¬ 
rio. L’assemblea ha creato le 
condizioni per il cambia¬ 
mento. La discussione si tra¬ 
sferisce ora nelle redazioni 
per preparare l’appunta¬ 
mento del 31 gennaio. 


definire un programma co¬ 
mune. Ora ci sono quasi riu¬ 
sciti, ma al documento man¬ 
ca il cappello politico, quelle 
poche righe, cioè, in cui do¬ 
vrebbero dire con chi inten¬ 
dono governare la città. 
•Non lo scriveremo mai e, se 

10 faremo, saranno del tutto 
generiche...», ammette uno 
di loro, in cambio dell’anoni¬ 
mato. 

La scappatoia è già stata 
trovata: sulla base del pro¬ 
gramma comune, si avvierà 
una trattativa sia con la DC 
sia con il PCI e alla fine ci si 
metterà d’accordo con chi 
dei due si dimostrerà più 
duttile. «Questo — commen¬ 
ta Umberto Ranieri — è un 
modo come un altro per non 
decidere. I partiti laici sono 
invece obbligati ad una scel¬ 
ta. È politicamente sbagliato 
mettere sullo stesso piano 
DC e PCI e ritenere inter- 
seambìabile il rapporto poli¬ 
tico con l’uno o con l’altro». 
«L’unica soluzione possibile 
per il comune di Napoli — 
continua Ranieri — sempre 
di più appare quella di una 
giunta democratica e di sini¬ 
stra, basata su un rinnovato 
accordo politico e program¬ 
matico tra il PCI e i partiti di 
arca laica e socialista. Tutto 

11 resto è solo manovra o tat¬ 
ticismo». 

L’indecisione dei laici, pri¬ 
ma ancora di provocare lace¬ 
razioni all’interno del .polo», 
sta già lasciando segni pro¬ 
fondi all’interno dei singoli 
partiti. Alla prima occasione 

— l'elezione del capogruppo 

— i consiglieri comunali del 
PSI si sono già divisi: da una 
parte chi propone un’ammi¬ 
nistrazione maggioritaria 
(dunque non il pentapartito); 
dall’altra chi vuole lasciarsi 
aperte tutte le porte. Questi 
ultimi hanno avuto la mag¬ 
gioranza. «Ma non è detto 
che vada così anche negli or¬ 
ganismi dirigenti del parti¬ 
to», dice Carlo D’Amato, in 
polemica con l’attuale capo¬ 
gruppo Giulio Di Donato. 

Analogo travaglio anche 
tra i repubblicani. I socialde¬ 
mocratici, invece, minaccia¬ 
no di far saltare l’alleanza 
laica dopo i fatti di Castel¬ 
lammare di Stabia (dove è 
consigliere comunale il mi¬ 
nistro Gava). Qui è stato già 
raggiunto un accordo per 
passare dal pentapartito al 
tripartito, con l’esclusione, 
appunto, dei socialdemocra¬ 
tici e de; liberali. Per parare 
il colpo, i socialisti napoleta¬ 
ni hanno dovuto sconfessare 
quelli di Castellammare. Ma 
la DC non ha fatto altrettan¬ 
to e il PSDI non intende farsi 
«scaricare» tanto facilmente. 

Marco Demarco 
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Da oggi vacanze natalizie 
per undici milioni di studenti 

ROMA — Iniziano domani quindici giorni di vacanze 
natalizie per un milione di studenti delle scuole italia¬ 
ne. Il calendario prevede infatti il ritorno a scuola per 
il 7 gennaio, avendo li ministro ripristinato l’Epifania, 
ma si tratta di una previsione formale. Il 7 gennaio, 
infatti, è sabato. II vero ritorno sarà quindi quello di 
lunedì 9 gennaio, dopo le vacanze più lunghe nella 
storia scolastica. Un altro lungo «ponte» è poi previsto 
per Pasqua (8 giorni in tutto, due in piu dell’anno 
scorso) per la vicinanza con l’anniversario del 25 Apri¬ 
le. 

E’ morto l’on. Ciglia (de)' 
questore della Camera 

ROMA — Il questore anziano della Camera, Luigi 
Giglia (de), è morto all’alba di ieri nella sua abitazione 
romana colto da attacco cardiaco. Siciliano, 57 anni, 
da venti deputato, Giglia era stato più volte sottose¬ 
gretario cd era stato eletto questore cinque mesi fa. 
Ieri mattina, il presidente Jotti ne ha ricordato ia fi¬ 
gura. Un altro agrigentino, Raffaello Rubino, gli suc¬ 
cederà nel seggio alla Camera. 

Assolto il giudice denunciato 
dall’ex sottosegretario psi Colucci 

GENOVA — Il Consiglio superiore della magistratura 
ha prosciolto da ogni addebito il giudice genovese Ro¬ 
berto Fucigna che la cassazione aveva deferito, per 
violazione delle guarentigie costituzionali, su denun¬ 
cia del deputato socialista Francesco Colucci, sottose¬ 
gretario alle poste. 

L’on. Colucci, venne chiamato in causa nel corso 
dell'istruttoria su un maxi-traffico di sigarette di con¬ 
trabbando da uno degli imputati secondo il quale il 
parlamentare, allora sottosegretario alle finanze, si 
sarebbe mosso per far trasferire un funzionario doga¬ 
nale, poi finito in carcere ad Aosta, cioè in posizione 
utile all’organizzazione criminale. Il Colucci non solo 
negò agli inquirenti l’accesso al suo archivio ma de¬ 
nunciò il magistrato. Di qui il procedimento discipli¬ 
nare che si è ora concluso con il proscioglimento. 

Le detenute di Voghera potranno 
tenere i loro bambini piccoli 

ROMA — E’ stata eliminata ogni forma di divisione 
materiale tra detenute e bambini di età inferiore a 4 
anni nel carcere di Voghera. E’ questa la novità emer¬ 
sa dalla audizione del Dr. Nicola Amato, direttore ge¬ 
nerale degli istituti di prevenzione e pena, svoltasi alla 
commissione giustizia di Palazzo Madama. 

Il Senato costa agli italiani 
107 miliardi di lire 

ROMA — Il Senato nel 1983 è «costato» allo Stato lo 
0,039 per cento del bilancio pubblico: poco più di 107 
miliardi dì lire. Uno dei rapporti più contenuti «mai 
registrati» dal 1962 (un risultato migliore fu consegui¬ 
to soltanto nel 1980; lo 0,037 per cento). Queste cifre — 
e tante altre — sono contenute nel progetto di bilancio 
interno presentato dai questori Silvio Miana, Carmelo 
Santalco e Eugenio Bozzello-Veroie e approvato ieri 
sera dall’assemblea di Palazzo Madama. 

Quasi la metà dei 107 miliardi è impiegata per retri¬ 
buire i dipendenti (poco più di 700 unità; 28 miliardi) e 
per le indennità ai senatori (24 miliardi). 

Ha compiuto sessant’anni 
il compagno Torquato Fusi 

GROSSETO — Il compagno Torquato Fusi, una delle 
figure più amate e popolari della Maremma, già sin¬ 
daco, senatore, dirigente sindacale, presidente della 
Commissione federale di controllo della Federazione 
comunista di Grosseto, ha compiuto 60 anni. Il com¬ 
pagno Fusi — cui Berlinguer ha inviato un caloroso 
telegramma — ha versato per l’Unità la seconda car¬ 
tella da 500.000 lire. 


Convocazioni 

il Comitato Direttivo del gruppo dei senatori comunisti ò con¬ 
vocato per oggi, giovedì 22 dicembre, alle ore 15. 


Oggi al Senato parla il ministro 


Scuola secondaria, 
tempi più lunghi 
. per la riforma? 

9 

ROMA — Oggi ai Senato, giornata decisiva per l’iter parla¬ 
mentare della legge di riforma della scuola secondaria supe¬ 
riore. La commissione Pubblica istruzione, infatti, conclude¬ 
rà la discussione generale sulla legge e deciderà come la 
riforma dovrà proseguire il suo cammino. Ma c’è il pericolo 
di dilatare i tempi dell’approvazione, di andare oltre quel 
mese di marzo fissato dal presidente della commissione I- 
struzione come termine ultimo per il voto al Senato. 

La maggioranza di governo arriva infatti in ordine sparso 
a questo appuntamento, «tant’è — commenta la senatnee 
comunista Carla Nespolo — che in ben cinque mesi non si è 
riusciti neppure ad esaurire la discussione generate e si è 
riusciti a dedicare alla riforma deìia scuola solo poche sedu¬ 
te». 

E sì che 11 ministro alla Pubblica istruzione non perde 
occasione per affermare di voler fare rapidamente la rifor¬ 
ma... 

•Ma nella pratica — continua Carla Nespolo — fa l'esatto 
contrario, avviando processi di sperimentazione che si qua¬ 
lificano come pura e semplice razionalizzazione deiresisten¬ 
te. La maggioranza, d'altronde, si adegua. Smora le voci che 
si sono sentite al Senato sono quelle dei liberali, contrari alla 
riforma, e dei democristiani. Dietro le quinte, poi, si agitano 
febbrili trattative con qualche sortita pubblica come quelia 
dell’onorevole Casati sul «Popolo» dove si accetta l’elevazione 
deU’obbligo a 16 anni a patto di poter introdurre nel biennio 
obbligatorio corsi di formazione professionale e apprendista¬ 
to. Aspettiamo 11 parere di PSI e PRI». 

Qualcuno ha detto che 1 comunisti, a questo punto, vorreb¬ 
bero una riforma purchessia... 

«No, anzi. Qui si sta decidendo della scuola del duemila, 
non può essere una legge qualunque quella che il Parlamento 
deve approvare. Il nostro Impegno è perché si affermino nella 
legge di riforma, cinque punti fondamentali: nuovi contenuti 
deH’lnscgnamcnto basati sul metodo storico e scientifico; la 
valortzzazlonedella metodologia della ricerca; l’estensione di 



Iniziativa del Senato 


Parte l'indagine 
parlamentare sul 
servizio sanitario 
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ROMA — Studenti davanti all'ingresso del liceo «Tasso» 


due anni dcll’obbligo scolastico; un concreto rapporto tra 
scuola e formazione professionale che garantisca comunque 
ai giovani una formazione generale uguale per tutti; la rifor¬ 
ma del ministero della Pubblica istruzione». Ma su questi 
temi esiste un dialogo tra partiti di governo e opposizione? La 
maggioranza ha detto più volte di voler ricercare un accordo 
ampio... 

«Ma intanto emargina l’opposizione, non tiene conto delle 
nostre posizioni, si arrocca proprio per nascondere le divisio¬ 
ni interne. È incredibile che ci si lasci condizionare da calcoli 
così meschini trattando problemi di questa importanza». 

Oggi, sono previsti in commissione gli ultimi interventi e 
la replica de! ministro Falcucd. 


Romeo 8a$sofì 


ROMA — Che cosa è succes¬ 
so in questi cinque anni di 
riforma sanitaria? A questo 
interrogativo dovrà rispon¬ 
dere l'indagine avviata — su 
richiesta del gruppo comu¬ 
nista — dalla commissione 
sanità del Senato. Il nutrito 
programma di audizioni e 
sopralluoghi (Napoli, Mila¬ 
no, Roma, Palermo) è già 
pronto e dovrebbe esaurirsi 
entro aprile del prossimo an¬ 
no. 

Perché il PCI ha chiesto — 
ed ottenuto — questa indagi¬ 
ne? Il servizio sanitario — 
spiega Nicola Imbriaco, me¬ 
dico e senatore — ha denun¬ 
ciato in questi anni carenze e 
inadempienze e ha prodotto 
malcontento tra i cittadini 
che, per certi versi, hanno 
subito un danno dal modo in 
cui è stata applicata la rifor¬ 
ma. Il governo e tante Regio¬ 
ni (quelle meridionali in pri¬ 
ma fila) hanno sabotato il 
servizio nazionale (le lottiz¬ 
zazioni. l’assenza del piano 
sanitario nazionale). Inoltre, 
i tagli, i ticket, le sottostime 
del fabbisogno del fondo sa¬ 
nitario logorano 11 servizio 
cosicché la politica governa¬ 
tiva funziona da formidabile 
alleato degli avversari della 


riforma. Ne! frattempo, le ci¬ 
fre della spesa danzano: di¬ 
pende da chi fornisce le cifre, 
se è il Tesoro o il ministero 
della Sanità. 

La situazione — aggiunge 
Imbriaco — è, dunque, allar¬ 
mante: per questo il Parla¬ 
mento lancia l’indagine po¬ 
nendo l’accento soprattutto 
su tre punti: 

0 la questione istituzionale: 

i comportamenti, cioè, 
del governo, delle Regioni, 
dei Comuni e delle USL; i 
rapporti fra questi organi; 
cosa cambiare; 

0 questioni finanziarie. 

cioè la spesa sanitaria: 
quanto e come si spende; i 
comportamenti dei medici e 
delle strutture convenziona¬ 
te rispetto a tale problema; la 
struttura delle convenzioni; 
0il personale: un grande 
capitolo se si pensa che 
nelle USL lavorano oltre 700 
mila persone. 

L’indagine del Senato non 
si limiterà ovviamente a fo¬ 
tografare la situazione at¬ 
tuale: il problema è quello di 
delineare quanto deve essere 
fatto per dare piena attua¬ 
zione ad una legge che costi¬ 
tuisce una conquista civile e 
sociale come la riforma sani¬ 
taria. 
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Ancora atti di violenza mentre si ricerca una difficile tregua in Libano 

Sa due attentati a Beirut 




o 14 morti e 20 feriti 

Un camion bomba presso una postazione francese e contro un bar frequentato dai 
marines - Raid israeliano nella valle della Bekaa - Arafat giunto ieri sera in Egitto 
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BEIRUT — Due nuovi atten¬ 
tati, con un pesante bilancio, 
ancora provvisorio, di 14 morti, 
fra cui un pnras francese e un 
ministro libanese, e 20 feriti, 
sono avvenuti nel tardo pome¬ 
riggio di ieri a Beirut, con Tor¬ 
ma! consueto sistema del ca- 
mion-lKimba scagliato contro 
l'obiettivo. Il pruno dei due at¬ 
tentati e avvenuto verso le 
lft.80 nelle vicinanze di una po¬ 
stazione del contingente fran¬ 
cese della forza multinazionale. 
Nell'esplosione hanno perso la 
vita un soldato francese e otto 
civili libanesi. Nella stessa zona 
si trovo però anche uno posta¬ 
zione delle falangi libanesi, per 
cui «nessuno può dire — ha af¬ 
fermato il portavoce del con¬ 
tingente francese — che gli at¬ 
tentatori avessero come obiet¬ 
tivo» la postazione dei paras. 
Un altro libanese è morto, e al¬ 
tri due sono rimasti feriti, nella 
sparatoria che è avvenuta dopo 
Tettentato 

Quasi allo stesso tempo, una 
seconda esplosione, sempre con 
il sistema del camion bomba, 
ha distrutto il bar deH'hotel 
• Marble Tower», in pieno cen¬ 
tro dì Beirut. Il bilancio provvi¬ 
sorio di questo secondo atien- 
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TRIPOLI (Libano) — La partenza di una delle navi greche che hanno imbarcato gli uomini dell'OLP. A destra, donne palestinesi in lacrime 


tato e di alcuni morti e di dodici 
feriti. La ragione dell'attacco al 
• Marble Tower» potrebbe esse¬ 
re il fatto che il bar deH’hotel è 
generalmente frequentato da 
marines americani. 

Aerei militari israeliani han¬ 
no ieri attaccato una base di 
guerriglieri sciiti filo-iraniani 
vicino alla cittadina di Daalbe- 
ck, nella valle della Bekaa, co¬ 
me rappresaglia per i recenti 
attacchi di guerriglieri nel sud 


del Libano occupato da Israele. 
11 bombardamento è durato 
una trentina di minuti. Vi han¬ 
no partecipato otto caccia i- 
sraeliani che sono sfuggiti all' 
intenso fuoco di sbarramento 
aperto dalla contraerea siriana 
nella zona. E intanto in corno 
senza ostacoli il viaggio delle 
navi greche che stanno eva¬ 
cuando circa 5.000 guerriglieri 
di Arafat verso la Tunisia. l’Al¬ 
geria e lo Yemen. Arafat, a bor¬ 


do della «Odysseus Elytis», è 
giunto ieri sera a Porto Saie!, 
sul Canale di Sue/., da dove ha 
proseguito il viaggio per Ismai- 
lia, dove oggi incontrerà il pri¬ 
mo ministro egiziano Fund Mo- 
hieddin e il ministro degli este¬ 
ri Butros Ghali. Sono sei anni 
che Arafat non inette piede in 
Egitto e gli incontri di oggi sono 
il segno di una svolta lunga¬ 
mente maturata. L'OLF. insie¬ 
me ad altri 17 paesi arabi, ave¬ 
va rotto le relazioni con l’Egitto 


cjopo la firma del trattato di pa¬ 
ce israelo-egiz.iano nel marzo 
del 1979. Dopo l'incontro con 
Mubarak (che dovrebbe avve¬ 
nire al Cairo) Arafat ripartirà 
in giornata per il suo quartier 
generale a Tunisi. Una parte 
dei combattenti palestinesi 
(circa cinquecento) è arrivata 
ieri sera a Bagdad. Gli altri pro¬ 
seguono verso l'Algeria e Io Ye¬ 
men. In Israele intanto è esplo¬ 
sa una polemica sull'azione 
svolta dal governo per ostacola¬ 


re l'evacuazione dei palestinesi 
di Arafat da Tripoli. SuU'argo- 
inento vi sarebbe stato un dis¬ 
senso tra il ministro della Dife¬ 
sa Arens, che era favorevole a 
una linea più dura per impedire 
l’evacuazione, e il primo mini¬ 
stro Shamir. Ieri a Beirut vi c 
stato un attacco contro ì soldati 
francesi con mitra e razzi. Non 
vi aono state vittime. L invece 
rimasto ferito da un colpo di 
arma da fuoco un marine del 
contingente UBA nei pressi del¬ 
l’ambasciata americana. 


NICARAGUA 


Quattro religiosi ; 
rapiti da somozisti 

Managua denuncia l’aggressione in un villaggio del nord, uno deij. 
sequestrati è un vescovo - Manovre alla frontiera con THonduras" 


PANAMA — I ministri degli esteri del gruppo di Contadora (Mes¬ 
sico, Panama, Colombia e Venezuela) si sono riuniti a porte chiuse 
a Città del Panama. 

Secondo quanto ha dichiarato il ministro degli Esteri colombia¬ 
no, Rodrigo Lloreda, il gruppo elaborerà »un testo più rigoroso» 
sulle proposte di pace, sarà inviato ai ministri degli esteri dell’A- 
merica Centrale piima del loro incontro con i rappresentanti del 
•Contadora», previsto per gennaio. 

I membri del gruppo si incontreranno nuovamente prima di 
allargare i loro incontri ni viceministri dei quattro Paesi che for¬ 
mano la commissione tecnico del «Contadora». 

Nuove notizie di guerra e di aggressione, intanto, arrivano dal 
Nicaragua. Secondo il ministero degli Esteri di Managua, una 
forza ribelle ^appoggiata dalla CIA» ha attaccato il villaggio di 
Francia-Sirpi, nella zona nord-occidentale del paese, sequestran¬ 
do e conducendo nel vicino Honduras la maggioranza dei settecen¬ 
to abitanti, tra cui il vescovo di Bluefields, Salvador Schlaefflcr, e 
tre sacerdoti. 

Nella dichiarazione si precisa che gli aggressori sarebbero espo¬ 
nenti della guardia nazionale durante la dittatura di Anastasio 
Somoza. «Il governo del Nicaragua ritiene i governi degli Stati 
Uniti e dell’Honduras responsabili del destino degli abitanti del 
villaggio e dei sacerdoti rapiti», prosegue il comunicato, aggiun¬ 
gendo che le autorità di Managua hanno inviato una dura nota di 
protesta al presidente deli’Honduras, Roberto Suazo Cordova. Le 
notizie diffuse dal ministero degli esteri nicaraguense non sono 
state ancora commentate in Honduras. 

Intanto, una colonna di carri armati pesanti è partita da Mana¬ 
gua diretta al nord del paese. La radio ribelle delle .Fuerzas demo- 
craticas nicaraguenses» (FDN), ascoltata a Tegucigalpa. capitale 
dellTIonduras, ha descritto una generalizzazione della lotta intor¬ 
no a diverse località delle province dì Nueva Segovia, Jinoteca e 
Matagalpa, del nord del paese. 

Le .FDN» hanno affermato di avere l’iniziativa in questa nuova 
fase della lotta armata denominata .offensiva di Natale». 


Industria usa 
esplosivo 
contro indios 


BRASILIA — L i Petrohras, I’ ’ 
industria petrolifera brasiliana 
di Stato, utilizza forti cariche 
esplosive per impaurire ed al- '■ 
lontanare gli indios che abitano 
nella zona di Carauri, in Ainaz- • 
zonia, dove la ditta sta facendo . 
delle perforazioni. La denuncia ■ 
e stata fatta dal deputato Ma- , 
rio Juruna, primo indio eletto 
in parlamento nella storia del • 
Brasile. In una lettera inviata 
al presidente della Repubblica,., 
ai ministri della Giustizia e del- , 
le Miniere ed Energia, ed al 
presidente della Petrohras, Ju- 
runa chiede la sospensione del- . 
le esplosioni -e Ja punizione dei 
colpevoli». 

L'azienda ha negato di voler 
allontanare gli indios ed ha • 
precisato che le esplosioni sono •' 
por ricerche di carattere sismi- ‘ 
co. 


Iniziati i colloqui di Andreotti 
in Israele: una tappa delicata 

Analisi divergenti sulle vie per giungere a una pace stabile in Medio Oriente 


Dal nostro inviato 

GERUSALEMME — Il ministro degli esteri Andreotti è arri¬ 
vato Ieri sera a Gerusalemme, ultima tappa di un giro di 
consultazioni bilaterali sulla crisi del Medio Oriente — e più 
particolarmente sulle vicende libanesi e palestinesi — che ha 
la sua ragion d’essere sia nell’interesse specifico del nostro 
Paese a quanto avviene sulla sponda meridionale del Medi¬ 
terraneo sla nel diretto Impegno che malia ha nella crisi 
libanese attraverso la partecipazione alla Forza multinazio¬ 
nale di pace. I più recenti sviluppi per cosi dire «sul terreno», 
con la escalation di attacchi aerei e navali israeliani In Liba¬ 
no, hanno reso questa consultazione più urgente ed attuale 
che mal. Ma essa — si lascia capire alla Farnesina — c stata 
sollecitata anche dagli Interlocutori arabi con cui Andreotti 
si è incontrato in questi ultimi due mesi, e lo stesso Andreotti 
vi aveva fatto cenno nel suo intervento alla Commissione 
esteri de.la Camera — i’11 novembre scorso, di ritorno dalia 
visita in Siria — quando si era richiamato alle decisioni del'a 
CEE (e in particolare a quella del 1980 a Venezia) come base 
«dei contatti che intendiamo sviluppare c mantenere con il 
governo di Israele e con quelli dei paesi arabi, specie quei 
paesi che a Fez hanno dimostrato maggiore propensione ad 
una soluzione negoziata del contrasto con Israele». 

Con I colloqui che avrà oggi in Israele — In un arco di poco 
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più di 24 ore, peraltro fitte di impegni — Andreotti avrà 
dunque completato un giro di orizzonte che si è articolato 
nelle sue visite a Damasco c ad Amman (qui insieme al Presi¬ 
dente Pcrtini) c in quelle compiute a Roma dal presidente 
libanese Amln Gemayel, dal ministro della difesa saudita 
Sultan al Saud, dal presidente algerino Chadli Bendjedid e 
dal ministro degli esteri egiziano Kamal Hassan Ali; per non 
parlare delle consultazioni con i ministri degli esteri degli 
altri paesi occidentali impegnati nella Forza multinazionale 
a Beirut. 

La tappa di Gerusalemme è particolarmente delicata: alla 
Farnesina non si esita a riconoscere che tra Italia c Israele vi 
sono concreti «elementi di divaricazione» sulle vie da perse¬ 
guire per arrivare alla pace. Lo stesso richiamo al princìpi di 
Venezia e alle altre prese di posizione della CEE (per quanto 
velleitarie, vale a dire non tradotte in efficace iniziativa poli¬ 
tica) è implicitamente polemico, dato il secco rifiuto con cui 
Israele le ha costantemente accolte. Lo stesso per il Libano: 
l’Italia non ha gradito gli ostacoli frapposti, a suon di canno¬ 
nate, ad un esito positivo della tragedia di Tripoli; e quanto 
all’accordo israelo-llbancse del 17 maggio, da parte Italiana 
si ritiene necessaria una certa flessibilità nelìa sua applica¬ 
zione e si sottolinea che comunque esso è stato fatto princi¬ 
palmente perché si arrivi al ritiro Israeliano. 

Andreotti ha avuto ieri sera stessa, poco dopo 11 suo arrivo, 
un primo abboccamento con il primo ministro e ministro 
degli esteri Yitzhak Shamir nel corso di una cena riservata; l 
due ministri avranno poi stamani una lunga seduta di lavo¬ 
ro. Sono In programma anche incontri con il presidente della 
Repubblica Herzog (la cui elezione, si ricorderà, ha segnato 
una sconfitta per il blocco Llkud di governo), con il presiden¬ 
te della Knesset (parlamento) Savidor, e con tre dei massimi 
esponenti laburisti, vale a dire l’ex-premler Rabin, il leader 
dell’opposizione Peres, l’ex-presidcnte della Repubblica Na- 
von. Il ritorno a Roma è previsto nella giornata d. domani. 

Giancarlo Lannutti 


Reagan: nessuna intenzione di ritirare i marines 

Nella sua conferenza stampa il presidente smentisce di aver fatto seriamente l’ipotesi di un «collasso» del governo libanese 
La^maggioranza degli americani contraria alla permanenza del contingente USA in Libano, il cui ruolo non è chiaro 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il presidente 
cegli USA ha annunciato che ; 
marines non saranno ritirati 
dal Libano fin quando non a- 
v ranno portato a termine la lo¬ 
ro missione (che non si capisce 
quale sia). Il rientro di queste 
t ruppe speciali che hanno subi¬ 
to perdite gravissime (oltre 250 
morti, di cui 241 nella notte in 
cui saltò in aria il loro quartier 
generale) potrebbe avvenire 
anche se in Lihanoci fosse «una 
svolta radicale» che inducesse il 
governo locale a chiedere la 
partenza della forza armata a- 
nencans La scorsa settimana 
Reagan aveva lanciato l'ipotesi 
ri una ritirata nel caso che in 
Libano vi fosse «un completo 
collasso», ma martedì notte si è 
eutosmentito, dicendo di aver 
dato «una risposta ipotetica, 
forse con una cattiva scelta del¬ 


ie parole». 

E stata questa la parie cen¬ 
trale della conferenza stampa e 
se ne capisce il perché. L'accen¬ 
no al possibile rientro dei mari¬ 
nes aveva fatto colpo e proprio 
in questi giorni i sondaggi ave¬ 
vano messo in evidenza che la 
maggioranza degli americani, e 
perfino alcuni autorevoli con¬ 
servatori assai vicini alla Casa 
Bianca, vogliono che i marines 
tornino in patria. Ma Reagan 
ha deciso di sfidare l’opinione 
pubblica e di deludere chi spe¬ 
rava in un suo ripensamento. ! 
marines non si muoveranno 
dunque dal Libano e il loro o- 
biettivo, condiviso dagli altri 
partecipanti alla forza multina¬ 
zionale, è di .cercare di ottene¬ 
re una certa stabilita e di man¬ 
tenere l'ordine». 

Tuttavia, neanche questa 
nuova e vaca formulazione de- 


; gii >cojn .itti.baiti a; -marines 
; deve essere pr«.sa >ul serio. Po- 
i chi minuti dopo la fine della 
J conferenza stampa arrivava, 
, come spe-so accade quando 
f Reagan paria a ruota libera 
! senza rendersi ben conto di ciò 
I che dice, una precisazione di un 
! alto funzionario delia Casa 
Bianca: il presidente non aveva 
fornito una piu ampia interpre¬ 
tazione del ruolo dei marines. 
In verità, da quando sono stati 
spediti in Libano (con la pro¬ 
spettiva di rientrare addirittu¬ 
ra entro lo scorso Natale) Rea¬ 
gan ha presentato sotto le piò 
diver.-^' vesti la funzione dei 
marines. Precisazioni, smentite 
i e correzioni si sono susseguite a 
j intermittenza. Ma ciò che con- 
! ta, per gli americani, è che iir.a- 
| rires continueranno a restare 
1 in una situazione pericolosa e 


j>er motivi non chiari anche 
nell’anno delle elezioni perché 
Reagan — sono sue parole te¬ 
stuali — non li mirerà «per ra¬ 
gioni politiche.. Il che gli porrà 
qualche problema con il Con¬ 
gresso, sin dalla prossima ses¬ 
sione che si aprirà il 22 gennaio. 

Le risposte sull3 questione 
libanese vanno segnalate anche 
per altri tre motivi: 1) per l'as¬ 
soluzione totale che egli ha im¬ 
partito a Israele, in coerenza 
con l’accordo di «cooperazior.e 
strategica» stipulato con il pri¬ 
mo ministro Shamir tre setti¬ 
mane fa. Reagan è tornato a 
giustificare senza riserve l'in¬ 
vasione del Libano «che altre 
volte aveva deplorato) e ha ta¬ 
ciuto i massacri di Sabra e Cha- 
tila compiuti dalle milizie cri¬ 
stiane sostenute da Israele 
(massacri che furono all’origine 
della costituzione di una forza 


multinazionale); 2) ha rovescia¬ 
to sulla Siria gran parte della 
responsabilità della presente 
situazione; 3) si è preoccupato 
di mitigare l’irritazione di Ge¬ 
mayel dopo l'accenno al possi¬ 
bile «collasso, del suo governo. 
Reagan ha colto l'occasione an¬ 
che per schierarsi a sostegno 
del generale Keiley. comandan¬ 
te generale dei marines, uscito 
assai male, insieme ai coman¬ 
danti delle truppe installate a 
Beirut, dall’inchiesta parla¬ 
mentare che ha accertato gravi 
difetti neH’apprestamento del¬ 
le difese dei marines e ha defi¬ 
nito «spesso inesatte, sbagliate 
e ingannevoli!, le dichiarazioni 
che il Keiley aveva reso davanti 
al Congresso dopo il massacro 
dei suoi uomini. li presidente 
inv ece non crede che questo ge- 


TURCHIA 


Serie di attentati 
rivendicata da 
estremisti islamici 


ISTANBUL — Due esplosioni 
sono avvenute ieri a Istanbul e 
Ankara poche ore dopo che a 
Smirne, nei pressi di un club 
per ufficiali americani e di un 
centro culturale francese, era 
stato sventato un attentato con 
un’auto imbottita di tritolo. Le 
autorità militari di Ankara e I- 
stanbul hanno vietato la pub¬ 
blicazione di notizie sulle due 
esplosioni. 

Secondo fonti della polizia a 
Ankara, un’auto imbottita di 
tritolo è esplosa alle 5,40 (3,40 
ora italiana), nel centrale quar¬ 
tiere di Tandogan, Ci sono dan¬ 
ni agli edifici circostanti, ma 
non si ha notizia di vittime. 
Sempre secondo le fonti l’e¬ 
splosivo sarebbe stato piazzato 
da una persona di origine ara¬ 
ba. e sarebbe stato cache com¬ 
piuto un arresto. Quanto aìTat- 
tentato di Istanbul, secondo 
persone che risiedono nelìa zo¬ 
na, e>so è avvenuto attorno alle 
5 ora locale nel quartiere di 


Macka. Sembra che gli esplosi¬ 
vi fosero stati piazzati accanto 
a una fontana di pietra nei 
pressi del consolato iracheno. A 
quanto riferiscono fonti infor¬ 
mate, ci sarebbero quattro feri¬ 
ti. 

Le autorità militari di Smir¬ 
ne hanno invece diffuso un co¬ 
municato. secondo il quale 
martedì notte le forze di sicu¬ 
rezza hanno disinnescato l’e¬ 
splosivo che si trovava a bordo 
di un’auto parcheggiata tra un 
club di ufficiali statunitensi e 
un centro culturale francese. A 
scoprire l'auto, una «Tofash» 
neleggiata a Istanbul da un cit¬ 
tadino di un paese del Medio 
Oriente, erano stati gli abitanti 
della zona. 11 primo ministro 
turco, Turgut Ozol, ha poi reso 
noto che in relazione all’atten¬ 
tato di Ankara sono stati arre¬ 
stati due individui sospetti di 
nazionalità rispettivamente i- 
raniana e siriana. Ozal ha affer¬ 
mato che gli attentati appaiono 
collegati alla guerra fra Iran e 
Irak e alla situazione libanese. 
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qualcuno, gli rinnova la sua fi¬ 
ducia e comunque non ha anco¬ 
ra letto il rapporto della com¬ 
missione perché «molto *.c!u- 
minoso». 

Quanto all’America centrale, 
l’uomo delia Casa Bianca ha 
detto che il Salvador sta facen¬ 
do grandi progressi verso la de¬ 
mocrazia e ha bisogno di ulte¬ 
riori aiuti americani per scon¬ 
figgere i guerriglieri, in questa 
.democrazia» c*e il piccolo neo 
degli «squadroni delia morte», 
protetti se non organizzati dal 
governo, protetto a sua volta 
dagli americani. Ma Reagan. 
attraverso il suo vice George 
Bush, ha raccomandato di con-. 
trollare questi «squadroni della 
morte, ci estrema destra e il 
messaggio, dice, è stato bene 
accolto. 

Aniello Coppola 


Nakasone cerca l'unità del partito 

TCKIO — Il primo min.st.-o giapponese Yasuhio Nakasone ha annunciato che 
si incontrerà oggi con i principali dirigenti libera!democratici nello sforzo di 
ritrovare «l'unità del partito» l'appe!io del premier, la ciò stessa permanenza 
alla guida del governo è Stat3 messa ser.amente in discussione dalia sconfitta 
subita dai l be-aidemocratio r.eTe elezioni di domen-ca scorsa, gnmge mentre 
non sembrano dim-m-r© io voci di dissenso a'i'interno del part.to d» maggio¬ 
ranza. 

Esponenti di Solidarnosc arrestati a Breslavia 

VARSAVIA — La polizia ha arrestato a Breslavia, capoluogo deZa Bassa 
S : esra. 18 militanti deile stru'tire clandestine del di sciolto sindacato — 
Solidarnosc —. La notizia è stata diffusa da-Tagenzia governativa polacca 
«Pap». senza tuttavia precisare la data esatta dev'arresto. 

Elezioni anticipate a Singapore 

SINGAPORE — il primo ministro di Singapore Lee Kuan Yerv, ha denunciato 
m parlamento l'intenzione del governo di indire «e eiezioni politiche generali m 
antic-po di un anno suVa naturale scadenza Cena legislatura nel 1935. Sebbe¬ 
ne egb non abbia md=cato una data per la consu>tazx>ne. è probabile, a giudizio 
degli osservatori, che essa si svolgerà nei primi mesi dea'anno che sta per 
aprisi 

In vigore l'accordo sulle basi USA in Grecia 

ATENE — li r.jovo accorda oumquer-na^ che censente la permanenza di 
Quattro basi murari americane m Grecia è m vigore da ieri. Lo ha reso roto un 
portavoce governativo, riferendo <4 uno scarnino di lettere fra le parli sul 
compSetamento di tutte le procedere costitutonah relatrve. L'accordo era 
stato frenato m settembre da» due goverr. dopo nove mesi <4 diffide trattati- 



avvisi economici 


BONN — Il ministro degli E- 
steri ungherese, Verkonyi, è 
giunto ieri a Bonn per unt visi¬ 
ta ufficiale in Germania federa¬ 
le. Verkonyi. che è il primo uo¬ 
mo di governo dell'Est a recarsi 
in un paese della NATO dopo 
la rottura deile trattative di Gi¬ 
nevra sugli euromissili, ha avu¬ 
to un lungo colloquio con il mi¬ 
nistro degli Esteri tedesco fe¬ 
derale, Hans Dietrich Gen- 
scher. Nel pomeriggio il mini¬ 
stro ungherese è stato ricevuto 
dal cancelliere Helmut Kohl. 

I portavoce del governo di 
Bonn hanno indicato nella pre¬ 
parazione della Conferenza di 
Stoccolma uno dei punti prin¬ 
cipali dei colloqui. In particola¬ 
re, al ministero degli Esteri è 
stato sottolineato l’impegno di 
Genscher a favorire le prospet¬ 
tive di un incontro diretto tra il 
minestro degli Esteri sovietico 


EST-OVEST 


Ministro ungherese 
in visita nella RFT 


Andrei Gromìko e il segretario 
di Stato statunitense George 
Shuhz in margine all'inaugura- 
zione della Conferenza il 17 
gennaio prossimo. C'è poi — è 
stato sottolineato — da solleci¬ 
tare la partecipazione degli sta¬ 
ti dell’Est europeo, nessuno dei 
quali ha preso finora impegni 
precisi di partecipazione. Gen¬ 
scher, che proprio ieri ha invia¬ 
to una lettera su questi temi ai 
parlamentari liberali, ha insi- 
, stito sull’importanza della 
Conferenza di Stoccolma nelle 


circostanze attuali del rapporto 
Est-Ovest. 

Frattanto, proprio ieri in 
Ungheria si è tenuta una gran¬ 
de manifestazione pacifista alla 
quale hanno partecipato alme¬ 
no sessantamila persone. I ma¬ 
nifestanti hanno sostato a lun¬ 
go davanti alla sede del parla¬ 
mento per protestare contro il 
dislocamento dei missili a me¬ 
dio raggio americani in Europa 
e rivendicare un disarmo «gene¬ 
rale c completo., per la disten¬ 
sione militare e la sicurezza. 
Quello di ieri c stato il momen¬ 
to culminante di una serie di 


manifestazioni pacifiste svolte¬ 
si in diverse città ungheresi da 
una settimana e in occasione 
delle quali oltre due milioni e 
mezzo di persone hanno firma¬ 
to un appello per la pace lan¬ 
ciato dal Consiglio nazionale 
per la pace e dall’Unione della 
gioventù comunista. Il presi¬ 
dente del parlamento naziona¬ 
le. Anta! Apro, rivolgendosi ai 
dimostranti, ha detto che que¬ 
ste firme sono espressione della 
«protesta del popolo ungherese 
contro ('installazione dei missi¬ 
li USA in Europa». Egli ha poi 
rivolto un appello alle forze del¬ 
la NATO affinché «ripristinan¬ 
do la situazione antecedente al¬ 
l'installazione dei misi-ili. si 
possa aprire la strada alla ri¬ 
presa dei negoziati e al ritiro 
dei missili nucleari dal nostro 
continente». 


RFT 


Riarmo: Kohl 
polemico con 
Giinter Grass 


BONN — Dura polemica di e 
sponenti governativi contro 
Giinter Grass. Lo scrittore, che 
è uno degli esponenti di punta 
del movimento pacifista, ha e- 
spresso dubbi, in una dichiara¬ 
zione. sulla legittimità costitu¬ 
zionale della installazione degli 


nuove armi — ha detto — stra¬ 
volgono in senso offensivo il ca¬ 
rattere esclusivamente difensi¬ 
vo che la Costituzione attribui¬ 
sce alle forze armate. Le affer- 
mar.oni di Grass sono state 
giudicate .totalmente assurde» 
e «diffamatorie, per le forze ar¬ 
mate tanto dal cancelliere Kc hi 
che da! ministro della Difesa 
Werner. 


USA 


Nuovo test 
positivo per il 
missile MX 


WASHINGTON — L'aeronau¬ 
tica militare degli Stati L T niti 
ha annunciato che si è concluso 
con successo il terzo lancio spe¬ 
rimentale del missile intercon¬ 
tinentale balistico «MX». Il lan¬ 
cio è avvenuto dalla base aerea 
di Vandebcrg. in California. 

Il missile, che non portava 
testata esplosiva, ha colpito, 
centrandolo, un obiettivo si¬ 
tuato 4.S00 miglia nautiche di 
distanza, circa 600 km. a nord* 
ove.-t dell’isola di Guam, ne! 
Pacifico. L’annuncio precisa 
che i! missile ha impiegato 50 
minuti per coprire la distanza. 


POLONIA 


Bloccato dal governo 
il film «Day after» 


VARSAVIA — «The day a- 
fter» il controverso telefilm 
sulla catastrofe nucleare 
prodotto dalla rete televi¬ 
siva statunitense «ABC», a- 
vrebbe dovuto essere mes¬ 
so in onda l’altra sera, per 
la prima volta In un paese 
dell’est, dalla TV polacca, 
ma un’improvvisa decisio¬ 
ne del governo di Varsavia 
ha bloccato la trasmissio¬ 
ne. «Non cl sono al mo¬ 
mento spiegazioni ufficiali 
— sostiene Eddle Kallsh, 
vicepresidente della «PSO», 
la casa che cura la distri¬ 


buzione del film fuori degli 
Stati Uniti — slamo stati 
semplicemente avvertiti 
che l’appuntamento televi¬ 
sivo non sarebbe stato ri¬ 
spettato e che ogni ulterio¬ 
re decisione è stata riman¬ 
data al prossimo anno». 

Nel giorni scorsi anche 
Unione Sovietica, Cecoslo¬ 
vacchia e Bulgaria aveva¬ 
no espresso interesse a en¬ 
trare In possesso di una co¬ 
pia del programma che, si¬ 
no a oggi, e stato venduto 
In 35 paesi di tutto li mon¬ 
do. 


ALBERGO «G'ixi.iia» - Z'ano'Do- , 
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ve»e.«aii cc-'vi.z-cni particola»! giup 
pi Te! G-Ó2Ó517? - 55175 033) 
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l'.formazo-.i e p-enctazo"! Guida- 
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0^63/23002 - Ore ufi.co Uàll 

FEX) CcgcJo iTrp-U'nc) atfatansi 
apoarta-rer.ti per sragione inverna- . 
ie. teste nata irie. «etti'nar.e twan-M 
che Tel 0163/74 327 (178) 

TRENTINO aita Val di Non Prenota- i 
te le vostre vacanze natalizie alla,' 
penscne Rosa p na Telefono. 
0463/81186 (184)“ 
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27 000. penscne compieta Tel • 
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da notizie di m.a sore'la Maria Terc- 
sa ven Eizenbauin. Isi Cred Fon- ’ 
d a-o. corso libertà 82. 39100 Bol¬ 
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ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ 
22 DICEMBRE 1983 



Tutti dicono ecco la ripresa 

Ma l'Italia La Banca d’Inglrilterra accusa 
resterà gli USA dì ostacolare l’Europa 

Il VSIBlìdlIinO Repliche da Washington: i ritmi stanno rallentando, il dollaro scenderà il prossimo anno 

■■ ■mbhmihmhv Intanto il deficit del bilancio, causa degli alti tassi d’interesse, sembra intoccabile 


di coda 


LE PREVISIONI DELL'OCSE 
Crescita del Prodotto interno lordo {% ) 

1982 1983 1984 


Stati Uniti 

-1.9 

+3.5 

+5 

Giappone 

♦3 

+3 

+4 

Europa 

+0.6 

+ 1 

+ 1.2 

Italia 

-0.3 

-1.2 

+2 

Totale OCSE 

+0.3 

+2.3 

+3.5 


FON IT.* Rapporto OCSE 2* semestre 1993 


ROMA — La ripresa è proprio arrivata: lo testimonia 11 rap¬ 
porto OCSE di fine anno. A fare da battistrada sono gli Stati 
Uniti dove aumentano produzione, occupazione, profitti, si 
riducono 1 prezzi: un boom che ha delle «performance- supe¬ 
riori al previsto. È vero, anche negli USA cl sono due Incogni¬ 
te enormi: il deficit pubblico e 11 disavanzo con l’estero, ma 
almeno fino a dopo le elezioni presidenziali, alla fine dell’an¬ 
no prossimo la macchina economica verrà tenuta a pieno 
regime. Seguono, ad una certa distanza, Il Giappone e, forse, 
la Germania. Ciò dovrebbe allargare gli spazi del commercio 
mondiale (+3-4 punti percentuali) anche se non tutti ne po¬ 
tranno approfittare, non solo tra 1 paesi del Terzo mondo, ma 
persino tra quelli Industrializzati. Le caratteristiche della ri¬ 
presa, infatti, si delincano tali che la teoria del «treno» tirato 
da una locomotiva sembra non essere più adeguata. Piutto¬ 
sto, il nuovo ciclo congiunturale sembra distribuire 1 suol 
benefici «a spruzzi», In modo ineguale, con una forbice sem¬ 
pre più ampia tra i pochi che sono riusciti ad aggiustarsi In 
tempo (rlducendo la febbre Inflazionistica), a ristrutturare 
adeguatamente il loro apparato produttivo, e gli altri. 

Tra questi altri c’è ITtalia. Il rapporto OCSE lo conferma: 
slamo il fanalino di coda. Non solo perché partiamo da una 
recessione nel 1983 più profonda della media; ma anche per¬ 
ché 11 recupero resta pieno di Incognite. L’Isco che ha reso 
note anch'esso le previsioni di fine d’anno, sostiene che fino¬ 
ra si può parlare di un arresto della fase recessiva e di una 
inversione di tendenza, soprattutto grazie al fatto che le e- 
sportazionl si stanno caratterizzando come 11 principale so¬ 
stegno all’attività economica. La bilancia del pagamenti mi¬ 
gliora nettamente (anche grazie alla caduta delle Importa¬ 
zioni e all’afflusso del turismo, oltre al fatto che gli alti tassi 
d’interesse In particolare sul titoli pubblici attraggono capi¬ 
tali esteri). Il deficit pubblico — spiegano l’ISCO e l’OCSE — 
resterà stabile In rapporto al prodotto lordo, ma non va di¬ 
menticato che il governo voleva farlo scendere. Quindi 1 mi¬ 
glioramenti saranno ancora troppo lievi. 

Per I prezzi al consumo, è vero che 11 differenziale con gli 
altri paesi si dovrebbe ridurre di 4 punti alla fine dell’anno 
prossimo, ma ciò non è sufficiente a mantenerci altamente 
concorrenziali. Non appena il dollaro dovesse scendere, oltre 
tutto, la competitivita delle merci italiane si ridurrebbe ri¬ 
proponendo la minaccia della svalutazione rispetto alle altre 
valute dello SME. La disoccupazione continuerà a peggiora¬ 
re, secondo l’OCSE: dal 10% attuale al 10,5% del 1984 al 
10,75% del 1985. In definitiva, non c’è molto da sperare nella 
spontanea capacità di trascinamento della ripresa estera, se 
non si metteranno a posto 1 conti alPintcmo. 


ROMA — Mentre il cambio del 
dollaro tornava ad apprezzarsi, 
toccando le 1682 lire, si è riac¬ 
cesa la polemica sulla politica 
monetaria degli Stati Uniti. Ie¬ 
ri veniva diffusa a Londra una 
nota del Bollettino della Banca 
d’Inghilterra in cui si scrive che 
gli Stati Uniti hanno ripreso la 
via dello sviluppo grazie «agli 
effetti stimolatori del deficit di 
bilancio* ma la trasformazione 
di questo deficit in un fatto 
strutturale, cioè il suo perma¬ 
nere dopo la ripresa «è proba¬ 
bilmente in un importante fat¬ 
tore nello spingere i tassi d’in¬ 
teresse reali sul dollaro ad un 
massimo storico minacciando 
la continuazione della ripresa». 

La Banca d’Inghilterra af¬ 
ferma che la continuazione del 
deficit statunitense »ha posto 
sotto pressione crescente i tassi 
d’interesse reali anche altrove. 
Come risultato, benché vi sia 
stato un certo declino dei tassi 
nominali, grazie alla riduzione 
dell’inflazione e a politiche fi¬ 
scali più rigide, i tossi d’interes¬ 
se reali sono ora più alti di 
quanto dovrebbero essere». 

È certamente in relazione a 
questa presa di posizione che il 
titolare del tesoro USA Donald 
Regan è tornato sulle sue previ- 


I cambi 
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Dollaro USA 

1682 

Marco tedesco 

607.165 

Dollaro canadese 

1345,53 

Franco francese 

198.79 

Fiorino olandese 

539,755 

Franco belga 

29.769 

Sterlina inglese 

2387.90 

Sterlina irlandese 

1882,35 

Corona danese 

167,51 

ECU 

1369.80 

Yen giapponese 

7.158 

Franco svizzero 

759.82 

Scellino austriaco 

86.01 

Corona norvegese 

215,205 

Corona svedese 

207.45 

Marco finlandese 

285.575 

Escudo portoghese 

12.64 

Peseta spagnola 

10,691 
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1679 

606.99 
1343,775 

198.905 

540.73 

29.79 

23B3.90 

1865,126 

167,735 

1369.86 

7.145 

760.99 
86.089 

215,39 

207,265 

285.35 

12.64 

10,589 


sioni di un incremento del pro¬ 
dotto nel 1984 sopra il 5%. Ab¬ 
bassando la previsione al 4,5% 
Regan ha potuto dichiarare che 
«i tassi di interesse dovrebbero 
tornare presto a muoversi al ri¬ 
basso. Non dovrebbero più es¬ 
serci timori per l’inflazione... 
Nel corso del prossimo anno il 
dollaro dovrebbe indebolirsi 
rendendo possibile quindi un 
miglioramento delle esporta¬ 
zioni di prodotti USA». Quest* 
ultima notazione è rivolta ai 


critici interni che chiedono 
compensazioni protettive per il 
caro-dollaro. 

Il Dipartimento del Com¬ 
mercio ha fornito » dati di una 
decelerazione consistente nel 
terzo trimestre. 11 Dipartimen¬ 
to del Commercio ha ridimen¬ 
sionato in modo più drastico le 
previsioni: il prodotto naziona¬ 
le lordo per l’intero 1983 sareb¬ 
be cresciuto del 3,3% dopo la 
perdita dell’1,9% subita nel 
19S2. Altri dati congiunturali 


completano il quadro. I prezzi 
al consumo negli Stati Uniti so¬ 
no aumentati dello 0,3% in no¬ 
vembre mentre l’andamento 
annuale mostra un livello del 
3,8% quasi uguale al 1982 
(3,9%). A tenere bassi i prezzi 
ha contribuito il ribasso della 
benzina e quello, inatteso, dei 
generi alimentari. 

Questi dati, destinati a tran¬ 
quillizzare gli europei sul fatto 
di ulteriori rivalutazioni del 
dollaro, contengono anche mo¬ 
tivi di allarme. Infatti la ripresa 
europea è più tardiva e risenti¬ 
rà negativamente di un rallen¬ 
tamento statunitense. Quanto 
al dollaro, niente mostra che i 
tassi — e il cambio — possano 
scendere in un orizzonte preve¬ 
dibile. L’osservazione della 
Banca d’Inghilterra resta senza 
risposta: perché il deficit resta 
ai livelli massimi nonostante 1’ 
aumento del reddito? La ri¬ 
chiesta di 200 miliardi di dolla¬ 
ri di finanziamenti da parte del 
Tesoro statunitense resta l’ele¬ 
mento determinante per gli alti 
tassi d’interesse. Washington 
ha ancora un mese, per rivedere 
il bilancio ma non vi sono tagli 
sostanziali o incrementi di im¬ 
poste in vista. 


r. s. 


Vendite auto, -5% in Italia 
(ed è in arrivo un piano CEE) 


ROMA — Mentre s! registra ancora un 
calo consistente della vendita di auto In 
Italia, la CEE ha annunciato Ieri che 
varerà un plano europeo per l’auto. Le 
condizioni del mercato nazionale sono 
particolarmente pesanti e non corri¬ 
spondono ad altre, sempre In Europa, 
che sembrano invece già avviate verso 
una consistente ripresa. Nel corso di 
quest’anno le vendite In Italia sono sce¬ 
se del 5,2% con un calo di circa 90 mila 
unità. Il calo riguarda però essenzial¬ 
mente le vetture di produzione estera 
(-14,5%) mentre le marche nazionali 
fanno registrare un sla pur lieve pro¬ 
gresso dovuto essenzialmente alla Fiat: 
+ 1% (in regresso l’Alfa, -1,5 c l’Inno- 
centi -31,7). 

A parte il Belgio. l’Italia è l’unico 
Paese comunitario che continua a 


mantenere un trend negativo delle ven¬ 
dite. In Gran Bretagna, Germania e fi¬ 
landa I costruttori segnalano un pro¬ 
gresso che arriva fino al 15%. 

Guardando all’insieme del panora¬ 
ma europeo, la CEE segnala alcuni sin¬ 
tomi positivi: lo sforzo di ristrutturazio¬ 
ne degli ultimi anni ha contenuto la pe¬ 
netrazione giapponese, scesa da un 9% 
del mercato nel 1980 all’8,1% dell’82. 
Tuttavia l’obiettivo di creare nella Co¬ 
munità «condizioni che consentano al 
settore di restare competitivo a livello 
mondiale» hanno spinto gli organi diri¬ 
genti ad elaborare un documento che 
sarà presto Inviato al consiglio dei mi¬ 
nistri. 

L’azione della CEE dovrebbe riguar¬ 
dare Innanzitutto il fronte della concor¬ 


renza Interna, con la promozione di a- 
zlonl per ridurre le divergenze di prezzo 
e rivedere gli accordi di distribuzione. 
Si pensa anche di arrivare a standard di 
accettazione comunitaria del veicoli 
Importati. Per quanto riguarda la con¬ 
correnza estera la CEE punta a rinno¬ 
vare gli Impegni con 11 Giappone e a 
istituire una particolare sorveglianza 
per le produzioni americane e di altri 
Paesi europei e extraeuropel. Verrebbe¬ 
ro Infine favoriti la ricerca e 1 program¬ 
mi di risparmio energetico. 

Per 11 momento 11 piano CEE non pre¬ 
vede stanziamenti. Restano !n vigore 
gli attuali del quali l'Italia ha partico¬ 
larmente beneficiato grazie al suol In¬ 
vestimenti nelle regioni del Sud: ha a- 
vuto 145 miliardi in due anni contro 115 
della Francia e 1 dieci della Germania. 


Un decreto per pagare PCI: per Vindustria del Juturo 
i lavoratori italsider contratti fra Stato e imprese 


ROMA — Si è tenuto Ieri rincontro, sollecitato dal deputati 
comunisti, tra la commissione Bilancio della Camera e 11 
ministro delle Partecipazioni Statali Darida sulla gravissima 
situazione degli stabilimenti siderurgici, 1 cui dipendenti ri¬ 
schiano di ricevere solo li 50% delle retribuzioni di dicembre. 

Il ministro Darida ha Informato la commissione che nel 
Consìglio dei Ministri di oggi presenterà un disegno di legge 
per il riparto dei fondi dj dotazione delle PP.SS. (5000 miliar¬ 
di) e che su questa base ritiene che le banche saranno In 
grado di anticipare !e somme occorrenti per 11 pagamento 
Integrale degli stipendi ai dipendenti dellTtalsider c della 
Nuova Sias. 

Il gruppo comunista — In un suo comunicato — ribadisce 
II proprio giudizio severamente critico sulla condizione di un 
programma così delicato. Continueremo ad operare — so¬ 
stiene il PCI — perché sia definitivamente dissolto 11 dubbio 
circa inammissibili ricatti e strumentallsml da parte di 
quanti hanno In questo campo precise ed Ineludìbili respon¬ 
sabilità. 


ROMA — Il PCI ha presen¬ 
tato alla Camera una mozio¬ 
ne sulla politica industriale. 
Una proposta organica che 
chiede al governo di «assu¬ 
mere la promozione e l'inno¬ 
vazione come obiettivo stra¬ 
tegico». Per fare ciò occorre 
— secondo i comunisti — »la 
definizione di contratti di 
sviluppo» fra Stato e Imprese 
per realizzare »progetti inno¬ 
vativi» In settori ad elevata 
tecnologia; lo sviluppo. In 
accordo con le Regioni, di or¬ 
ganismi decentrati per la 
diffusione dell'innovazione; 
la selezione dei programmi e 
delle forme di agevolazione 
finalizzata alle Imprese, an¬ 


che attraverso un nuovo re¬ 
gime fiscale per gli Investi¬ 
menti e 11 sostegno alla cre¬ 
scita e allo sviluppo di nuove 
imprese ad elevato contenu¬ 
to tecnologico e a scarso con¬ 
tenuto patrimoniale. 

Il PCI pone, poi, 11 proble¬ 
ma del risanamento dei 
comparti In crisi. I criteri 
fondamentali per perseguire 
tale scopo sono: 1 riflessi sul¬ 
la bilancia commerciale, lo 
sviluppo della cooperazione 
Intemazionale, l’intensità 
occupazionale. Il risanamen¬ 
to finanziario del grandi 
gruppi pubblici e privati. 1* 
Individuazione di aree deli¬ 


mitate, soprattutto meridio¬ 
nali, per le quali avviare pro¬ 
grammi straordinari di mo¬ 
bilità del lavoro, di qualifi¬ 
cazione professionale, di svi¬ 
luppo di nuove attività sosti¬ 
tutive. 

I comunisti chiedono che 
11 governo si Impegni a pre¬ 
sentare entro 11 30 aprile 84 le 
proposte di modifica delle 
leggi vigenti e del criteri e 
procedure per il sostegno 
pubblico agii investimenti. I 
plani devono essere limitati 
al comparti in crisi e a quelli 
strategici. 

Occorre, Inoltre, program¬ 
mare la domanda del settore 


pubblico attraverso la defi¬ 
nizione di programmi trien¬ 
nali. Per I comunisti, infine, 
bisogna affidare al CIPI un 
molo di coordinamento del¬ 
la politica Industriale, allo 
scopo di arrivare alla crea¬ 
zione di un unico ministero 
delle attività produttive, as¬ 
sociando le Regioni alla pro¬ 
grammazione industriale. 

La mozione presentata Ieri 
dal PCI è venuta subito dopo 
la presentazione di tre pro¬ 
getti di legge di salvataggio: 
la riforma della Gepl, le mo¬ 
difiche alla legge Prodi e la 
costituzione di cooperative 
di lavoratori nelle aziende in 
crisi. 


Governo ed economia: '83 ok per l'Assolombarda 


MILANO — Giunti quasi al 
termine dì un anno difficile, 
gli industriai» milanesi hanno 
deciso che è ora di voltar pagi¬ 
na. Riunita una dozzina di 
giornalisti in uno dei migliori 
ristoranti della città, i dirigen¬ 
ti deU'Assolombarda hanno 
presentato l’ultimo numero 
della rivista della loro associa¬ 
zione, tutto incentrato nella 
discussione sul tema: il 1983 è 
stato un anno di svolta? 

«Ci domandiamo — ha esor¬ 
dito il prof. Mario Casari, 
coordinatore della ricerca — 
se in generale i "media” non 
abbiano una certa cultura del¬ 
la lagna, se in altre parole non 
sia troppo invalso in questo 
paese il difetto di non vedere 
ciò che si muove, al di là delle 
difficoltà contingenti». Basta 
con la «cultura della lagna», 
dunque, si volti pagina: il nuo¬ 
vo bussa alle porte e la stampa 
non lo vede. Ma non erano lo¬ 
ro, gli industriali, a convocare 
periodicamente la stampa per 
alimentare il grande pianto 
sulla crisi? 

Calma, calma — è stata la 
replica. Una cosa è l’esame del¬ 
ia congiuntura, altra cosa i lo 
sforzo di vedere i grandi muta¬ 


menti del mondo della polìti¬ 
ca, della economia, dell’orga- 
nizzazione della società. Vero è 
che la ripresa ancora non c’è; 
altrettanto vero che siamo im¬ 
preparati — in generale, come 
•Impresa Italia» — a saltar sul 
carro trainato dalla locomoti¬ 
va americana; verissimo è che 
permangono irrisolti grandi 
problemi strutturali, come 1’ 
improduttivjtàdella macchina 


Firmato il 
contratto 
per i 

lavoratori 

artigiani 


pubblica o come l’insufficien¬ 
za della ricerca; è però anche 
vero che si ipotizzano come 
realistiche oggi cose che solo 
qualche anno fa avrebbero fat¬ 
to gridare alle scandalo, e che 
grandi mutamenti sono inter¬ 
venuti, anche se è presto per 
valutarne il peso reale. Tra i 
mutamenti di maggior rilievo, 
i dirigenti deU’Assolombarda 
citano l’accordo del 22 gennaio 


e le elezioni di giugno, che 
hanno portato alla presidenza 
socialista. 

Gli industriali milanesi rico¬ 
noscono che con il nuovo go¬ 
verno «chiudiamo questo 1983 
con garanzie di maggiore stabi¬ 
lità rispetto al passato», ma 
sollecitano l’esecutivo a muo¬ 
versi con più decisione. 

Bisogna passare — dice il 
dottor Sergio Castriota, vice- 


presidente deìl’assoriazione — 
dalla cultura della crisi a quel¬ 
la dello sviluppo. E perché la 
•provocazione intellettuale», 
come qualcuno la definisce, 
non rimanga troppo generica, 
prima che il pranzo volga al 
termine si distribuiscono po¬ 
chi fogli di dichiarazioni dello 
stesso dottor Castriota. Con 
esse, VAssolombarda toma a 
differenziare la propria voce 


ROMA — È stato raggiunto raccordo Ieri per 
fi nuovo contratto degli artigiani. Era l’ulti¬ 
mo adempimento previsto dall’accordo del 
22 gennaio. Per raggiungere la Ipotesi di In¬ 
tesa c’è voluta una seduta fiume. Iniziata 1’ 
altro Ieri pomeriggio. Sono state superati gli 
ultimi ostacoli frapposti dagli Imprenditori 
— anzi per meglio dire solo da alcune delle 
associazioni del datori di lavoro — e si è così 
potuti arrivare all’accordo, che riguarda — è 
bene ricordarlo — quasi un milione di lavo¬ 
ratori. 

Per tutta la trattativa, durata quasi due 
anni. Il sindacato ha mostrato grande senso 
di responsabilità. Soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le richieste per l’apprendistato. Nell* 
artigianato, infatti, s’era creata una situazio¬ 
ne anomala: 1 giovani che entravano nelle 


botteghe per Imparare un mestiere prende¬ 
vano più o meno quanto un lavoratore anzia¬ 
no. 

La loro «busta» infatti era composta da 
una paga base più gii scatti di contingenza. 
Erano proprio questi meccanismi automatici 
del salario a creare un appiattimento nella 
categoria. Proprio per questo la federazione 
unitaria si è detta sempre disposta a discute¬ 
re una riforma del salarlo per gli apprendisti. 
In cui la contingenza fosse ■percentualizza¬ 
ta», (pagata cioè soltanto in una percentuale 
concordata). Una posizione che «si faceva ca¬ 
rico» — per usare un termine sindacalese — 
del problema di alleggerire 1 costi di produ¬ 
zione per gli artigiani. E proprio questa di¬ 
sponibilità sindacale ha consentito, dopo 
tanto tempo, di arrivare all’Ipotesi di con¬ 
tratto. 


nel dibattito in seno alla Con- 
(industria: «L’unica parte che 
non ha rispettato! patti è stato 
il governo», dice infatti il det- 
tor Castriota. Il quale prose¬ 
gue respingendo «la visione 
che vuole il costo del lavoro co¬ 
me principale responsabile 
della situazione inflazionisti¬ 
ca». Se è aumentato infatti il 
costo del lavoro, è diminuito in 
termini reali il salario netto. 
«La differenza è andata a van¬ 
taggio dello Stato, che si è ap¬ 
propriato di ricchezza ai danni 
sia delle imprese che dei lavo¬ 
ratori dipendenti». «Sotto que¬ 
sto aspetto si ritoma a quello 
che può essere considerato il 
principale problema dell’eco¬ 
nomia italiana; la spesa pub¬ 
blica improduttiva attuata in 
condizioni di deficit di bilan¬ 
cio». 

E finalmente, all’ora del caf¬ 
fè, i giornalisti comprendono 
dove potrebbe situarsi la «svol¬ 
ta» evocata fin daH’inizio: se la 
«verifica* tra sindacati, im¬ 
prenditori e governo la si fa¬ 
cesse su questa base, sarebbe 
davvero un passo avanti 


d. v. 



Che mestiere farai 
nel 2000? Otto, o 
nei corso di una vita 

Un convegno dell’Interaudit Formazione ripropone il tema dei 
mutamenti che ci attendono - Interventi di Lama, Massacesi, 
De Michelis, Merloni, De Rita, Ingrao, Falcucci c Cappuzzo 

ROMA — Nell’ampio tavolo-palco a semicerchio, tutti nutrono lo stessa preoccupazione. E in questi 
giorni di dure contrapposizioni, parole simili scorrono sull’uditorio, pronunciate da Luciano Lama 
come dal ministro del Lavoro De Michelis, da Ettore Massacesi e da Vittorio Merloni; un po’ meno 
da Franca Falcucci, motivo ne è lo stesso tema del convegno. Sotto accusa è la formazione professo* 
naie e la scuola — qua e là —, soprattutto la scuola pubblica, rischia di farne le spese. Come si vedrà 
anche nelle comunicazioni che seguono la tavola rotonda (Umberto Cappuzzo e Giuseppe De Rita, 
Padre Paolo Dezza e Pietro In* 


grao, Francesco Musto), al cen¬ 
tro delle trasformazioni è più 
complessivamente il lavoro e la 
produzione, di conseguenza 
tutta la società. Il dibattito or¬ 
ganizzato dall’Interaudit For¬ 
mazione (una nuova sigla), i- 
noltre, sarebbe attuale anche 
fuori dal nostro paese. 

Il profilo del manager che 
dovrà guidare questo processo 

— verso il *2000 informatico» 

— è descritto dal direttore di 
questa nuova società (che af¬ 
fianca la già nota Interaudit, 
entrambe società di servizi del¬ 
la Banca Nazionale dcll’Agri- 
coltura-Gruppo Bonifiche Sie¬ 
te), Stefano Protto, più o meno 
cosi: non dovrà temere il pro¬ 
gresso tecnologico, dovrà essere 
anzi capace di accelerarlo; avrà 
gran tempo per definire strate¬ 
gie e nuove soluzioni; si dovrà 
aggiornare continuamente in 
un ambiente che muta a gran¬ 
dissima velocità. Più capace, 
meno specializzato in senso 
classico, permeabile all’innova¬ 
zione ma con immediate capa¬ 
cità di gestirne le conseguenze. 

Un .superman», insomma, 
delle soluzioni flessibili e nello 
stesso tempo ineccepibili sul 
piano tecnico: più simile ad un 
detective in grado di adattare i 
suoi strumenti alle situazioni 
impreviste, che a un capitano 
d’industria lungimirante. Per¬ 
no di una trasformazione dei 
ruoli che vedrà ciascuno, nella 
vita lavorativa, cambiare com¬ 
pletamente mansioni almeno 
otto volte (i più bravi, molte di 
più) e formarsi e riformarsi, in 
un continuo travaso fra attività 
professionale e studio (e, per¬ 
ché no?, tempo libero anch’esso 
più fluido e meno parcellizza¬ 
to). 

Mediamente, si cambierà la¬ 
voro ogni 10-15 anni, dunque i 
processi di apprendimento an¬ 
dranno considerati sempre più 
come investimenti a termine, 
mirati e pesati con la necessaria 
oculatezza. Prepararsi, essere 
diplomato o laureato sarà piu 
simile ad una durissima neces¬ 
sità che ad un diritto da spen¬ 
dere sul mercato del lavoro. 
Abbiamo cominciato a parlare 
delle conclusioni di uno studio 
della Confindustria sulle pro¬ 
fessioni del 2000, non ancora 
reso pubblico. Negli USA (il 
primo paese colpito dalla «sin¬ 
drome elettronica»), intorno a 
quell’anno serviranno 17,5 mi¬ 
lioni di persone per lavori a tut* 
t’oggi poco o niente conosciuti, 
quasi un terzo lavoreranno nei 
«food Services» (pasti preconfe¬ 
zionati, soprattutto ristorazio¬ 
ne veloce) e moltissimi in un* 
infinità di servizi per i quali 
non sono ancora nati i bisogni. 

La Fondazione Agnelli, che 
ha studiato l’operaio degli anni 
Novanta (appena a un isolato 
da noi), non ha solo coniato i) 
•meccatronico», il «bionico» e 
l’.apparecchiatore», ma ha deli¬ 
neato due grandi fasi in rapida 
successione (e che quindi ri¬ 
guarderanno la vita di un solo 
individuo, e neanche tutta): 
quella dei LAS (lavoratori ad 
alta specializzazione) e quella 
dei LAP (lavoratori ad alta 
professionalità). 

Un’infinità di nuove profes¬ 
sionalità, intanto, stanno emer¬ 
gendo attorno alla direzione e 
gestione delle aziende, quello 
che si chiama lo staff. E moltis¬ 
sime conterranno la stessa quo¬ 
ta di capacità di gestione oggi 
richiesta solo al massimo livel¬ 
la Quale formazione per que¬ 
st’esercito per ora sotterraneo; 
ma già in movimento? Il conve¬ 
gno ne ha delineato percorsi e. 
soprattutto per l’Italia, limiti 

Ne citiamo solo alcuni- Mas¬ 
sacesi: l'insegnamento scolasti¬ 
co «è «tendenzialmente contra¬ 
rio» proprio a quelle capacità di 
gestione di giorno in giorno più 
indispensabili, tanto che l'uni¬ 
ca ricchezza di cui sembriamo 
disporre è la formazione uma¬ 
nistica. più flessibile (soprat¬ 
tutto se riconvertita). Ingrao: la 
formazione lasciata ad una sor¬ 
ta di spontaneità rischia di far 
regredire tutta una fase di di¬ 
battito e d’iniziativa che tende¬ 
va a rimescolare — così come il 
futuro chiederà — tempi di 
studio e di lavoro, e di vita. 

«La» formazione rischia così 
di restare, fìssa e immemore, su 
un percorso adatto invece solo 
ai più mobili e flessibili. Spiaca 
che Giuseppe De Rita, altri¬ 
menti così acuto proprio su 
questi temi, abbia preferito so¬ 
lo lamentarsi a lungo su un’Ita¬ 
lia ferma da 30 anni per colpa 
dei sindacati. 

Nadia Tarantini 


Una radiografia 
della «pratica 
persa» nello Stato 


ROMA — Questa volta si è an¬ 
dati più a fondo, non ci si è 
contentati di fare la «fotogra¬ 
fia» alla pubblica amministra¬ 
zione, la si è voluta passare ai 
raggi X. Oltre alle rughe que¬ 
sta volta si possono vedere le 
varie affermazioni, i mali cro¬ 
nici e, perché no?, anche le ca¬ 
pacità reattive, gli .anticorpi», 
in grado di cominciare ad ag¬ 
gredire il morbo. Se, dunque, 
la pubblica amministrazione 
non è più oggi un «pianeta sco¬ 
nosciuto», lo si deve a tre anni 
di paziente lavoro svolto dai 
ricercatori del Formez per ini¬ 
ziativa deU’allora ministro del¬ 
la Funzione pubblica. Massi¬ 
mo Severo Giannini. Ieri i ri¬ 
sultati di questo lavoro sono 
stati presentati alla stampa: 
quattro volumi di sintesi delle 
migliaia e migliaia di pagine 
dell’inchiesta messe a disposi¬ 
zione del governo e del Parla¬ 
mento. 

La riadiografia presenta si¬ 
tuazioni note e altre finora so¬ 
lo intuite. Il primo elemento 
che emerge è che l’ammini- 
atrazione pubblica spende la 
quantità maggiore delle sue 
forze (il G0 per cento circa) per 
amministrare se stessa. Per cui 
non ci si può meravigliare del 
fatto che t ministeri, così come 
si evince dall’indagine, «non 
svolgono attività propriamen¬ 
te d» governo e di indirizzo, ma 
si limitano alla routine ammi¬ 
nistrativa», se le attività di 
studio, programmazione, pro¬ 
grammazione, organizzazione 
e indirizzo sono molto limita- 


Brevi 


te. Che cosa si è trovato in que¬ 
sto minuzioso scandaglio deli’ 
apparato ministeriale? «So¬ 
vrapposizioni o duplicazioni 
nella distribuzione delle fun¬ 
zioni tra i ministeri o all’inter¬ 
no di essi — ha detto il presi¬ 
dente del Formez, prof. Sergio 
Zoppi — eccessiva uniformità 
dei modelli organizzativi (ri¬ 
masti spesso così come li volle 
Cavour un secolo e mezzo fn), 
ripetizione di adempimenti, 
scarso raccordo fra le direzioni 
generali, inadeguatezza di sedi 
e supporti tecnici, scarso uso 
di apparecchiature elettroni¬ 
che» e così via. Insomma un 
quadro di disorganizzazione, i- 
nefficienza, approssimazione. 

Le conseguenze in qualche 
esempio: in un ministero sona 
occorsi 38 mesi dal bando di 
concorso all’assunzione di im¬ 
piegati di concetto e 34 per 
quelli esecutivi con un inter¬ 
vallo, però, di almeno due anni 
fra la prova scritta e quella o- 
rale. In qualche amministra¬ 
zione si sono spese fino a 700 
mila lire per recuperare un mi¬ 
lione e può anche succedere 
che Io Stato spenda 127 mila 
lire per erogare un milione di 
contributo Feoga, il Fondo eu¬ 
ropeo per l’agricoltura. 

Ma, ricordava Zoppi, nel 
corso dell'inchiesta sono state 
individuate anche forze, capa¬ 
cità e professionalità sulle 
quali è possibile far leva per 
riorganizzare la pubblica am¬ 
ministrazione. 

i. 8- 


La Buitoni licenzia a Foggia 

FOGGIA — Con vr-s decisione unilaterale la Bui foni ha deciso la chiustza dello 
stabifimeuto di Foggia a partire dal gennaio del prossimo anno, mettendo in 
C1G 236 lavoratori 

Sciopero in Sardegna 

CAGLIARI — Il settore industria in Ssdegna rimarrà domani bloccato per 
quattro ore da uno sciopero generale regionale proclamato dai coordinamento 
delle categorie industriai della federazione CGiL-CISL-UIL sarda. 

Ciampi alla commissione Finanze del Senato 

ROMA — La Commissione Finanze e Tesoro del Senato ascolterà a governa- 
tote della Banca (fltafia. Ciampi, nella sua veste di presidente dell'Ufficio 
Italiano Cambi (UIC). La richiesta è stata avanzata ieri dai senatori Cavazzuti 
(sinistra èxSpendeme) • Renzo Bouazri (PCI). 


Per l’azienda importante 
per l’esperto tributario 


i 1 fisco 


Nel 1983. su 40 numeri per cwnpksriw 5372 pagine, oltre 
350 commenti interpretativi ed esplicativi d<De leggi tributa¬ 
rie in vigore, decine di monografie tributarie, fune le leggi e i 
decreti fiscali emanati ncITanno. centinaia di circolari e note 
ministeriali esplicative, centinaia dii decisioni delle Commis¬ 
sioni tributarie e delia Cassazione, centinaia di risposte gra¬ 
tuite ai quesiti dei lettori- Insamma tutto quello che si pub 
dare in campo tributario? 


per questo da otto aiuti la rivista 


i 


i 1 fiSCO. 


► 


significai garanzia di totale aggiornamento, tem¬ 
pestività d'informazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni civili 
e penali, raccolta per la consultazione celere 


132 pagine in edicola, L, 5500 

abbonandosi adesso avrà 
"il fisco" gratis per tre mesi 

Abbonamento 1984.40 numeri. L. 175400- Se pagato entro il 
31 gennaio, si avrà diritto a ricevere tempesti va mente i 10 
numeri pubblicati dal 1° ottobre al 31 «Bcrmbre 1933. 
Versamento con assegno bancario o sai ccp. n. 6134400? 
intestato a ETÀ Szi • Viale Mazzini, 25 • 00195 Roma. 
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Dal nostro inviato 

PARIGI — Scorcio prenatn* 
llzlo sugli Champs-Elyséci. 
Luminarle, animazione, 
caos, ma tutto senza enfasi 
nò Isterismo di sorta. Una fe¬ 
sta laica, Insomma. E l’at¬ 
mosfera giusta per l’antepri¬ 
ma dell’atteso film di Ettore 
Scola Le bai (In italiano: Bal¬ 
lando, ballando ). Tra le 0 c le 9 
la Salle Gaumént è già col¬ 
ma di gente, qualche Invita¬ 
to di riguardo c molti spetta¬ 
tori comuni. Scola gioca 
pressoché In casa. Le bai, po¬ 
sto In cantiere originaria¬ 
mente In Francia, Interrotto 
In seguito per la malattia del 
cineasta, è stato inllne inte¬ 
ramente ratizzato a Cinecit¬ 
tà. Qui, però, non gliene vo¬ 
gliono per questo. Anzi, è un 
beniamino della critica e del 
pubblico d’oltralpe. Stima e 
simpatia Scola se le è guada¬ 
gnate sul campo. Prima con 
Cerammo tanto amati e Una 
giornata particolare poi con II 
nuovo c tutti gli altri film 
precedenti. Personalità co¬ 
me Jack Lang e Jack Raltte 
lo tengono In conto di vec¬ 
chio amico e lo stesso Mitter¬ 
rand lo onora della sua con¬ 
siderazione. Pare ormai ac¬ 
quisito, Infatti, che In occa¬ 
sione della prossima uscita 
In Francia del film E la nava 
va . Fellinl e Scola vedranno 
ufficialmente consacrata la 
loro solida notorietà In 
Francia dall’ambito nastri¬ 
no rosso della Leglon d'ono¬ 
re. 

L’esito della proiezione del 
film Le bai si può dire senz* 
altro un successo cordiale, 
calorosissimo- quasi dieci 
minuti di applausi, battima¬ 
ni ritmati, corali «bravò» 
hanno salutato l titoli di co¬ 
da. Ma poi, a mente fredda, 
come è davvero Le baP Peter 
Brook ha parole d’ammira¬ 
zione per II lavoro di Scola. 
Marcello Mastrolanni. In¬ 
contrato poco dopo, si dice 
dispiaciuto d« non avervi po¬ 
tuto prendere parte. «Quel 


Due immagini di «Le bai» 
il nuovo film di Ettore Scota 
presentato e Parigi 
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Joart Mirò malato: 
i familiari temono 
per la sua vita 


PALMA DI MAIORCA (Ratear!) — Le condizio¬ 
ni di Jean Mirò, uno del più grandi artisti di 
questo secolo, si sono bruscamente aggravate 
negli ultimi giorni tanto che l'altra sera gli è 
stala amministrata l’estrema unzione. 

Lo ha reso noto oggi la famiglie sottolinean¬ 
do che l'aggravamento della salute dell’artista 
90enne è coinciso con l'ondata di freddo abbat¬ 
tutasi In questi giorni sulle BalearL Mirò co¬ 
stretto ormai alrìnattivitù da circa due anni, 
era stato sottoposto recentemente ad approfon¬ 
diti controlli medici perché aveva accusato gra¬ 
vi disturbi respiratori. A conclusione dei con¬ 
trolli, I medici avevano definito le sue condizio¬ 
ni «buone», compatibilmente con l'età. L'anno 
scorso. Miro era stato sottoposto a un’operazio¬ 
ne chirurgica per l’applicazione di un pacema¬ 
ker perche sofferente di disturbi cardiaci 



Joan Miro 


Presentato in Francia l’ultimo film dei regista italiano 
«Protagonista» è una sala da ballo e i suoi clienti 
attraverso 50 anni di storia. Dieci minuti di applausi 

Tutta Parigi 
al ballo 

di Scola 


tango, quel personaggio di 
gigolò all’Italiana era fatto 
per me. Sono sicuro che mi 
sarei divertito a farlo. Come 
sarebbe piaciuto, credo, an¬ 
che a Tognazzi, a Gassman. 
Il film? Favoloso. C'è del 
pessimismo nel finale? Ma 
no, le coppie si sciolgono, è 
vero, ma per 11 sabato suc¬ 
cessivo si rivedranno, torne¬ 
ranno a sperare, a sognare. E 
a ballare, s’intende» 

Assiduo Interprete del 
film di Scola (col quale gire¬ 
rà quest'estate un film su 
Napoli dall’emblematico ti¬ 
tolo I maccheroni) risiede da 
qualche tempo a Parigi dove 
è Impegnato nel nuovo alle¬ 
stimento teatrale di Peter 
Brook, Cm cm, la nota pièce 
di BUletdoux, che esordirà 
sulle scene parigine a metà 
gennaio. 

SI potrebbe pensare, dun¬ 
que, a una complicità sospet¬ 
ta tra 1 tre — Scola, Brook, 
Mastrolannl — ma non è co¬ 
sì. Scola è uomo troppo pro¬ 
bo e teatrante — cineasta ol¬ 
tre modo rigoroso per pre¬ 
starsi a slmili giochetti. D’al¬ 
tro canto, Mastrolannl non 
ha verosimilmente bisogno 
d? estorcere alcuna benevo¬ 
lenza. Ottimista, pacioso, 
tollerante com’è, si preoccu¬ 
pa, al momento, soltanto di 
affrontare questo suo ritor¬ 
no alla grande ne] teatro con 
scrupolosa, appassionata de¬ 
dizione. Un’ulteriore prova 
dell’Impatto positivo riscos¬ 
so subito da Le bai si è potuto 
constatare nella stessa sera¬ 
ta con la sfilata Informale di 
attori e cineasti desiderosi di 
congratularsi con Scola: da 
Hanna Schygulla, a Marthe 
Keller, da Bernard Bller al 
regista Costa Gavras. E co¬ 
munque, se ancora persisto¬ 
no dei dubbi In proposito, da 
oggi cl sarà 11 «momento del¬ 
la verità» più convincente 
con l’Inizio della normale 
programmazione In venti sa¬ 
le parigine. Le bai d’altronde, 
è già stato opzlonato per 11 
prossimo Festival di Berlino, 


oltre a figurare tra I candi¬ 
dati all’Oscar come film al¬ 
gerino (infatti per un piccolo 
contributo la realizzazione 1- 
talo-franccsc coinvolge an¬ 
che 11 produttore-cineasta 
nordafricano Lakdar Rami¬ 
na). 

Certo, dette tutte queste 
belle cose, non si è chiarito 
ancora cos’è, com’è 11 film Le 
Bai. In breve, si tratta di un 
canovaccio ricalcato libera¬ 
mente da Scola e dagli sce¬ 
neggiatori Maccari e Scar¬ 
pelli sullo spettacolo omoni¬ 
mo realizzato a suo tempo 
dal Théàtre du Campagnol e. 
In Ispecle, dal suo maggior 
animatore Jean-CJaude Pen- 
chenat (anche egli partecipe 
del trattamento e dell’Inter¬ 
pretazione cinematografici). 
Particolarità singolare di 
questo stesso filmò che In es¬ 
so non cl sono dialoghi. 

Protagonista è la sala da 
ballo, sempre la stessa, vista 
come un microcosmo che ri¬ 
flette nel volto e nel gesti del 
personaggi-ballerini, 1 mu¬ 
tamenti sociali dell'esterno. 
E questo In un arco di tempo 
di circa mezzo secolo. Pen- 
chenat che aveva Ideato lo 
spettacolo teatrale aveva 
condotto una ricerca su dieci 
sale del suburbi di ParigL 
•Ho trovato solo facce di an* 
zlanL Ma non era difficile ri¬ 
conoscervi l’operalo o 11 pic¬ 
colo borghese che vent’annl 
fa arrivavano 11 dopo essersi 
lucidati le scarpe, pettinati 1 
capelli alla ricerca di un In¬ 
contro o un’occasione senti¬ 
mentale. Un rito. Insomma 
celebrato fra estranei». E 
Scola ha aggiunto: «È evi¬ 
dente che chi entra in una 
sala da ballo come questa è 
una vittima del grandi even¬ 
ti, non ne è protagonista. 
Proprio per questo qui In¬ 
venta qualcosa di diverso e 
inventa un linguaggio perso¬ 
nale. E la lingua piu Istintiva 
del sorriso, dell’Intesa, dell* 
audacia, della timidezza. Le 
parole vengono lasciate fuo¬ 
ri. Sono •'ufficiali’’, c perciò 


Insufficienti». 

*Lc Bai» è dunque una vi¬ 
cenda fittissima di «dialoghi» ' 
sul generis come quelli fatti, ‘ 
degli sguardi, degli atteggia¬ 
menti, del comportamenti 
tanto del singoli personaggi 
quanto di specifici, con tra¬ 
sparenti richiami a certo ci¬ 
nema populista francese de¬ 
gli anni 3(H0. Il resto risulta 
estremamente eloquente at¬ 
traverso musiche e parole di 
celebri canzoni d’epoca quali 
Tornerai (In francese J’attcn- 
dra i). La vie en rose. Qua rc- 
slc-t-il , Parlami d’amore 
Manti (con la viva voce del • 
giovane Vittorio De Slca)_. 

La traccia narrativa dlvle- ,' 
ne cosi una precipitosa e- 
scurslone dagli anni tumul- • 
tuosl e fervidi della vittoria 
del Fronte Popolare c a quel- , 
Il cupi della guerra, del bom¬ 
bardamenti della Resisten¬ 
za; dalle entusiastiche spe¬ 
ranze della Liberazione all’e- , 
pocale rivolgimento del '68, • 
fino al più grigi, disamorati • 
nostri giorni. Tutto rievoca- ' 
to, ripercorso, come abbia¬ 
mo detto, attraverso le alter¬ 
ne fortune e sfortune di una 
polverosa sala da ballo popo¬ 
lata per oltre quarantanni 
da disarmati, anonimi per¬ 
sonaggi che nella danza, nel 
ritrovarsi anche goffamente 
Insieme con I loro ricordi, le ' 
loro superstiti Illusioni, I 
rimpianti si ostinano a vive¬ 
re, a rivivere una tribolata 
fuga dalla solitudine, qual¬ 
che povero sogno d’amore. 
Incarnazioni parodistiche e 
tipi patetici di una piccola u- 
inanità al margini della sto¬ 
ria ufficiale, I protagonisti 
senza nome e senza voce di 
slmile sbrindellata avventu¬ 
ra esistenziale non chiedono, 
peraltro, né compassione, ne 
esaltazione. Immersi nella 
loro quieta follia continuano 
a recitare Impavidi la panto¬ 
mima di una improbabile fe¬ 
licità. Come nella vita. O, ap¬ 
punto, come nel clnema. 

Sauro BorelII 


Escono 

contemporaneamente 
tre raccolte di saggi di 
Gillo Dorfles, Umberto 
Eco e Marvin Harris 
Sono tre studiosi della 
società contemporanea 
quotati sul mercato 
che usano il linguaggio 
giornalistico a scopi 
divulgativi. Ma è poi 
sempre lecito 
trasformare questi 
interventi in volume? 

A destra, in atto, 
Enzo Btagi; sono 
Francesco Alberoni; 
a sinistra Umberto Eco 

I Signori Grandi Firme 



S E SCORRETE le pe¬ 
riodiche classifiche 
del best-seller nel 
nostro Paese, sotto 
la sezione « saggistica* trove¬ 
rete assaf spesso alcuni libri 
che non sono propriamente 
del saggi, ed I cui autori o 
non sono saggisti o quanto 
meno non lo sono In quel ca¬ 
so. Molto sovente, poi, quel 
libri non sono neppure pro¬ 
priamente del libri: sono o 
delle raccolte di scritti già 
pubblicali altrove, o delle e- 
stenslonl anche cospicue di 
articoli sempre già edili al¬ 
trove, o Infine raccolte di el¬ 
zeviri pubblicati come se fos¬ 
sero già apparsi altrove. È 
quella che potremmo chia¬ 
mare -la nuova saggistica»: 
un genere non esagerata¬ 
mente colto ma neppure di 
basso livello, un genere che 
apparenta l’editoria al gior¬ 
nalismo, un genere fondato 
sulla fama (dì massa) degli 
autori, lì successo è spesso 
garantito, sla che si tratti 
dell'ultimo volume di Blagl 
Enzo, Bocca Giorgio, Monta¬ 
nelli Indro, Goldoni Luca, 
sia che Invece cl si trovi di 
fronte alle raccolte di Galli 
Giorgio, Eco Umberto, Albe¬ 
ro ni Francesco e pochi altri 
Sono 1 libri, Insomma, del 
•signori grandi firme, quelli 
che con I loro titoli fanno 
proverbio: le periferie dell' 
Impero, I costumi di casa, le 
buone maniere, le radici del 
bene c del male, gli Innamo¬ 
ramenti e amori, l social fa¬ 
scismi e via dicendo sono 
formule stabili con le quali si 
definiscono ormai tutti I fe¬ 
nomeni di costume, emer¬ 
genti o affioranti, della so¬ 
cietà. 

Q uesto mio avvio di 
discorso potrebbe 
sembrare polemi¬ 
co, ma voglio av¬ 
vertire subito che 
non lo è del tutto. Se Infatti 
nella «nuova saggistica• ca¬ 
pita purtroppo spesso di ve¬ 
der pubblicato fi già sentito 
dire, è anche vero che talora 
succede 11 contrarlo: che solo 
leggendo riuniti In unica se¬ 
de Interventi diversi se ne 
può scoprire /Intento e 11 filo 
conduttore. Bisogna distin¬ 
guere, dunque, all’Interno 
del «signori grandi firme » al¬ 
cuni filoni di attività, e su 
questi giudicare se fi prodot¬ 
to è piu o meno adeguato al¬ 
la bisogna. L'occasione per 
riflettere su! tema è fornita- 


dalla contemporanca usala 
di tre esempi Illuminami: »1 
fatti loro» di Gillo Dorfles 
(Feltrinelli), «Selle anni di 
desiderio » di Umberto Eco 
(Bompiani), «America nou» 
di Marvin Harris (Feltrinel¬ 
li). In tutti e Irci casi slamo 
di fronte ad un tipo molto 
preciso di Intervento:si trat¬ 
ta di tre ncU studiosi, con un 
loro rilievo nell'accademia 
(nel settore dell’estetica 11 
primo. In quello delló semio¬ 
tica Il secondo, in quello del¬ 
l’antropologia culturale 11 
terzo), che hanno ottenuto 
una notorietà di massa con 
una seconda attività di tipo | 
glomallsUco (Il •Corriere 
della Sera» perii primo, « L’E¬ 
spresso» per 11 secondo, le 
consulenze per tari settima¬ 
nali o per la televisione nel 
terzo caso). La direzione del¬ 
la loro attività è così riassu¬ 
mane: dall’arca della ricer¬ 
ca essa muove terso II pub¬ 
blico diffuso, utilizzando fi. 
giornalismo come strumen¬ 
to comunicativo, come mez¬ 
zo di divulgazione, se si vuo¬ 
te come »cavallo di Troia». Il j 
caso più esemplare è quello { 


di Marvin Harris, perché II 
suo libro sul costume metro¬ 
politano americano d’oggi è 
un libro originale, non una 
raccolta di pezzi editi ma es¬ 
so finge di adeguarsi al lin¬ 
guaggio glopialistlco, come 
nella più tradizionale prati¬ 
ca della divulgazione nel 
paesi anglosassoni. 

A QUESTO filone se 
ne contrappone un 
altro, purtroppo 
molto diffuso In I- 
talla, che nasce da un movi¬ 
mento opposto: «prima» na¬ 
sce l’intervento giornalisti- 
co, per sua natura episodico 
e Isolato, e *pol», magari sul¬ 
la scorta del riscontro otte¬ 
nuto. Io si nobilita rendendo¬ 
lo libro, o lo si dilata facen¬ 
dolo dlvéntare argomento di 
libro. (Nulla toglie, poi, che 
essendo II giornalismo un 
potere, qualcuno ottenga 
cattedre universitarie In so¬ 
prammercato, e II ciclo rico¬ 
minci dalla parte opposta: Il 
meccanismo però non cam¬ 
bia). 1 due filoni, pur cosi 
grossolanamente definiti, 
sono antagonisti in piò di un 
elemento. Nel primo caso si 
va solitamente dalla ricerca 


verso 11 pubblico: si trasmet¬ 
tono In via mediata anche 
Informazioni scientifiche, 
oppure si selezionano rispet¬ 
to al fluire delle cose eventi 
la cui connessione è ancora 
da scoprire, oppure ancora si 
applica ad un sapere quoti¬ 
diano un sapere avanzato e 
d'élite, nella fiducia che que¬ 
stuiamo debba serv ire a 
qualcosa anche per la gente 
comune. 

Insomma. c’i un'idea di 
Impegno, che magari sarà 
democraticlsta c persino de¬ 
magogica. e che per qualcu¬ 
no sarà certo connessa al 
successo personale e ai dena¬ 
ro, ma che comunque è frut¬ 
to di un progetto, e della sod¬ 
disfazione tutta Ideale anche 
se ottocentesca di far diveni¬ 
re di successo o di massa te¬ 
mi e problemi prima riserva¬ 
ti a pochi. Nel secondo caso, 
prima viene il mercato. Pri¬ 
ma cioè viene 11 fatto che un 
certo modo di scrivere (al li¬ 
mite: uno stile) abbia succes¬ 
so. poi sul successo si fonda 
un* cultura. Invece di sezio¬ 
nare e analizzare ai micro¬ 
scopio il fluire della quoti¬ 
dianità segmentandolo, suc¬ 


cede l'opposto: la realtà ap¬ 
pare già come un segmento, 
quello •nrmato» nell’Inter¬ 
pretazione della star. E qui li 
fenomeno è molto Italiano. 
All'estero, esistono grandi 
giornalisti che seri wno libri. 
Ma si tratta spesso di veri li¬ 
bri. di vere Inchieste, di un 
lavoro intellettuale destina- 
to all'editoria con gli stessi 
metodi, ma non con gli stessi 
temi o le stesse parole del 
giornalismo di routine. 

M a ritorniamo 
al tre libri che 
forniscono qui il 
pretesto della 
discussione. In tutti e tre ri¬ 
conosciamo quel principio 
poc’anzi delineato. Gli Inter¬ 
renti di Dorfles sul •Corriere 
della Sera» o ^Alfabeta» o al¬ 
tri giornali sembrano infatti 
ripercorrere gli eventi del 
reale secondo un preciso filo 
Interpretativo: tutto ciò che 
appare alla superficie del di¬ 
scorsi del media i una moda, 
e segue più o meno la strut¬ 
tura delle mode artistiche o 
letterarie, eoo I loro tic, la lo¬ 
ro effimerità, li loto linguag¬ 
gio confezionato. Dorfles U 


chiama •pseudo-eventi», o, 
come dice II titolo, *1 fatti ló¬ 
ro». e ti libro consiste così In 
una carta geografica a due 
facce (sociale e artistica) In 
cui tali pseudo-eventi sono 
argutamente e ironicamente 
presi di mira, mostrando de¬ 
bolezze (molte) e grandezze 
(poche) del chiacchiericcio 
Intellettuale alla moda, di 
moda, sulla moda. 

li distacco ironico di Dor¬ 
fles trova un riscontro nella 
raccolta di Eco, dove però U 
filo del discorso è, se si vuole, 
più •politico* e — parados¬ 
salmente pe/ un scmiologo 
—più •storico». Eco fa talora 
del pesante sarcasmo (con 
quelllrrsslstiblle immedia¬ 
tezza che gli conosciamo) sui 
Grandi Dibattiti di questi ul¬ 
timi sette anni a proposito di 
Cultura e Politica, ma al 
tempo stesso tenta di trac¬ 
ciare, nel grande marasma 
delle posizioni e degli eventi 
più Indecifrabili, un percor¬ 
so di ciò che ha avuto vera¬ 
mente senso dal T6 ad oggte 
quale senso esso fosse. Nella 
ricerca dei significato del 
mutamenti culturali di un’e¬ 
poca, Eco i appassionato e 



Impegnato, fortemente cala¬ 
to dentro 11 reale e le culture 
giovanili SI schiera. Prende ’ 
partito. Ma, come nei/a pa¬ 
sco! lana memoria, spigola 
sempre più plano»: la realtà 
del nostri giorni pare piacer¬ 
gli sempre di meno, pare 
spingerlo a chiudersi sempre 
di più nel «fatti suol ». L’idea¬ 
le di un ricambio generazio¬ 
nale della cultura e (perché 
no) del potere viene sconfitta 
dagli anni di piombo e dalla 
parallela ripresa di un ordi¬ 
ne del governo delle cose che 
si credeva superato. U suo li¬ 
bro potrebbe essere tranquil¬ 
lamente Intitolato alla fine 
dell’Utopia e alla disperata e 
sconfitta fede nella raziona¬ 
lità detrazione sociale. 

Il libro di Harris, Infine, è 
una divertente sorpresa. L” 
autore del bellissimo •Canni¬ 
bali e re», saggio sulle cultu¬ 
re primitive, si cimenta qui 
con una miriade di mi eroe- 
venti (dalle panchina rotte al 
quadri sfregiati, dalla vio¬ 
lenza per le strade al mene¬ 
freghismo nel negozi, dall’o¬ 
mosessualità esibita alle set¬ 
te religiose) che caratterizza¬ 
no la nuora società am erica-, 
na, e ne tenta non solo una 
descrizione, ma una spiega-. 
rione in termini an tropologi- ■ 
et, sottolineando U prorom¬ 
pente ritualismo della prin¬ 
cipale delle società indu¬ 
strializzate. Un ritualismo 
che la rende forse ta più inte¬ 
ressante tra le cultore primi¬ 
tive oggi circolanti. 

T RE LIBRI, come si 
vede, che si caratte¬ 
rizzano per la loro 
ricerca dei muta¬ 
mento, che tentano di affer¬ 
rare con gU strumenti più af¬ 
finati delle scienze umane : È 
una tradizione analitica, 
questa , che si i affermata al¬ 
meno dagli armi Cinquanta, 
e di cui un emblematico e- 
semplo fu il Roland Barthes 
di 'Miti d’oggi•. L’unico peri¬ 
colo che si può Intravedere è • 
che ormai questo tipo di ope¬ 
razione possa finire per esse¬ 
re inghiottito da un giornali- ' 
smo topi monista », che non al 
mutamento ma alla conti- 
nuazione di se stesso pare or¬ 
mai definitivamente orien¬ 
tato. B che finisca, eoo l'o¬ 
mologazione del »medlat, per 
giustificarlo. 
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Un celebre «mudo» 
di Bill Brandt 
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Videoguida 


Raitre, ore 20,30 


Gigi 

Petrolini 

contro 

Ettore 

Proietti 


Molti dicono che Gigi Proietti, oggi, è il più grande erede di 
Ettore Petrolini. Può darsi, ma, certo, paternità e discendenze 
particolari in certi casi servono a ben poco. Non c’è dubbio, invece, 
che Caro Petrolini sia stato uno spettacolo estremamente interes¬ 
sante: prima di tutto perché riportava alla luce anche macchiette 
e testi poco popolari fra i tanti del grande comico romano; eppoi 
perché li per la prima volta Gigi Proietti affrontava organicamente 
il complesso mondo scenico di Petrolini (altre volte già incontrato 
«occasionalmente», come in zi me gli occhi, please e Come mi 
piace?). Quello spettacolo, si ricorderà, andò in scena per poche 
settimane all’Argentina di Roma, poi svanì. La ripresa televisiva 
(in onda su Raitre alle 20,30) va a colmare un vuoto rilevante, 
rispondendo anche alle attere covate e maturate in quel periodo 
dagli spettatori di oltre città. 

Gigi Proietti, con la complicità di Ugo Gregoretti, in questo suo 
spettacolo mette insieme, nella prima parte, tutte le più celebri 
macchiette del grande attore: da Gastone a Fortunello da Amleto 
a Cirano, fino alla riproposizione del breve atto unico Nerone e di 
una inedita sintesi futurista (scritta con Cangiullo), intitolata Ra¬ 
dioscopia e qui interpretata con Paila Pavese. 

La seconda parte dello spettacolo, invece, è dedicata in modo 
più specifico ai Petrolini autore. Gregoretti. infatti, ha cucito in¬ 
sieme Romani de Roma, Benedetto fra le donne e II Padiglione 
delle Meraviglie, per offrire uno spaccato fedele di quel particola¬ 
re e ancora gustosissimo genere del teatro popolare. Una trasmis¬ 
sione da non perdere, ir.somma, soprattutto per chi non ha potuto 
vedere lo spettacolo a teatro. 


Raiuno, ore 20.30 


È Natale, 
facciamo un 
«test» anche 
ai bambini 


Aria di trionfo in casa RAI per i risultati di Test, il programma 
di Fede e Peregrini che fa concorrenza a Mike Bongiorno con le sue 
domande psicologiche in alternativa a quelle mnemoniche del più 
tradizionale dei quiz. Non stiamo a tediarvi (data la scarsezza 
dello spazio) con le cifre dell’audience, basti dire che gli italiani si 
sono rivelati disponibili a queste autoinchieste e molto incuriositi 
dai sapere come sono collettivamente per poi interrogarsi singolar¬ 
mente. E questa è la chiave di Test, lo spettacolo che vediamo 
stasera (Raiuno ore 20.30). Ma stasera, in onore del clima natali- 
zio. Test come altri programmi, indossa veste infantile. Infatti la 
serata è dedicata ai bambini (come l'ultima della serie deH’anno 
scorso, del resto), italiani per eccellenza in quanto italiani del 
futuro. Quindi sapere come sono i bambini è un po* come guardare 
nella palla di vetro: roba da streghe. E dato che si tratta di streghe, 
chissà che non riescano a fare la fattura anche agli indici di gradi¬ 
mento... Non dovete però pensare a un programma edulcorato 
tutto ispirato all'amore di mamma: anche i piccoli hanno i loro 
«divi» e le loro ambizioni mondane: per esempio stasera è ospite in 
studio Isabella Rocchietta (famosa mannequin, spot-baby, can¬ 
tante e interprete di Piccolo Mondo antico nel ruolo di «Ombretta 
sdegnosa»). 


Canale 5, ore 20,25 



A «Superflash» 
Barnard, 
ii «mago 
del cuore» 



Erboristeria; scienza delle 
erbe, delle tisane, dei decotti, 
sapienza antica, perduta per 
secoli e ritrovata con pazienza 
dai suoi cultori che, oggi, sono 
molti, moltissimi. All’arte di 
guarire con le erbe è dedicato il 
programma di Paola Lanrara 
che, con la regia di Carlo Ferre¬ 
rò, va in onda su Raiuno alle 
15,30. L’ora di collocazione ren¬ 
de chiaro che il programma è 
dedicato ai ragazzi; infatti que¬ 
sta puntata EuU’erboristeria si 
accompagna a quelle sull'ecolo¬ 
gia e la botanica, argomenti che 
riscuotono la passione e l'inte¬ 
resse dei giovani, purché spie¬ 
gati, coma qui il caso, con lin¬ 
guaggio chiaro, attraente. 



E morto Brandt 
il Bunuel 
della fotografia 

Amico di Man Ray e di Max Ernst 
è stato uno dei primi ad usare l’obiettivo 
fotografico in modo surrealista 


Bill Brandt, veterano della 
Parigi degli anni Venti e for¬ 
se — alla soglia degli anni 80 
— primo fotografo dell'In¬ 
ghilterra è morto l'altra sera 
a Londra. Lo ha annunciato 
11 «Times». Brandt è stato 1' 
artista che ha saputo trasfe¬ 
rire sulla lastra fotografica 
una garbata esperienza sur¬ 
realista: i maestri e amici 
Builuel, Max Ernst.. Nelle 
sue Immagini passano 1 
grandi Inventori del secolo, 
con la splendida serie degli 
«occhi» (Picasso, Braque, 
Glacometti) e con 1 ritratti di 
De Chirico, Pound, Cedi 
Beaton, Pinter. Ma soprat¬ 
tutto Brandt è un fotografo 
di nudi femminili, deliziosi 
biancori In scuri interni fo¬ 
derati di tendaggi e tappeti o 
stesi su fantastiche spiagge, 
sempre In un bianco e nero 
violentemente contrastato. 

In questi studi prevale la 
tecnica della distorsione per 
mezzo del grandangolare, 
che consente del giganteschi 
primi plani ad esemplo di 
mani o natiche, con dietro 
un corpo che arretra rapida¬ 
mente all’orizzonte. Queste 
grandi masse tondeggianti 
strizzano l'occhio da una 
parte ali'organlclsmo arche- 
tipico di Henry Moore — an¬ 
ch’egli maestro del nudo «as¬ 
soluto» — mentre dall’altra 
hanno una valenza decisa¬ 
mente onirica, cercano la 
poesia — secondo un’antica 
legge — attraverso lo stra¬ 


niamelo del riconoscibile. 

Una maschera cinese, un 
palo di guanti, una pendola, 
una poltrona dalle forme e 
fodere generose — stilemi ti¬ 
pici di quel clima — 1 ciottoli 
di una spiaggia anch'essa 
trasformata In «Interno» 
contrappuntano 1 corpi ad 
essi analoghi che risaltano 
per contrasto e tentano la via 
di una ambigua Innocenza. 
Forse perché la loro colloca¬ 
zione nel tempo è tanto più 
evidente a causa della nudi¬ 
tà: qualcuno osservava che 
In arte 11 nudo rivela sempre 
la sua epoca lasciando ln- 
travvedere le vesti che esso 
non cessa, perché spogliato, 
di portare. 

AU’arte di Brandt proprio 
di recente è stato dedicato un 
omaggio doverosamente ec¬ 
centrico ma assai fine dal ci¬ 
neasta sperimentale Steve 
Dwoskln, che ha presentato 
il primo di dicembre al Festi¬ 
val di Londra una sorta di 
variazione sul temi di questo 
maestro, un viaggio nel suo 
mondo: «Ombre dalla luce», 
un filmato lungo un’ora. Il 
titolo indica subito 11 bianco 
e il nero a cui il fotografo te¬ 
desco-inglese è sempre ri¬ 
masto fedele e la magia dello 
sviluppo delPimmagine la¬ 
tente, sviluppo forzato come 
si diceva fino a Incidere pro¬ 
fondamente ombre e luci. 
Nessuna Intervista o remini¬ 
scenza, che certo avrebbe In¬ 
teressato un tentativo di ri- 


A Milano sarà 
donata raccolta 
di seimila foto 

VENEZIA — Si è tenuta a Ve¬ 
nezia nei giorni scorsi presso 
Palazzo Fortuny un convegno 
dal titolo: «Fotografia: nuove 
realta economiche ed espositi¬ 
ve per gli autori italiani» pro¬ 
mosso dall’ARCI Lega Foto¬ 
grafica in collaborazione con 
l'assessorato alla cultura del 
Comune. Ne! corso del conve¬ 
gno Beri Hartkamp, olandese, 
uno dei maggiori collezionisti 
del mondo, ha reso pubblica la 
decisione di donare la sua col¬ 


lezione di circa 6 mila foto, 5 
mila volumi e centinaia di 
preziosi antichi oggetti, ornati 
dalle prime immagini foto¬ 
grafiche, alle civiche raccolte 
della città di Milano. Har¬ 
tkamp ha raccolto il materia¬ 
le, di grande valore anche eco¬ 
nomico, in 34 anni. La sua rac¬ 
colta è considerata una tra le 
più complete cd antiche esi¬ 
stenti al mondo. 

11 convegno inoltre ha ana¬ 
lizzato i vari aspetti economici 
della fotografia professionale 
e «creativa». Guido A. Rossi, ti¬ 
tolare dcUTmmagc Bank ita¬ 
liana, che con te sue 25 filiali 
nel mondo c la più grande a- 
genzia di distribuzione ha par¬ 
lato del nuovo rapporto di 


maggiore indipendenza, che 
questo tipo di agenzia consen¬ 
te agli autori nei confronti 
della committenza, assicuran¬ 
do tra Paltro agli stessi foto¬ 
grafi nuovi mercati fino a po¬ 
chi anni fa impensabili. Infat¬ 
ti solo il 30% del fatturato di 
vendita dell'agenzia è costitui¬ 
to dalla editoria periodica e 
non. Riguardo all'evoluzione e 
alla modifica del mercato pro- 
fessionate è intervenuto Nino 
Mascardi, fotografo pubblici¬ 
tario di Milano. Per l'editoria 
specializzata, che negli ultimi 
anni ha vissuto un momento 
rilevante, Anna Setti, editore 
del gruppo editoriale Fabbri, 
ha parlato del grande successo 
editoriale delle monografie 


della collana «Grandi fotogra¬ 
fi», una serie che ha portato 
l’editoria italiana all’avan¬ 
guardia e alla richiesta di nu¬ 
merose coedizioni estere. Giu¬ 
liana Scimè ha invece notato 
che se uno dei principali pro¬ 
blemi della nascita di un mer¬ 
cato dell'opera fotografica esi¬ 
ste risiede in un’errata impo¬ 
stazione della promozione de¬ 
gli autori e delle loro opere. 
Giancarlo Rcnzetti, coordina¬ 
tore nazionale dell’AIlCl Ix-ga 
per la fotografia, concludendo 
ha rilevato come pur non sen¬ 
za contraddizioni numerose 
sono le novità che si sono avu¬ 
te in questi ultimi anni nel 
mondo della fotografia in Ita¬ 
lia. 


SLL&kiUiJi Al festival inglese accoglienza fredda per i nostri film 
Gran successo invece per i giovani del «new cinema» d’oltremanica 

Londra ha bocciato 

l’Italia 


vivere mimeticamente gli in¬ 
terni e i nudi del fotografo. 

Dwoskln ha utilizzato per- . 
ciò alcune modelle facendole I 
muovere vicino alle foto e a- 1 
gli ambienti In cui sono state 
scattate inserendo, ogni tan¬ 
to, brani di antologia che ri¬ 
percorrono Pattività di 
Brandt fotografo, fra l'altro, 
di paesaggi letterari e della 
Londra della seconda guerra 
mondiale. Girato con mezzi 
semplici quanto la Rollei del 
suo protagonista, il film è 
abbastanza esemplare, an¬ 
che se Inevitabilmente Dwo¬ 
skln, venuto su nell’ambito 
neoromantico degli anni 
Sessanta segna qui e là 11 
passo dinanzi alla lucida e 
corrosiva poesia del vecchio 
artista. 

II film si chiude felice¬ 
mente con una sequenza In 
cui i due maneggiatori di 
pellicola (strumento ormai 
in via di estinzione) e le due 
avanguardie si confrontano: 
Dwoskin filma Brandt che 
con la Rollei su un trepledi 
fotografa Dwoskln. Sul so¬ 
noro si sente la voce del sim¬ 
patico vecchietto. Qui esau¬ 
rito il rullino a dodici pose 
dei fotografo e insieme la bo¬ 
bina da 30 m 16 min del ci¬ 
neasta, Brandt, rivolgendosi 
a Dwoskln e allo spettatore 
commenta modestamente: 

I «Si sarebbe potuto far di me- 
! glio». L’intelligenza unita al¬ 
la mancanza di enfasi non 
stanca proprio mal. 

Massimo Bacigalupo 



Una scena 
di «Meantime» 
di Mike Leinh 


Nostro servizio 


LONDRA — Un festival del cinema che inizia sullo sfondo di 
stelle natalizie è per forza destinato a svolgersi a bassa temperatu¬ 
ra. Ma perché una atmosfera così poco accogliente? Anni fa la 
gente sostava nei corridoi scambiandosi opinioni ed il rapporto fra 
pubblico, personale, organizzatori si poteva definire cordiale. Oggi 
il clima è scorbutico, di crisi; anche Ken WlasehiI, da dieci anni 
direttore del festival, ha deciso di cambiar aria. Dirigerà il festival 
di Los Angeles. I film comunque ci sono stati e la Gran Bretagna 
ha presentato l’atteso mazzetto di diciannove opere. Nessuna rive¬ 
lazione tipo misteri del giardino di Compton House, ma è prema¬ 
turo parlare di una battuta d’arresto nei cinema inglese. 'Ère film 
si sono distinti per la consistenza con cui hanno trattato l’argo¬ 
mento proposto. Il primo è Meantime (Nel frattempo) di Mike 
Leigh girato con la tecnica che il regista impiega da anni in teatro. 
Gli attori improvvisano per 6-8 settimane su una situazione data 
quindi il risultato viene distillato e filmato. Ci troviamo nell’East 
End londinese, il quartiere povero della capitale dove la famiglia 
Pollock abita in un minuscolo appartamento di una casa popolare. 
Padre e due figli sono disoccupati. Il film esamina le tensioni 
umane che risultano dalla sfiducia che affligge una intera genera¬ 
zione di giovani condannata a vegetare ai margini di una società 
senza futuro. Un po’ come in Rumble Fish di Coppola, il film si 
incentra sul rapporto fra due fratelli, Mark e Colin. Quest’ultimo 
finisce con il raparsi a zero- È un gesto da nulla, ma neH’immobili- 
tà generale diventa un grido di rivolta sia contro la società che 
contro la propria impotenza. Un film umanissimo che fa il quadro 
della situazione in maniera lucida offrendo un esempio di autenti¬ 
ca collaborazione fra attori e regista. 

Good and Bad at Garnes (Più o meno bravi al gioco) scanna 
magnificamente le scuole private e loro prodotti: individui effi¬ 
cientissimi nel lavoro ma, dicono i critici, senz’anima. L’enfasi 
sullo sport, spesso violento, sulle punizioni corporali sempre in 
vigore, seleziona i più forti e distrugge i deboli. Il film di Jack Gold 
osserva la transizione del rituale scolastico in comportamento so¬ 
ciale. Tre i personaggi principali: Mount che passa da capitano al 
gioco del rugby a quello di capitano militare, probabilmente tortu¬ 
ratore di repubblicani irlandesi; Cox, storpiato per sempre dalle 


umiliazioni subite e determinato a raccogliere informazioni per 
smascherarlo e vendicarsi. Fra i due c’è Miles, al quale però Wil¬ 
liam Boyd, uno degli scrittori di punta inglesi e autore del testo, 
non offre alcuna reale alternativa. Durante una'partita a rugby 
ucciderò Cox, il guastaveste per salvare «il capitano». La scuola ha 
vinto. 

Acceptable Levels (Livelli accettabili) di John Daviesè forse il 
film più scottante di tutti. Una troupe televisiva inglese deve 
prendersi la responsabilità di insistere sulla messa in onda o meno 
della scena in cui soldati britannici uccidono una bambina a Belfa¬ 
st. La scena verrà tagliata dal momento che i programmi sull’Ir- 
landa del Nord devono essere «accettabili» e per questo ci sono 
«livelli» di informazione da rispettare. Girato dal vivo per il Challel 
4 il film, pur così diverso, ha molti punti di contatto con l’amara 
denuncia contenuta nella pellicola di Giiney, Il muro. 

Per il resto An Englishman Abroad di John Schlesinger nono¬ 
stante offra una splendida interpretazione di Alan Bates nei panni 
delia spia Guy Burgess, riparata a Mosca, scivola sulla buccia dei 
luoghi comuni: microfoni nei candelabri, pedinatori ovunque, e 
solo perchè l’attrice Corel Browne col suo gracchiante inglese sha¬ 
kespeariano si mette a chiedere l’indirizzo di Burgess per le strade 
di Mosca. Un episodio autentico, dice la Browne, avvenuto duran¬ 
te una tournée di Amleto. Guy Burgess l’invita a pranzo, le presen¬ 
ta il suo amico omosessuale e le chiede un grande favore: un vero 
abito inglese confezionato dal suo sarto di Londra. Il doppio petto 
permette a Bates di attraversare il ponte di Dundee (il film è stato 
girato in Scozia) al suono di una nota canzoncina patriottica «Sarà 
sempre un inglese». 

Cogliendo tutti di sorpresa, e più particolarmente quelli che 
avevano pagato quasi ottomila lire per vederli in anteprima, tutti 
questi film sono stati presentati alla televisione nel giro di pochi 
giorni. Non era mai avvenuto. 

Al festival londinese c’era molta attesa per i film italiani, ma 
alla prova dei fatti l’accoglienza è stata tiepida. Pubblico confuso 
davanti a Cammina cammina di Olmi, divertito davanti a L’ulti¬ 
ma diva, Francesca Berlini e preoccupato da Castelporziano, O- 
stia dei poeti. «Come mai gli italiani prestano più attenzione alle 
poesie recitate in inglese che a quelle nella loro lingua?», ha chiesto 
uno spettatore a Andrea Andermann. «È l'Italia», ha riposto il 
regista lasciando intatto il mistero dei giovani italiani che prendo¬ 
no per buono ciò che probabilmente non capiscono. Forse in mate¬ 
ria di lingue merita un cenno la lezione del festiva). Durante la 
manifestazione all’insegna dell’internazionalismo culturale, in 
una città cosmopolita, gli organizzatori hanno approntato un ta¬ 
bellone su una delle pareti per raccogliervi punti di vista, ritagli, 
critiche, recensioni di ogni genere. C'è una regola fissa. Niente 
lingue straniere, solo inglese. Il fenomeno inverso a quello presen¬ 
tato nel film di Andermann. Sorpresa degli spettatori dunque 
comprensibile. 

Sfortunata la scelta di Io Chiara e lo Scuro, preceduto dai 
commenti molto grigi, da Cannes. C’erano solamente quattordici 
critici alla proiezione per la stampa. Cinque sono usciti prima di 
aspettare di sapere come finiva la gara al biliardo. 

Meriterebbero molto di piu di una segnalazione Avanti Brazil, 
di Roberto Farias, un impressionante e coraggioso film sul tema 
dei desaparecidos (è stato proibito in Brasile). La Leggenda delta 
montagna Tyanun un vastissimo affresco cinese che farà molto 
discutere sul piano politico, e l’inatteso Jazz Men, la storia del jazz 
nell’Unione Sovietica. In quest’ultimo c’è un formidabile nuovo 
attore, Igor Skoliar che se Guy Burgess avesse conosciuto non 
avrebbe esitato due volte ad andare dallo stesso sarto pur di farsi 
prendere le misure con lo stesso metro. 

Da segnalare anche un singolare documentario australiano. Il 
boia delle isole Figi, un’ora in compagnia di Bill Reeves che lasciò 
la natia Inghilterra nel 1945 per trovare impiego nelle favolose 
isole dove vige la pena di morte. Ha impiccato 128 persone. 

Afflo Bernabeì 


□ Raiuno 


Ospite di Superflash, il programma a quiz di Mike Bongiorno, 
è quello che è sta’o uno dei divi del jet-set intemazionale ma 
soprattutto uno scienziato brillante che fece parlare le cronache 
alta fine dei mitici anni Sessanta: è proprio lui, Christian Bàmard, 
il chirurgo (nella foto) che al Grote Schoor di C'ttà del Capo operò 
il primo trapianto al cuore. Balzato alla ribalta vi restò a lungo per 
le sue avventure galanti e due divorzi Mike, stasera gli ha messo 
accanto tre donne: la Caselli, la Vanoni e la Rettore. 


Raiuno, ore 15,30 Raiuno, ore 21,45 

Tisane e decotti: Mons. Martini 
cari ragazzi, e Olmi a tu 

questa è per tu. Tema: 

l’erboristeria «Il perdono» 


Ermanno Olmi è regista e co- 
protagonista d’uno dei pro¬ 
grammi natalizi che affollano le 
tre reti in questi giorni. Il taglio 
è originale: Il bisogno del per¬ 
dono (Raiuno, ore 21,45) è una 
conversazione fra Francesco 
Maria Martini, arcivescovo di 
Milano e il regista cattolico, 
che a questa città ha dedicato, 
vivendoci, filmandola, esplo¬ 
randola, le proprie energie mi¬ 
gliori. Ma Pargomento affron¬ 
tato dai due personaggi di spic¬ 
co del cattolicesimo milanese 
interessa tutti: è il peccato; 
spiega Olmi che l’idea gli è ve¬ 
nuta ascoltando una relazione 
» su questo tema che Martini ha 
tenuto, di recente, a Roma. 


12-00 TG1-FLASH 

12.05 CONFERENZA STAMPA DELL'ON. CRAXI 
14.00 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE: STORIA DELL’ERBORISTERIA 
16.00 ULISSE 31 * Cartone animato 

18.25 SANDYBEU - Cartone animato 

18.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP 
18.00 TUTTRJBRI * Setti.nanai» cV «formazione 

18.30 TAXI - refertn 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, per s one e personaggi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TEST • presenta EmSc Fede 

21.45 A BISOGNO DEL PERDONO - Incontro tra i carenate Martini e 
Ermanno Olmi 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 R. PALAZZO DELLE ILLUSIONI - con Om» Shyrff. Hope Unge. 
José Fer rar 

24.00 TG1 NOTTE - Oggi al Parlamento * Che tempo fa 

D Raidue 

12.00 CHE FAI, MANGI? - Retya di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITO! - di Stephen e tveor Karpt 

14.25 PERUGIA: CALCIO ITAUA-ClPRO - TG2 - FLASH 
18.15 LA MUSICA DI MIXER 

16.30 LE COMUNICAZIONI NEL 2000 
17.00 VISITA A DOMICILIO • Telefilm 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In stixio Rita DaCa Chiesa 

18.35 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UNA STORIA DEL WEST -1 Chcsholm - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 SARANNO FAMOSI - TeleWm 

21.25 ARRIVANO I VOSTRI - Ovvero stona avventurosa Oe» western 

ar itaKm 

22.25 TG2-STASERA 

22.35 APPUNTAMENTO Al CINEMA 

22.40 TG2 - SPORTSETTE 

23.50 TG2- STANOTTE 

□ Raitre 

14.00 TRADIZIONI POPOLARI IN ITALIA 
15.05 CENTO OTTA D'ITALIA - L’oro di Arezzo 

15.20 DSC: SCIENZE DELLA TERRA • Nel cuora dei. Terra 
18.05 OSE: UMORISMO E... - A Antoni Amoroso 

15.20-18.25 40 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO • «Antologia tv del 
Fascismo e della Resistenza», a cura di Sergo Vatzama 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO « Quasi un quotidiano d mosca 


19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 

20.30 CARO PETROLINI - due tempi cfc Ugo Gregoretti da Ettore Petrohni, 
con Luigi Proietti 

21.55 TG3 - Ir.tervaOo core «Oanger Mouse» 

22.30 LA BIONDA ESPLOSIVA - Firn di Frank Tashfai 

□ Canale 5 

10 Rubriche: 10.30 telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «n pranzo è servito., con Corra¬ 
do; 13.30 sceneggiato; 14.30 telefilm,-15.30 sceneggiato; 16.50 tele¬ 
film; 17.40 telefHm; 18.15 «Popcorn*, con Claudio Cecchetto; 18.50 
■Zig Zag*. con Raimondo VianeBo: 19.30 telefilm; 20.25 «Superfia- 
sh*. con Mfte Bongiorno; 23.20 «Babilonia», rubrìca di cinema; 24 
Sport: Basket NBA. 

D Retequattro 

10 telefilm; 10.20 Firn «Uno s p os a per due», con Sandra Dee e Bobby 
Darìn; 11.50 telefilm; 12.50 telefilm; 13.20 telefilm; 14 telefam; 
14.50 F9m «P più grande spet t a co lo del mondo. (1* parte); 16.20 
«Ciao Ciao., programmo per ragazzi; 17.20 cartoni ammatr; 17.50 
telefilm: 18.50 telefilm; 19.30 «M'ema non m'ama., gioco a premi; 
20.25 Film «Collo treccialo, con Burt Reynolds e Jean Michael Vin¬ 
cent; 23.30 Sport: ring; 0.30 Film «ArabeBa. con Virna Lisi e James 
Fox 

□ Italia 1 

9.40 sceneggiato; 10.15 Fam «Sogno dei miei vent’anni. con Bing 
Crosby; 12 telefam; 12.30 telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 telefilm; 
14.45 sceneggiato: 15.30 sceneggiato; 16 «Bim Bum Barn.; 17.45 
telefilm: 18.40 telefilm; 20 cartoni animati: 20.30 Film; 22.30 Beauty 
Center Show, repfica. Verietk; 24 Sport: Calcio mundial. 


D Montecarlo 


12.30 «Prego si accomodi ..»; 13 AHonzenfjnts: 13.30 sc e negg ia to: 
14 sceneggiato; 14.55 eMongimaniei; 16.15 Cartoni: 17.40 aOrec- 
chiocchio»; 18.10 telefilm: 18.40 Shopping - Telemenu; 19.30 Gli 
affari sono affari: 20 sceneggiato; 20.50 Film «Due marinai e urta 
ragazza, ccn Frank Sinatre e G. Ketty; 22-15 Aboccaperte; 23.15 al 
sopravvìssuti», telefilm. 

□ Euro TV 

10.30 «Laura», t el enovele: 11.15 telenovela; 12cAgente Pappar»; 13 
eTrgermen». cartoni animati: 13.30 cartoni animati. 14 Diario Italia; 
14.50 telenovela; 18 cartoni animati; 18.30 cartoni animati; 19 «Tt- 
german*. cartoni animati; 19.30 telefilm; 20.20 «L’amica dette 5'.t*. 
film con Barbra Streisend a Yves Monta od; 22 telefilm; 23 eTuttocine- 
ma». rubrica; 23.10 «La vada del mmotauro». film con Donald Glea- 
sence- 

□ Rete A 

13.30 cartoni animati; 14 telefilm; 14.30 special; 16 «Furia dei Tropi¬ 
ci». film con Richard Wkhnark; 17 eSpaca Gemei»; 18 telefilm: 19 
telefilm; 19.30 telefilm; 20.30 eie mure di Gerico», film con Linda 
Damali a Cornai Wild*; 23.30 eia storia di Wanda», film con Jill 
Clayburgh a le* Remick. 


Scegli il tuo film 

PER GRAZIA RICEVUTA (Italia 1, ore 20,30) 

Ecco il film che nel 1971 segnò l’esordio nella regia cinematografi¬ 
ca di Nino Manfredi, naturalmente anche protagonista nei panni 
di Benedetto Parisi, professione «miracolato». Da bambino Bene- 
’ detto è caduto da un dirupo senza farei nulla e tutti sono convinti 
che Sant’Eusebio gli abbia fatto la grazia. I frati che lo allevano 
fino all'età adulta attendono un nuovo segno per accoglierlo tra di 
loro, ma divenuto grandicello Benedetto pensa più alle ragazze che 
ai santi. 

LA BIONDA ESPLOSIVA (Raitre. ore 22,30) 

Toma in TV un’attrice dimenticata, dopo l’eccessiva popolarità di 
cui fu oggetto in vita: Jayne Mansfield, la bionda dalle supercurve 
che venne definita l’erede di Marilyn Monroe e che mori tragica¬ 
mente, proprio come Marilvn, il 19 giugno 1967, in un inridente 
d'8uto. A differenza della Monroe, la Mansfield non era probabil¬ 
mente una grande attrice: comunque, giudicatela stasera nei panni 
di Rita Marlowe, un’attricetta che contribuisce alla carriera di un 
agente pubblicitario (il rossetto da lei lanciato ha un successo 
strepitoso) ma ne distrugge la vita privata (la moglie di lui lo 
lascia, folle di gelosia). Il finale però sarà lieto. A fianco di Jayne 
compaiono nel film Tony Rondali, Joan Blondell e, per pochi 
attimi, il grande Groucho Marx. Dirige Frank Tashlin, 1 uomo che 
inventò Jerry Lewis. 

COLLO D'ACCIAIO (Retequattro, ore 20,25) 

Ex cascatore. Hai Needham dirige praticamente un film su se 
stesso, in cui Burt Reynolds si esibisce nel ruolo del più spericolato 
stunt-man del mondo. Una visita medica dovrebbe scoraggiarlo, 
ma lui, stimolato dal confronto con un giovane rivale (Jan-Michael 
Vincent), decide di girare l’ultima grande scena. Una commediola 
senza grandi pretese, con il solito Reynolds in versione «simpatica 
canaglia». Al suo fianco la fedele Sally Field. 

DUE MARINAI E UNA RAGAZZA (Telemontecarlo, ore 20,30) 
George Sidney, grande esperto di intrattenimenti a suon di musi¬ 
ca, dirige due assi come Gene Kelly e Frank Sinatre in questo film 
del 1915, che sembra studiato apposta per sollevare il morale dei 
reduci americani: due marinai in licenza a Los Angeles conoscono 
una ragazza che studia musica e muore dalla voglia di conoscere il 
pianista Josè Iturbi. I due, naturalmente, si sforzeranno di accon¬ 
tentarla. Sinatre e Kelly, qualche anno dopo, avrebbero interpre¬ 
tato personaggi simili nel più celebre Un giorno a New York, 
direttq da Stanley Donen. 

IL F(U GRANDE SPETTACOLO DEL MONDO (Retequattro, 

ore 14,50) 

Chi poteva dirigerlo, un film con un simile titolo, se non Cedi B. 
De Mille, il regista esperto di kolossal così kolossal che più kolossal 
non si può? Lo spettacolo in questione è quello del arco: sotto il 
tendone da cui tanti registi, da ChapHn a Fellini, sono stati affasci¬ 
nati si consumano i piccoli drammi, umani e sentimentali, della 
vita di ogni giorno. Ma lo spettacolo viene prima di tutto. Film 
diviso qui in due parti (la seconda domani, alla stessa ora) e con 
attori ai gran nome: Betty Hutton, Charlton Heston, James Ste¬ 
wart, Gloria Grattarne. 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8. 10. 11. 12. 
13.14. 15. 17. 19.20.50. 23. On¬ 
da verde: 6.02. 7.58. 10.10, 

11.58. 12.58. 15.15. 16.58. 

18.58. 20.48. 22.5S: 6.02 La 
combinazione musicale; 7.15 GAI 
Lavoro: 8.30 Edicola; 10.30 Canzo- 
nineltsmpo; 11.10 «Il demone me¬ 
schino»; 11.32 Ciak, sa g»a: 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.20 La degen¬ 
za; 13.28 Master: 13.56 Onda ver¬ 
de Europa: 14 Calcio: ItakaOpro; 
16 D pagìnone; 17.30 Rectouno 
jazz; 18 Canzoni; 18.30 Musica dal 
Nord: 19.15 Ascolta si fa sera; 
19.20 Intervallo musicala; 19.30 
Audnboa; 20 Collezione teatro; 
21.30 Tuttobasket; 22 Stanotte la 
tua voce; 22.50 Oggi al Parlamento: 
23.05-23.28 La telefonata. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30, 11.30. 12 30. 

13.30. 15.37 16.30. 17.30. 

19.30. 22.30; 7.20 Al primo chia¬ 
rore; 8 La salute del bambino: 8.45 
«R racconto dei Vangeli»: 9. 10Tar.ro 
è un gioco; 10.30 Ra&odue 3131; 
12.10-14 Trasmassroni reg»on*k: 

12.45 Dscogame; 15 Ratio tabloid: 
16.35 Due di pomerìggio; 18.32 Le 
ore deSa wjsc»; 19.50 Riflessioni 
sii cSdattJca: 20.10 Viene la se¬ 
ra...; 21 Jazz; 21.30-22.28 RatSo- 
due 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 7-8 30-11 II concer¬ 
to: 7.30 Prima pagina; 10 «Ora D»; 
11.48 Succede m Italia: 12 Pome¬ 
riggi musicale: 15.18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo decorso: 17 A scuo¬ 
la di gioco; 17.30-19.15 Spaziotre; 

18.45 GR3 Europa 83; 21 Rasse¬ 
gno Jane nvrste; 21.10 B teatro mu- 
s«aie:.23 II jazz; 23.40 n racconto di 
mezzanotte. 
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La mostra 


Amsterdam dedica 


una grande esposizione all’artista 
che è stato il più saccheggiato 


dalla grafica pubblicitaria 
oderna. Ma per fortuna alcuni 


quadri si sono salvati 


Magntte 


1 


Magritte ripreso 
davanti ad un suo quadro 


è diventato una reclame 


Nostro servizio 

AMSTERDAM — Il treno 
per Elsinore parte ogni venti 
minuti dalla Stazione dell’E- 
st di Copenaghen. Ma la me¬ 
ta della gita non è 11 castello 
di Kronborg sul cui spalti il 
principe Amleto si Intratte¬ 
neva con II fantasma pater¬ 
no. CI si ferma prima, alla 
piccola stazione di Hunle- 
baek. Da qui attraverso una 
stradina nel bosco si giunge 
In pochi mlnutfalle bianche 
costruzioni del Museo Lou- 
siana, Immerso nel verde di 
un parco disseminato di sta¬ 
tue di Moore e di Arp, a picco 
sulla baia del Sound, quel 
braccio d! mare che divide la 


Danimarca dalla Svezia. La 
parte più antica del Museo è 
costituita da una villa liber¬ 
ty, costruita un centinaio di 
anni fa da un nobile del luo¬ 
go, che la chiamò Louisiana 
In ricordo delle sue compian¬ 
te tre moglie, tutte e tre di 
nome Louise. 

Nel 1958 un ricco mercan¬ 
te di formaggi comprò la vil¬ 
la e la trasformò In un mu¬ 
seo d'arte moderna, secondo 
1 dettami dell’etica prote¬ 
stante per cui 11 denaro In ec¬ 
cesso va Investito In beni del¬ 
lo spirito (un altro museo di 
Copenaghen, la Gliptoteca, 
nacque dall’iniziativa perso¬ 
nale della famiglia Car- 


lsberg, produttrice dell’omo¬ 
nima e ottima birra). 

Un amore per l’arte, quello 
del danesi, paese proverbial¬ 
mente povero di storia In 
proposito, che vale forse an¬ 
che come reazione al rigore 
luterano che fece seppellire 
sotto spesse mani di biacca 
gli ingenui affreschi (danze 
macabre, ecc.) che ornavano 
le chiese e che solo da poco 
cominciano a trasparire sot¬ 
to la vernice censoria. 

Dalle pareti bianche del 
Louisiana (che recentemen¬ 
te ha ospitato, tra gli altri, 
quel terzetto di giramondo 
composto da Clemente, Cuc¬ 
chi e Chla e una retrospetti- 
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Giochi 


Un passivo da 700 miliardi per 
l’impresa-leader, PAtari; 1500 sale 
di ritrovo chiuse: ecco, in cifre, la malattia 
della «cosiddetta industria del futuro» 

L’accusa: scarsa fantasia, 
costi eccessivi, troppo ottimismo 

USA, i videogames 
sono già in crisi? 


Nostro servizio 
NEW YORK — Che succede 
aU’America Tino a Ieri Incol¬ 
lata davanti allo schermo del 
videogames? La popolarità 
del gioco elettronico è In ra¬ 
pido declino: mentre l’Atarl e 
la Coleco, regine del video- 
gioco, accusano perdite gi¬ 
gantesche, molte aziende 
minori sono state letteral¬ 
mente spazzate via dal mer¬ 
cato e ! negozianti lamenta¬ 
no grossi quantitativi di ma¬ 
teriale Invenduto. I bambini 
sembrano stanchi di inserire 
le cassette di «Pacman» o di 
•Donkey Kong* nell’appa¬ 
recchio collegato al televiso¬ 
re di casa, e l teenagers che di 
solito affollano le «arcades* 
— vere e proprie sale da gio¬ 
co per appassionati di video¬ 
games — ora cl pensano due 
volte prima di Infilare la mo¬ 
netina per far fuori gli enne¬ 
simi Invasori spaziali. Questi 
popolari ritrovi erano oltre 
diecimila fino all’anno scor¬ 
so, ma quest’anno millecin¬ 


quecento locali hanno chiu¬ 
so. 1 profitti del settore sono 
calati del 75 per cento. 

Il mercato è saturo, dicono 
gli esperti, 1 giochi si assomi¬ 
gliano tutti l’uno all’altro. 
Non basta la sofisticata ani¬ 
mazione, 11 ritornello accat¬ 
tivante di un Popeye elettro¬ 
nico, l’illusicr.e di disinte¬ 
grare i missili nemici coll* 
Immaginario raggio laser. 
Mancano Idee, non si riesce a 
trovare un nuovo personag¬ 
gio che sostituisca I vecchi 
*dlvi.: la gente semplicemen¬ 
te si annoia. 

Questo non succede certo 
perchè 11 consumo del video- 
giochi non sla ben pubbliciz¬ 
zato — ben quindici milioni 
di apparecchi per vldeoga- 
mes sono stati venduti fino¬ 
ra In altrettante case ameri¬ 
cane. Solo poco tempo fa P 
Industria era sicura che 11 vi¬ 
deogame sarebbe diventato 
Il compagno Inseparabile del 
•bambini e sperava che ogni 
famiglia In America avrebbe 


sentito 11 bisogno urgente e 
Irresistibile dell’apparecchio 
Atari o Coleco In casa. L’in¬ 
dustria quindi, entusiasma¬ 
ta dal rapidi successi del pri¬ 
mi tempi, ha aperto uffici e 
fabbriche. Impiegando deci¬ 
ne di migliala di persone. Ma 
le previsioni si sono rivelate 
troppo ottimistiche: 11 mer¬ 
cato si è stabilizzato su una 
certa fascia di consumatori, 
mentre una larga fetta di a- 
mericanl non si può permet¬ 
tere di spendere 150-200 dol¬ 
lari per avere lo «svago elet¬ 
tronico» In salotto. 

Le perdite registrate que¬ 
st’anno dal settore sono state 
enormi. Molte piccole Indu¬ 
strie sono state fagocitate 
dalla crisi e quelle ancora a 
galla corrono al ripari adot¬ 
tando la politica della «fuga», 
come del resto succede In 
molti altri settori dell’indu¬ 
stria americana. Per restare 
competitive ed abbassare l 
prezzi trasferiscono le loro o- 
perazlonl all’estero: le Isole 


va di Chagall) affiora ora l’e¬ 
nigmatico mondo di René 
Magritte In una grande mo¬ 
stra che abbraccia quarant’ 
anni di pittura, dall’esordio 
negli Anni Venti alla morte 
avvenuta nel 1967. 

Certo siamo lontani ormai 
dal tempi In cui 11 surreali¬ 
smo faceva scandalo. Siamo 
lontani, per restare all’esem¬ 
pio danese, dal clamore su¬ 
scitato nel 1937 a Copena¬ 
ghen dalla mostra Sex-Sur- 
reallst di Wilhelem Freddie, 
leader del surrealisti locali. 
Allora, In una serata tempe¬ 
stosa, si registrò una mezza 
sollevazione popolare da¬ 
vanti agli Interni sado-ma- 


del Caralbi, il Centro Ameri¬ 
ca, l’Asia, dove la manodope¬ 
ra costa pochissimo e l’indu¬ 
stria americana è virtual¬ 
mente esente da tasse. L’Ata¬ 
ri, all’avanguardia nella pro¬ 
duzione di computer e video¬ 
games e fino a Ieri conside¬ 
rato simbolo del futuro, ha 
subito quest’anno perdite 
per 425 milioni di dollari. 
Partita modestamente nel 
1972, dieci anni dopo l’azien¬ 
da controllava il sessanta 
per cento del mercato, con 
vendite complessive oltre 1 
due miliardi di dollari. Ma il 
boom è finito e l’Atari ha ri¬ 
dotto il suo staff dirigenziale 
e licenziato quattromila suol 
lavoratori nello stabilimento 
di Silicon Valley in Califor¬ 
nia, trasferendo le sue opera¬ 
zioni a Hong Kong e Taiwan. 

Che I bambini abbandoni¬ 
no l videogames per tornare 
a giocare a pallone è ancora 
comprensibile, anche se non 
accettabile, per gli «esperti» 
che immaginano la famiglia 
media americana avviata ad 
un futuro tutto elettronico. 
Il vero panico è iniziato 
quando è entrato In crisi an¬ 
che il settoore degli «home- 
computers», con cui si posso¬ 
no fare operazioni In banca o 
lo shopping via cavo al su¬ 
permercato senza dover u- 
sclre affatto dalla linda ca¬ 
setta suburbana. 

La prestigiosa Texas In¬ 
struments ha addirittura de¬ 
ciso di chiudere 11 suo settore 
di «home-computers* dopo 
aver registrato un deficit di 
230 milioni di dollari prima 
ancora della fine di quest’an¬ 
no. I suol modelli economici, 
molto usati nelle scuole per¬ 
ché dotati di un «linguaggio» 
particolarmente adatto al 
bambini entrarono Imme¬ 
diatamente in competizione 
con Atari, Commodore e Ap¬ 
ple che producono apparec¬ 
chi dalle prestazioni limitate 
ma offrono un prezzo Infe¬ 
riore al duecento dollari. Ma 
la competizione ha ucciso la 
Texas Instruments che si è 
ritirata dal settore Insieme a 
molte altre aziende minori. 

Anche in questo caso, pro¬ 
babilmente, c’era stato un 
eccessivo ottimismo rispetto 
all’effettiva richiesta del 
pubblico. Un altro Importan¬ 
te fattore è che coloro che u- 
sar.o seriamente l’-home- 
computer» richiedono un 
prodotto più sofisticato di 
quelli attualmente disponi¬ 
bili a poco prezzo. Suscita in¬ 
fatti molta attesa l’immi¬ 
nente entrata In commercio 
del nuovo «Personal compu¬ 
ter jr.» della I.B.M. e del- 
l’«Adam» prodotto dalla Co¬ 
leco, due apparecchi che sa¬ 
ranno venduti a prezzi consi¬ 
derevolmente più alti (intor¬ 
no al 700 dollari) ma che ga¬ 
rantiscono una maggiore 
versatilità nella program¬ 
mazione e nell’uso. 

Romana Torossi 


sochlsti che costituivano il 
teina dei lavori di Freddie. 
Dovette Intervenire la poli¬ 
zia, dopo che qualcuno aveva 
tentato di strangolare l’arti¬ 
sta, le cui opere finirono per 
essere esposte al Museo Cri¬ 
minale di Copenaghen. 

Con ben altro stato d’ani¬ 
mo si contemplano oggi 1 
quarant’anni di lavoro di 
Magritte, caratterizzati da 
un’ossessiva (o tranquilla? 
pacificata?) fedeltà agli stes¬ 
si temi, agli stessi motivi, al¬ 
le stesse tecniche della para¬ 
dossalità surrealista. 

E «La fidéllté des lmages» è 
11 titolo di una stupenda serie 


Nemmeno 
Abbado 
argina 
il caos 
scatenato 
da Mahler 
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Claudio Abbado 


Un balletto 
per Isadora 
Duncan 


ROMA — Tra i tanti gruppi di 
danza contemporanea che si 
richiamano a Martha Gra¬ 
ham, ce n’è uno, invece, che 
ha voluto chiamarsi «Isadora 
Duncan». Lo dirige Nicoletta 
Glavotto ed è di scena, in que¬ 
sti giorni, al teatro in Traste¬ 
vere (vicolo Moroni). Il titolo 
dello spettacolo è «Suite luna!- 
re»; cinque coreografie della 
Glavotto che cercano di evoca¬ 
re una rarefatta e femminile 
atmosfera notturna. I costumi 
sono di Paola Nucci, che 6 an¬ 
che una danzatrice del grup¬ 
po. 


di sedici fotogi afle che l’arti¬ 
sta scattò tra 11 1928 e 111955, 
una delle sorprese più belle 
della mostra. Una fedeltà 
che stupisce e nello stesso 
tempo Insospettisce, special¬ 
mente se si pensa alla dissi¬ 
pazione mondana e postuma 
di Magritte, usatissimo per 
illustrare le copertine del li¬ 
bri (In un arco espressivo che 
va, solo per restare nel cam¬ 
po dell’editoria Italiana, da 
Dylan Thomas a Italo Calvi¬ 
no), saccheggiato Impietosa¬ 
mente dalla pubblicità (l’e¬ 
sempio più recente è la recla¬ 
me di un sistema di riscalda¬ 
mento solare). Non a caso 
Teddy Brunlus, nel catalogo 
delta mostra, parla di «reali¬ 
smo pubblicitario», per de¬ 
scrivere certa compitezza di 
pittura, ma anche di confe¬ 
zione e ideazione del quadro. 

D’altra parte, però, lo stes¬ 
so Magritte ha sempre ama¬ 
to definirsi pensatore e non 
artista, quasi un concettuale 
ante-lltteram. I suol enigmi 
nascono dall’applicazione 
ferrea delle leggi della logica 
che si sa sono Immutabili. 
Eppure nemmeno questo 
paesaggio ridotto soltanto a 
un susseguirsi di rebus (eni¬ 
gmistico, forse, più che eni¬ 
gmatico) gli rende giustizia 
piena. 

Non c’è solo la frigida Ine¬ 
sorabilità de) paradosso o 1’ 
alchimia dell’intelligenza 
(secondo una celebre formu¬ 
la di Breton). Tutta la serie 
bellissima dei quadri prodot¬ 
ti nella seconda metà degli 
Anni Venti (che ospitano ra¬ 
gazze che mangiano uccelli 
vivi con la naturalezza di un 
gatto che pasteggia, perso¬ 
naggi che meditano sulla fol- 


Morto Vattore 
Franco 
luminelli 


MILANO — È morto ieri a Mi- 
land per complicazioni cardia¬ 
che l’attore radio-televisivo 
Franco luminelli, 69 anni, di 
origine siciliana ma da oltre 
vent’anni residente a Milano, 
luminelli oltre all’attività ra¬ 
diofonica si dedicava al teatro. 
L’ultima sua fatica era stata, 
con la compagnia di Barila, il 
«Berretto a sonagli» di Piran¬ 
dello. I funerali si svolgeranno 
dopodomani a Milano. 


Ila, ritratti della moglie 
Georgette, misteriose Infer¬ 
miere con mascherine di 
protezione sulla bocca, nudi 
formati da pezzi anatomici 
disuguali come In una cllni¬ 
ca di bambole rotte; tutto 
sullo sfondo grigio, opaco, di 
pareti o di boschi notturni o 
di spiagge ventose) è lontano 
dallo smalto lucido del reali¬ 
smo pubblicitario. Qui l’eni¬ 
gma è cupo, l’Intelligenza 
angosciata e non solo provo¬ 
catoriamente beffarda. 

«Da piccolo ero solito gio¬ 
care con una bambina nel 
vecchio cimitero abbando¬ 
nato di una città di provin¬ 
cia. Esploravamo le cripte 
sollevando le pesanti botole 
di ferro...», ha scritto Magrlt- 
te ricordando I periodi di vil¬ 
leggiatura familiare a Sol- 
gnlers. A 14 anni II pittore ri¬ 
mase orfano della madre, 
morta suicida nelle acque 
della Sambre. Un altro del 
suol ricordi Infantili ricor¬ 
renti è la sua abitudine a In¬ 
filarsi sotto i tavoli per guar¬ 
dare indisturbato le gambe 
delle donne presenti. Il lato 
sinistro di Magritte trova di 
che nutrirsi In una biografia 
per altro tranquilla, borghe¬ 
se. Magritte non amava, a 
differenza degli altri surrea¬ 
listi, la gradassa teatralizza¬ 
zione della vita d’ognl gior¬ 
no. «La memoria» si Intitola, 
appunto, uno del suol quadri 
(del ’48) più famosi e più 
grandi: la testa bianca di una 
statua di donna con una 
macchia di sangue sulla 
tempia destra. La memoria è 
fatale come un aneurisma, è 
una piccola letale esplosione 
nella camera buia del cervel¬ 
lo. 
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la lingua italiana, da oggi 
anche il più moderno e il 
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Antropologia 
e processo di civiltà 

Dall’autore di “Homo sapiens” un 
nuovo, coraggioso intervento di “an¬ 
tropologia comprensiva" nella rico¬ 
gnizione de! processo di sviluppo del¬ 
l'uomo e della storia della civiltà. 

La Pietra 

Fulvio Testi. 75 - Milano 
Tel. 6428440 
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verso la fine 
della classe operaia? 


aspetti e problemi 

della rivoluzione tecnico-scientifica 


Antonio D'Orrico L. 4.000 pp. 78 


Il finale bombastico della Settima sinfonia di Mahler — con la 
Filarmonica scaligera scatenata da Claudio Abbado — ha strappa- 
lo al pubblico foltissimo un urlo di entusiasmo seguito da fragoro¬ 
se acclamazioni, chiamate e nuove acclamazioni. Il tutto debita¬ 
mente ripreso dagli enormi apparecchi televisivi, sporgenti dai 
palchi di proscenio come mostri preistorici. Un trionfo, insomma, 
da ripresentare sui canali delle TV private e da rivendere in tutta 
Europa per far recuperare agli «sponsor» i soldi versati nell’impre¬ 
sa. 

Detto questo il cronista ha esaurito il suo compito. 11 critico, 
invece, si trova, come talora accade, nella imbarazzante situazione 
di uno che, invitato alla festa, preferirebbe trovarsi altrove. Non 
che il padrone di casa sia stato spilorcio. Al contrario: le esplosioni 
dei gong, i rulli dei timpani, il fragore degli ottoni non avrebbero 
potuto essere più generosi. Il bailamme in do maggiore, con cui 
Mahler strappa il successo, c’è tutto. E anche qualcosa di più, 
grazie allo spreco di note false, di passaggi equivoci, di sbandate 
tra i gruppi strumentali, simili a una folla travolta dada minaccia 
del fuoco. 

D’accordo: il primo rsponsabile del caos è proprio il compositore 
che sforna la sua settima sinfonia neiT905, in un mondo musicale 
paurosamente sconvolto. Mahler. con la sua sensibilità malata, 
sente l’ondata tragica in arrivo: in parte vi si abbandona e in parte 
cerca un rifugio. AH’inizio e alla fine sembra che tutto crolli, men¬ 
tre al centro — nei due grandi notturni — riaffiora, come notava 
Schoenberg con perplessa ammirazione, una composta classicità 
destinata a ricomporre lo sfacelo. 

Lo squilibrio è tremendo, soprattutto perché Mahler. dove non 
riesce a dominare compiutamente la materia, gesticola a vuoto. 
Proprio le sconnessioni richiederebbero una esecuzione accuratis¬ 
sima, studiata in ogni dettaglio, capace di arginare la materia 
vulcanica. La Filarmonica — stretta fra il Puccini inaugurale e il 
Rossini in arrivo — ha dedicato soltanto tre giorni, a quanto si 
dice, a studiare una partitura enorme e dimenticata da una decina 
d’anni. Non stupisce che, sotto la guida di Abbado, generosamente 
e imprudentemente lanciatosi nell’avventura, la resa sia riuscita 
disuguale con momenti preziosi alternati a vistose scuciture. 

Con la TV private a spedire fi risultato in mezzo mondo l’affare 
non sembra conveniente. Non diciamo sia colpa degli «sponsors» 
perchè le esecuzioni infelici non sono mancate anche quando la 
Scala le gestiva in proprio. Ma è certo che, quando si bada più 
all’etichetta che alla sostanza, cresce la tentazione di smerciare 
aH’ingrosso della merce di seconda qualità. Non vorremmo che, 
sotto l’etichetta Filarmonica, questo diventasse un viziof 

Rubens Tedeschi 


IN VENDITA: 

■ nelle principali librerie: 

■ per posta versando l'importo sul c.c. postale n. 10575215 
intestato a: Editrice Aurora, viale Beiforte, 165 - 21100 Varese 


Informiamo che dal 1° gennaio 1984 
la redazione e l'ufficio recapiti 
della Cooperativa Editrice Aurora 
avranno il seguente nuovo indirizzo; 

EDITRICE AURORA 
via L. Spallanzani 6 « 20129 Milano 
tei. 02/203473 




Bjòrn Kcrtén 

La danza della tigre 


Un romanzo delTera glaciale 
introduzione di Stephen Jay Gould 

Un brillante scrittore-paleontologo fruga nel 
mistero e nell'avventura dell'Homo sapiens. 
"Albatros" 

Lue 18 000 


Stephen Jay Gould 

Il pollice del panda 

Riflessioni sulla storia aataralc 

Il caso e la necessità nel corso dell'evoluzione. 
Dove si parla del "sesto dito" del panda e della 
intelligenza dei dinosauri, dei crani dell'uomo 
fossile e del corpo di Topolino. 

"Albatros" 

L:re 20 OOO 
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Editori Riuniti 


UFFICIO TECNICO - SEZIONE LL. PP. 

Il Comune di Urbino, indirà una licitazione 
privata per l'accollo dei lavori di sistema- 
zione e bitumatura di alcune strade nel ver¬ 
sante Nord-Ovest del cspoluogo secondo le 
modalità deli'art. 1 lett. d) della legge n. 14 
del 2/2/1973 dell'importo a base d'asta di 
L. 242.000.000 

Le imprese interessate possono chiedere di 
essere invitate a partecipare alla gara pre¬ 
sentando domanda a codesta Amministra¬ 
zione Comunale - Ufficio Segreteria - entro 
15 gg. dal presente avviso. 

Urbino. 22 dicembre 1983 

IL SINDACO 
Dott. Giorgio Londel 


AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA DI VENEZIA 


AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione dovrà indire la gara d’appalto 
a fonazione privata per la costruzione del ponte in e.a. sul 
fiume Sfle in Comune di Jesolo a completamento dei 
lavori di costruzione della strada di collegamento fra la 
S.P. n. 43 ePortegrandl * Caposile - «tesolo» e la S.P. n. 
42 «Jesolana* attraverso il fiume Sile in Comune di «teso¬ 
lo, per l’importo a base di appalto di L. 2.474.796.500. 

Per partecipare aiia gara le imprese interessate dovran¬ 
no far pervenire, entro dted giorni dalla data di pubblica- 
ziono del presente avviso, mediante raccomandata posta¬ 
le, domanda in bollo contenente la richiesta d'invito. 

La gara si svolgerà secondo H procedimento di cui sRa 
lettera c) art 1 Legge n. 14 del 2 febbraio 1973. 

Potranno ecc edere eìta gara soltanto imprese iscritte 
•H'A.N.C. per categorie ed importi compatìbili. Non sa¬ 
ranno prese in considerazione istanze precedenti o suc¬ 
cessive ai termini iniziale e finale del presente avviso del 
presente avviso. 

Le richieste dovranno essere indirizzate all’ Amministra¬ 
zione Provinciale di Venezia • Palazzo Corner • Venezia. 

La richiesta d'invito non à vincolante per l'Amministra¬ 
zione. 

IL PRESIDENTE 
(Ruggero Sbrogiò) 
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La roulette del mercato natalizio 

Librerìe come supermarket 


contro la fuga dei lettori 

Gli editori tornano a puntare ogni carta sul mese dei regali nel tentativo di 
recuperare le mancate vendite del resto delFanno - L’assenza di titoli «leader» 




r. J A* 


Un uomo rii neve. In una limpida 
notte invernate, legge, col sorriso 
sulle labbra La tamburina di John 
Le .Carré. 

È una pubblicità della Mondadori, 
corredata dallo slogan: iUn regalo 
Mondadori fa sorridere II tuo Nata¬ 
le». È uno del tanti modi per invitare 
all'acquisto di un libro per II periodo 
natalizio, una delle tante sollecita¬ 
zioni deH’editoria per far si che, al¬ 
meno nel mese più favorevole alle 
vendite, il suo mercato esca da una 
crisi che ormai caratterizza tutti gli 
altri mesi deH’anno. 

Del resto, è stato rilevato, per nu¬ 
merose case editrici, soprattutto pic¬ 
cole, Il fatturato di dicembre copre 
quasi II 60% del fatturato annuo 
complessivo. Per questo, ormai lon¬ 
tano Il felice periodo in cui i libri si 
vendevano sempre, gli editori sono 
ritornati a puntare ogni carta sul 
mese del regali. 

È una delle possibilità di sopravvi¬ 
venza, per molti, riuscire a rifarsi in 
poche settimane di quanto non si è 
potuto avere nel corso dell'anno. La 
concorrenza diventa piu forte, 1 ban¬ 
coni dei librai sono sempre più ric¬ 
chi; il tempo dei regali è Invece sem¬ 
pre più corto: ormai contano vera¬ 
mente solo le due settimane prima 
del 25 dicembre. Quelle immediata¬ 
mente precedenti non hanno regi¬ 
strato un sensibile incremento delle 
vendite: un solo volume ha riscosso 
un grande successo: Uccelli di rovo 
(Bompiani), già best seller alla fine 


degli anni Settanta, riportato In pri¬ 
mo piano dal fortunato sceneggiato 
televisivo, e da altrettanto fortunate 
• rivelazioni» sulla vera storia di pa¬ 
dre Ralph. Sui banchi della libreria 
c’è anche il corrispondente librario 
dell’altro colossal televisivo degli ul¬ 
timi tempi: Venti di guerra (Monda- 
dori), come Uccelli di rovo pubblica¬ 
to sia in un'edizione rilegata che in 
una economica (e stando alle rileva¬ 
zioni della Demoskopea, pubblicate 
su «Tuttolibri». ha riscosso maggior 
successo l’edizione più costosa, con¬ 
fermando che, per l'acquircnte-telr- 
spettatore, è più importante avere 
un «prezioso» oggetto-ricordo piutto¬ 
sto che uno strumento destinato solo 
alla lettura). 

Tornando al mercato librano na¬ 
talizio, si può rilevare che le pubbli¬ 
cità editoriali (poche, a dire il vero, 
con slogan appropriati all’occasio¬ 
ne), offrono, sopprattutto nei dé¬ 
pliant distribuiti in libreria o nei pa- 
ginoni sulla stampa, un numero 
molto alto di proposte. Ci si trova di 
fronte ari un vero e proprio super¬ 
market. in cui confluiscono la mag¬ 
gior parte dei titoli pubblicati nel 
corso dell'anno e addirittura volumi 
usciti ancor prima. È un modo, an¬ 
che questo, per far conoscere testi 
passati del tutto inosservati, ma so¬ 
prattutto per sollecitare il potenziale 
acquirente a cercare un’opera che lo 
interessi: tra le tante, di tutti i generi 
(narrativa italiana e straniera, bio¬ 
grafie. documenti storici, saggistica 


di diverso impegno, manuali di cuci¬ 
na o di giardinaggio, di arredamento 
o di informatica) e di tutti i prezzi, 
possìbile non trovare nulla da rega¬ 
larsi o da regalare? La Mondadori 
suggerisce 85 titoli, la Rizzoli IH. 
119 il pieghevole degli Editori Riuni¬ 
ti, 29 quello della Longanesi; la Gar¬ 
zanti, su una pagina di quotidiano, 
riporta *10 titoli, 20 Laterza. 

Non è questa l’occasione di scen¬ 
dere nel merito dei libri suggeriti: sì 
può invece osservare che spesso ci si 
trova davanti solo un lungo clenro di 
opere tra le quali scegliere esclusiva¬ 
mente sulla base dell'interesse susci¬ 
tato dal «contenuto» del tìtolo, o dalle 
due righe dì commento se il titolo è 
muto. E allora, il più delle volte, oc¬ 
corre affidarsi alla sorte (o al libraio) 
per una scelta che non deluda. Ma i 
rischi sono alti, dal momento che tra 
le decine e decine di proposte, pre¬ 
sentate sulla pubblicità o diretta- 
niente sui banchi d'esposizione, si 
mescolano, appunto come in un vero 
e proprio supermercato, prodotti di 
diversa qualità, che solo un acqui¬ 
rente preparato e attento può sele¬ 
zionare. 

Ma ti problema che per gli editori 
sembra essere prioritario, si è già 
detto, è un altro: vendere il più possi¬ 
bile; la necessità di instaurare un 
rapporto diverso con il potenziale 
lettore, tuffai più si affronterà dopo. 
Non è Natale il periodo appropriato, 
qualcuno potrebbe infatti obiettare 
ma il periodo appropriato sembra 



Inquietudini e un po’ d’amore 
nei narratori italiani ’83 

«Palomar» sapiente e Bevilacqua «Curioso delle donne» - Suspense con Frutterò e Lucentini 


hmm- 



Un briciolo di sapienza non 
può guastare le feste natalizie 
potrà semmai dar loro più sa¬ 
pore. La strana sapienza, ma¬ 
gari. del signor Palomar. perso 
naggio del titolo dell’ultimo li¬ 
bro di Italo Calvino (Einaudi, 
pag. 132, L- 12.000), tipo quan¬ 
to mai discreto, sottilmente ri 
tagliato e cauto (sì morde sem¬ 
pre tre volte la lingua, prima di 
fare qualsiasi affermazione. ). 
medidativo, appartato, volon¬ 
teroso (tende a raggiungere ti- 
n’armonia «tanto col genere u- 
mano a lui prossimo quanto 
con la spirale più lontana del 
sistema della galassie»). Perso¬ 
naggio che esplora e osserva, si 
concentra sul dettaglio e Io per¬ 
lustra: ha capito, dopo le inevi¬ 
tabili impazienze giovanili, 
•che l’unica salvezza è nell’ap- 
plicarsi alle cose che ci sono». 

Calvino fa progredire con 
pace il muoversi dell’occhio e 
della mente di Palomar. toc¬ 
cando punte di splendida effi¬ 
cacia in alcuni capitoli centrali, 
della sezione «Palomar in cit¬ 
tà». come «Il museo dei formag¬ 
gi» o il seguente «Il marmo e il 
sangue», veri pezzi d’antologia. 
Talvolta Calvino mima una 
semplicità elementare; sempre 
avanza con mano leggera e at¬ 
tenta. Eppure, come assai rara¬ 
mente capita, affiora subito 
sempre l’acutezza dell’intelli¬ 
genza, l’esattezza della mano 
sulla pagina. 

Qualità, queste ultime, che 
sono anche in un altro dei no¬ 
stri maggiori narratori. Giusep¬ 
pe Pontiggia, che quest'anno 
ha pubblicato II raggio d'ombra 
(Mondadori, pag. 172, L. 
12.000), del quale mi è già capi¬ 
tato di parlare, ma che ripro¬ 
pongo ai lettori trattandosi di 
uno dei pochissimi esiti notevo¬ 
li di questa non esaltante sta¬ 
gione narrativa. Per tornare a 
Calvino, il suo Palomar a un 
certo punto così ragiona: «Solo 
dopo aver conosciuto la super¬ 
ficie delle cose, ci ai può spinge¬ 
re a cercare quel che c'è sotto. 
Ma la superficie delle cose è i- 
neaauribile*. Nel Raggio d'om¬ 
bra la superfìcie delle cose è 
doppiamente carica di fascino, 
perché semplicissima e ambi¬ 
gua. Lo svolgersi dei fatti (at¬ 
torno a un'enigmatica figura di 
sempre sfuggente traditore un 
po' gentile, in tempo di fasci¬ 
smo e antifascismo) afferra 
senza problemi il lettore, il qua¬ 
le però si accorgerà di quanto 
sia diffìcile, o forse impossibile, 
pervenire a una spiegazione ul¬ 
tima soddisfacente, al conforto 
di una soluzione vera; i vari 
personaggi ai danno da fare per 
cogliere e mettere in luce il vol¬ 
to autentico di chi li sta giocan¬ 
do; ma questi li befferà alla fine 
senza rimedio, per sempre. A 
chi ancora non ha letto il libro 
di Pontiggia, dunque, rivolgo I’ 
invito di cimentarsi con l'in¬ 
quietudine controllata e senza 
vano gesto, col «giallo* di que¬ 
sto romanzo; e con la scrittura 
equilibratissima, perfetta, «so¬ 
stanza*, di Pontiggia. 

Cambiamo genere e atmoefe- 


rn Carlo Sgorlon e Lo conchi¬ 
glia di Anata) (Mondadori, 
pag. 360, L. 15.000). Siamo nel¬ 
la Russia prerivoluzionaria, c ci 
e proposta generosamente la 
magia dell’inol trarsi, delle 
muoversi per necessità ma an¬ 
che jier ragioni oscure, folli, in 
una terra che potrebbe collo¬ 
carsi ni margini dell’esperienza 
reale, nelle regioni del sogno o 
della favola: la Siberia, ni tempi 
dei lavori per la Transiberiana 
cui partecipano contadini friu¬ 
lani come il protagonista. Pae¬ 
saggio gelato, tribù kirghise, 
tartare, mongole; il lago Bajkal: 
la presenza lontana dello zar. 
Uno spassarsi fino al limite e- 
stremo del perdersi per sem¬ 
pre- A un presente dai connota¬ 
ti a tutti noi familiari ci porta 
Ottiero Ottieri in I due amori 
(Einaudi, pag. 160, L. 15.000), 
che con movimenti ironici, in¬ 
calzanti e vivaci, racconta di un 
giornalista alle prese coi suoi 
due amori: la moglie e una gio¬ 
vane tossicomane che ha cono¬ 
sciuto facendo un’inchiesta sul¬ 
la droga. 

Contemporaneità, stretta vi¬ 
cinanza alla cronaca, anche in 
L'eterna finzione (Bompiani, 
pag. 200. L. 13.000) di Alcide 
Paolini, che racconta di un ma¬ 
gistrato e di sue vicende e pro- 


Tre proposte 
per regali 
«tascabili» 


Tre proposte per dei regali 
«tascabili», tre cofanetti che 
per contenuto (soprattutto) c 
per veste grafica hanno or¬ 
mai poco da invidiare ai libri 
cartonati. 

La prima offerta vlenedal- 
l’Einaudi che nella collana 
degli «Scrittori tradotti da 
scrittori» pubblica I racconti 
di Edgar Allan Poe; la versio¬ 
ne italiana è stata affidata a 
Giorgio Manganelli (voi. I 
1631-18-40 L. 8500; voi. Il 
1841-1843 L. 3500; voi. Ili 
1844-1849 L. 12.000; I tre vo¬ 
lumi In cofanetto L. 29.000). 

La Mondadori ci presenta 
Invece negli Oscar I romanzi 
cortesi di Ohrétien de 
Troycs. Si tratta di cinque 
volumetti ( Perceval, Erre e 
Enlde. Cligès, Lancillotto, I- 
vano ) che raccolgono la pro¬ 
duzione letteraria di uno del 
più grandi poeti del Medioe¬ 
vo, attivo nelle corti di 
Champagne e di Fiandra tra 
il 1160 e II 1190, che rielabora 
In modo originale la materia 
del ciclo di re Artù (l cinque 
volumi L. 20 000). 

La Biblioteca Universale- 
Rizzoli pubblica Infine un’o¬ 
pera vecchia di oltre un seco¬ 
lo, La vita degli animali di 
Alfred Edmund Brehm, na¬ 
turalista tedesco vissuto dal 
1829 al 1884. I quattro volu¬ 
mi sono corredati dalle Illu¬ 
strazioni originali ottocente¬ 
sche (L. 30.000) 


hiemi amorosi c professionali, 
in un linguaggio secco e Inculo, 
che mira volutamente a consu¬ 
marsi su se stesso nell’imme¬ 
diatezza del dire, per lasciare 
spazio aperto alle cose, alle si¬ 
tuazioni, cercando di npr**dur 
re oggettivamente il suono, il 
sapore dei nostro temisi 

Presente e faccende amorose 
sono anche nel Curioso delle 
donne (Mondadori, pag 261.1. 
14.000) di Alberto Bevilacqua. 
L’ossessione erotica, presenze- 
femminili varie (familiari » 
pubbliche), la curiosità come 
arma essenziale dell’intelligen¬ 
za (per immischiarsi, entrare 
nelle cose, farsene indiscreto 
frequentatore intimo), paesag¬ 
gi padani, la figura e le tracce di 
Paul Ii-autaud (parziale ispira¬ 
tore) danno forma a questo ro¬ 
manzo i cui pregi maggiori sono 
in un'inquietudine aspra, scon¬ 
trosa, umorale, che circola raf¬ 
forzando i contorni, dando cor¬ 
po alle immagini. 

Includo poi nel pacchettodei 
consigli, benché forse non adat- 
tissimo a un vasto pubblico, il 
secondo romanzo di Carmelo 
Samonà (// custode . Einaudi, 
pag. 118, L. 15.000): l’ossessio 
ne. la solitudine, la prigionia: la 
speranza di un colloquio tra il 


La rivolta 
disperata 
dei Canudos 


Ormai è un classico, e non 
solo in America Latina. Par¬ 
liamo di Mario Vargas Liosa, 
lo scrittore peruviano di cui i 
lettori italiani già conosco¬ 
no. tra gii altri. 

La città e 1 cani, I cuccioli. La 
zia Julia e io scribacchino. 
Con lodevole tempestività 
Einaudi pubblica era La 
guerra della fine del mondo 
(pp. 600, L. 20.000), il suo ulti¬ 
mo romanzo ambientato in 
un sertào brasiliano dove c* 
splode la rivoluzione dispe¬ 
rata dei Canudos, setta mes¬ 
sianica capeggiata da un 
santone predicatore, contro 
la neonata repubblica brasi¬ 
liana di fine Ottocento. Da 
segnalare senz'altro l'ottima 
traduzione di Angelo Mori¬ 
no. 

Dalla storia alla memoria: 
quella di Una donna Incom- 
piu ta, per dirla con il titolo di 
questo singolare viaggio nel 
ricordi di Lillian Heltman, la 
scrittrice americana di Pic¬ 
cole volpi (il libro, pubblicato 
dagli Editori Riuniti, ha 272 
pagine e costa L. 12.500). U- 
n'occasione per Incontrare 
personaggi famosi, come 
Hemingway e Hammeti. 

Per chi vuol restare sul 
terreno della memoria, nien¬ 
te di meglio poi che Infanzia 
(Feltrinelli» pp. 232, L. 
15.000), della ottanlaquat- 
trenne Nathallc Sarraule. 
Ma attenti: con la pioniera 
dell'«antiroman/o» le sorpre¬ 
se non mancheranno 


recluso-vittima c il suo custode; 
situazioni tipiche della narrati¬ 
va europea novecentesca. Altri 
nhiettivi invece in Frutterò e 
Lucentini. che praticano, come 
si sa. un raffinato genere di no¬ 
bile intrattenimento con prò- 
fcssinnalità e successo. Da non 
molto è uscito il loro Palio delle 
contrade morte (Mondadori, 
pag. 166. !.. 12 500): quindi Sie 
na. lo spettacolo di colon r fol 
la, cavalli e costumi medievali, 
incrocio di passato c presente, 
fantasmi, suspense, delitto, a 
bile scioltezza narrativa. Un 
film, leggibilissimo, efficace. 

Ma i mici consigli sui narra¬ 
tori '83 non hanno più mollo 
spazio di estendersi. Vorrei al¬ 
meno ricordare Giuliana Mn- 
randini (Caffè Specchi, Bom¬ 
piani. pag. 160, L. 12.000), Fla¬ 
vio Caroli all'esordio narrativo 
(A fayerhng amore mio', Bom¬ 
piani. pag. 150. L. 14.000). Vin¬ 
cenzo Cerami {Ragazzo di ve¬ 
tro, Garzanti, pag. 140. L. 
14 (MIO). E poi non so: i romanzi 
che si pubblicano annualmente 
in Italia sono molti, moltissimi 
e naturalmente... non posso n- 
verli letti tutti. Qualche omis¬ 
sione involontaria è insonnia 
ili prammatica, perdonabile. 

Maurizio Cucchi 


Un romanzo 

dell’era 

glaciale 


•Un romanzo dell'era gla¬ 
ciale». cosi c stato definito il 
libro di Bjorn Kurtén ( La 
danza della tigre , Editori 
Riuniti, pp. 320, L. 18.900), 
uno dei più noti paleontologi 
del mondo che utilizza in 
questa opera sulla prcistona 
le sue conoscenze scientifi¬ 
che per costruire una storia 
d’amore e di guerra. Nel rac¬ 
conto di Kurtén i Bianchi (I 
neandertaiiani)ei Neri (rito¬ 
rno sapiens), emigrati dal 
sud nella zona europea, si sa¬ 
rebbero dapprima scontrati 
nell'inevitabile conflitto raz¬ 
ziale per poi fondersi, attra¬ 
verso forme di convivenza e 
integrazione. Alla fine sarà 
Tigre, giovane artista «nero» 
in cerca di giustizia, ad a- 
prlrsl per primo il varco nel¬ 
la tribù dei Bianchi. 

Sempre gli Editori Riuniti 
presentano anche un libro di 
carattere darwiniano. Si 
tratta de II pollice del Panda 
(pp. 380, L. 20.000) che racco¬ 
glie gii articoli scritti da Ste¬ 
phen Jay Gould per la rivista 
Naturai Itlsiory. I diversi 
saggi hanno come filo con¬ 
duttore la nuova teoria ela¬ 
borala dallo stesso Gould, 
detta degli «equilibri inter¬ 
mittenti». che sottolinea con 
più forza nella evoluzione 
dell’uomo i fattori dovuti al 
caso, alle mutazioni improv¬ 
vise che sembrano spesso 
dettate da un'apparente ilio- 
girila 
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La superficie lunare] 


Scienza è beilo 
il mercato tira 


La scienza è un mercato che 
tira. Non passa praticamente 
giorno senza che siamo infor¬ 
mati della nascita di un nuovo 
periodico, di una nuova rivista. 
K i libri? Come rispondono le 
case editrici al bisogno di infor¬ 
mazione scientifica? Non sem¬ 
pre, anche in questo campo, la 
merce offerta è di prima scelta. 
Ne abbiamo sentore ad esem¬ 
pio quando ci ritroviamo som¬ 
mersi da un certo tipo di ma¬ 
nualistica per computer-dipen¬ 
denti. In questi casi è chiaro 
che il proposito è quello di ca¬ 
vare il massimo da un fenome¬ 
no che riguarda i cambiamenti 
profondi della società, ma rhc è 
anche una moda, senza preoc¬ 
cuparsi di costruire una politi¬ 


ca editoriale all’altezza dei 
tempi. Ma questa tendenza ne¬ 
gativa sembra abbastanza mi¬ 
noritaria. Nel complesso infatti 
le case editrici cercano di ela¬ 
borare strategie di più lungo 
periodo. Una delle esigenze av¬ 
vertite è quella di fornire ad un 
pubblico coìto (ma non neces¬ 
sariamente di cultura scientifi¬ 
ca) i materiali e le riflessioni 
più aggiornate che costituisco¬ 
no l'ossatura dell’odierno di¬ 
battito scientifico, vivace e 
spesso fortemente polemico. U- 
n'allra esigenza è quella di ri¬ 
spondere alla domanda di un’ 
informazione scientifica di ba¬ 
se. Un’ultima esigenza è quella 
di informare il puhhliro più se 


I grandi scrittori 
di ogni Paese 



•I grandi scrittori di ogni paese», una vecchia collana della 
Mursia, è stata rilanciata quest’anno dalla casa editrice mi¬ 
lanese con nuove proposte di lettura. Divisa In serie (france¬ 
se, iberica, russa, ecc.) la collana raccoglie le opere complete 
degli autori più significativi di ogni epoca e letteratura; ogni 
volume contiene anche apparati critici, glossari, note biogra¬ 
fiche e bibliografiche In modo da fornire al lettore tutti gli 
strumenti Indispensabili per una comprensione approfondi¬ 
ta dell’autore e delie sue opere. 

Tra gli ultimi volumi usciti della collana si possono ritro¬ 
vare Anton Cechov con Primi Racconti - 1630/1835 (pp. 
XXIV-1024) e Caccia tragica - Racconti 1886/1883 (pp. 
XX-1114), Charles Dickens con I documenti postumi del Cir¬ 
colo Plckwlck (pp. XX-700) c Le avventure di Oliver Twist - 
La bottega dell'antiquario (pp. XX-804). Henrtk Ihsrn con il 
primo volume delle Opere Teatrali 1850-1862 (pp 
XXXV1-580) 

Nella collana »I grandi scrittori di ogni paese* é stata ulti¬ 
mata quest'anno, con la stampa del quinto volume, la pubbli¬ 
cazione di tutta la produzione letteraria di Joseph Conrad. 
Per gennaio è in programma l'uscita del terzo volume di 
Cechov che raccoglierà i Racconti r Xoicllc scritti tra il 1881 
e il 1903 


non esserci mai. E allora, dal mo¬ 
mento che è in crisi la strategia del 
best seller a tutti i costi (della quale 
si è ormai tante volte denunciata la 
vacuità) e che comunque non c’è un 
libro leader che si elevi decisamente 
su tutti gli altri, si assiste all’esposi¬ 
zione pubblica di tutto ciò che è stato 
recentemente prodotto. Ma non 
sembra nemmeno questa la strada 
per far uscire il mercato editoriale 
dalla sua crisi: cosa rimane di tanti 
titoli passato il periodo natalizio? 

Conviene chiudere con un’ultima 
osservazione: forse proprio per il suo 
essere anche «oggetto», il libro, nel 
periodo di dicembre, sembra comun¬ 
que recuperare,una propria specifi¬ 
cità e un proprio vigore nei confronti 
degli altri prodotti culturali. E addi¬ 
rittura può diventare un regalo »e- 
sclusivo»: su questa caratteristica 
punta l’editore Franco Maria Ricci, 
clic nella pubblicità, sotto il titolo 
Oro. incenso e libri Ricci , scrive: 
«Tutti i doni comportano una parte 
di chic, di ostentazione, di protago¬ 
nismo. (...) A citi esita nella scelta dei 
«ioni (...) vorremmo sussurrare clic 
un libro Ricci (...) ha quel punto giu¬ 
sto di esclusività e dì preziosità che 
conviene ai doni ..». Come i profumi 
o i brandy di classe. Ma un testo da 
leggere è un’altra cosa; l’esperienza 
di lettura non si esaurisce neH’espc- 
rirn/a •estetica* di un oggetto pre¬ 
zioso 

Alberto Cadioli 


lezionato sugli argomenti co¬ 
siddetti «di frontiera». Tenendo 
conto che il «lettore medio» cui 
ci si rivolge è, a causa delle hen 
note storture del sistema didat¬ 
tico. una persona dotata di una 
cultura scientifica molto Imssa, 
anche quando, magari, è per¬ 
fettamente in grado di gustare 
un buon romanzo o un buon 
film. 

Alla prima e all’ultima di 
queste esigenze ci sembra par¬ 
ticolarmente sensibile la EST 
Mondadori, cui si deve il libro 
scientifico forse più interessan¬ 
te di quest’anno, fi gene c la 
sua mente (autori Steven Rose, 
Richard Lewontin e I*eon Ka- 
min). 

Il lihroè di grandissimo inte¬ 
resse perché affronta in modo 
serio e nuovo il problema del 
rapporto tra ciò che l’uomo è 
per determinazione ed eredità 
genetica c ciò che l’uomo può, 
mediante l’evoluzione storica e 
culturale, diventare. 

È un elegante, argomentato, 
incontrovertibile mattone la¬ 
sciato cadere sui piedi di coloro 
che predicano che »l’uomo è co¬ 
sì. il mondo è così, tutto è così 
perché è giusto che sia cosi e 
nessuno può cambiare nulla». 

Un secondo, importante ca¬ 
pitolo è quello della divulgazio¬ 
ne scientifica. Più di una casa 
editrice vi si cimenta: pensiamo 
alla Boringhieri, alla Garzanti, 
alla Zanichelli, agli Editori 
Riuniti c ci scusiamo per le o- 
missioni non volute. Della pri¬ 
ma vogliamo ricordare la colla¬ 
na «superuniversale» (Quark. I 
mattoni del monda, di Harald 
Fritzsch, Sinrrgetica, di Her¬ 
mann liaken) e della seconda 
Lo macchina per pensare, di 
quel bravissimo indagatore e 
cronista della complessità 
scientifica che è Piero Angela. 

Edoardo Segantini 

Un viaggio 
nell’universo 
del cibo 


Fra le decine di titoli appe¬ 
na usciti sulla cucina, merita 
una citazione particolare il 
vclumedi Piero Antoiinl L'a¬ 
limentazione in IOOO libri * I 
(CELIP. pp. 5i0. L. 22.000). 
non fosse altro che per ia bi¬ 
bliografia completa e ragio¬ 
nata che offre su quanto è 
stato sinora pubblicato in I- 
talia sul tema alimentazio¬ 
ne. Il libro rappresenta quin¬ 
di una vera e propria guida 
all’universo cibo e non man¬ 
ca naturalmente di segnala¬ 
re le ricette regionali italia¬ 
ne, tc nozioni elementari per 
l’aspirante gastronomo, una 
guida alle scuote dt cucina e- 
sistemi In Italia, ecc. 

Tra le ultime novità in te¬ 
ma dt cucina si possono se¬ 
gnalare ic Ricette d’autore dì 
Elena Guidi (Rizzoli, pp. 240, 
L. 45.000, con fotografie di U- 
liano Lucas), La grande cuci¬ 
na Italiana c le sue salse di 
Vincenzo Buonassist (Vai- 
lardi. L. 16.000), Il libro del 
menù del re del cuochi Au¬ 
guste Escoffier (Serra & Ri¬ 
va, pp. 302, L. 50.000). Il libro 
di casa Cerniti (Mondadori, 
pp. 144, L. 18 000), Cin cln I- 
talia. Guida agli spumanti I- 
lalianl di Piero Bollo e Giu¬ 
seppe Rozzlni (Mursia, pp. 
204, L. tft 000)e I cento menu 
di Luigi Veronelli (Fabbri, 
pp 416,1. 30 000) 
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li trionfo 
dell’immagine 

li libro Illustrato (a un po’ la parte del leone sotto le feste 
natalizie e gli editori ne propongono un’ampia scelta che 
copre Igusti più svariati. Ma, al di là dell’occasione natalizia, 
si sta affermando anche nella nostra editoria un nuovo tipo 
di libro Illustrato, che non è più fatto solo di Immagini, ma 
che usa l’Immagine assieme al testo scritto come strumento 
insostituibile per spiegare e far conoscere meglio l’argomen¬ 
to trattato. Tra le decine di titoli appena usciti proponiamo 
una breve scelta che può essere arricchita da chiunque con 
una visita In libreria. 

LE STREGHE — Chi erano le streghe? Eretiche o guaritrici, 
seguaci di un culto psichedelico, ndoratrlcl di del pagani, o 
soltanto donne che non avevano paura di volare? A queste 
domande risponde Erica Jong, scrittrice femminista ameri¬ 
cana. con l’aiuto delle Illustrazioni di Joseph A. Smith (Erica 
Jong, Streghe, Rizzoli, pp. 176; L. 35.000). 

IL MOBILE — Un’opera dedicata al mobile, di gran pregiò 
sia sotto II profilo grafico, sia per I contenuti, l’abbondanza e 
la preziosità delle Illustrazioni. Il volume è suddiviso In 5 
sezioni che raccolgono I risultali di un’ampia e complessa 
ricerca antropologica, storica, estetica e stilistica (Gcoffrcy 
Wllls - Daniele Baroni - Brunetto Chiarelli, Il mobile - storia, 
progettisti, tipi c stili, Mondadori, pp. 420, L. 70.000). 
L’OTTOCENTO — La storia di un secolo rivissuta attraverso 
circa mille immagini c presentata In forma quasi di un diario 
(con un’ampia cronologia c centinaia di brevi cronache) che 
racconta non solo I grandi fatti del secolo, ma anche 1 princi¬ 
pali avvenimenti della letteratura, dello spettacolo e della 
scienza ( L’Ottocento. Istituto Geografico De Agostini, pp. 
408. L. 49.000). 

GOETHE A NAPOLI — Un eccezionale resoconto sulla Na¬ 
poli della fine del 7 00 vista attraverso le lettere scritte da 
Goethe durante II suo soggiorno nel primi mesi del 1787. La 
traduzione è quella ormai classica di Giustino Fortunato; Il 
volume è curato da Manlio Rossi Doria che ne ha compilato 
anche l’Introduzione (Goethe Lettere da Napoli, Guida, pp. 
184, L. 60.000). 

LA MODA ITALIANA — La prima ricostruzione organica 
dell’evoluzione della nostra moda: le collezioni Italiane rac¬ 
contate attraverso le Immagini del fotografi Italiani più noti. 
Il libro, che raccoglie anche un saggio di Carlo Arturo Quln- 
tavalle, è pubblicato dalla Oberon, una nuova casa editrice 
specializzata in libri d’arte e fotografici ( Vestire Italiano. 40 
anni di moda nelle immagini del grandi fotografi, a cura di 
Èva Paola Amendola, Oberon, pp. 120; L. 50.000). 

GADDA E MILANO — Decine di foto d’epoca (tra Otto e 
Novecento) Illustrano luoghi c volti di Milano che Gadda ha 
visto e narrato nelle sue opere. Il volume raccoglie testi tratti 
dagli scritti dello stesso Gadda e una prefazione di Giampao¬ 
lo Dossena ( La Milano dlsparsa di C.E. Gadda, Garzanti, pp. 
164, L. 40.000). 

LA TERRA DELL'UOMO — Una testimonianza unica del 
rapporto tra l’uomo e l’ambiente descritto attraverso le Im¬ 
magini a colori riprese dal satellite Landsat da un'altezza di 
oltre mille chilometri. Ogni Immagine è accompagnata da 
una cartina che la situa nel suo contesto geografico e da un 
testo interpretativo che ne sottolinea gli elementi più Impor¬ 
tanti (Charles Sheffield, L’uomo sulla Terra, Fabbri, pp. 160, 
L. 38.000). 

LA DONNA LIBERTY — GII aspetti contraddittori attraver¬ 
so cui, a cavallo tra Otto e Novecento, la donna •trionfai: da 
protagonista della vita sociale e delle lotte per l’emanclpazlo- 
nc a fonte principale di Ispirazione del gusto Liberty che 
Introduce la sua Immagine nel repertorio decorativo e negli 
oggetti della vita quotidiana (Giovanna Massorblo - Paolo 
Portoghesi, I.a donna Liberty, Laterza, pp. 372, L. 60.000). 
ITALIA MODERNA — Una storia tematica e visiva del no¬ 
stro Paese in cui le vicende e la vita, I caratteri egli eventi che 
hanno segnato la sorte Italiana vengono ripercorsi a partire 
da come si sono visti e rappresentali gli stessi Italiani ( Italia 
moderna. Dall'unità ai nuovo secolo, a cura di Omar Cala¬ 
brese, Electa, pp. 560, L. 100.000). 

NELLA FOTO: Pasteur assiste un suo collaboratore mentre 
inocula iì siero antirabbico (dal volume «L'Ottocento» edito da 
De Agostini). 


Don Chisciotte 
atto secondo 






«Cervantes è nato per scrivere 11 Don Chisciotte. E to sono 
nato per commentarlo». 

Così, quasi sotto il segno di una predestinazione esistenzia¬ 
le e letteraria, nacque questa «Vita di Don Chisciotte e di 
Sanclor, opera di uno del più rappresentativi filoso!) spagnoli 
del Novecento, Miguel de Unamuno, che ora esce nella colla¬ 
na rizzoliana del «Ramo d’oro* (pp. 408, L. 20.000). L’Incontro 
tra queste due vite spese a combattere la grettezza e... Il 
mondo viene presentato al lettore da Carlo Bo. 

Per un «Don Chisciotte» che si reincarna, più vero del vero, 
quattro secoli dopo, ecco poi un cavaliere della Mancia che 
più falso (e divertente) non si può. 

Stiamo parlando de «Il secondo Chisciotte » di Alonso Fcr- 
nandez de Avellaneda, dato alle stampe con uno pseudonimo 
nel 1614 e ripescato con Intelligenza dalla casa editrice Guida 
(pp. 396, L. 18000) per la sua giovane c curiosa collana «Ar¬ 
chivio del romanzo». 

Il momento è dunque quanto mal propizio per una lettura 
incrociala delle avventure narrate da Cervantes e dall’inge¬ 
gnoso De Avellaneda. E per chi non avesse In biblioteca il 
«vero» «Don Chisciotte• non c’è che ITmbarazzo della scelta 
tra vane edizioni. 
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Un sesto grado 
in biblioteca 
tra manuali 
e testimonianze 


Dalle «Grandi 
imprese sul 
Monte Bianco» di 
André Roch al 
polemico «La morte 
del chiodo» di 
Emanuele Cassarà 
edito da Zanichelli 
L’«Àlpinismo di 
ricerca» secondo 
Alessandro Gogna 


La letteratura alpinistica sta co* 
noscendo un periodo aureo. Ma 
quando sla puro questo filone è an¬ 
cora tutto da dimostrare. Decine di 
titoli ogni armo. Come districarsi? 
Quale via scegliere, fra le tante che 
percorrono questa parete di libri? 
Occorre subito fare delle distinzioni. 
Alcuni volumi appartengono alla 
memorialistica, ammantati di ricor¬ 
di, di falsa retorica e di mistici pro¬ 
ponimenti. Sinceramente chi ancora 
si ostina a cercare dio sulle vette non 
cl Interessa proprio più. Vorremmo 
però che certi «classici» come Mum- 
mery, Preuss, Chabod, Boccalaltc, 
Gervasuttl venissero ristampati e 
fatti conoscere al giovani funamboli 
dell’arrampicata libera. Cl sono poi 
gli alpinisti-scrittori che cercano se 
stessi, In un’ansia frenetica, balzan¬ 
do da una cima all’altra, nel deside¬ 
rio sempre Inappagato di dare un 
perché alla vita. Anche qui la mistica 
esce dalla porta per rientrare dalla 
finestra. C’è Infine chi non cerca pro¬ 
prio un bel niente. Cammina, arram¬ 
pica semplicemente per 11 gusto di 
vivere In mezzo alla natura, per Im¬ 
parare a conoscere le potenzialità e I 


bisogni del proprio corpo e della pro¬ 
pria mente; o meglio (come ha scrit¬ 
to Rclnhold Messncr In La mia stra¬ 
da, Dall’Oglio) per appagare II biso¬ 
gno di emozioni c di sogni In contra¬ 
sto con la vita programmata c già 
decisa da altri. 

Iniziamo dunque la nostra scalata 
sulla parete-libri che anche per que¬ 
sto Natale è particolarmente lunga e 
scoscesa. Attacchiamo armati di uti¬ 
li manuali c guide tecniche. Dal bel¬ 
lissimo Grandi Imprese sul Monte 
Bianco di André Roch, della Dall’O- 
gllo, cl spostiamo, con un lungo 
viaggio, in Himalaya. Maurice Her- 
zog, con due affascinanti volumi sto¬ 
rici (editi dalla De Agostini e già pre¬ 
ceduti da trasmissioni televisive sul¬ 
lo stesso argomento) ripropone le 
grandi avventure per la conquista di 
alcune fra le più alte vette del mon¬ 
do: Everest, Cho Oyu, Dhaulaglri, 
Dalntha Drakk. Annapurna. Nanga 
Barbati K 2. 

Ritorniamo a casa nostra, sulle 
Alpi, con la Zanichelli che propone 
due libri-strenna: uno storico-socio¬ 
logico dedicato alle Dolomiti occi¬ 
dentali (dalla Marmolada al Latc- 



Marlene Dietrich 


mar, dalle Odle alla Schiara) e un 
altro escursionistico del benemerito 
Scpp SchnUrer che cl guida nelle Al¬ 
pi Vcnostc, Breonic e Aurine attra¬ 
verso 63 Itinerari poco frequentati. 
Nella nostra lunga ascensione non 
possono mancare la neve e 11 ghiac¬ 
cio. Renzo Quagtlotto ha affidato al¬ 
le edizioni Paollne II secondo volume 
della sua agilissima guida: Scalate 
su ghiaccio che spaziano dalle Ma¬ 
rittime al Cristallo. Un esperto come 
Gian Carlo Grassi prosegue la serie 
Gòrllch/De Agostini con 100Scalate 
su cascate di ghiaccio: roba da brivi¬ 
di e da provetti praticanti la tecnica 
della «plolet-tractlon». 

Dopo la fatica è tempo di medita¬ 
re, di fare una sosta, ben ancorati al 
chiodi di sicurezza. Alle scalate della 
mente cl conduce per mano 11 gior¬ 
nalista Emanuele Cassarà con uno 
stimolante e polemico libretto, edito 
da Zanichelli: La morte del chiodo . 
«Non è più tempo di eroi» afferma 
l’autore. «Bisogna rl-conqulstaare le 
montagne... Per arrampicare nell’E¬ 
ra Dopo La Conquista delle Vette, bi¬ 
sogna allenarsi severamente, sla per 
salire sull’Evcrcst che per superare 


un masso erratico di quattro metri di 
altezza liscio e senza appigli eviden¬ 
ti...». Nello stesso tempo l’alpinista 
del futuro salirà sulle montagne pa¬ 
cificamente, senza cercarvi cimenti 
speciali procedendo sugli itinerari 
più normali. «Anch’io ho esaltato gli 
croi — conclude Cassarà —. Ne ho 
conosciuti tanti. Ho scritto questo li¬ 
bro — che va considerato anche un* 
autocritica — perché non abbia più a 
morire troppo Inutilmente un ragaz¬ 
zo*. 

Infine è tempo di filosofia. Ales¬ 
sandro Gogna, uno dei protagonisti 
di punta dell’alpinismo più o meno 
recente, ha voluto riscrivere 11 suo 
Un alpinismo di ricerca (Dall’Ogllo) 
c lasciando libero spazio alla sua 
fantasia ha composto una Rock Sto¬ 
ry (Melograno edizioni). Una specie 
di «romanzo» dei nostri giorni di cui è 
protagonista un giovane frec-ciim- 
ber cittadino che via via conasce se 
stesso rispecchiandosi nel grandi al¬ 
pinisti del suo tempo fra I quali I 
compianti Guido Rossa c Gian Piero 
Molli. Un libro strano c tormentato. 

Renato Garavaglia 


Gli ultimi titoli sul cinema e i suoi protagonisti 


Le vite dei personaggi illustri continuano a mietere successi 

Premiata ditta «Biografìe & C» 


Qual è l’identikit del protagonista di biogra¬ 
fie? Eccolo: personaggio della storia politica q 
militare, vissuto preferìbilmente tra il 1750 e il 
1950, già marchiato presso il grande pubblico da 
poche ma salde note caratteristiche. 

È quanto si ricava prendendo in esame la va¬ 
langa di libri dedicati appunto a uomini (e anche 
donne) illustri che gli editori hanno riversato sul 
mercato anche in occasione di questa fine anno: 
la maggioranza appartiene a quel settore, mentre 
ridotta è la presenza di artisti e letterati, quasi 
nulla addirittura quella di scienziati. 

Segno forse di una predilezione da parte del 
lettore per temi e avvenimenti concreti, più ri¬ 
conducibili di altri alla verità della vita vissuto? 

Ecco comunque quanto gli editori hanno ap¬ 
prontato in queste ultime settimane. 

Bompiani offre un «Gandhi» di G. Borsa (L. 
25.000); un «James Rothschild», il banchiere na¬ 
turalmente, di A. Muhlatein (L. 25.000); «La fa¬ 
miglia Rosselli» di A. Rosselli (L. 16.000); una 
«Rachele», Mussolini come è ovvio di A. Pensotti 
(L. 16.000); un «Maometto» di G. Konzelmann 
(L. 30.000); un «Richelieu» di D. P. O’Connell (l*. 
30.000); e, per chi ama la Rivoluzione francese, 
un «Danton» di N- Hampson (L. 22.000). 

Mondadori schiera una «Vita di Cavour» di G. 


Dell’Arti (L. 20.000); «Il cardinale Antnnelli». mi¬ 
nistro di Pio IX, di C. Falconi (L. 30.000); un 
«I^onardo da Vinci» di K. Clark (L. 8.000); uno 
«Stravinskij» di E. W. White (L. 20.000); una «Sa- 
lomè» di B. Tacconi (L. 16.000). 

Rizzoli pubblica un «Dante» di C. Marchi (I,. 
25.000); un «Pompeo, di J. Leach (L. 25.000); un 
■Freud» di Iti W. Clark (L. 35.000); un «Kennedy» 
di R. Gadney (L. 12.000), e una «Ava Gardner» di 
R. Flamini (L. 16.000). 

Le proposte di Rusconi sono «Giuseppina Ho- 
naparte la creola dell’imperatore» di G. C. Buzzi 
(L. 25.000); «Alessandro I, la sfinge del nord», lo 
zar della Sante Alleanza, di H. Troyal (L. 
30.000); e «Maria Stuarda, di S. Zweig (L. 
25.000). 

Altri titoli: «Isak Dinesen, vita di Karen Bli- 
zen» di J. Thurman. presso Feltrinelli (L. 
35.000); «Aby Warburg», uno storico dell’arte, di 
E. H. Gombrich presso Feltrinelli (L. 40.000); 
«Peano, storia di un matematico» di H. C. Kenne¬ 
dy, presso Boringhieri (L. 33.000); «Vita e opere 
dì Borromini», l'architetto barocco, di A. Blunt. 
presso Laterza (L. 30.000); «Raffaello» di C. Fu¬ 
sero, presso Dall’Oglio (L 25.000); «Elisabetta 
Gonzaga» di M. I* Mariotti Masi, presso Mursia 
(L. 22.000). 
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Maometto riceve la rivelazione 


Tempo di Feste, tempo di 
cinema? Una volta era così. 
Ora, Invece di andarlo a ve¬ 
dere, Il cinema tsl legge ». Nel 
migliore del casi, s’intende. 
Altrimenti, cl si limita a 
•guardare » — si badi: non a 
•vedere» — quella poltiglia 
d’immagini che cola Ineso¬ 
rabile, Ininterrotta dal tele¬ 
schermi. E allora per I telici 
pochi che hanno ancora In¬ 
telletto d’amore (clncfillaco), 
ceco ad ogni volger di stagio¬ 
ne una folta messe di libri di, 
per, sul cinema. È vero, non è 
sempre roba della migliore. 
Ma resta pur sempre ampia 
possibilità di scelta. O di la¬ 
sciarsi scegliere. 

Anzi, ad essere attenti si 
trova di tutto e per tutti. Ba¬ 
sta saper distinguere quel 
che si vuole o, meglio, ciò di 
cui si sente davvero il biso¬ 
gno. Per cominciare, ad c- 
scmplo, dal lettori-cinefili 
più attrezzati e aggiornati, è 
a loro disposizione ad un 
prezzo neanche proibitivo 
(20.000 lire) un prezioso, do¬ 
cumentatissimo volume cu¬ 
rato da Guido Aristarco per 
le edizioni Dedalo dal titolo 
Il mito dell’attore - Come l* 
Industria della star produce 
Il sex Symbol. SI tratta di u - 
/l’ampia, esauriente slltoge 
di saggi. Interventi critici, a- 
nallsl monografiche c scritti 
del più noti specialisti e In¬ 
tellettuali risalenti, di massi¬ 
ma, agli anni Cinquanta e 
dedicati, appunto, al variabi¬ 
le e difforme fenomeno del 
divismo. All’Indubbia saga¬ 
cia di ogni singolo testo si 
aggiunge qui II pregio o, se si 
vuole. Il fascinoso carisma 
del personaggi di volta In 
volta presi In esame: da Gre¬ 
ta Garbo a Humphrey Bo¬ 
ga rt, da Marilyn Monroe a 
Jerry Lewis. Anche se, va 
detto. In queste stesse pagine 
si trovano rari Indugi e an¬ 
cor meno Indulgenze per 
« culti » smodati e Infatuazio¬ 
ni Irriflessive. 

Un altro libro che può al¬ 
lettare subito I cultori di ci¬ 
nema autenticamente tali è 



w 

Margarethe Von Trottai 


certamente II dovizioso volu¬ 
me La meccanica del visibile 
- Il cinema delle origini In 
Europa, Incursione scientifi¬ 
ca fa cura di Antonio Costa e 
col contributo di storici e 
studiosi di cinema tra I più 
rigorosi) realizzata dalla Ca¬ 
sa Ushcr In una veste edito¬ 
riale adeguatamente circo¬ 
stanziata senza, peraltro, 
toccare un costo Inaccessibi¬ 
le (25.000 )l Anche perché. In 
questo sfesso libro, l'Impian¬ 
to storiografico, l’apparato I- 
conogmflco, l’excursus cro¬ 
nologico dell'Intiera, com¬ 
plessa ricerca risultano, a 
conti fatti, utilissimi. 

Quindi, procedendo sem¬ 
pre nel solco delle specifiche 
trattazioni critiche, non va 
trascurata. Inoltre, la riedi¬ 
zione nella collana •Univer¬ 
sale arte e spettacolo » degli 
Editori Riuniti di un libro 
cruciale dell’esegesi cinema¬ 
tografica quale è Lo schermo 
demoniaco della recente¬ 
mente scomparsa saggista 
tedesca Lotte Elsner. L’Im¬ 
portanza della riproposto¬ 
ne di questo testo, oggi, è 
ampiamente motivata dalla 
Implicita verifica delle origi¬ 
narle tesi di Lotte Elsner a 
diretto confronto col lavoro 
critico più aggiornato. Come 
spiega bene Gian Piero Bru¬ 
netta, nella sua appassiona¬ 
ta Introduzione, si può Infat¬ 
ti constatare: •Caso presso¬ 
ché unico, nel quadro peral¬ 
tro molto ricco della saggi¬ 
stica cinematografica del 
dopoguerra. Lo schermo de¬ 
moniaco è stato subito visto 
come un classico, pur senza 



assumere un ruolo centrale e 
di guida nel dibattito teorico 
c critico dell’epoca. Non solo 
giocava a suo sfa vorc l’ostra¬ 
cismo più generale nel con¬ 
fronti delle avanguardie ar¬ 
tistiche, ma un elemento de¬ 
cisivo era dato dal confronto 
con II libro di Kracauer, Il ci¬ 
nema tedesco - Dal "Gabi¬ 
netto del dottor Caligari” a 
Hitler, dello stesso periodo, 
anche se scritto e tradotto In 
Italia alcuni anni prima, la 
cut carica polemica e Ideolo¬ 
gica si muoveva In sintonia 
quasi perfetta con le parole 
d’ordine, gli Interessi e la 
competenza della critica del 
tempo ». 

Se si vuole, poi. Insistere 
nel «progetto minimo » di at¬ 
trezzare la propria biblioteca 
e te proprie cognizioni cine¬ 
matografiche ad un livello 
sufficientemente organico, 
sarà senz’altro doveroso pro¬ 
curarsi anche due recenti 
pubblicazioni della Marsilio 
Editori rispettivamente In ti¬ 
tolate La copia originale - 
Cinema, critica, tecnica — 
leggibilissima eppur rigoro¬ 
sa trattazione ad opera di 
Giorgio Tlnazzl (che palesa 
mano particolarmente felice 
specie nel saggi dedicati a 
Delvaux, Rohmer e Truf- 
faul) — e II cinema d’avan¬ 
guardia -1910-1930 a cura di 
Paolo Berte Ilo, ponderosa, 
specializzatissima cavalcata 
In uno scorcio fondamentale 
della storia del cinema, dalle 
più ardue sperimentazioni 
degli Inizi fino alla piena fio¬ 
ritura e, poi, al conseguente 
declino delle avanguardie 


storiche più significative. Se 
cl si vuole, per contro, orien¬ 
tare su un testo Incentrato 
sulla meccanica c sulla dina¬ 
mica più moderne del «fare 
cinema». La tecnica del mon¬ 
taggio cinematografico del 
noto cineasta Inglese Karel 
Rctsz c di Gavln Mlllar (Su¬ 
gamo edizioni, lire 25.000) è 
proprio II libro che può as¬ 
solvere splendidamente all * 
esigenza. 

Infine, per le pubblicazio¬ 
ni riservate monografica¬ 
mente ad un personaggio o 
ad un film di privilegiato In¬ 
teresse, non c’ò davvero di 
che lamentarsi. SI va, ad e- 
scmplo, dalla corretta Infor¬ 
matissima biografia Marle¬ 
ne Dietrich di Charles Silver 
(Milano Libri, lire 7000) a 
Felllnl. Intervista sul cine¬ 
ma a cura di Giovanni Graz- 
zlnl (editore Laterza, lire 
8000) e, poi, ancora Felllnl, 
direttamente In campo as¬ 
sieme a Tonino Guerra, con 
la stesura completa di sog¬ 
getto e sceneggiatura del suo 
nuovo film E la nave va 
(Longanesi, lire 15.000). Non 
mancano. Infine, le occasio¬ 
ni più eterogenee ma non 
meno tnteressan tl quali II vo¬ 
lumetto dell’Ubu Libri dedi¬ 
cato a Margarethe Von Trot¬ 
ta e alla sua più recente fati¬ 
ca, Lucida follia, dove a cor¬ 
redo della sceneggiatura si 
trovano Interviste e scritti 
molto acuti di Laura Nora tl 
e Lietta Tornabuonl. E per 
concludere eoo una nota 
raccordata equamente tra 
spettacolarità di moda e al¬ 
larmanti avvisaglie tutte at¬ 
tuali, c’è persino II romanzo 
di David Blshop War Games 
(Longanesi, lire 10.000) cui si 
è rifatto John Badham per II 
suo omonimo film. D’accor¬ 
do, non è un suggello troppo 
tranquillante per le cose del 
cinema. E per 11 resto. Però, 
si sa. Il cinema è stato, è da 
sempre In amore e, soprat¬ 
tutto, In guerra. Con se stes¬ 
so e col mondo. È l’unica 
guerra che sappiamo capire, 
tollerare. 

Sauro Sorelli 







CLASSICA 


Un giovane 
«violino solo» 
tra i misteri 
del barocco 


BACH: Sonate e partite; T. Zehetmair, violino (2 dischi TF.LE- 
FlINKEN 645621 EX) Musica da camera. Musica Antiqua 
KOln (7 dischi ARCHIV 2742 007) 

Nel panorama delle novità dedicate a Bach negli ultimi mesi 
emergono, oltre al proseguimento della monumentale registra¬ 
zione completa delle cantate (che segnaliamo in questa stessa 
pagina), la sorprendente prova di un giovane violinista austriaco 
nelle famose e mirabili sonate e partite per violino solo e la 
pubblicazione di una organica raccolta di musica da camera 
eseguita su strumenti dell'epoca barocca. I sette dischi dovuti al 
complesso Musica Antiqua di Colonia escludono solo le Sonate a 
tre e VOfferta musicale (già registrate dagli stessi interpreti) e 
comprendono tutte le composizioni per violino e cembalo o bas¬ 
so continuo, per flauto e cembalo o basso continuo, per viola da 
gamba e cembalo e la Partita per flauto solo. 

La distinzione tra una sonata per violino (o flauto) e cembalo 
e una sonata per violino e basso continuo comporta una essenzia¬ 
le differenza di scrittura: il basso continuo è un basso numeralo 
su cui l'interprete deve improvvisare, mentre nelle sonate per 
violino e cembalo la parte clavicembalistica è interamente scrit¬ 
ta. Uno degli aspetti più originali e significativi delle sei sonate 
per violino e cembalo (come di quelle con il flauto e la viola da 
gamba) consiste proprio nel nuovo equilibrio che Bach crea tra 
le tre parti affidate rispettivaménte al violino e allo duo mani 



del clavicembalista, in un denso intreccio polifonico Una decina 
delle 25 composizioni registrate dalla ARCHIV è di dubbia au¬ 
tenticità; ma va condivisa la scelta di presentare nell sua com¬ 
pletezza il quadro dei lavori cameristici legati al nome di Bach e 
al suo ambiente, anche attraverso attribuzioni discutibili o false, 
perché il loro ascolto fornisce comunque clementi di conoscenza 
significativi 

Con il flautista Wilbert HazekzeSl e con il violista Jaap ter 
Linden suona il clavicembalista Henk Bouman, mentre il violi¬ 
nista Reinhard Gocbcl è affiancalo da Robert Hill: le interpreta¬ 
zioni sono inclini ad una flessibile e scorrevole libertà di fraseg¬ 
gio, da un piglio più nervoso e rapido rispetto a quelle, ad esem¬ 
pio. di lamnhardt e Bruggen (nelle sonate per flauto), senza 
travalicare però i limiti di un intelligente equilibrio (solo su 
Gocbcl si può forse avanzare talvolta qualche riserva), con un 
esito complessivo di alto livello 

Anche suonando strumenti moderni si possono assimilare le 
proposte della recente ricerca interpretativa sulla musica dell’e¬ 
tà barocca: è quello che fa il ventiduenne violinista salisburghe- 
se Thomas Zehetmair affrontando le sonate c partite per violino 
con un fraseggio libero c flessibile, con una libertà che apparirà 
forse eccessiva a chi è abituato agli interpreti «classici* di questi 
capolavori, con intensa adesione e impeccabile trasparenza 

ponto petozri 

érti LA FOTO: un ritratto di Bach. 


BEETHOVEN: 1 concerti per 
pianoforte e orchestra; M. 
Pollini, piano, Wiener Philar- 
moniker, dir. Rdhm e Jo- 
chum (4 dischi DG 2740 284) 

Maurizio Pollini ha portato 
a termine con Jochum l’inci¬ 
sione dei concerti pianistici di 
Beethoven che aveva iniziato 
con BOhm nel 1976 e interrot¬ 
to per la morte del direttore 
austriaco. Nelle eccellenti re¬ 
gistrazioni dei Concerti n. 1 
(dal vivo) e 2. Jochum ne ha 
preso il posto con esili del tut¬ 
to persuasivi: esistono del re¬ 
sto. al di là delle differenze 
che separano Jochum e Bohm, 
elementi comuni nella loro 
cultura, nel loro appartenere 
alla stessa generazione, nella 
loro adesione a una linea in¬ 
terpretativa «classica». Cosi, 
questa incisione completa dei 
concerti Ai Beethoven si rivela 
un autentico punto di riferi¬ 
mento, che non ha rivali tra 
quelle di pianisti viventi. 

B Beethoven di Pollini rive¬ 
la una incisiva essenzialità, 
una densità di pensiero, ma 
anche, dove occorre, un impe¬ 
to e un piglio brillante difficil¬ 
mente eguagliabili; il rapporto 
tra solista e orchestra è di un 


RICHIF COLE: -Return to Al¬ 
to Aeres* • Palo Allo 80023 (Du¬ 
cale). 

JIM31V FORRESTt «Heart of 
thè Fonest* ♦ Palo Alto 8021 
(Ducale). 

Ridite Cole è un mulinaio- 
fonlsta, alto, tenore e qui so¬ 
prattutto baritono di brillante 
vena lirica, il cui bel timbro 
aU’aUo è in evidenza nella 
•bal!ad« Thinga Wt Did Loit 
Summer, ma questi solchi de¬ 
steranno curiosità più ancora 
per la partnership di Cole con 
Art Pepper, allatto e nel «uo 
ringoiare clarinetto. Una delle 
ultime prove (la reristrazione è 
del febbraio *82) di Pepper. Ci 


•dramming» dì Billy Higgina» 
mentre al bosso è Bob Magnua- 
son. Meriti forte maggiori ha I* 
album di Jimmy Porresti un te- 
noreaxotonista scomparso nel- 
l’80. cui non mancarono eccel- 


CLASSICA 

Beethoven 

secondo 

Pollini 


equilibrio esemplare (sì ria¬ 
scolti, per esempio, il quinto 
concerto), la calibrata coeren¬ 
za delia visione complessiva si 
impone con chiarezza peren¬ 
toria. Proprio nelle incisioni 
nuove, che propongono i due 
concerti giovanili. Pollini fa 
comprendere con perfetta evi¬ 
denza (e senza forzature) 
quanto essi siano pienamente 
«beethoveniani», anche se non 
hanno la maturità dei più ce¬ 
lebri concerti successivi: si a- 
scolti per esempio che cosa sa 
fare nell’adagio del concerto 
op. 19 (che ne segna il momen¬ 
to culminante). Jochum si af¬ 
fianca a Pollini con energia e 
chiarezza ammirevoli. 

paolo petazzi 
NELLA FOTO: Maurizio Pollini 


JAZZ 

Un sax 
tutto da 
scoprire 


lenti occasioni, tutte però bef¬ 
fate da nefaste congiunture.; 
Durante la guerra Fonest era i 
con l'orchestra di Andy Kirk, 
mentre imperava lo adopero 
dei dischi; la sua successiva 

R reseti za con Ellington restò a 
ingo priva di documentazione 
discografica. E ri potrebbe con¬ 
tinuare... 

daniclr ionio 



RAP 


C’è un po’ 
d’Africa 
per strada 


ANTOLOGIA: Rapped Liti¬ 
ghi - Sugarti!» ASHM 600, al¬ 
bum doppio (Carosello) 

Un album di famiglia di 
Sylvia Robinson, cantante 
fondatrice dell’eUchetta Su- 
garhilL Ma le quattro facciate 
non sono semplicemente una 
raccolta dell’operato di questa 
casa indipendente nera, piut¬ 
tosto un’efficace documenta¬ 
zione a posteriori di uno dei 
fenomeni più vistosi, in questi 
ultimissimi anni, della creati¬ 
vità afroamericana all’inter¬ 
no della musica di massa. E 
cioè il rapi II rap. sviluppando 
un tipo di vocalità esistente 
nella plurisecolare musica a- 
fricana, si guadagnò ben pre¬ 


sto la fascinosa etichetta di 
«musica di strada* e tale è o è 
stata, in effetti Nel senso che 
nel rap sembrano mancare i 
filtri sublimanti attraverso cui 
normalmente si attua una 
proiezione sonora. Da un lato,. 
c’è l’ossessivo cadenzato ritmi¬ 
co della voce «parlante*; dall* 
altro, la massa strumentale e- 
vita di emergere a protagoni¬ 
sta, restando un po’ come co¬ 
lonna sonora, quasi entrasse In 
una stanza alta da una finestra 
aperta. Il risultato però è an¬ 
che, in buona misura, quello 
di una sostanziale seppur spes¬ 
so sostanziosa uniformità, per 
quanto svarino voci, suoni e 
tendenze, dal più recente 
Grandmaster Flash di The 
Menage ai TVouble Funk, dai 
TYeacherous Three con Phi¬ 
lippe Wynne alla stessa Syl¬ 
via, dal Mea 


via, dal Mean Machine ai Se- 
quence. dalla SugarhtU Gang 
ai Funky Four, dal Crash 
Crew a Wayne and Charlie. 
Unica eccezione quel pesce 
fuor d’acqua che, in The San¬ 
atone of Ou r Love, è 
IMnnocente» Candì Statori, 
molto zuccherosa e proprio 
per niente rap o funky. 

danidekmio 


BACII: «Cantate n. 128-131*. voti 32, Leon bardi 
Consorti dir. IconhanR e Contentila Muslcus 
Wien. dir. Hamoncourt (TELDRC 64 560 6 EX, 2 
dischi) 

l.i monumentale impresa di Hamoncourt e 
I-eonhardt prosegue con i criteri consueti: qui i 
due si dividono il compito in parti uguali, propo¬ 
nendo tre canute dai colori festosi (dove le parti 
più solenni contrastano con i momenti di più rac¬ 
colta intimità) e una, particolarmente affascinan¬ 
te, che è (orse la più antica di Bach a noi pervenu¬ 
ta. Aus drr Tic/e BWV 131. p pi 

BACH: -Cantate n. 136-133*. voti 34 . Con cent us 
Muslcus Wien, dir. Hamoncourt (TELEFUN- 
KKN 645608 VX, 2 dischi). 

Manca ancora il voi. 33. ma il voi. 34, interamente 
affidato ad Hamoncourt, lo ha preceduto: vi si 
rivela fra l’altro la bellezza della canuta BWV 
138, «Warum betrubst du dich», che personalmen¬ 
te preferiamo tra le 4 qui registrate con t consueti 
criteri interpreUlivi Gli esiti sono attendibili cd 
é sempre preziosi» l'inserimento «Iella partitura. 

PP 


BACII: *Der ruf rieden gestente Aeolus* BWV 
205; Kenny, Li porse k, Equiluz, Boll, Conce nto» 
Musici» Wien, dir. Hamoncourt (TELDEC 
6.42913 A Z) 

Mentre continua regolarmente l'incisione delle 
canute sacre, Hamoncourt si dedica anche a 
quelle profane, con esiti assai pregevoli in questo 
•Eolo pacificato». p p. 

3. MAYAIJz «Frimai Sckts* - DFCCA TAB 66 
Ennesima re-compilation di uno dei «re» del 
blues-pop britannico - i «live* del ’66 (prima fac¬ 
ciati) saranno ascoltali soprattutto perla musica¬ 
lissima, intensa chiurra di Eric Ciapton. La se¬ 
conda facciau vede Mayall con i Bluesbreaken 
che includono, nel *68. un Mick Taylor, un Dick 
Hecksull-Smith o un Chris Mercer. «iti 

PARTII WIND • FI RE: «Electric Univer» • CBS 


mia 

11 gruppo ha dimenticato l’universo funk del pre¬ 
cederne album per immergersi in un mondo so¬ 
noro più cauto e gradevole. Cè Ehit Magnetic ma, 
quanto a dolcezza armonica, assai più centrato c 
convincente è Momunlk. d.L 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
22 DICEMBRE 1983 


Dossier dei PCI su un tema scottante in vista dell’assemblea cittadina 


La vicenda dei bambino investito ad Ostia 



Contro il caos, orari 
avoro scaglionati 
spazio ai bus 


Aumenta la mobilità della 
gente, aumenta il numero dei 
viaggiatori del metrò e anche 
quello dei bus Ma soprattutto 
le auto private. E quindi au¬ 
mentano l’inquinamento, gli 
sprechi da ingorgo, i pericoli 
di sopravvivenza di monu¬ 
menti e resti dell’antichità. 
Diminuisce, di pan passo, la 
qualità della vita la circola¬ 
zione ha preso alla gola questa 
città. L'unico sistema per ri¬ 
darle fiato senza, ne! contem¬ 
po, punire la propensione alla 
mobilità, sta nel potenziamen¬ 
to del trasporto pubblico. Nei 
suoi confronti quello privato 
deve diventare «integrativo». 
Parte da questo presupposto il 
documento del PCI romano 
sul traffico e la mobilità. È sta¬ 
to elaborato e discusso in due 
riunioni successive dall'appo¬ 
sita commissione del Comitato 
Federale; verrà ulteriormente 
discusso e approfondito du¬ 
rante la conferenza cittadina 
del PCI in programma per 
metà gennaio. 

Dunque, potenziamento del 
trasporto pubblico; «Ogni so¬ 
luzione di altro tipo è destina¬ 
ta in breve tempo a rivelarsi 
illusoria» Per ragioni di carat¬ 
tere fisico: le strade della città 
sono quelle che sono e per 
quanto ci si prodighi in mi¬ 
glioramenti, la loro estensione 
può essere modificata solo in 
minima parte. Ma anche sulla 
scorta delle esperienze di altre 
metropoli. Perfino di quelle 
costruite a misura d’automobi- 
le. Los Angeles è l'esempio più 
classico: autostrade urbane, 
superstrade di scorrimento ve- 


Le auto non 
possono fare 
ancora la 
parte del leone 
Percorsi 
obbligati per i 
pullman turistici 

loce, vie dritte per facilitare in 
ogni modo le grandi auto ame¬ 
ricane. Ma il modello è andato 
progressivamente in tilt. Ro¬ 
ma è città d’altro tipo, le sue 
strade furono costruite per le 
carrozze: a maggior ragione 
qui le auto private non posso¬ 
no continuare a fare la parte 
del leone per rispondere alle 
esigenze di mobilità dei roma¬ 
ni. «Una politica del trasporto 
a Roma non può non essere 
concepita con una visione e- 
stesa all’intero territorio co¬ 
munale e, al di là di esso, all’a¬ 
rea metropolitana» scrive il 
PCI nel documento sul traffi¬ 
co. Cioè anche l’intervento 
sulla circolazione può essere 
un’occasione per la ricucitura 
del tessuto urbano, per un ul¬ 
teriore superamento della se¬ 
parazione tra città vecchia e 
città più recente. Roma è un 
complesso urbano con caratte¬ 
ristiche diverse da altri centri: 
è la capitale, addensa nel cen¬ 
tro la quasi totalità degli edifi¬ 
ci pubblici e delle sedi di lavo¬ 
ro, e ha al suo interno un'altra 


città (il Vaticano, le Ambascia¬ 
te) con le sue particolari esi¬ 
genze. È ovvio che il governo 
e lo Stato dovrebbero avere 
nei confronti di questa metro¬ 
poli e anche nei confronti del 
traffico che l’assale «una parti¬ 
colare attenzione anche finan¬ 
ziaria ed adeguata alla realtà e 
alle esigenze da affrontare». 

«È una diversa concezione 
del traffico che va recuperata 
— nella mentalità e nella stes¬ 
sa legislazione del nostro pae¬ 
se — come traffico non solo 
veicolare ma anche pedonale» 
auspica il PCI tenendo conto 
di tutta queU’ampia fascia di 
popolazione non motorizzata. 

Per rendere di nuovo pie¬ 
namente vivibile e percorribi¬ 
le questa città il PCI avanza 
quindi una serie di proposte a 
medio e a breve termine (le 
elenchiamo nella tabella a 
fianco) escludendo interventi 
che, al momento, rischiereb¬ 
bero di apparire come sempli¬ 
ci scorciatoie: la chiusura del 
centro storico al traffico pri¬ 
vato e l'introduzione della cir¬ 
colazione a targhe alterne. Il 
primo provvedimento «in atte¬ 
sa del completamento delle 
opportune tangenziali» fini¬ 
rebbe solo per «aggravare la 
situazione in tutta fa fascia cir¬ 
costante dei quartieri». Le tar¬ 
ghe alterne sarebbero m pra¬ 
tica inattuabili per «problemi 
di vigilanza». Su tutti questi te¬ 
mi il PCI ritiene opportuna 
una consultazione popolare 
«nelle forme adeguate e da 
studiare» Oggi riportiamo 
ouattro pareri: un sindacalista, 
il comandante dei vigili, la Le¬ 
ga Ambiente delFARCI e l’as¬ 
sessore alla polizia urbana 



Nove punti contro l’ingorgo 


O Itinerari riservati per il trasporto pubbli¬ 
co. Occorre un insieme di percorsi di at¬ 
traversamento del centro c di collegamento 
tra circoscrizioni attrezzato su strade total¬ 


mente riservate al mezzo pubblico o comun¬ 
que separato fisicamente dal traffico privato. 
(Q Questo deve andare di pari passo ad una 
esemplificazione c ristrutturazione delle 
linee dcll’ATAC che elimini le linee duplicate. 
© Per i pullman turistici occorre sperimen¬ 
tare percorsi obbligati. I pullman oggi 
attraversano punti nevralgici delia città an¬ 
che se questi punti non hanno interesse turi¬ 
stico. 

Q Deve essere portato a conclusione il pia¬ 
no di collegamento con lince di trasporto 
puhblico delle borgate della periferia oltre che 
delle zone di edilizia popolare 167. 

© Deve essere aggiornata la segnaletica per 
disciplinare e regolamentare la sosta in 
modo da eliminare le doppie file e te auto alte 
fermate dei bus. 


^ Impedire la sosta delie auto sui marcia¬ 
piedi per far camminare i pedoni. Nella 
Roma barocca, dove i marciapiedi non ci sono, 
i percorsi pedonali devono essere assicurati e 
garantiti con soluzioni tecniche adeguate. 
o La vigilanza è un nodo essenziale: deve 
essere mantenuto costante lo sforzo posi¬ 
tivo compiuto nel periodo delle feste. Si può 
studiare la possibilità di affiancare giovani c 
pensionati al personale esistente (davanti alle 
scuole, nei musei, ecc.). 

^ Devono essere realizzati i piani per i par¬ 
eheggi c il piano che classifica le strade 
destinandone alcune allo scorrimento e altre 
al parcheggio: la tempestiva attuazione di det¬ 
to piano appare essenziale per fronteggiare e 
im crtirc le esistenti situazioni di congestione. 
Q Fondamentale è la regolamentazione de¬ 
gli orari di lavoro e di studio nonché l’o¬ 
rario del carico c dello scarico delle merci. In 
sede politica e istituzionale devono essere pre¬ 
si i necessari contatti con le categorie interes¬ 
sate. 


La lega ambiente: 

chiudere il centro 
e «targhe alterne» 

«Si devono accettare i livelli e le condizioni 
del traffico c della circolazione come dati im¬ 
mutabili ai quali piegare la vita dei cittadini, 
o piuttosto la vita dei cittadini si deve organiz¬ 
zare finalizzando le condizioni e i livelli del 
traffico ad una nuova produttività della città, 
ad un rapporto nuovo tra sviluppo e progresso 
civile?». Io credo che questa affermazione di 
Pctroselli debba essere il punto di partenza. 
La situazione attuale è ormai a livelli insoste¬ 
nibili. Il problema traffico è ormai una emer¬ 
genza che va affrontata con coraggio e con 
provvedimenti adeguati anche se possono 
sembrare impopolari. Potenziamento dei 
mezzi pubblici, nuova linea del metrò, linee 
elettrificate di superficie, tangenziali, possono 
essere misure adeguate e sufficienti ma, sa¬ 
ranno realizzate in un futuro che non sappia¬ 
mo quanto prossimo. L’eliminazione dclfa so¬ 
sta in doppia fila, le corsie preferenziali, la 
proposta ai coinvolgere fasce ai cittadini nella 
estione del traffico sono sicuramente adotta- 
iii in tempi brevi ma non appaiono misure 
sufficienti. Occorre invece ben altro: adottare 
le targhe alterne c avviare una politica che 
porti aita chiusura progressiva del centro al 
traffico privato 

Carlo Degano 


Il sindacalista CGIL: 

sottopassaggi per 
tutelare i pedoni 

D'accordo sui presupposti, un po' meno sul 
no alla chiusura del centro storico alle auto. Il 
sindacato è sempre stato favorevole allo svilup¬ 
po del trasporto pubblico e quindi ora concor¬ 
diamo con tutte le misure che vengono propo¬ 
ste per favorirlo. Siamo favorevoli alle corsie 
preferenziali, ma vogliamo che questa prefe- 
renzialità non stia solo nplle intenzioni degli 
amministratori: deve esserci, nel concreto, sul¬ 
la strada. Le strisce gialle da soie non bastano 
proprio. Siamo per iltrasporto pubblico anche 
perché siamo perché la gente si muova libera¬ 
mente nella città, tutta la gente, compresi ì pe¬ 
doni e i non automobilisti. I pedoni, di fatto, 
vengono danneggiati dalla invadenza delle au¬ 
to e a loro volta le danneggiano: perché non 
costruire una rete adeguata di sottopassaggi co¬ 
me nelle grandi città europee? Ma perche scar¬ 
tare la possibilità della chiusura dei centro? Si 
dice: si intaserebbe la periferia Ho molte per¬ 
plessità su questa visione «geometrica». Sotto 
non c'è, invece, un cedimento, alle pressioni 
corporative? Non penso alla chiusura «secca* 
del centro, ma ad interventi parziali e ragiona¬ 
ti. Perché escluderli a priori? 

Raffaele Minelli 


Il capo dei vigili: 

più taxi e corsie 
davvero «riservate» 

D’accordo per il potenziamcntodel traspor¬ 
to pubblico, ma perché sia tale davvero ci vo¬ 
gliono più taxi. Mi spiego: in questa situazione 
aggiungere nuove macchine sarebbe suicida, 
ma in prospettiva, con il traffico finalmente 
addomesticato c incanalato, ci vogliono piu 
auto gialle. Per una città di queste dimensio¬ 
ni, con queste esigenze, con questa eccezionale 
mobilita il numero attuale dei taxi è veramen¬ 
te ridicolo. Trasporto pubblico c soprattutto 
bus, ma allora, a questo proposito, bisogna 
davvero creare per i bus delle lince preferen¬ 
ziali. Faccio un esempio: corso Vittorio. Si dice 
che questa via deve diventare un’arteria di 
grande scorrimento per il traffico romano; si 
decida finalmente e in quel momento noi v «gi¬ 
ti faremo la nostra parte: attueremo tutte le 
misure necessarie di repressione preventiva 
per rendere quel percorso veramente scorre¬ 
vole. Altrimenti non ce la faremo mai, neppu¬ 
re con 40 mila uomini (c ora abbiamo a dispo¬ 
sizione un ottavo di questa cifra). Se non ve¬ 
niamo mortificati nel nostro piano di assun¬ 
zioni saremo in grado di garantire una vigi¬ 
lanza agli stessi alti livelli che siamo in grado 
di fornire in queste feste di Natale. 

Francesco Russo 


Un assessore: 

fino alle ore 11 
stop alle auto 

Trasporto pubblico e parziale chiusura del 
centro storico alle auto: non si pontenzia il pri¬ 
mo se non si attua la seconda. Non penso ad una 
chiusura indiscriminata, probabilmente non sa¬ 
rebbe né possibile né veramente utile. Ho in 
mente limitazioni orarie in fasce ampie di città 
all’interno delle Mura Aureliane sull’asse che 
dal Colosseo arriva fino a piazzale Flaminio. La 
chiusura potrebbe scattare ogni mattina e dura¬ 
re fino alle 11. Può sembrare spiacevole, poco 
popolare, ma arrivati a questo punto mi sembra 
che non ci siano proprio altemaive. Del resto è 
la stessa gente che Io chiede: ogni volta che 
tengo una riunione, una qualche assemblea è la 
conclusione a cui arrivano più o meno tutti 
quanti. Ci sono anche resistenze, è ovvio, ma 
sono piccole corporazioni, opinioni largamente 
minoritarie rispetto alle esigenze complessive 
della città. Anche in considerazione di questo 
tipo, ritengo che una consultazione popolare — 
come propone il PCI — sia utile, ad un patto 
però, che non si trasformi in un inutile esercizio 
assemblearistico. Deve essere finalizzata, dare 
alla gente informazioni sulla gravità della situa¬ 
zione. 

Mario De Bartolo 


Arrestato il «pirata», 
ma c’è un mistero 
sulla morte di José 

Il piccolo uruguayano era uscito alle 18 dal barbiere alPEur - Alle 
20 l’incidente - Com’è arrivato nella pineta di Castclporziano? 


Chi ha portato il piccolo José 
Garramon nella pineta di Ca- 
stelporziano? E l’inquietante 
interrogativo che copre- di mi¬ 
stero la morte del giovanissimo 
uruguayano (12 anni), figlio di 
un funzionario della FAO, inve¬ 
stito martedì sera da un «pirata 
della strada», scoperto ed arre¬ 
stato ieri dai carabinieri. José 
infatti non si trovava «per caso» 
nella pineta. Un’ora prima del 
tragico incidente era appena u- 
scito dal negozio di un barbiere 
all’Eur, vicino alla sua abitazio¬ 
ne. Com’è finito a tanti chilo¬ 
metri di distanza, per andare a 
morire sotto le ruote di un fur¬ 
gone? Nemmeno l’uomo arre¬ 
stato, Mario Accetti, di 28 anni, 
sembra poter’:) spiegare. Co¬ 
stretto a confessare da prove 
schiaccianti. Accetti giura di a- 
ver visto il bambino spuntare 
dal buio ciglio della strada, e di 
non sapere altro. 

Ha ripetuto questa versione 
per ore. durante l’interrogato¬ 
rio del magistrato. A lui, i cara¬ 
binieri di Ostia sono giunti per 
un caso del tutto fortuito, a 
quanto sembra. Sarebbe stata 
la scorta del giudice Santiapi- 
chi, presidente della Corte d’ 
Assise che giudica gli imputati 
del «7 aprile» a far scattare l’o¬ 
perazione. Avendo notato in¬ 
fatti un «Ford Transìt» simile a 
quello segnalato nei bollettini 
di ricerca per il «pirata» dì Ca- 
stelporziano, gli uomini della 
scorta hanno segnalato il nu¬ 
mero di targa alla stazione dei 
CC di Ostia. Risaliti al proprie¬ 
tario del furgone, i militari 
hanno scoperto che effettiva¬ 
mente Mario Accetti aveva 
parcheggiato in garage il suo 
•Ford», con un’ammaccatura 
sul muso anteriore. E mancava 
anche la targhetta ritrovata vi¬ 
cino al corpo del piccolo José. 
Per questo l’uomo è stato fer¬ 
mato, ed accompagnato in car¬ 
cere per essere interrogato dal 
magistrato. Ma il mistero, no¬ 
nostante questo arresto, resta 
fittissimo. Accetti è accusato di 
omicidio colposo ed omissione 
di soccorso. Ma qualcun altro, 
forse, è entrato in questa vicen¬ 
da. 

Il piccolo José era uscito ver¬ 
so le 17,30 dalla sua abitazione 
in viale dell’Aeronautica 99, 
dove abita con il padre, (fun¬ 
zionario della «1FAT», affiliata 
FAO), la madre ed un fratello. 
Doveva andare a tagliarsi i ca¬ 
pelli nel negozio di barbiere 
sotto rasa. Da qui è uscito verso 
le 18,30. Dopodiché c’è il buio 
più completo. Alle 19.30 il pa¬ 
dre correva al negozio, preoccu¬ 
pato per il ritardo. Contempo¬ 
raneamente, per l'esattezza alle 
19,40, José veniva investito dal 
furgone su viale Castelporzia- 
no, una strada riservata a bus e 
taxi. Lo ritroverà ormai mori¬ 
bondo, venti minuti dopo, un 
autista della linea «06». Inutile 
la corsa al «Sant’Agostino». Da 
questo momento cominciano le 
indagini. Ma quell’ora di «bu¬ 
co», tra Je 19,30 e le 19,40, diffi¬ 
cilmente sembra colmabile. 


A gennaio verifica dell’intesa 
tra sindacato e giunta regionale 

Dopo un’estrema rincorsa da parte sindacale finalmente 
è stata fissata una data precisa per un’approfondita verifica 
del cosiddetto protocollo d’intesa tra sindacato e giunta 
regionale. 

I giorni della verifica (11, 12, 13 gennaio prossimi) sono 
stati decìsi ieri al termine di un incontro tra I segretari 
generali CGIL-CISL-UIL del Lazio Coldagelli, Chioffi e Ve- 
nanzi e il presidente della giunta regionale Landi, gli asses¬ 
sori allTndustria Beruardi e all'agricoltura Montali. 

II sindacato nel riconfermare la validità dell’intesa ha 
sollecitato un più puntuale raccordo tra le volontà manife¬ 
state e gli atti di governo della Regione a cominciare dal 
bilancio ’84. 


San Giovanni: così i pasti 
ai duemila ammalati 

Dopo la chiusura delle cucine del San Giovanni, disposta 
dal pretore Amendola, il comitato di gestione d’intesa con 
l’assessore Prisco e con il sindacato ha deciso di ricorrere a 
una ditta specializzata esterna per assicurare i pasti (cola¬ 
zione, pranzo e cena) ai ricoverati del S. Giovanni e dell’Ad¬ 
dolorata. Le condizioni per fornire questo servizio ai circa 
duemila pazienti, fin quando non sara possibile riattivare le 
cucine, sono: la dieta viene fissata dai tecnici dell’ospedale, 
i dietologi della struttura pubblica devono essere presenti 
alla preparazione e confezione del pasto presso lo stabili¬ 
mento della ditta fornitrice; il pasto deve arrivare caldo in 
appositi vassoi sigillati; ogni giorno verranno prelevati dei 
campioni da inviare ai controlli previsti dalla legge. 

Protesta di giovani disoccupati 

Un centinaio di giovani aderenti al comitato disoccupati 
organizzati hanno manifestato ieri pomeriggio sotto la sede 
del ministero del Lavoro dove era in corso 11 vertice tra 
sindacato, Confindustria e governo impegnati nella verifica 
dell’accordo del 22 gennaio. Una delegazione è stata ricevu¬ 
ta dal direttore generale Aristodemo. Fra le richieste: un 
salario minimo garantito per gli iscritti al collocamento e 
un provvedimento legislativo per cancellare la piaga della 
chiamata nominativa. 

Riammesso il primario Bracale 

Il professor Roberto Bracale, primario ostetrico-gineco¬ 
logo, è stato riammesso al suo posto e reintegrato nelle sue 
funzioni presso la II divisione di Maternità del San Camillo 
da una sentenza del Consiglio di Stato, che ha infatti accol¬ 
to il ricorso presentato a un precedente pronunciamento 
del TAR. Bracale era stato sospeso dal comitato di gestione 
della USL prima dal suo lavoro, poi una volta reintegrato 
dalle sue funzioni di primario. 

Formate le commissioni di 
disciplina in tutte le USL 

L’assemblea generale delle USL ieri mattina ha provve¬ 
duto alla formazione di tutte le commissioni di disciplina 
delle USL ed ha completato la nomina dei revisori dei conti 
che sostituiscono quelli dimissionari. 

Sempre nella riunione di ieri sono state approvate varia¬ 
zioni di bilancio per il 1983 ed è stato varato, con un’apposi¬ 
ta delibera, un progetto per l'assistenza a tossicodipendenti 
nelle carceri romane di Rebibbia, regina Coeli e Casal del 
Marmo. 

Incontro per Fauditorium 

Ieri mattina in Campidoglio si sono incontrati il prosin¬ 
daco Severi, coordinatore delle attività culturali del Comu¬ 
ne e l’assessore regionale alla cultura Cutolo. Argomento: le 
varie ipotesi avanzate e discusse da mesi per Fauditorium. 
Sono state esaminate le sedi o aree dell’Adriano, del Bor- 
ghetto Flaminio, di Cinecittà e delFEUR, sotto vari punti di 
vista; urbanistico, finanziario, tipologico e della celerità di 
realizzazione. Severi e Cutolo, sulla base della «reciproca 
disponibilità a continuare costruttivamente li confronto», 
riferiranno ora alle due eiunte. 


I piani del Campidoglio e lo sfogo de g li abusivi 24 ore dopo lo s g ombero di Coniale 

Pronti in un anno altri 
5.000 appartamenti 

I piani di Comune e Iacp - Conferenza stampa degli assessori 
D’Arcangeli e Gatto - Allargare la fascia del canone sociale 


Ventiquat’r'ore dopo lo sgombero degli oc¬ 
cupami abusivi di Corviale gli assessori D'Ar¬ 
cangeli e Gatto e il vice presidente IACP. laco- 
belli. hanno tenuto una conferenza stampa in 
Campidoglio per fare il punto sulla situazione- 
casa a Roma e per annunciare le prossime ini¬ 
ziative delFamministrazione capitolina Sulle 
occupazioni abusive delle case popolari — (a 
Corviale i lavori per terminare gli alloggi ri¬ 
prenderanno a gennaio, ha detto Iaeobelh) — 
siano del Comune o dello Iacp. il giudizio è 
stato espresso in maniera netta e precisa - è una 
pratica ingiusta, sbagliata, che penalizza coloro 
che ne hanno necessità e che sono inclusi nelle 
graduatorie di assegnazione II bisogno estremo 
di alloggi — che crea tensioni in città — non 
può certamente essere risolto in questo modo. 
Ma nemmeno può essere completamente soddi¬ 
sfatto dall’offerta delle nuove case immesse nel 
mercato da Comune e Iacp. (circa 5000 r.el 1983, 
altrettante nel 1984). Bisogna invece agire in 
più direzioni: attraverso le modifiche alla legge 
dell’equo canone, attraverso appropriati finan¬ 
ziamenti statali, attraverso lo sblocco del mer¬ 
cato delle case sfitte. Non certo, ha detto Gatto, 
con illiberali requisizioni che non farebbero 
che aggravare la situazione, ma adottando delle 
misure di penalizzazioni del tipo usate in Au¬ 
stria (il proprietario è costretto nel caso in cui 
tiene sfitto un alloggio a pagare allo Stato cin¬ 
que volte il canone). Questo pacchetto di propo¬ 
ste, su cui c'è stato un pronunciamento unani¬ 
me da parte di tutti i sindaci d'Italia, sarà ripre¬ 
sentato, assieme ad altre, nell'incontro che a 
gennaiosi terrà tra i rappresentanti del Comu¬ 
ne di Roma e il ministro Nicolazzi 


Nell’immediato le misure che il Comune 
pensa di adottare puntane ad allargare la fascia 
di chi può accedere al canone sociale, in attesa 
che il provvedimento di legge generalizzi que¬ 
sto provvedimento. Vi possono accedere solo 
coloro che occupano gli alloggi costruiti per un 
terzo con fondi emanati direttamente dall’am- 
j ministrazione. Per il 1984. è stato detto da Mi¬ 
rella D'Arcangeli, sono aperti i bandi per l'as¬ 
segnazione delle case, essendo quelle del 1983 
già pronte. In più, a gennaio sarà aperto anche 
il bando per 2000 alloggi del patrimonio Calta- 
girone di cui si è deciso di riservarne un quarto 
a coloro che ora sono costretti alla coabitatone. 

Un'altra iniziativa che il Comune sta stu¬ 
diando è quella di offrire ai propri inquilini la 
possibilità di acquistare la casa. È questa una 
possibilità che risponderebbe alle richieste di 
un certo numero di inquilini, e che servirebbe a 
risparmiare denaro e a recuperarne dell'altro 
che potrebbe essere investito nella costruzione 
di nuovi immobili. Certo, su questo terreno so¬ 
no ancora molto complesse le procedure, per 
cui è necessario che gli studi siano più appro¬ 
fonditi 

Una delle condizioni per la sua realizzazione 
è l’esatta conoscenza dei dati patrimoniali degli 
inquilini e della loro correttezza nei confronti 
dell'amministrazione. Nessuno ignora che ci 
sono degl: assegnatari d» case popolari che non 
occupano i propn alloggi o che li affittano o 
addirittura fi rivendono. Per fronteggiare que¬ 
sta situazione specifica nel prossimo anno si 
procederà ad una sorta ui censimento degli u- 
tenti del Comune 

r. la. 


I programmi 
per F84 

Alloggi dii Comona iniziati oel- 

l’S3: 

Edifici ex Caitagirone 1288 
Aitagli dal Consce da ollinara 

«•irei. 

Ter Bella Monaca 240 
Edifici ex Caitagirone 695 

Alloggi dal Cosimi da iniziare 
itll'84; 

Edifici ex Caitagirone 750 
legge Nicolazzi 2050 

Altogil dallo IACP da iltlnara 
111184: 

Acilia 42 

Corviale S. 607 

Serpentara 461 

Valmelaina 1228 

Torre Vecchia 1072 
Tor Bella Monaca 236 
Tìburtino III 232 


Cordiale il giorno dopo. 
Martedì mattina la polizia 
ha fatto irruzione nel gigan¬ 
tesco palazzo IACP sulla via 
Portuense. Quattrocento fa¬ 
miglie, da sette mesi occu¬ 
panti illegali di alloggi già 
assegnati, nel giro di un ora 
sono Hnite per strada. Quel¬ 
le case non sono loro, ma 
spettano a chi le attende da 
anni e finalmente è entrato 
in graduatoria portandosi 
dietro storie identiche e di¬ 
sperate. Quindi ria, fuori, 
senza esitazioni. È l'altra 
faccia di un identico dram¬ 
ma. 

La ricerca affannosa di 
un tetto, questa volta ha 
contrapposto inquilini •re¬ 
golari’ e •irregolari* in una 
assurda guerra tra poveri. 
Gli uni che non hanno preso 
possesso degli appartamen¬ 
ti, ma che et entreranno tra 
breve. Gli altri che hanno 
appena avuto il tempo di 
gustare il piacere di un am¬ 
biente sia pure clandestino e 
precario prima di essere 
cacciati dalla forza pubbli¬ 
ca: tutti coinvolti in un 
dramma comune. 

Sloggiati con reti, mate¬ 
rassi e mobili gli abusivi 
non vogliono arrendersi; e 
davanti al megapalazzo 
lungo un chilometro sono 
piantate le tende, I ripari di 
fortuna, le grosse macchine 


«Anche noi 
abbiamo 
diritto a 
ma casa » 
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e / pulmini attrezzati alla 
meno peggio. Quattro albe¬ 
relli striminziti addobbati 
con nastri per le feste, non 
rallegrano davvero l’atmo¬ 
sfera fesa, piombata di bot¬ 
to su Corviale. 

Tra carrozzine, panni ste¬ 
si e falò donne, giovani, an¬ 
ziani attorniano il cronista. 
Certificati di sfratti. Ingiun¬ 
zioni o da notificate o notifi¬ 
care vengono mostrate co¬ 
me prova. 

Abbiamo le stesse priorità 
degli assegnatari, dicono. 
Possono pure venire a con¬ 
trollare, tanto sotto non c’è 
imbroglio. Siamo tutti 
sfrattati non sappiamo dove 
andare. Una cosa dovete 
scrivere: se abbiamo occu¬ 
pato questi appartamenti è 
perché non avevamo altra 
scelta. O entrare li dentro, 
oppure restare all’aria aper¬ 
ta, come siamo ora. E scriva 
pure che non ce l’abbiamo 
col Comune, vogliamo solo 
che cl venga riconosciuto II 
diritto a una sistemazione 
immediata. Hanno già detto 
che verranno a cacciarci an¬ 
che di qua, ma fin quando 
non arrivano non ce ne an¬ 
dremo. Per farci riconoscere 
non abbiamo bisogno né di 
striscioni, tantomeno di 
cartelli. Ormai qui cl cono¬ 
scono come gli •abusivi di 
Corviale ». 


Severi 
si dimette? 
«Deciderà il 
congresso PSI» 


Il vicesindaco Pier Luigi 
Severi lascia il Campidoglio? 
L’indiscrezione è apparsa ieri 
(ma circolava da tempo) su 
un quotidiano romano. Se¬ 
condo alcune voci il dirigente 
socialista abbandonerebbe la 
carica di vicesindaco in Co¬ 
mune per passare ad un inca¬ 
rico di «primo plano» nel par¬ 
tito- Severi interpellato non 
ha detto né sì, ne no. -In un 
momento precongressuale e 
con il partito impegnato nelle 
massime responsabilità isti¬ 
tuzionali — na dichiarato — 
non c’è da stupirsi che la 
stampa amplifichi e in qual¬ 
che modo interpreti le piu 
piccole sfumature o le più ipo¬ 
tetiche delle ipotesi- Sì tratta 
semmai — ha continualo Se» 
veri — di avere costantemen¬ 
te presente un’ottica com¬ 
plessiva di partito che superi 
ogni interpretazione eccessi¬ 
va di personalizzazione. Nel 
caso specifico è evidente or¬ 
mai a tutti come il problema 
più grosso che il congresso do¬ 
vrà affrontare riguardi il rap¬ 
porto tra partito e istituzioni. 
Nel caso di Roma non è da 
oggi che sostengo che lo 
straordinario apporto proget¬ 
tuale dei socialisti al pro¬ 
gramma di governo della cit¬ 
tà sia stalo poco valorizzato e 
fatto conoscere e anche scar¬ 
samente concretizzato in atti 


f estìonali precisi. Se lo scopo 
a raggiungere è questo il 
problema «Ila collocazione 
individuale dei singoli dovrà 
essere gestito collegialmente 
in sede congressuale». I con» 
grcssiprovinclalee regionale 
del PSI si terranno a feb¬ 
braio-marzo. 


Mutuo al 
Comune 
per 75 
miliardi 


Settantacinque miliardi c 
mezzo rappresentano l’im¬ 
porto complessivo di tre mu¬ 
tui stipulati in Campidoglio, 
tra i) Comune di Roma e FI- 
stitu’c S. Paolo di Torino. E- 
rano presenti all’incor.tro il 
sindaco Vetere, l’assessore al 
Bilancio Falom». il presidente 
dell’Istituto di credito Gay e 
il presidente de! FACEA Misi- 
ti. La cifra di cui il Comune 
dispone sarà cosà ripartita per 
ciò che riguarda i principali 
investimenti: 7 imbardi per 
l'esecuzione di opere igieni¬ 
che; 32 miliardi per il poten¬ 
ziamento del sistema idrico 
della città; 9 miliardi e 300 
milioni per la realizzazione di 
strutture viarie; 23 miliardi e 
300 milioni per l’impUnto 
della rete e distribuzione del¬ 
l’energia elettrica. Per il resto 
si tratta di 260 milioni per in¬ 
vestimenti di miglioriamenti 
delle strutture degli uffici 
centrali e circoscrizionali, di 
172 milioni per la realizzazio¬ 
ne di 2 asili-nido, di un mi¬ 
liardo e 400 milioni per edifi¬ 
ci scolastici, di un miliardo e 
500 milioni per la realizzazio¬ 
ne di 9 centri culturali poliva¬ 
lenti in altrettante zone peri¬ 
feriche della città. 

• La Commissione affari 
costituzionali del Senato ha 
espresso ieri parere favore¬ 
vole, in sede deliberante, all’ 
autorizzazione di concedere 
un’anticipazione di 15 mi¬ 
liardi all’Ente Euv dalla Cas¬ 
sa depositi e prestiti. Il prov¬ 
vedimento va ora alla Came¬ 
ra. 
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Mercoledì 
prossimo 
il verdetto 
finale 
sulla 
vertenza 
Maccarese 


Poteva essere lo scontro decisivo c i due contendenti si sono 
presentati con uno schieramento di forze f>iù agguerrito. Ma 
per i nutriti collegi legali della Fcderbraccianti CGIL c della 
Slaccarese lo scontro finale è rinviato al 28 dicembie. Cosi 
infatti ha deciso, d’intesa con le parti, il giudice Foschini nell’ 
udienza di ieri. Inizia cosi un nuovo conto alla rovescia che 
questa volta però sarà definitivo: il 28 si avrà la sentenza. La 
seduta di ieri è stata spesa per una ulteriore discussione della 
vertenza. Gli avvocati della Federbraccianti hanno sollevato 
un caso di nullità riguardo al ricorso presentato da Sofin c 
Maccarese subito dopo il decreto del pretore rivetti che con* 
dannava le due società per comportamento antisindacalc. So* 
fin e Maccarese infatti ne hanno dato informazione solo al 
comprensorio sindacale e non alla zona. 

Nel corso della loro replica gli avvocati di Sofin c Maccarese, 
oltre a respingere le motivazioni formulate dalla Federbrac* 
cianti, hanno sottolineato l’assenza in aula della Regione al 
fine dì indebolire la sua proposta di acquisto della Maccarese. 
L’assessore all'Agricoltura Montali impegnato alla Regione 
raggiunto per telefono ha dichiarato: *11 nostro impegno per 
mantenere pubblici i terreni della Maccarese rimane intatto. 
Il consiglio regionale e la giunta più volte hanno ribadito 
questa volontà. Abbiamo presentato un piano di acquisto at¬ 
traverso l’Krsal e se la vertenza sarà risolta positivamente fare¬ 
mo anche fronte agli impegni finanziari. Quindi attendiamo 
con vivo interesse le decisioni della magistratura. Comunque 
anche in caso di giudizio negativo continueremo la nostra 
battaglia sul piano politico spingendo al massiino per un coin¬ 
volgimento elei governo ■. Nell’aula erano presenti anche di¬ 
versi lavoratori della Maccarese, i braccianti Modulon, Stabile, 
/.orzi c Piccini!!. Anche loro aspettano con ansia la decisione 
finale di questa vicenda. «Vogliamo che finalmente sia fatta 
completa chiarezza su tutto 1 affare e soprattutto ci preme — 
ha detto Piccinin — far rimangiare a Sofin e Maccarese quella 
che per noi è una offesa bruciante. Per sostenere le loro ragioni 
sono arrivati a negare l'esistenza delle lotte sindacali. Infan¬ 
gando un patrimonio storico dei lavoratori di Maccarese-. 


Per le 
ragazze 
madri, 
aiuto e 
lavoro 
dalla 
Provincia 


Per le ragazze madri costrette, per precarie condizioni socio¬ 
economiche e per carenza di servii! sociali adeguati, ad affida¬ 
re i bambini all’assistenza pubblica la Provincia ha deciso una 
serie di provvedimenti concreti. Certamente la complessità del 
problema è tale che dovrebbe essere affrontato a livello nazio¬ 
nale ma per quello che è possibile Pente locale intende interve¬ 
nire per rispettare le esigenze affettive ed educative dei bambi¬ 
ni. È stato l'assessore ai Servizi sociali, Giuseppe Tardinì, ad 
illustrare il contenuto dell’iniziativa, nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenutasi ieri presso PIPAI (istituto provinciale 
per l'assistenza all’infanzia). Anzitutto è stato fissato per le 
ragazze madri un sostegno economico consistente in 150 mila 
lire mensili per il primo figlio da 0 a 6 anni e in 100 mila lire 
per quelli da f» a 15 anni. Le stesse cifre saranno corrisposte-per 
i minori handicappati. Il contributo sarà erogato con tempesti¬ 
vità c regolarità per consentire un sicuro sostegno alle necessi¬ 
tà e alle difficoltà delle donne con a carico i figli. Ma questa 
iniziativa non si discostcrcbbe da liba forma pura e semplice di 
assistenza se la Provincia non avesse predisposto un «pro¬ 
gramma» più articolato sul problema. L’ente locale intende 
infatti organizzare dei corsi di formazione riservati proprio 
alle ragazze madri a sicuro sbocco lavorativo. Tali corsi, finan¬ 
ziati dalla Comunità economica europea, saranno gestiti diret¬ 
tamente dalla Provincia che si c impegnata anche di reperire 
e mettere a disposizione delie giovani donne un primo lotto di 
case-famiglia, che saranno affidate alla loro stessa gestione. 

• Promosso dall'URPL si è svolto martedì a palazzo Yatentini 
l’incontrodibattito sul terna: «Il contratto di lavoro per i dipen¬ 
denti degli Enti locali, nell’ambito del processo dì concessione 
delle deleghe regionali di funzioni amministrative». Hanno 
partecipato il presidente dcll’IJnionc province Umberto Man¬ 
cini, Giuseppe Tassi e Angiolo Marroni. L’assemblea si e auspi¬ 
cata di arrivare in tempi brevi all’applicazione omogenea dei 
contratti di lavoro su tutta la Regione c della rapida costituzio¬ 
ne dell’ANCI regionale. 


Per le festività natalizie i servizi dell'Acotral su alcune ridu¬ 
zioni d’orario. Eccole, nel dettaglio, per 1 servizi extraurbani e 
per quelli urbani. 

SERVIZI EXTRAURBANI — 1) ROMA-L1DO: effettuerà il 
programma ridotto nei giorni 25 c 26 dicembre e 1° gennaio. 

2) ROMA-V1TERBO: il 24 e il 31 dicembre sarà soppresso il 
treno 20 e il treno 18 sarà limitato a Civitacastellana; il 25 
dicembre saranno effettuati solo i treni 511, 19, 10 e 16; il 26 
dicembre e il 1° gennaio saranno effettuati il treno 19 da Civi¬ 
tavecchia e i treni 511,15,21, 10,14, 16 e 18 fino a Civitacastclla- 
na. 

3) ROMA-FIUGG1: il 25 e 26 dicembre per Cave solo i treni 
601,701,7003,609,602,601,704,610; il 1* gennaio per S. Cesareo 
solo i treni 757, 761, 767, 777, 760,764, 770 e 778. 

SERVIZI URBANI — 1) METROPOLITANA LINEA A e B e 
SERVIZIO URBANO ROMA-FIUGGI: i giorni 24 e 31 dicem¬ 
bre ultima partenza dai capilinea alle ore 21 circa; il 25 dicem¬ 
bre servizio dalle ore 8 circa alle ore 13 circa; il 26 dicembre e il 
1“ gennaio servizio dalle ore 8 circa regolarmente fino all’ora 
stabilita dagli orari di servizio. 

2) SERVIZIO URBANO LINEA ROMA-V’ITERBO: nel giorni 
24 e 31 dicembre il servizio avrà termine con i treni 2100 c 2139 
per piazzale Flaminio c dalla Gìustiniana; il giorno di Natale il 
servizio inizierà con la partenza delle ore 7,58 da piazzale Fla¬ 
minio e terminerà con la partenza delle ore 13,15 dalla Giusti- 
niana; nei giorni 26 dicembre e 1° gennaio il servizio avrà 
inizio con la partenza delie ore 7,46 da piazzale Flaminio c delle 
ore 8 dalla Gìustiniana e terminerà con la partenza delle ore 
20,36 da piazzale Flaminio c delle ore 21,15 dalla Giustiniana. 


Così 
i servìzi 
Acotral 
per le 
feste di 
Natale e 
Capodanno 


Musica c Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

Venerdì 30 dicembre alle c*e 20.30 «Prima» (in abb.. 
tagl. n. 6). La Fanciula dol West di G. Puccini. Mae¬ 
stro direttore e concertatore Giuseppe Patanè. Maestro 
del Coro Gianni Lazzari Regia di Mauro Bolognini. Sce¬ 
ne di Mano Ccroli Interpreti principali: Galla Savova. 
Corneliu Murgu. Piero Mastromei. 

ACCADEM1A BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Alle 21.15. Presso la Chiesa di S. Agnese (Piazza Na- 
vona). Musiche di Marcello. Pescetti, Mancini. Leo. 
Vinci. Solisti' Angolo Porslchilti (flauto). Giuliana 
Albicarti (arpa). 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28) 

Alle 20.30. Presso l'Auditonum S. Leone Magno (Via 
Bolzano. 38) Recital del aoprano Rosa Alba Rumo 
al pianoforte M’ Rolando Nicolosi.Musiche di Cimaro- 
sa. Scarlatti. Ma/cello. Verdi. Puccini. 
ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
A. Friggeri. 89) 

Allo 2 1. Presso la Chiesa di S. Cipriano (Via di Torrevec- 
chia. 169) Concerto di Natala. Musica di Da Victoria. 
Croco, Patestnna. Perosi, Monteverdi. Praetonus. 
ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Tormelli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA OA CAMERA DI ROMA (Via G. Nicotera. 5 - 
!el. 310.619) 

Alle 20.30. Presso Centro d’Etudes Saint Louis de 
Franco (Largo Tonioto. 22). Concerto del duo piani¬ 
stico Vittoria FrattinJ e Alida Ratto. Musiche di 
Respighi. Mozart. Schubert. Brahms. Debussy. Pou- 
lenc- 

CENTRO PROFESSIONALE OANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (V ia del Gesù. 571 

V. Corso Invernale (dal 27 dicembre 83 al 6 gennaio 
84) basato sulla tecnica di Martha Graham. Tenuto da 
Elsa P.perno e Joseph Fontano. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21- * 1* Festival Pianistico Internazionale "Beetho¬ 
ven"» Fausto DI Cesare (pianoforte). Fra luci e 
ombre il titanismo eroica di Beethoven. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciaraelone. 9 - Tel. 
8940061 

Sono aperte le iscrizioni alle scuola di musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna¬ 
meria. tessitura, pittura c danza (classica, moderna, 
aerobica). 

LAB II (Centro iniziative musicali - A, co degli Acetan. 40 
- Via del Pellegrino - Tei. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attiviti per bambini, ecc- Informazioni ed iscrizioni 
tutti i oorni feriali dalle 17 alle 20. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Alle 21.15 Presso Auditorium del Foro Italico (Piazza 
Lauro De Bosisl «XX Festival Goffredo Penassi». 
Gruppo Strumentala Nuova Consonanza di Mila¬ 
no Ovettore Vittorio Parisi. Joan Logue, Fredenc Rzc- 
wsky (piano). Musiche dr Petrassi. Evangelisti, bombar - 
d< IIngresso Ujerol 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori dal lunedi al venerdì dalle 16 alle 20. 

SOCIETÀ ITALIANA FLAUTO DOLCE IV.Ie Angelico. 
67 - Tel. 35441 311805) 

Alle 21. Presso la Chiesa di S. Lorenzo in Damaso 
(Piazza della Cancelleria). «Natole Musica 83» Il Grup¬ 
po di Roma esegue musiche (fi Beethoven. Weber. 
Mozart. 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE (V>a San Saba. 241 
Alle 17.30. Le Mandragole di N Macchiavelli: con 
Sergio Ammesta 
BEAT 72 {Via G.G. Bei).. 72) 

At'« 20.15. La Coop G.T.P. presenta Gaetano Mosca m 
Soldato semplici..- eomplica di Gaetano Mosca e 
Merco Luiy. Regia (fi Marco Lufy. 

BELL) (Piazza S Apofioma. 11/A) 

Alle 21.30. Memori* di un pazzo (fi Roberto Lene» da 
Gogol Regia di Antonio Sahnes: con Antonio Sahnes. 
CENTRALE (V.a Celsa. 6) 

A Se 21.15. La Compagnia Corte del Catapano di Clau¬ 
dio Conti presenta CLAC (fi Claurfio Centi. Alla luce e 
nelt'ombrs dei mimo Libera tfiammatizzazrone del Dot¬ 
tor Jek>S e mister H.-rio (fi Robert Lewis Stevenson 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei Monti d. Pietraia. 
16) 

F,r.o al 7 genna o (presso il centro anziani! mostra (fi 
pitti»a grafica coattiva Da"e 16 alte 20, festivi da&e 9 
alte 13 

DELLE ARTI (Via Sc*a 59 Tel. 4758598) 

Atte 17 Ifam.L La Compagnia Sostate Dette Ani presen¬ 
ta Charl efi Colette e Marchand. con Vaterra Valeri. 
Regia (fi Piloto Gnnanna Scena (fi Gianfranco Padovani. 
DELLE MUSE (V.a Ferii. 43 - Tel. 8629491 
Ala 21.15. L'A«eya Brigata presenta L'Odireaa di 
OufiA. insegno, cinque Regt? (fi Massimo Cinque 
ELISIO (Via Nazionale, 183 - Tel 462114) 

Ade 17 (abb F/D11. La Comoagma Teatro d Arte pre¬ 
senta Pupe?» Servammo e Rosata Maggio mi E* — ’ne 
a e r a •*... Maggio spettacolo ideato da Anton-o Ca- 
lende Musiche (fi Mano Pagano Scene (fi Nicola Ru¬ 
berie:» Regi» (fi Antorvo Catenda 
ET» - QUIRINO (Via M Mmghetti. 1 - Tel 6794585) 
Ara 17 11- fam dnxna. turno FO/ll e ale 20.45 (1* 
replica turno B) La Compagnia Teano d Arte presenta 
Gastone Mosch-n m Sioc Todaeo B ro n to lon (fi Carlo 
GokJorv. con Maddalena Coppa Regia (fi Antonio Ca 
tenda 

ET! - SALA UMBERTO (V.a deHa Mercede 50 - Tel 
6794753) 

Aie 21(1- replica' Pappo a Berrà scherzo m musica 
in duo temp. Regia <fi Lamberto Lamerhm. con Peppe 
Barra e Concetta Barra Musiche rfi tugervo Bennato 
ITI - VALLE (Via del Teatro V*3e. 23/A - Tei 
6543794) 

AB* 17. Il Piccolo Teatro (fi Milano presenta Le tem¬ 
pesta (fi W. Shakespeare Regia (fi Gorgo Strehler. 
OHIO NE (V.a deìte Fornaci 37 - S Pietro - Tei 
S372294) 

Ale 17 tram 1. L'Ereditiera (fi Henry James, con Bea¬ 
ne Gteone. Vittorio Sanrpofi. Aurora Trampus. Edoardo 
Sravo Rega (fi G-useppe VenetuCO. Scene (fi Giovanni 
Agostmucci 

GIUUO CESARE (Viale G-utes Cesare. 229 - Tei 
353360) 

Alte 17 Nu turco napolitano (fi Eduardo Scarpetta 
Regia efi Eduardo Oe Fii-ppo. con loca De Ftfcppo 
GRAUCO (Via Perugia. 34 . Tei 7551785» 

Vedi «Cineclub» 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (V.a Cassia. 
871 - Te< 3669800) 

Afe 21.15 «Prima». La scampagnata da Arrabbi 
Regia <fi Carlo Mrabeih. con d CoOettrvo Tesiate de «I 
Nuovi Gobbi» l'Arca 
LA COMUNITÀ (v.a G*gi Zannilo 1) 

Al* 21.30 La Comunità Teatrate Itafana oresenta Ac¬ 
cadami* Ackermenn Regi* (fi Gì ancario Sepe. 


LA SCALETTA AL CORSO (V.a del Collegio Romano, 

1 - Tel 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 21.30. Il Gruppo ATA diretto da Carlo 
Alighiero presenta Sc’velk II buon soldato di Jaro- 
slav Hasok. Regia di Gian Franco Mazzoni; con Sandra 
Bonomi. Bruno Brugnoia. Maurizio Fabbri. 

SALA B: Alle 17.30 (fam.). La Coop. GNT presenta 
Povero Piero di Achille Campanile. Grande successo 
comico. 

SALA C: Riposo 

UBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 80 (Via della 
Penitenza. 33) 

Riposo 

METATEATRO (Via Mameli, 5) 

Alle 21.30. La Compagnia Albe di Verhaeren presenta 
Mondi paralleli con Marino Cavallo. Luigi Dadma. Er- 
manna Montanari. Marcella Nonni. Regia di Marco 
Martinelli Gabrieli. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Alle 17.30. Il regno della terra di M. Severino: con 
Giulia Mongiovino. Leonardo Mian, Mario Tempesta. 
Regia di G. Maestà. 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Milano. 11) 

Alle 17.30. NelFambito della mostra «La bottega della 
luce direttori della Fotografia» proiezione speciale video 
e alle 18.30 proiezione sequenze film e provini inediti 
dei più importanti film italiani del dopoguerra ad oggi- 
IIngresso libero!. 

Alle 21. Assessorato Cultura Comune di Roma e Teatro 
Studio presentano A caso di Tommaso Landolfi. Regia 
di Lorenzo Salvett; con Aldo Reggiani e Barbara Valmo- 
rin. Vendita biglietti orano spettacolo. L. 7.000. 
POLITECNICO (V.a Trepolo. 13/A) 

Alle 21.15. Kandiakij Point di c con Caterina Casini. 
ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Alle 20.45 darri.). Sta romana testo e regia di Enzo 
Liberti; con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. 
Musiche di Bruno Nicola). 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 17 e 21. Luigi Rotundo presenta Massimo Ranieri 
in Samum con Ottavia Piccolo. Regìa di Codorti e 
Buddy Schwab. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
573089) 

A'Ie 21. Spettacolo di «Brcakmg and Electric Boogie» 
con i danzatori di strada di New York Magnificent 
Forca D.J. Marco Sacchetti, f Penultima replica). 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbiari. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Alle 21 «Prima». Teatro Emilia Romagna presenta Ka- 
terina Ivanovna di Léonard Nikoiaevic Andreev. Re- 
" già di Giancarlo Cobelli. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22.30. Silvana Oe Santis e 
Claudio Caratoli in Cocu at Cocotta serata erotica (fi 
Ime ‘800 di Mano Moretti. De Feydeau, Labuche e 
Courtelme. Regia di Massimo Cinque. 

SALA GRANDE: Alte 21. La Cooperativa I.T. presenta 
Pintcr a serate alterne; con Benedetta Buccellato e 
Sergio Castellino. Regia di G. Carlo Sammartano. Mar¬ 
tedì. giovetf. sabato Un kggtro malessere Merco¬ 
ledì. venerdì, domenica 11 calapranzi. 

SALA ORFEO: Alle 21-30. Napoletano pentito (fi e 
con Peppe Lanzetta Regia di Salvatore Nappa. 
TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale d3 Abraxa Teatro. Per prenotazioni c informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cocco. 15) 

Alle 21. La Cooperativa Attori e Tecnici presenta Ru¬ 
mori fuori acana (fi Michael Frajn. Regia di Attilio 
Corsini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
58857821 

SALA A: Alle 21. Daniele Formica ed Emanuela Giorda¬ 
no in Madri « figli (fi Formica. Garosa. Giordano. 
SALA B: Alle 21.15. L'Associazione culturale Isadora 
Duncan rfi Nicoletta Gavotte presenta Sorta hinaiea 
serata rfi danza moderna. 

SALA C: Alle 21.15. La compagnia Teatro (fi Clara 
Colosimo presenta Watt (fi Samuel Beckett; con Clara 
Cotosimo e Claudio Cr»i 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - 
Tel. 7372771 

Alle 21.30. Guarda il mondo coma è tondo di Indo¬ 
ri e Fantope: con Hswe Minciprio. Susan Strcams. 
Achei Moran e la partecipazione (fi Ramena. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Associazione culturale. 
Via della Scala. 67 - Trastevere - Tef. 5895172) 

ADe 21. La Coop «Teatro de Poche» presenta: Mimmo 
Setace in M a d aa al tafafono da Eunpide: con Franco 
Oe Luco. Adattamento a regìa Ajché Nani. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo Galvani. 65 - Tel. 
5896974) 

Laboratorio efi esercitazioni sceniche diretto da lu.gi 
Proietti. 

TEATRO TOftDMONA (V.a degh Acquasparta) 

Alte 21.30. Aleph Teatro presenta Rigoiatto da «le 
rm s'amuse» (fi Vctor Hugo. Regia (fi Ugo Margio; con 
Sergio Reggi. Barbara Di Lorenzo . Daniela De Sàva 
UCCELUERA (Viate deffUcceftera. 45) - 
Alle 18. Associazione Musaste Beat 72 presenta Con¬ 
certi di musica di Autori Contemporanei. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tei 352153) 

M ritorno dodo -Tedi (fi R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 6000 

AIRONE (Va Oda. 44 - Tel. 7827193) 
i Nord con la camicia con B Spencer. T HJ-C 
(16 30 22.30) L. 5000 

ALCYOfK (Via L. d. Lesmi. 39 - Tei 8380930) 
Darrton (fi A. Wajda - DR 

(15 30-22 30) L 4000 


AMBASCIATORI SEXY MOV* (V,a Moni ebete. 101 
- Tel 4741570) 

Film por adulti 

110 22 30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
540890U 

Il ritorno dodo dodi <fi M Mar quarti - FA 
116 22 30) L 5000 

AMERICA (V.a Natale del Grande. 6 - Tel 5816168) 
La chiava <fi T. Brass - DR (VM 14) 

116 22 30) 1.5000 

ANTARES (Vate Adnanco. 15 - Tel. 890947) 

ZaBg d- e con W. A5en - OR 
(16-22 30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Son contento con F. Nuh - C 
(16 22 30) L. 6000 

ARISTON R (Galleria Cotenna - Te« 67932671 
n libro dalla giungla - DA 

(15 30 22) l 5000 

ATLANTIC (V.a Tuscotena 745 - Tel 7610656) 

Mar dire mai. con S. Connery - A 
(15 22 30) L 4000 

AUGUSTU5 (Corso V Emanuete. 203 - Tel 655455) 
Wotgamas giochi di guerra di J. Bedham • FA 
(16-22 30) L 4000 

AZZURRO SCtPtONI (V.a degli Scateni. 84 - Tel. 
231390) 

Il pianata azzurro 120 30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza defa Baiduma 52 - Tel 347592) 
Staying oliva con J Travolta - M 
l’Io 15-22 30) L 5000 
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L. 7000 
Tel. 4743936) 

L. 4000 


L. 5000 


BARBERINI (Piazza Barberini) 

FF.SS. di e con R. Arbore - C 
(16-22.30) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 

Film per adulti 

(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Wargamei di John 8adham - FA 
<16-22 30) 

BRANCACCIO (V.a Mcrulana. 244 - Tel. 735255) 
Sapore di mare n. 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 

(16.15-22 30) L. 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 - Tel. 7615424) 
Flashdance di A. Lyno - M 
<16 22.30) 

CAPITOL (V.a G. Sacconi - Tel. 392380) 

La chiavo di T. Brass - DR (VM 14) 

<16-22 30) 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel. 6792465) 
Brisby a il togreto di Nimh (Prima) 

(16 22.30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
67969571 

I misteri del giardino di Compton House di P. 

Grecnaway - G 
(16-22.30) 

CASSIO (V.a Cassia. 694 - Td 3651607) 

Riposo 

L 3500 

COLA Ol RIENZO (Piazza Cola d. Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 

Lo squalo 3 in 3D (Prima) 

116.30-22.30) L 5000 

OEL VASCELLO 
Staying «live con J. Travolta - M 


5000 


L 4000 


L. 5000 


L- 6000 


L. 

380188) 


4000 


EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 

Wargames di John Badham - FA 
(16 22.30) . L. 6000 

EMBASSY (V.a Stoppam. 7 - Tel 870245) 

Saporo di maro n. 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 

(16-22.30) L 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Mai dira mai. con S. Connery - A 
(15 22 301 L 60C0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Octopussy operazione piovra con R. Mode - A 
(15.45-22.30! L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina 41 - Tel 6797556) 

Mal dira mai. con S. Connery - A 
(15-22.30) L 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 59109861 
‘il tassinaro (Prima) 

(16.15-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Il tassinaro (Prima) 

(16-22.30) l 6000 

FIAMMA (Via Bissolah. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Flirt con M Vitti - C 
(16.30-22.30) L 6000 

SALA B: Dania) efi S. Lumet - DR 
(16.30-22.30) l 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848» 
Sapora di mera 2 un anno dopo con l Ferrari, E. 
Giorni - S 

(16-22.30) L 4500 

GIARDINO (piazza Vulture - Tel 894946) 

Flashdance di A. Lyne - M 

M5 30-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - T et 864149) 
Finalmente domenica! efi F. Truffaci! - G 
(16-22 30) t 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

La chiave cb T. B'ass - DR (VM 14) 

(16-22 30) ‘ L 5000 

GREGORY (V.a Gregono VII. 180 - Tel 6380600) 
Staying alrira con J Travolta - M 
(16 22 301 L 5000 

HOUDAY (Largo B Marcete Tel 853326) 

Mystare con C Bouchet - G 
(16-22.30) 

INDUNO (Via G»oiamo Induro 1 - Tel 

Il libro dalla giungla - DA 

(15 30 221 

KING (V.a Fognano 37 - Te! 831954!’* 

I ragazzi della 56’ Strada (fi F F Coppola - DR 
(16-22 30) 


L 6000 
582495) 

L 5000 


L. 6000 


L 4000 
786085) 


LE GINESTRE (Casal Patecco - Tel 60 93.638) 
Wargames rfi J Badham - Fa 
(15 30 20 30) 

MAESTOSO IVj App*a Nuova 116 - Tel 
0 tassinaro (Prima) 

(16 30 22 30) L 4000 

MAJEST1C <V.a SS Apostofi. 20 Tel 6794908) 
Acqua e sapone ifi e con C Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (V.a C Cctembo km 21 - Tel 

6090243) 

Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech (VM 
141 <20-22 30! L 3500 

METROPOLITAN (V.a de! Corso 7 - Tel 3619334) 

0 tassinaro iPr.ma) 

(16-22 30) L 6000 

MODCRNETTA iP.ana Reput-oi-ca. 44 - Td 4602851 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza delia Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) l 4000 

NEW YORK IV.a odte Cave. 36 - Tef. 7810271! 

■ ritorno detto Jedi di R. Marquand - FA 
(15 22 30) L 5000 

MAGARA (Via Ptetro Maff. 10 - Td. 6291448) 
Flashdance efi A. Lyne - M 

(16-22 30) L 3500 

NM (V.a B.V. del Carmelo - Td 59e2296) 

Staying afìva. con J. Travolta - M 
116-22.30) L 5000 

PARIS (Via Magna Greca. 112 - Td 7596568) 

Mai dir* mai, con S Connery - A 
(15-22.30) L 

QUATTRO FONTANE (V.à IV Fontane. 23 
4743119) 

La chiava <fi T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22 30) l 

QUIRMALC (Via Nazionale Td 462653) 

C o m a ti a mmazzo un kihar cn W Matthau 
(16-22.30) L 

QUMUNETTA (V.a M Mmghett. 4 • Td 6790012) 
Formy a Alasandar d* I Bergman • DR 
(16 30-20 451 L 4000 


5000 
- Tel 


5000 

C 

4000 


REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

Fentozzì subisce ancora (Prima) 

(15-22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113- Tel. 864165) 

Staying aliva con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 4500 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

D’amore si vivo 

(16-22.30) L. 6000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 83748!) 

Nati con la camicia con B. Spencer. T. Hill - C 
(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (V.a Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Carmen story (Prima) 

(16 30-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (V.a Salaria. 31 - Tel 864305) 
Fantozzi subisca ancora (Prima) 

(16.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E Filiberto. 175 - Td 7574549) 
Fantozzi subisco ancora (Puma) 

(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

Flashdance di A Lyne - M 

(16.30-22.30) l 4500 

SUPERCINEMA (V.a Viminale - Tel 485498) 

Lo squalo 3 in 3D (Prima) 

(16-22.30) L 5000 

T1FFANY (V.a A. De Prehs - Tei 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (V.a 8an. 18 - Td. 856030) 

Il ritorno dallo Jedi di R. Marquand • FA 
(15-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Tron con J. Bridges - FA 

(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Puzza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Son contento con F. Nuh - C 

(16 30-22 30) l. 4000 


Visioni successive 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 

I diavoli di K. Russell - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 3000 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Seny goditrici 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Td. 890817) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoti. 53 - Tei. 7313300) 

Super trining ioti* 

(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L’Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 2000 

AVORIO ER0T1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Td. 

7553527) 

Una ragazza vogliosa 

(16 22 30) l 2000 


Tel. 2815740) 


L. 2000 
295606) 


L. 3000 
5010652) 


BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 
Film per adulti 

(16-2230) 

DIAMANTE tVia Prenestma. 230 - Tel. 

Bsmbi - DA 
(16-22 301 

ELDORADO (Viale deD’Esercito. 38 - Tel. 

Soldato innamorato 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Td. 582884) 

Zslig (fi e con W. HaSen • OR 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 
Arancia meccanica con M. McOoweS (VM 18) 
(16-22 30) L. 3000 

MERCURY (V.a Porta Castello. 44 - Td. 6561767) 
Orge pornografiche 

(16-22.30) L, 3000 

MISSOURI (V Som bea. 24 - Td. 5562344) 

La storia (fi Pamela 

(16-22.30) L 3000 

MOUUN ROUGE (V.a M Corbmo. 23 - Td. 5562350) 

Blond fUir 

(10-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Asoanghi. 10 - Td. 58181161 
FUshdanca rfi A. Lyne - M 

(16 45-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Td. 464760) 

F*n per adulti 

(16-22 30) L. 2000 

FAUADIUM (Piazza B Romano. 11 - Td 5110203) 
Firn per adisti 

(16-22 30) L 2000 

PASQUINO (Vento dd Piede 19 - Tel. 5803622) 
Gooa wrth tha «rind (Via col vento) 

(17-22) L 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - TeL 6910135) 
Riposo 

SPIE NO IO (Vd Pte.- deSe Vigne. 4 - Td 620205) 

Film per adir-".. 

115 22 30) l 3000 

ULISSE (V-a Tburwia. 354 - Td 433744) 

Firn per adulti 

(16 22 30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Razzia erotica e Rn-sta (fi tpcgtareSo 

16-22 30) L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaBotrm - Td 6603)85) 

La chiava d. T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22 30) L 4000 

SISTO (V.a de Romagnoli - Td 5610750) 
il ritorna dallo Jarfi efi R. Marquand - FA 
(15 22.30) l 5000 

SUPERGA (V te de3a Marma. 44 - Td 5604076) 
Staying afiva con J Travolta - M 
(15 30-22 30) l 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 
I nuovi barbari <fi E. Castellani - A 
(16 22) 

FLORIDA (Td 9321339) 

Frankenstein iunior (m mgtesa) con G. Wliner • SA 
(16-22 30) 


Ciampino 


VITTORIA 

Octopussy operazione piovra con R. Moore • A 
(15.30-22) 


Frascati 


POLITEAMA 
Bambi • DA 

(16-22.30) L- 4500 

SUPERCINEMA 

La casa con la scala nal buio di L. Bowor - H 
(16-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 
Il libro della giungla • OA 
(15.30-22.30) 

VENERI 

La chiave di T. Brass • DR (VM 14) 
(15.30-22.30) 


Marino 


COLIZZA 

Acqua e sapone di e con C. Verdone - C 


Cinema d f essai 


ARCHIMEDE (V.a Archimede. 71 - Td. 875.567) 

Il ritorno dello Jedi di X Marquardt - FA 
116 30-22.30) L. 3500 

ASTRA IV.Io Jomo. 225 - Tel. 8176256) 

Pink Floyd - Th* Wall di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 3500 

DIANA (V.a Appiè Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Cenerentola - DA 

(16-22.30) L 2500 

FARNESE (Piazza Campo da’ Fiori. 56 - Td. 6564395) 
Hanimett indagine a Chinatowm (fi W. Wenòers - 
DR 

(16-22.30) U 3000 

MIGNON (Via Viterbo. Il - Td. 869493) 

UIH • il vagabondo di W. Disney - OA 
(16-22.30) L. 2500 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

Butch CaaaMy con P. Nawman - A 

(16-22.30) L. 2000 


Cineneclub 


FILMSTUDIO (Via degli Orti d’Ahbert. 1-C - Td. 
657378) 

SALA 1: Afte 20.30 Alice nette città di W. Wenders. 
Alte 18.25. 22.25 L’amico americano di W. Wen- 

I 

SALA 2: Alle 18.30. 20.30. 22.30 Cui d* Soc di R. 
Polanski. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/a - Td. 3611501) 
Alle 20. 22.30 Darrton di A. Wajda. 


Parrocchiali 


KURSAAL 
Star Trek - FA 
TIBUR 

H tempo della mala con S. Marceau - S 
TRIONFALE 

L'avventura dei grand* nord - A 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì 
e domenica «Dallo Liscio». 

FOLKSTUDIO (V.a G. Sacchì. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Christmas Hootenanny. Incontro-festa- 
spettacolo happening dì Natale con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30. La musica brasiliana con Gim Porto. 
MISSISSIPPI JAZ2 CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 21. Concerto con il Quartetto dì Luigi Toth. 
(Ingresso omaggio studenti). 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

NAIMA PUB (Vìa dei Leutari, 34 - Td. 6793371) 
Tutte le sere dalle 20. Jazz nel centra di Roma. 
ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Carde Ilo, 13/A - Tel. 
4745076) 

Alle 20.30. VHIag* Mike Mollilo Trio. Havana Club. 
Musica salsa e sudamericana. Joseph’* Bar video 
musicali. 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

AKe 21.30. Partami d’amor* Ti Vò di Casteltacci a 
Pmgitore. Musiche di Gnbanowski; con Oreste UoneKo, 
Leo Gullotta. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22.30. Aita marea con Raf Luca. Laura Giacomd- 
li. Manuela Gatti. Gabriele Villa. Testi e regia (fi Giorda¬ 
no. Greco e Ventimiglia. Ultimi giorni. 

MAVIE (Vis dell'Archetto. 26) 

Alle 20. Musica e buonumore con Niva*. Club Risto¬ 
rante Piano Bar. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via delle Tre Fontana • EUR - Td. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini a soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica a festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

CIRCORAMA ORFEI2000 (Parco dei Daini • Vaia Bor¬ 
ghese - Td. 861050) • 

Alle 16.30 e 21.30. B più granila avv e nimento 
ci r c e n e* da iranno, la sua 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Delta 
Rocca. 11} 

AUe 17.30. Presso T.S.D. (Via delia Paglia. 32). Scon¬ 
certino spettacolo teatrale per ragazzi di F. Pio I. 

GRAUCO 

Riooso , 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole. Presso il Teatro San Merco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
td. 784063 - 5918581. 

H. TORCHIO (Via E. Morosi™. 16 - Td- 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici (fi Aldo Giovanneni 
par la scuola elementari, materne a asih- 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 

32) 

AUe 16.30. Pinocchio in Pinocchio con la Marionet¬ 
te degli Accottdla e i giochi del burattino Gustavo. 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'idea per le scuote. La avver i tur* «fi Batuf- 
, foto di Osvaldo Damma. Musiche (fi Guido e Mauiz» 
De Angefis. Informazioni e prenotazioni tei 5127443. 


Il partito 


Roma 

COMMISSIONI OEL C.F. IN 
PREPARAZIONE DELL’ASSEM¬ 
BLEA CITTADINA: PROBLEMI SO¬ 
CIALI. venerdì 23 a2e 17,30 (Tote): 
SVILUPPO ECONOMiCO. giovedì 29 
alte 17.30 (Dot.). 

SEZIONI 01 LAVORO: ORGA¬ 
NIZZAZIONE. atte 17.30 in Federa¬ 
zione rioruone responsabrfi (fi orga¬ 
nizzazione dette Zone e segreto dal¬ 
le grand sezioni (Bozzetto-Bruscofii. 
STATO, atte 17,30 riunione su3a giu¬ 
stizia rumente (Fiasco). 

ASSEMBLEE; ALESSANDRINA, 
aSe 17 (Speranza): JAC P COR VIALE. 
aSe 16.30 (L. Fora): QUART1COO- 
LO. eCe 18 (Fungte); CASAL PAlOC- 
CO. aite 17 (RCieca) 

ZONE: GIAWCOLENSE. afte 17 a 
Monteverde Veccfwa attivo femrrwv- 
le (Petto): APPIA. ode 18.30 CdZ sul 
governo de«a otri (Quares*ma- 
Prcstt.); CENTRO, alte 18 a Enti lo¬ 
cali ammevstraton sezioni (Manto¬ 
vani): MAGUANA-PORTUENSE. die 


18.30 segretari su tesseramento e 
congressi (Ubaltfi); T1BURT1NA. alte 

17.30 riunione sanità (Romano-lan- 
nilh). 

F6CI 

(BARBATELLA, a9e 18 congresso 
di caccio con a compagno Mario La- 
via. segretario deSa FOCI romana. 
PONTE MILVÌO. atte 16.30 attivo d 
evento (Civita): M. CIANCA, atte 

15.30 attivo (fi creolo (Mazzetti). 

Comitato regionale 

EST: MONTEROTONDO, dte 18 
iniziativa trasporti (D'Aversa): CAM- 
PAGNANO. aBe 20 C. Deattivo 
(Schma): CAMPAGNANO. afe 20 
attivo «emoni mandamento (Onori): 
VILLA ADRIANA. aBe 10 cornino 
(Marii; GUfOONIA. «Se 16.30 grup¬ 
po poi seg. sez. USL RM25 (Filaboz- 
»). 

SUO: CAVA DEI SELCI. aBe 

18.30 attivo sezioni Marmo e Ctem- 
pmo SuKa sanità (Tramontozzi-P*- 
carreta). 


RIETI: FRASSO afte 20 assem¬ 
blea (Grakfi). 

Nozze 

Si sposano i compagni Bruno 
Luzzi e Luigi Angducci, dette sezione 
«N. Franchetkjccr»; agfi sposi i più 
cari auguri ridia Sezione, dotte Fede¬ 
razione e det)'Unità. 

• • • 

Si sono sposati ieri i compagni 
Fabiana e Pietro Bertokfi. ABa coppia 
gb auguri più cari dei compagni dada 
Federazione romana PCL 

Culla 

Maria e Renato Pacifici sono stati 
assetati d«Ba nascita (fi ut bel ma¬ 
schietto. Augurate da tutti i compa¬ 
gni dalla ceffate del Tesoro a dita 
sezione «Statato. 

Sottoscrizione 

A sei mesi data morte dsl compa¬ 
gno Sorgo Ferrante la f«m»gka sot¬ 
teso-ivo L- 50-000 per FUnità. 


- * 


ORARIO 

1983-84 




ANZIO-PONZA 

SNAVspa 

VETORsju. 


ALISCAFI 


Partenza da Anzio 09.15 
Partenza da Ponza 18,00 


DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 


LE PR0OTAZIOM SONO VA10E RR0 A 15 WNUT1PRWU OEUA PARTENZA 
la sooetà si risevz <fi mofificare in pane o wafintnN i presami orari par melivi <fi traffico o <* forai iroggigre anche sana 
preavviso alcuno 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 


TARFFE 1983: Anzio/Ponza o viceversa UT. 15.000 

VIAGGIO e TURISMO s.r.L 


HEL'IOS 

TRAVEL 




00042 ANZIO (UsM Vìa Porto Innocenréno. 18 
tela Td. (M tMS6t$ • W44I2S — Ti UHM 
Ponza - Ag. De Girano - TeL (0771) 80078 
Ventatone 

behia * Ag Romano • TA RISI) 981215-991167 - T* 710354 
Fono - Ao. Ciana - TH 1061) 998020 
Kapok - Snav - TA (081) 60444 - T* 720148 
Cipri • Af Stefano - TA <0SQ 8377577 
Nettuno VAG VIAGGI • TA. (06) 9805020 
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GIOVEDÌ 
22 DICEMBRE 1903 


Calcio 


Oggi a Perugia Bearzot continuerà a fare esperimenti per rinnovare la Nazionale 



Messic 



Il « mister» in futuro non si affiderà più a nessun «blocco» - Ancelotti: il c.t. ha 
promesso di aspettarlo e sarà di parola - Righetti: una prova della coerenza di Bearzot 


Dal nostro inviato 

PERUGIA — Spentisi come la fiam¬ 
ma di un cerino 1 reduci del »Mun- 
dial», eliminata dalla Coppa Europa, 
la nazionale di Enzo Bearzot vivrà di 
esperimenti. Il c.t deve necessaria¬ 
mente guardare ni futuro, In pro¬ 
spettiva Messico ’86. GII va dato atto 
di aver compreso per tempo che t 
cambiamenti si Imponevano. Ma va 
anche rispettato In quanto prove d’ 
appello ne ha concesse al «ragazzi di 
Spagna». Stavolta non si è neppure 
Intestardito troppo nel difenderli. 
Anzi, la «girandola» l’ha promossa 
per primo lui anziché Lledholm. Ec¬ 
co, perciò, che anche oggi, alle 14,30 
contro Cipro, al «Renato Curi» (è li 
battesimo azzurro per lo stadio della 
città umbra), continuerà negli espe¬ 
rimenti. Forse non pare Impressio¬ 
narlo troppo neanche 11 pericolo di 
terminare all’ultimo posto nella 
classifica del gruppo 5. Per lui l'an¬ 
nata si è fatta amara da un pezzo: 
nessuna vittoria è venuta, infatti, a 
rendergli la pillola meno pesante. 
Ma è friulano, quindi un «duro di 
scorza», per di piu la vita non gli ha 
risparmiato dolori (lui non ama par¬ 
larne), ecco perché assorbe con di¬ 


sinvoltura l colpi della sorte. Figu¬ 
riamoci poi come sarà corazzato do¬ 
po essere uscito Indenne dalle espe¬ 
rienze di Spagna '82: Ercole, dice lui, 
che al suo confronto era un pigmeo. 

Oggi saggerà le possibilità di una 
Inquadratura Inedita, con l’accop¬ 
piata Baresl-Righettl, col primo «li¬ 
bero* In posizione più avanzata an¬ 
che se 11 suo ruolo vero sarà quello di 
centromediano metodista. Bearzot 
da tempo voleva provare tattica¬ 
mente questa soluzione. Altra novità 
sarà quella del debuttante Galli tra 1 
pali. Una novità però dettata da cau¬ 
se di forza maggiore più che da libe¬ 
ra scelta, essendo Infortunato Bor- 
don. Semmai la vera sorpresa è ve¬ 
nuta dalla convocazione del giallo¬ 
rosso Franco Tancredi. La novità — 
per la verità — covava già da tempo 
nella mente del c.t. e non è.stata cer¬ 
tamente forzata dalla maiuscola 
prova sfoderata dal portiere a Firen¬ 
ze. D’altra parte Bearzot non è tipo 
da lasciarsi «conquistare da occasio¬ 
nali exploit». Inoltre per chi sa deci¬ 
frarlo 11 c.L non ha ancora deciso 
quanto a scala di valori: portieri pro¬ 
mettenti non mancano In campiona¬ 
to. ma di validi non ve ne sono molti 


c, più o meno, tutti sullo stesso pla¬ 
no. 

In prima linea, mancando Giorda¬ 
no Indisponlblle per Infortunio, si re¬ 
gistrerà 11 rientro di «spillo» Altobelll. 
Unico appunto che pare venga mos¬ 
so a Bearzot è quello riguardante la 
mancata convocazione di Vlgnola e 
Beccalossl. Perché Sabato sì e loro 
no? Si stigmatizza. Il c. t. si «difende» 
sfoderando sarcastica Ironia: non 
ama troppo 1 «virtuosi», preferisce 1 
giocatori in possesso di certi attribu¬ 
ti, cioè quelli che siano da «collettivo» 
anziché da «platea». Bagni gli ha da¬ 
to ragione, così come Dossena. Bear¬ 
zot è rammaricato soltanto dal fatto 
di non poter utilizzare Ancelotti. È 
dello stesso parere di Lledholm: un 
centrocampista di tale nerbo e cur¬ 
sore nato e unico nel suo genere, e 
quindi Insostituibile (il punto doles 
risiede proprio nel centrocampo). Ha 
promesso di aspettarlo per Messico 
’8G, vedrete che sarà così perché è 
uomo di parola e Io ha dimostrato 
ampiamente con Roberto Bettega 
quando lo attese fino a poco prima di 
far conoscere alla FIFA la «rosa» dei 
giocatori azzurri per «1 mondiali di 
Spagna». 


Forse questa di Bearzot è una na¬ 
zionale che non esprime compiuta- 
mente quanto sta emergendo dal 
campionato. Ma stavolta 11 c.t. non si 
affiderà più al «blocco», ma punterà 
sulla spregiudicatezza delle scelte. 
Dovrebbe presumibilmente mante¬ 
nere questa Idea fino alla viglila del 
«mondiale messicano». Per fargli 
cambiare opinione dovrebbero Inter¬ 
venire fattori extra, sulla falsariga 
dell’Improvvisa esplosione di tipi al¬ 
la Paolo Rossi o alla Cabrlni (Ri¬ 
ghetti è lì a dimostrare che Bearzot è 
coerente con se stesso). Comunque 11 
tempo non manca. I cambiamenti 
saranno quindi permessi e possibili, 
sempre che lo si lasci lavorare in pa¬ 
ce (vero presidente Sordlllo?). Quan¬ 
to a Cipro poche parole, tanto per 
dire che Mavris l’autore del gol a 
Zoff nell’Incontro di andata, non gio¬ 
cherà e che la conclamata volontà di 
mettercela tutta assomiglia tanto al¬ 
la classica promessa da marinalo. 
Infatti, perché dannarsi l’anima? 
Quella di oggi non è neppure lontana 
parente della nazionale che vinse 11 
«Mundlal». Quindi a che prò accanir¬ 
si? 

Giuliano Antognoli 



1 Così in campo (TV ore 14.25) 


• BEARZOT: 
ormai fuori 
dallo Coppa 
Europa il c.L 
continuerò 
gli esperi¬ 
menti per 
preparare 
una buona 
nazionale 
per Messico 
'86 


Italia 


Cipro 

Galli 

o 

Costandoti 

Berqomi 

o 

Miamilotis 

Caonni 

© 

Kezos 

Baresi 

o 

Klidos 

Vierkovod 

0 

Panziaras N. 

Righetti 

o 

Jangustakis 

Conti 

© 

Tzignis 

Bagni 

o 

Panziaras K. 

Rossi 

o 

Fotis 

Dossena 

© 

Kuis 

Altobelll 

o 

Theophanus 


• IN PANCHINA per l'Italia: Tancredi (12), Battistini (13). 
Fanna (14), Sabato (15), Tardelli (16). Per Cipro: Fanos (12), 
Arden (13), |Aavros (14), Pascelis (15). Kunnas (16). 

• TV E RADVdiretta TV sulla «rete due» con inizio alle ore 
14.25: radiocronaca diretta sulla «reta uno» dalle 14.25. 


• FRANCO 
BARESI sarà 
provato nel 
ruoto per lui 
«nuovo» di 
«libero da¬ 
vanti»: riu¬ 
scirà il mila¬ 
nista a con¬ 
quistarsi uno 
spazio in az¬ 
zurro? 



ITALIA: Rampolla, Ferri, 
Evani, leardi, Caricola, Reni- 
ca. Mauro, Battistini, Monelli 
(Mancini dal 1* s.L), Vignola, 
GaldcrlsL A disposizione: Cer¬ 
vone, Pari, Pellegrini, Manci¬ 
ni, VìallL 

CIPRO: Karilou, Anastasi, 
Elia, Kastanas, Micael, Lolzu, 
Andredu, Lombrou, Ni colati, 
Kittou, Koliand-js. A disposi¬ 
zione: Menelau, Tsikkos, Cri- 
stou. Stephanou e Augusti. 

ARBITRO: Sloodjr dell’Ir- 
landa del Nord. 

MARCATORI: al 26* Batti* 
stini; al 46* Mancini, 

Dal nostro inviato 
CAVA DEI TIRRENI — Una 
calibrata incornata di Battisti- 
ni in splendida- elevazione e 
una fiondata al volo di Manci¬ 
ni, il centravanti di scorta di 
Vicini immesso in formazione 
in apertura di ripresa, regeleno 
aU’«Under 21» azzurra la qua¬ 
lificazione si «quarti» del •Tor¬ 
neo Espoir*. ultima spiaggia 
per l’Italia pedatoria dopo le 
defaillences della nazionale 
maggiore e di quella Olimpica. 

Risultato giusto, ineccepibi- 
le, un tantino stretto per gii az- 
zum sotto il profilo esclusiva- 
mente numerico a causa della 
cattiva mira e della cattiva sor¬ 
te dei medesimi in occasione di 
alcuni favorevolissimi tentativi 
di conclusione. 

Partita senza storia (ove per 
storia si intende una certa al¬ 
ternanza di occasioni e dì situa¬ 
zioni), largamente dominata 
dai ragazzoni di Vicini. Diretti 
da un lucido quanto maturo ed 
eccellente Vignola (il fuoriquo- 


> La rete di Battistini che ha portato in vantaggio gli azzurri 


Azzurrini nei quarti 
del «Tomeo Espoirs» 

La qualificazione conquistata ieri a Cava dei Tirreni battendo 
per 2-0 F«Under 21» di Cipro - Segnano Battistini e Mancini 


ta della Juve), gli azzurrini so¬ 
no andati vicinissimi al gol in 
più occasioni già nei primi mi¬ 
nuti di gioco. Le buone inten¬ 
zioni di Monelli e soci sono ri¬ 
maste però tali fino al 26’, fino 
a quando, cioè, Battistini, pun¬ 
tuale all’appuntamento di testa 
su un calibratissimo traversone 
di leardi, ha costretto l’estremo 
difensore cipriota alla resa. 

Certi del successo della qua¬ 
lificazione, gli azzurrini sono 
diventati padroni dei campo. I 


colleghi ciprioti hanno avuto 
ben poco da opporre alla intra¬ 
prendenza avversaria. Modesta 
e timorosa, la truppa di Pani- 
kca, giunta a Cava dei Tirreni 
accompagnata dalle buone cre¬ 
denziali che era riuscita a gua¬ 
dagnarsi nella gara di andata, 
ha giocato con l’unico obiettivo 
di limitare i danni. A scusante 
della tremebonda tattica. Pani* 
kos ha poi spiegato negli spo¬ 
gliatoi che della squadra che 
tanto bene aveva impressiona¬ 


to contro l’Italia erano rimasti 
ben pochi elementi essendo gli 
altri passati nella nazionale 
maggiore. 

Ed ecco i gol. 

Al 26’, dopo una serie di oc¬ 
casioni fallite di un soffio, l'Ita¬ 
lia va in vantaggio. C’è un nuo¬ 
vo ettacco azzurro, dall’altezza 
della tre quarti cipriota, leardi 
calibra un lungo traversone per 
la testa di Battistini al centro 
dell’area. Splendido colpo di 
testa in elevazione del giocato¬ 


re, e nulla da fare per Karitou. 

Raddoppio in apertura di ri¬ 
presa. Corre il primo minuto. 
Mancini ha fatto da poco il suo 
ingresso in campo con la maglia 
numero 15. C’è una nuova of¬ 
fensiva azzurra, c'è un vortico¬ 
so batti e ribatti neH’area ci¬ 
priota dove i difensori danno T 
impressione di non avere trop¬ 
po le idee chiare sul da farsi. Ed 
ecco arrivare Mancini: la sfera 
si avvia verso il vertice sinistro 
dell’area, puntuale la fiondata 
del sampaoriano che fa secco 
per la seconda volta il portiere 
isolano. 

Marino Marquardt 
La classifica 

Italia 6 5 0 1 9 3 10 

Cecosl. 6 4 1 I 15 7 9 

Romania 6 2 1 3 8 12 5. 

Cipro 6 0 0 6 4 14 0 

Oltre aUTtalia, si sono qua¬ 
lificati per i -quarti» Scozia, 
Polonia, Inghilterra, Albania, 
Spagna, Francia e Jugoslavia. 

Bearzot: due gran gol 

TORGIANO — Vista n TV. questo è 
a gnjdu~o espresso eia Bearzot sulla 
vittoria óeWUrxkr 2 1 italiana contro 
la rappresentativa cipnota a Cava de» 
Tirrene «GS ararti hanno segnato 
due sptendkt gol» Ho voto un buon 
&oco cT assieme e manovre gnome* 
v <0e £ stata una buona partita an¬ 
che se te A mancata presto la tfram- 
maUcitA del risultato che i compo¬ 
nente essenziale del calao. La squa¬ 
ma carota si £ difesa ed è i com¬ 
portamento che mi aspetto domar* a 
Perula daSa sua ftxmszwy» mag- 
^ore*. 


Coppa del Mondo: la 
«libera » alla Wenzel 



HAUS — Hann! Wenzel 
del Liechtenstein ha vinto 
la discesa libera sulle nevi 
austriache di Haus, vale¬ 
vole come prova ber la 
Coppa dei Mondo femmi¬ 
nile di sci. Alle sue spalle la 
tedesca occidentale Irene 
Epple, distaccata di meno 
di mezzo secondo e terza la 
svizzera Maria Walllser. 
Nessuna atleta italiana fi¬ 
gura tra le prime quindici 
classificate. A livello di 
squadra affermazione del¬ 
la nazionale elvetica che 
ha piazzato ben t re rappre¬ 
sentanti tra le prime sei ar¬ 
rivate. . 

Nella classifica generale 


della Coppa del Mondo con 
il successo di Ieri Hanni 
Wenzel si è portata al terzo 
posto della graduatoria 
guidata con 10© punti dal¬ 
la tedesca federale Irene 
Epple. Per trovare la prima 
delle azzurre bisogna scen¬ 
dere sino al nono posto con 
Maria Rosa Quarto netta¬ 
mente distaccata con 1 suoi 
40puntL 

Ecco ne! dettaglio l’ordi¬ 
ne d’arrivo: 1) Hanni Wen¬ 
zel (Liechtenstein), 1.44*67; 

2) Irene Epple miro) 1.45”; 

3) Maria Walllser (SVI) 
1.45*3; 4) Maria-Luce Wal- 
dmeler (FRA) 1.45*36: 5) 
Mkhaela Flgini (SVI) 
L45*4L 



*>- 

t 



NELLA FOTO: Hanni Wenzel 


Basket 


Stasera (ore 20,30) tredi¬ 
cesima giornata di basket 
Il programma prevede per 
la serie Al: Bic-Blnova, 
Simmenthal-Febal, Lati- 
nl-Honky, Indeslt-Grana- 
rolo, San Benedetto-Joliy- 
colombanl, Star-Peroni, 
Scavolinl-Slmac, Bancoro- 
ma-Berlonl. 

LA CLASSIFICA: Gra- 
np’" > !? vjr.t» ^Imac 18; 
Bertoni c Peroni 16; Inde- 
slt Bancoroma, Jollyco- 
lombani e Star 14; Honky 
12; Latini 10; Slmmenthal, 
Febal, Scavollnl e San Be¬ 
nedetto 6; Bie e Blnova 0, 



Ed ecco 11 programma 
della serie A2: Banca Popo- 
lare-Vmcenzi, Mangiaebe- 
vl-Lebole, Italcable-Gede- 
co, American Eagle-Benet- 
ton, Rapldent-Cantine 
Riunite, Bartolinl-Mister 
Day, Voga-M arT, Carrera- 
Sebastlanl. 

LA CLASSIFICA: Canti¬ 
ne Riunite punti 18; Mister 
Day, Lebole e G ed eco 16; 
Yoga, Bartolini e Carrara 
14; Marr, Manglaebevl e l- 
talcable 12; Banca Popola¬ 
re, Benetton e Sebastiani 
10; American Eagle 8; Vin¬ 
cenzi 6; Rapident 4. 

La quattordicesima 
giornata è prevista, per en¬ 
trambe le serie, per giovedì 
5 gennaio. 


ROMA — L’annunciato «sum¬ 
mit» a Montecitorio presso il 
ministro degli Interni Scalfaro 
e un’interrogozlone parlamen¬ 
tare rivolta al ministro Logorio 
(Turismo e Spettacolo) da cin¬ 
que deputati dei gruppi parla¬ 
mentari della maggioranza go¬ 
vernativa contro Carraro per 
alcune sue dichiarazioni rite¬ 
nute lesive della dignità dei po¬ 
litici e turbative ai clima di fi¬ 
ducia nei confronti delle forze 
politiche: questi i due fatti sa¬ 
lienti di una intensa giornata di 
incontri per studiare soluzioni 
valide ad arginare il fenomeno 
della violenza sempre più dila¬ 
gante nel mondo del calcio. 
Qualcosa si sta cercando di fa¬ 
re, ma per il momento si tratta 
soltanto di parole, di idee; ci si 
muove un po’ nel buio perché 
gli organismi a cui fa capo il cal¬ 
cio sono stati colti di sorpresa 
dali’evolversi di questi episodi 
sempre più delinquenziali. Di 
fatti concreti nulla «perché il 
problema non può essere risol¬ 
to in un incontro soltanto» — 
ha detto il ministro Scalfaro — 
«ma va approfondito, come 
stanno facendo Federazione e 
Lega per prevenire le manife¬ 
stazioni degradanti». La lunga 
giornata contro la violenza è i- 
niziata al mattino nella sede 
della Federcalcio con una riu¬ 
nione ristretta del Consiglio di 
presidenza, alia quale hanno 
partecipato anche il presidente 
del CONI, Canato, il presiden¬ 
te dell’Associazione calciatori. 
Campana, e il presidente deli 1 
Associazione allenatori, Zani. 
Da via Allegri, il vertice s’è spo¬ 
stato a Montecitorio, per rin¬ 
contro con il ministro dell’In¬ 
terno, al quale ha partecipato 
anche il capo della polizia Co* 
ronas. Scalfaro ha raccolto le 
preoccupazioni dei dirigenti 
del calcio e ha confermato la di¬ 
sponibilità del ministero ad in¬ 
tensificare il lavoro di controllo 
e di prevenzione. «Abbiamo 
cercato di individuare i punti 
dove agire con maggiore effica¬ 
cia, ma deve essere compiuto 
uno sforzo comune: non può ri¬ 
cadere tutto sulle spalle delle 
forze dell’ordine già oberate da 
problemi molto più gravi Lo 
aforzo maggiore debbono farlo I 
dirigenti di società. Sono loro 
che devono conoscere a fondo 
la natura dei loro sostenitori, 
saper scindere i club di ver 


Violenza: 

prime 

timide 

iniziative 

Inasprite le pene (multe e squalifiche) per chi 
violerà l’articolo uno del regolamento 





ass 


Hi 


sportivi da quelli che usano Ja 
maschera sportiva per altri sco¬ 
pi. Non è una novità che c’è 
gente che va allo stadio per altri 
scopi». 

Avete studiato delle iniziati¬ 
ve di pronto intervento? 

«La lotta contro la violenza 
non deve bloccarsi alla base, oc¬ 
corre sensibilizzare anche la pe¬ 
riferia. Si è concluso che riunio¬ 
ni come quella di oggi si ripeta¬ 
no e analoghe riunioni devono 
avvenire nelle prefetture con la 
partecipazione delle forze spor¬ 
tive, non solo calcistiche, con l’ 
intento di arrivare a conclusio¬ 
ni che, poco alla volta, possano 
dare efficacia e risultati positi¬ 
vi all’impegno che vogliamo 
profondere per mettere fuori 
dalla porta questo dilagante e 
negativo fenomeno. Inoltre oc¬ 
correrà osservare il massimo ri¬ 
spetto delle sanzioni. Il conte¬ 
sto sociale non è una giustifi¬ 
cazione. La legge della irre¬ 
sponsabilità è la più comoda È 
un modo per scaricare le re¬ 
sponsabilità». Al termine il pre¬ 
sidente Sordillo ha spiegato le 
risultanze dell’incontro: «È un 
momento molto delicato per il 
calcio e le sue strutture. Noi ci 
adoperiamo in tutte le maniere 
per cercare di aconfiggere que¬ 
sta piaga, ma non è affatto faci¬ 
le, anche perché la violenza or¬ 
mai trova il suo sfogo lontano 
dai campi di calcio e noi abbia¬ 
mo poteri limitati. Chiederemo 
al ministro dell’Interno un in¬ 
tervento più massiccio per 
stroncare la violenza». 


Avete qualche idea? 

«Proteggere gli stadi prima e 
dopo le partite». 

Può non essere sufficiente. 
Forse occorre un maggior con¬ 
trollo da parte vostra sulla na¬ 
tura del tifo organizzato. 

«Il nostro primo intervento 
sarà quello di chiarire i rappor¬ 
ti tra società di calcio e club. 
Deve essere tutto più cristalli¬ 
no. Non è un compito semplice. 
La violenza fisica, una volta in¬ 
dividuata, può essere emargi¬ 
nata, quella morale invece è 
molto difficile da isolare. Per 
arrivare a qualcosa di concreto 
chiederemo alla fascia “pulita” 
di tifosi di darci una mano». 

In che modo? 

«Aiutandoci ad identificare i 
teppisti», interviene il presi¬ 
dente della Lega, Matarrese. 

«Il nostro principale obietti¬ 
vo — prosegue Matarrese — è 
quello di aumentare la forza di 
pace, fortificarlo. Chiederemo 
aiuto anche all’Associazione so¬ 
stenitori». 

Bisogna anche stimolare 
questa collaborazione. 

«Non metteremo delle taglie, 
ma a chi ci aiuterà dimostrere¬ 
mo la nostra riconoscenza, po¬ 
tremo aiutare i club con inter¬ 
venti materiali». 

Matarrese ha anche sottoli¬ 
neato che il consiglio di presi¬ 
denza ha deliberato un inaspri¬ 
mento delle sanzioni a carico di 
tutti quei tesserati che violan¬ 
do l’articolo uno del regola¬ 
mento di disciplina contribuis- 
I sero ad alimentare con il loro 


comportamento le tensioni che 
turbano il campionato e che so¬ 
no talvolta adottate come alibi 
per una violenza estranea al co¬ 
stume degli sportivi. Non è 
molto, però è qualcosa. Un fer¬ 
mo passo per cercare di elimi¬ 
nare alcuni eccessi ai quali 
spesso con troppa facilità diri¬ 
genti e giocatori si sono lasciati 
andare, specie in questi ultimi 
tempi, alimentando polemiche 
e contestazioni. Anche per gli 
arbitri c’è un richiamo. «Il loro 
comportamento deve esserre 
irreprensibile — ha detto Sor¬ 
dillo — nel calcio recitano una 
parte molto important e». 

Per quanto riguarda l’inter¬ 
rogazione parlamentare sulle 
dichiarazioni attribuite a' Car¬ 
raio, nella tarda serata il presi¬ 
dente del Coni ha così com¬ 
mentato l’iniziativa: «Forse i 
deputati interroganti — ha 
detto Carraro — sottoposti in 
questi giorni ad un pesante la¬ 
voro per il varo di provvedi¬ 
menti legislativi hanno, con ra¬ 
gione, dedicato poca attenzione 
hi resoconti della mia conferen¬ 
za stampa di martedì. Infatti 
non ho mai d»tto — e nessun 
mezzo di infrìhnazione lo ha ri¬ 
portato — che attribuisco ai 
partiti la responsabilità della 
violenza connessa a manifesta¬ 
zioni sportive. Non sussistendo 
la premessa francamente non 
capisco liniziativa né nella so¬ 
stanza nè nelle motivazioni». 

PboIo Caprio 
Nella foto accanto al titolo. 
CARRARO 


Scavolini contro Simac 
questa sera a Pesaro 
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Che cosa prova un comune mortale al volante della Renault di Prost 


«Vai piano e pensa a noi» 
Fantozzi in Formula Uno 

È praticamente impossibile con la velocità che si raggiunge sul bolide controllare nello 
stesso momento la pista, la guida e gli strumenti di precisione della macchina 


Auto 


Dal nostro Inviato 

LE CASTELLET — Ho azio¬ 
nato la levetta della spia per il 
contatto del motore, ho alzato 
la mano guantata di blu, ho 
abbassato il pedale dell’acce¬ 
leratore. prima lentamente 
poi, ubbidendo ai gesti dei 
meccanici, sempre più forte 
finché l’aria si è riempita del 
rumore assordante del turbo; 
ancora qualche sgasata, infi¬ 
ne ho messo la prima: la mac¬ 
china si è avviata dolcemente 
verso la pista del piccolo aero¬ 
porto di Le Castellet, ma fatti 
pochi metri il motore mi è 
morto sotto. La prima reazio¬ 
ne è stata di totale impotenza 
nei confronti di un mostro che 
sprigiona 650 cavalli indoma¬ 
bili, poi ho riso di gusto sotto il 
casco immaginandomi l’inter¬ 
prete principale del film 
•Fantozzi su una macchina di 
formula 1» mentre udivo i 
passi veloci dei meccanici che 
si avvicinavano al bolide gialla 
per accenderlo di nuovo. 

Avevo accettato volentieri 
l’invito della Renault rivolto 
ad alcuni giornalisti italiani e 
stranieri di venire a Le Castel¬ 
let a guidare una loro macchi¬ 
na di FI. Che poi si trattasse 
della -vecchia-RE40, la scon¬ 
fitta vettura di Frost, non mi 
importava. Ammetto, invece, 
di avere avuto un moto di stiz¬ 
za quando i responsabili della 
Renault hanno scelto come pi¬ 
sta della prova non il celebre 
tracciato costruito da mon- 
sieur Paul Ricard, il venditore 
del •Pastis-, un liquore un li¬ 
quore che ha rovinato il fegato 
a milioni di francesi, ma una 
decina di chilometri d'asfalto 
del piccolo aeroporto di Le 
Castellet, insignificante retti¬ 
lineo con due bandiere gialle 
ai lati a fardo curve. Ho capi¬ 
to poi che mai scelta fu più 
saggia. E come le raccoman¬ 
dazioni dei miei parenti (-va 
piano-) fossero inutili. 

Indosso la tuta bianca a 
strisce blu. Mentre tiro su la 
cerniera, due meccanici mi 
prendono e mi invitano ad en¬ 
trare nello strettissimo abita¬ 
colo di una -Formula Re¬ 
nault-: piccola monoposto, 
1600 di cilindrata, 146 cavalli 
(un centinaio in più della mia 
usuale utilitaria ). Ed ecco la 





/■ * 


prima operazione difficile: 
perché devo colarmi nell'abi¬ 
tacolo dall'alto, stare per un 
attimo come su una -paralle¬ 
la- ed infilare i piedi sotto il 
volante. Niente da fare: le 
scarpe non vogtiono passare, 
alcuni centimetri di ferro lo 
proibiscono. Mi rialzo di nuo¬ 
vo con fatica, calzo un altro 
paio di scarpe più strette e fi¬ 
nalmente mi ritrovo comple¬ 
tamente sdraiato in macchina 
con ipiedi che toccano i peda¬ 
li della frizione e dell'accele¬ 
ratore. -Giri un po' in pista 
con questa così, si impratichi¬ 
sce a usare il turbo- mi dice 
Jean Sage, il direttore sporti¬ 
vo del team francese. 

Ed eccomi in pista. Guido 
secondo gli usi di noi mortali. 
•Non è poi tanto difficile 
viaggiare con una monoposto - 
mi ritrovo a pensare. Invece 
no, dopo un giro mi ordinano 
di accostare sulla destra. Si 
avvicina Jean Sage. «N’est pas 
poesible — ammonisce —. Lei 
deve etere sempre sopra i sei¬ 
mila giri altrimenti quando 
proverà la FI non riuscirà a 
percorrere dieci metri». Cerco 
di farmi ben volere e quindi 
obbedisco agli ordini. Tutto 
procede bene finché innesto la 
quarta, ma quando metto la 
quinta marcia la macchina 
sbanda un po’, il volante mi 
trema fra le mani oppure, mi 


diranno i meccanici, ed è la 
spiegazione più logica, erano 
le mie mani che facevano tre¬ 
mare il volante. Quando fini¬ 
sco la prova e scendo dalla 
macchina ho la sensazione 
che anche le gambe abbiano 
dei tremiti. Ma non c’è tempo 
da perdere. Altri due mecca¬ 
nici mi infilano nel -mostro- 
mentre Tambay mi picchia 
leggermente sulle spalle per 
infondermi coraggio. 

Finalmente sul bolide. Gli 
addetti mi stringono gambe, 
pancia e torace con numerose 
cinture di sicurezza. Cosi im¬ 
mobilizzato non posso più 
scappare. La prima impres¬ 
sione1 Le ruote donanti.* 
sdraiato come sono sul sedile 
mi sembrano enormi, fuori da 
ogni logica. Come le marce che 
si devono innestare in modo 
completamente diverso da 
quelle delle auto da serie: la 
prima è in basso, la seconda in 
alto, la terza indietro obliqua 
sulla seconda... insomma un 
rompicapo. Il pedale della fri¬ 
zione sembra fatto di marmo, 
per spingerlo giù mi viene un 
piccolo crampo alla gamba si¬ 
nistra. E intanto Tambay mi 
dice di partire facendo atten¬ 
zione alla dolce sincronia fra 
acceleratore e frizione f«bel 
maestro che ho — gli ribatto 
—, mi hanno rifilato uno che 
ha il complesso del semaforo». 


Lui ride e mi dà una botta sul 
casco); i meccanici mi invita¬ 
no a guardare sempre il qua¬ 
drante della pressione e Jean 
Sage mi raccomanda ancora 
di stare sopra i 6000 giri. 

E mi ritrovo, naturalmente, 
fermo dopo appena dieci me¬ 
tri con il motore che singhioz¬ 
za da far pena. Decidono allo¬ 
ra di evitarmi la curva e di 
porre la macchina sul rettili¬ 
neo. Ora il mostro si avvia, le 
marce entrano al posto giusto, 
la lancetta del contagiri è 
sempre lì stabile sui settemila 
giri. No, non mi dava fastidio 
il rumore assordante del tur¬ 
bo; l’unica preoccupazione era 
la velocità. •Avrà toccato i 230 
all'ora- mi dirà.poi Jon Sage. 
Lo ammetto, non i molto ma 
quello che colpisce, almeno 
per un principiante come me, 
è la rapidità con cui si sale a 
quella velocità. Nello spazio 
di qualche metro sei obbligato 
a mettere la quinta marcia. 
Altrimenti il motore si spegne 
perché la piccola batteria che 
hai a bordo si scarica comple¬ 
tamente. 

• Vai piano- mi dicevano o c 
asa. Ma come si fa 1 . Qui devi 
andare sempre forte. E voi 
pensate che io abbia avuto il 
tempo di guardare il quadran¬ 
te della pressione ? Impegnato 
fra la lancetta dei giri, il vo¬ 
lante che tremava, le marce 
che non sempre erano al posto 
giusto, quel quadrante l’ho 
completamente dimenticato. 
E se si fosse verificato un in¬ 
cendio al motore, state certi 
che non avrei trovato il botto¬ 
ne che aziona gli estintori. E 
pensare, mi sono detto, che i 
veri piloti non solo vanno a 
350all'ora, ma hanno anche la 
freddezza di osservare ogni 
minimo particolare. Hanno 
persino il tempo di azionare 
una piccola chiavetta, che sta 
sulla loro sinistra, per riparti¬ 
re, o loro piacimento e a quel¬ 
la velocita, il carico aerodina¬ 
mico della macchina. 

Faccio otto giri intomo alle 
due bandierine e mi fermo in 
mezzo allo pista due volte. 
Quando scenda il tremore alle 
gambe è aumentato. • Alloni¬ 
mi chiede Tambay -Ho capito 
che tu e tutti i tuoi colleghi 
siete da manicomio-, ho ri¬ 
sposto scappando via subito 
per non prendere un’altra 
botta sul casco. 

Sergio Cuti 


Un 1983 ricco di successi per lo sport australiano 


Dopo aver vinto la Coppa America 
vogliono riprendersi la «Davis » 

Dalla vela al rugby, da Robert De Castella a Phii Anderson - Cè anche U ciclista 
Steel Bishop, campione mondiale deU’inseguimento, erede del grande Syd Patterson 


Da lunedi 26. giorno di 
Santo Stefano, a mercoledì 
28 Australia e Svezia si con¬ 
tenderanno la Coppa Davis 
sull'erba dello stadio 
Kooyong, a Melbourne. Sarà 
una partita apertissima an¬ 
che se gli scandinavi potran¬ 
no contare su Mats Wllander 
che proprio una settimana fa 
ha vinto, sulla stessa erba di 
Kooyong. I Campionati in¬ 
temazionali d'Australia. Sa¬ 
rà un match apertissimo 
peroni sull'erba ! valori con¬ 
solidati dalle varie classifi¬ 
che cambiaria 

L'AuitraUa è un glande 
Paese di 7.68&300 chilometri 
quadrati abltaU da 15 milio¬ 
ni di persone. Un confronto, 
per dar lldza dì quanto sla 
estesa e poco popolata l’Au¬ 
stralia: l’Italia ha 56 milioni 
di abitanti che popolano 
301.268 chilometri quadrati. 

La Coppa Davis è 11 Cam¬ 
pionato mondiale di tennis a 
squadre. E la formula che 
regge la Coppa è un ulteriore 
elemento di perturbazione 
del valori acquisiti dalle 
classifiche. Il pronostico è 
Impossibile anche se è 11 caso 
di rilevare che l’Australia ha 
perso solo quattro delle 22 fi¬ 
nali disputate in casa e non 
ha mal perso a Melbourne. 

Un altro elemento a favore 
del padroni di casa sta nel 
fatto che l’incontro è sentito 
in modo molto viva Da quel¬ 
le parti son convìnti che que¬ 
sto sla l’anno dell’Australia e 
lo vogliono chiudere In festa, 
come già gli è accaduto per 11 
trionfo nell’Americo’» Cvp 
strappata agli Stati Uniti do¬ 
po 152 anni di sfide. 

Ma vediamo che cosa ha 
vinto l’Australia nel 1982. La 
vittoria ptù clamorosa, quel¬ 
la che ha riempito le pagine 
del giornali di grandi titoli e 


di polemiche (ricordate l’a* i 
spra guerra con gli yankeea 
per via della famosa chiglia 
mobile che l’equipaggio te¬ 
neva accuratamente celata 
in una specie di enorme ten¬ 
da?), porta li nome di Au¬ 
stralia 2. La vicenda della ce¬ 
lebre barca è slranota anche 
da noi per via di Azzurra. la 
barca di Clno Ricci condotta 
da Mauro Pelaschier. Sono 
pochi gli Italiani a non saper 
niente di Azzurra e di conse¬ 
guenza di Australia 2. 

Roberi De Castella, au¬ 
straliano di origine svizzera, 
ha vinto a Helsinki U cam- 
, pionato mondiale di marato¬ 
na con una gara splendida. È 
rimasto col migliori per una 
trentina di chilometri e 
quando ha deciso che biso¬ 
gnava scappare se n'è anda¬ 
to assieme all’etiope Kemede 
Balchi. Robert De Castella 
ha 26 anni ed è assai noto nel 
nostro Paese per aver corso e 


vinto la Stamìlano, U cross 
del Cinque Mulini e In Scarpa 
d’oro di Vigevano. Campione 
del Mondo e del Common¬ 
wealth vuol entrare nella 
leggenda dello sport vincen¬ 
do I Giochi olimpici l'anno 
prossimo a Los Angeles. E 
per riuscirvi ha programma¬ 
to se stesso In maniera spar¬ 
tana: poche maratone, poche 
corse su strada, molto cross, 
molto allenamento, un po’ di 
pista. 

In Australia si gioca molto 
a rugby. Anzi, ci sono tre tipi 
di pallaovale: tl XV. 11 XIIL 
I’Awtmfian Ride. Il XV è 
quello che si gioca da noL H 
xm lo giocano solo austra¬ 
liani, neozelandesi. Inglesi, 
gallesi, francesi, guineani, fi- 
gianL tonganL L'Australia è 
Campione del Mondo e nell’ 
ultima tournée europea ha 
vinto tutte e 25 te partite gio¬ 
cate. La Nazionale del rugby 
a XV l'abbiamo vista a Rovl- 


Brasile, 2 arresti par furto Coppa Rimet 

la msgs^ori reti talavfeiv* brattar» hanno dato la notine eh» dua «omini 
•or» «tati arrotati lari in rtfaaonatffwtomia Coppa fUnat. a paura» roto 
devo aggiutfeato dafMtryanwms erta Fadarsiena Inwnazionda di Cakào d 
Brasai par i tra MeC iw o nd M i congumwì ■ g r aUd ar wa daaa Mvcdcio 
braaaana. Getta ComW». ha landa» un appdb m latti affine** ra atì a H a ca • 
no «quarta coppa cha s p a r t ana d — e ro ateneo n a t»na *a a. 


40 miliardi par Holmes sa affronta Coatzaa 

t ama oftarta ina boraa da capotto a l**v Hdmaa, pwthS ■ miagri con • 
a d du ca » Garria Coesa». Ban 25 mon d ddai galega, con» ano 
quarantina di «nS*tf <S ira. Le ha mota» oggi John Condon. praaManaa dal 
•attor* pugOatico dal Madaon Sm* Gardan «* Nawr Y«k. 


Nazionale cantanti In campo par beneficenza 


la n a d o o d a canta n ti & c 
•tatto di Campa») con un* 
Canoino • dai Canea Ramai 


«a* issa 

comoda « 


WNRI OH CafpMffU MA 

tv** m «ano ava «ad* 
’ badtat par pvoMd. 


k**an* handeappati un puppo aperti» d 


go sbaragliare gli azzurri. 
Fol ha affrontato la Francia 
In due test (pareggiato 11 pri¬ 
mo e perso 11 secondo). L’Au- 
stralian Ri de t uno sport che 
sta tra il caldo e 11 rugby. Si 
gioca In un campo ovale con 
due porte, una slmile a quel¬ 
la del rugby e l’altra che è 11 
prolungamento della prima 
con due paletti bassi siste¬ 
mati accanto al due più alti. 
Questo sport è tipicamente 
australiano e raccoglie gran¬ 
di folle. 

L’Australia Inoltre sta vi¬ 
vendo un momento felice 
anche nel ciclismo. Steel Bi¬ 
shop ha vinto a Zurigo il tito¬ 
lo mondiale dell’Insegui¬ 
mento professionisti rinver¬ 
dendo la gloria del grande 
Syd Patteraon. il formidabile 
campione iridato nel 1952 
(battè In finale Toni Bevilac¬ 
qua) e nel 1953. Gli appassio¬ 
nati di ciclismo coi capelli 
grigi ricordano certamente 
Patterson perché dopo le vlt- , 
torte mondiali furono orga¬ 
nizzate due sfide famosissi¬ 
me sulla distanza del 5 chilo¬ 
metri tra il campione e tl 
campionissimo Fausto Cop¬ 
pi. E Fausto Se vinse entram¬ 
be. Nel ciclismo c’è pure Phii 
Andersen, uno del migliori 
profe ss ionisti in attività. 
Quest’anno ha vinto TAm- 
stei Oold Race e si è piazzato 
7* nella classifica finale del 
Super Prestlge Ferrod, U 
Campionato del Mondo a 
punti vinto dall’americano 
Qreg Lemond. 

L’Australia sogna di chiu¬ 
dere 11 felice 1983 col trionfo 
In Coppa Davis. Ricordiamo 
che la Coppa gii australiani 
l’hanno vinta ben 24 volte. 
Meglio di loro hanno fatto 
soltanto gli Stati Uniti con 
28 successi. Mats Wllander. 
in tensioni Usiimo s eredita¬ 
re la gloria di Btora Borg, 
glielo permetterà? 

Remo Musumtd 
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Seguite l’indicazione di un esperto Upim: cioè una tale scelta di regali e di 
come Babbo Natale e troverete subito la giocattoli da far felici tutti: grandi e piccini 
risposta giusta: Upim. Cioè centinaia di Vi aspettiamo dunque alla Upim: quest’anno 

idee regalo per voi e per tutti i vostri cari, ve la raccomanda anche Babbo Natale. 

_ ■ _ 

UN NATALi DMRSO: PUTNUOVO, PIU'RKCQ, PIU'Bilia W upim 
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I 75 anni di Giacomo Manzù 


Un grande artista 
con lo sguardo 

sin mondo 



Resta vivo nelle sue opere il fuoco 
della bellezza e della speranza 
Nella mostra che si aprirà 
il 5 gennaio a Tokio le sculture 
più recenti - Auguri, maestro 



Oggi lo scultore Giacomo Manzù compie 
75 anni (è nato 11 22 dicembre 1908 a Berga¬ 
mo, dodicesimo figlio di un calzolaio molto 
povero). Ha cominciato a far pratica del me¬ 
stiere dal basso, molto dal basso: a undici 
anni nella bottega di un Intagliatore del le¬ 
gno; poi In quella di un doratore e di uno 
stuccatore. Quello che diventerà II suo magi¬ 
co mestiere di scultore dalla tecnica sublime 
quanto assolutamente naturale ha radici 
qui. In queste botteghe artigiane dove l'arte, 
se arte c’è, sempre si Innalza dal lavoro. 

Quest’anno 1983che volge alla fine, che ha 
visto tanta ferocia e tante cadute di speranze 
nel mondo, è stato yn anno di meravigliosa 
creatività per Manzù nel suo studio-fornace 
di Campo del Fico a Ardea, che è un luogo 
solitario ma ha antenne alzate In tuttequelle 
direzioni del mondo dove si lotta, si soffre, si 
costruiscono speranze In condizioni impossi¬ 
bili. Manzù tenacemente, giorno dopo gior¬ 
no, fa una sua resistenza, un suo attrito col 
mondo abitudinario, e da tante ceneri finisce 
sempre per cavare diamanti di sculture che 
sono Immagini di giovinezza e di bellezza 
quasi incredibili che egli affida al tempo lun¬ 
go. 

In agosto facemmo una visita allo studio 
di Manzù e Ardea e l’^Unltà* dedicò una pagi¬ 
na al suo più recente lavoro. Ora queste bel¬ 
lissime sculture In bronzo sono In viaggio per 
Il Giappone assieme a un altro nucleo di ope¬ 
re (trentuno sculture, un autoritratto a olio e 
venticinque •pezzb di grafica), che documen¬ 
ta le sue ricerche e II suo sviluppo di scultore 
realista tra II 1927e 11 1918, l'anno del premio 
della scultura alla Biennale di Venezia. 

La mostra, che è nata dalla collaborazione 
della Galleria frazionale d’Arte Moderna (al¬ 
la quale l’artista ha donato la Fondazione 
Amici di Manzù di Ardea) in collaborazione 
con l’Istituto Italiano di Cultura di Tokyo, si 
aprirà II 5 gennaio 1984 al City Art Museum 
di Shlmonoss.kl per passare poi, lungo tutto 
Il 1984, nel musei di Kumamoto, Tsu, Kofu, 
Urawa, Kamamura, Toyama e Incaici, pre¬ 
sentatori Cesare Brandi e Giulio Carlo Ar- 
gan. La realizzazione è stata possibile per 11 
contributo del quotidiano giapponese *Yo- 
mlunShlmbun », del Conte mporary Scultu¬ 
re Center e dei musei giapponesi ospitanti. 
Iniziativa splendida , che consentirà a Tokyo 
e ai giapponesi, che già lo apprezza no, di co¬ 
noscere Io sviluppo storico di Manzù e quel 
gruppo stupefacente di sculture recenti che 
in agosto presen tammo al nostri lettori e che 
il pubblico Italiano non potrà vedere. È la 
solita distrazione, ma si potrebbe dire molto 
peggio, delle nostre Istituzioni culturali. 

frol, però, non possiamo e non vogliamo 
dimenticare I 75 anni di questo creatore, un 
artista che dal cuore della vita quotidiana, da 
più di mezzo secolo, continua a dare forma a 
idee e sentimenti costruttivi e positivi. In as¬ 
soluta libertà di ricerca s di Immaginazione 
poetica, che sono anche del nostro popolo, 
del comunisti, del democratici. Il momento 
più clamoroso di un sentire del popolo, anzi 
del popoli del mondo, che diventa il sentire di 
un artista è rappresentato, forse, da quella 
•Porta della Morto In San Pietro a Roma che 
fu voluta ostinatamente da Papa Giovanni 
XXIIIe alla quale Manzù cominciò a lavora¬ 
re nel 1952. 

Da Milano a Roma; dalle bronzee formelle 
delle *Croclflsslonh e delle •Deposizioni• alla 
Porta: dalla resistenza al fascismo all’im¬ 
mersione nelle lotte c nelle speranze di pace, 
di giustizia, di libertà per quanti più uomini è 
possibile. In queste formelle, nelle porte per 


chiese di Roma, Salisburgo c Rotterdam, in 
alcuni monumenti alla Resistenza antifasci¬ 
sta si manifesta in maniera concreta e diret¬ 
ta II suo rapporto e il suo dialogo con la sto¬ 
ria. Ma, a saper vedere. Il suo intervento mo¬ 
numentale, sociale e storico, è costruito sem¬ 
pre con tutte quelle presenze quotidiane, an¬ 
che Intime, che fanno la sua scultura e li suo 
disegno di tutti I giorni. Tra I suol temi e 
motivi quotidiani e 1 temi e motivi sociali c 
storici non c'è salto, tantomeno invenzione e 
messa In scena d’uno spettacolo per il pub¬ 
blico. 

La cosa nuova e moderna sta nel fatto che 
il sentire e II dar forma, cosi classico e medi- 
terraneo sono già democratici nelle cose mi¬ 
nime. Un esempio per tutti, scelto fra le cen¬ 
tinaia di sculture fatte da Manzù. C'è tra le 
opere recentissime una figura di giovinetta 
in bronzo più grande del vero: ignuda e sedu¬ 
ta cl volta le spalle ma gira la bella testa 
i erso di noi e sorride, pura, serena, enigma fi¬ 
ca. In anni assai lontani Manzù scolpi un’al¬ 
tra figura di giovinetta ignuda seduta, im¬ 
pettita, acerba e misteriosa sulla vita che ser¬ 
ra va. Il motivo plastico è toma to ma il pnmi- 
tlvo corpo è cresciuto, è lievitato, è diventato 
una meraviglia di corpo, di bellezza e certez¬ 
za di vita. Nella naturalezza della sua astan- 
za chiude alcune arditezze formali mai ten¬ 
tate prima: la rotazione su busto che la fa 
diversa e Imprevedìbile da tutti i punti di 
vista — vera metafora concreta della vita — 
e la Immensa coscia sulla quale poggiano la 
rotazione del busto e la bella ed erotica mas¬ 
sa del corpo. Il bronzo ha una - pelle » dolcissi¬ 
ma e calda sulla quale la luce si aggruma 
come minutissima rugiada e la fa raggiante. 
fr T on ci accorgiamo di nessuna deformazione, 
che pure c’è, perché risultano assolutamente 
naturali la massa, l volumi, l'espressione, il 
gesto, la verità del corpo giovane e bellissi¬ 
mo: così bello che è la verità a fare scandalo. 
È nudo che appartiene all'Europa di Manet, 
di Renolr, di Picasso e di Matisse, come la 
primitiva giovinetta appartener a alle korài 
greche, al Quattrocento italiano, a Medardo 
Rosso. 

Quante figure di donna ha plasmato e di¬ 
segnato Manzù? Difnelle tenerne il conto. 
Certo è che tanta parte del suo sentire sere¬ 
no, pacifico, positivo, amoroso e costruttore 
si è calato nelle forme delle sue figure fem¬ 
minili. frel 1933 Manzù ha formato c fuso 
una scultura in hronzo d'una giovane donna 
come se la vedesse per la prima volta: aurora¬ 
le, sogno di un mattino del mondo e del pri¬ 
mo sguardo su un mondo finalmente pacifi¬ 
cato. Questa scultura, come le tante altre. ha 
avuto un modello, ma chi vi ha acceso 11 fuo¬ 
co della giovinezza, della bellezza e della spe¬ 
ranza è Giacomo Manzù II quale consegna 
questa Immagine a un mondo violento e cru¬ 
dele: tanto che potrebbe sembrare fuori del 
tempo. 

A te Manzù, 1 tuoi 75 anni hanno dato, in 
un lavoro ostinato e Incorruttibile anche 
quando sei stato molto solo, grande e doloro¬ 
sa esperienza, e saggezza, e suprema tecnica 
di scultore; ma non tl hanno t elato !o sguar¬ 
do che sa vedere la giovinezza del mondo. 
Grazie Manzù, a nome del lettori del- 
l’*Unltà‘, del compagni, del democratici, per 
le tue sculture e per 11 tuo sguardo che sa 
ledere la giovinezza dove I più vedono morte 
c ceneri. Le lue sculture camminano per II 
mondo e con esse anche i nostri pensieri e 
sentimenti più coraggiosi e aurorali. 

Dario Micacchi 


«No» della Camera a Nicolazzi 


zione, ricordando, in partico¬ 
lare l’indipendente di sinistra 
Stefano Rodotà, resistenza di 
un unico ed identico preceden¬ 
te. E del 1892: la Camera boc¬ 
ciò il bilancio della Giustizia, il 
ministro rassegnò il mandato 
mettendo in difficoltà l’intero 
governo Giolitti. Altra pasta 
d’uomini, oggi: Nicolazzi è ri¬ 
masto al suo posto. 

Ma il problema politico es¬ 
senziale restava intero e assai 
rosso: bocciato quel bilancio 
ei lavori pubblici, il governo 
doveva approntarne un altro, 
apportandovi non qualche ag¬ 
itamento formale, ma .mo- 
ifiche sostanziali», sollecitava 
Napolitano non solo in base ad 
esigenze regolamentari ma sul¬ 
la scorta ai una evidente esi¬ 
genza politica che riflettesse il 
significato del voto, come voto 
di sfiducia nei confronti dell’ 
impostazione e della gestione 
della politica dei LL.PP. da 
parte del tanto contestato Ni¬ 
colazzi. 

. Su questo terreno si è svi- 
luppata, a livello interministe¬ 
riale prima, in commissione 
poi, e infine nell’aula di Mon¬ 
tecitorio, un’accanita battaglia 
il cui esito ha segnato ancora 
un momento di difficoltà e di 
tensione nel governo: contro la 
resistenza di plicolazzi e di Go- 
ria, e ancora per iniziativa dei 
comunisti, il nuovo testo del 


bilancio di previsione dei lavo¬ 
ri pubblici doveva includere 
un sensibile incremento degli 
stanziamenti per la casa che 
consentirà di mettere in moto 
nuovi investimenti per circa 
500 miliardi per fronteggiare 
in aualche misura il dramma 
dell edilizia abitativa, in parti¬ 
colare l’esigenza di case e di 
mutui agevolati per consentir¬ 
ne l’acquisto. 

Ma riviviamo momento per 
momento le fasi di una giorna¬ 
ta turbinosa che ha fotografa¬ 
to in modo assai efficace le di¬ 
visioni del pentapartito, ma 
insieme la capacita del Parla¬ 
mento, di agire per essere vero 
centro delle decisioni, ad onta 
delle pretese governative di 
imporre la sua volontà senza 
peraltro avere la capacità e la 
forza di difenderla. 

La Camera aveva comincia¬ 
to di prim’ora, ieri mattina, 1’ 
esame del bilancio dello Stato 
come necessario corollario del¬ 
la legge finanziaria varata al 
termine di una lunga e impe¬ 
gnativa maratona. Aria rilas¬ 
sata, clima prenatalizio, tutti a 
casa prima di Natale. Ma in 
nula si discuteva di cose serie: 

S i-ima degli Esteri e poi della 
ìfesa. 

, Poi la bomba: messo ai voti 
il*bilancio dei Lavori pubblici 
(a scrutinio segreto, su richie¬ 
sta comunista), esso veniva 


bocciato: presenti 449, votanti 
448, un astenuto, maggioranza 
richiesta 225, voti favorevoli 
221, voti contrari 227. Uno 
sguardo all’aula, un controllo 
sul tabulato elettronico dei vo¬ 
tanti. e veniva fuori la confer¬ 
ma che due elementi avevano 
concorso alla clamorosa scon- 
fitta del governo: il dissenso al¬ 
l’interno del pentapartito (al¬ 
meno una ventina di contesta¬ 
tori di Nicolazzi), e le massicce 
assenze nella maggioranza: 
180 almeno, tra cui un terzo 
dei deputati democristiani e 
due terzi dei socialdemocrati¬ 
ci, tra cui lo stesso ministro dei 
LL.PP., notato poco prima in 
una libreria de! centro. 

Sospensione della seduta, 
imbarazzo, tentativi di mini¬ 
mizzazione da parte del segre¬ 
tario del PSD! Pietro Longo 
(■uno spiacevole incidente»), 
del ministro per i rapporti con 
il Parlamento Oscar Mammì 
(•un errore tecnico») e di tanti 
altri del governo e della mag¬ 
gioranza. Ma la cosa era molto 
seria. I tentativi di rappezzare 
alla meglio la situazione si ri¬ 
velavano complicati, anzi im¬ 
possibili. Certo, impossibile ri¬ 
votare sullo stesso testo; ma 
anche impossibile lasciare sen¬ 
za destinazione i 3.800 miliar¬ 
di già previsti nella finanziaria 
per il bilancio dei LL PP. Ine¬ 
vitabile una convocazione d’ 


urgenza del consiglio dei mini¬ 
stri, dove affioravano nuove 
tensioni: da un lato i socialisti 
sensibili all’esigenza di un in¬ 
cisivo mutamento delle scelte 
proposte da Nicolazzi, dall’al¬ 
tro Spadolini intransigente nel 
difendere l’orto del suo fondo 
di 500 miliardi (sui quali i co¬ 
munisti avevano subito propo¬ 
sto dì pescare fondi da desti¬ 
nare all’edilizia sovvenziona¬ 
ta) e in questo spalleggiato dal 
ministro del Tesoro Goria. 

La riunione del governo 
partoriva un mostriciattolo: il 
rimescolamento di diciotto po¬ 
ste di spesa, ma un giuoco qua¬ 
si tutto di facciata, piccoli spo¬ 
stamenti di piccole cifre (per¬ 
sino di appena 15 milioni), un 
solo mutamento di sostanza e 
cioè il trasferimento di 100 mi¬ 
liardi dall’edilizia demaniale a 
quella carceraria. Troppo po¬ 
co. 

Il nuovo testo dcll’nrt. 11 
passava all’esame della com¬ 
missione Bilancio. E in quella 
sede i comunisti formalizzava¬ 
no una serie di richieste: per 
maggiori investimenti non so¬ 
lo per rinnovare le carceri ma 
per le grandi, opere di sistema¬ 
zione idraufica e marittima, 
per le strade e soprattutto per 
dare risposte piu sostanziose 
ella fame di case. 7\itti gli e- 
mendamenti venivano respin¬ 
ti. Si tornava finalmente in au¬ 
la per giungere ad una conclu¬ 


sione. Le questioni non erano 
tanto e soltanto procedurali 
(da parte della Sinistra indi¬ 
pendente, del PdUP e di DP 
sono state manifestate riserve 
sull’ammissibilità del nuovo 
testo), ma essenzialmente po¬ 
litiche. 

Le ha poste con forza il vice¬ 
presidente dei deputati del 
PCI. Ugo Spagnoli. Prima — 
ha detto rivolto ai banchi del 
governo e del pentapartito — 
avete dovuto abbandonare il 
vostro atteggiamento intransi¬ 
gente, poi siete stati costretti a 
modificare la finanziaria, ora 
avete subito uno scacco non 
casuale: mentre cercavate di 
appropriarvi di meriti (la ses¬ 
sione di bilancio, il confronto 
reale nella sede istituzionale 
propria) che spettano al Parla¬ 
mento, e proprio su uno dei 
peggiori aspetti della vostra 
politica, quella appunto dei 
Lavori pubblici. La sfiducia e- 
apressa dalla Camera nei con¬ 
fronti del ministro Nicolazzi è 
un fatto serio da cui sarebbe 
doveroso trarre serie conse¬ 
guenze, nell’interesse di tutti, 
dello stesso governo e della vi¬ 
ta pubblica, in particolare nel 
momento in cui si parla di ri¬ 
forme che consentano un più 
stretto rapporto tra il Paese e 
le sue istituzioni. Ma questo 
segnale non viene, ed è cosa as¬ 
sai preoccupante e grave. Noi 


insistiamo quindi — ha con¬ 
cluso Spagnoli — per modifi¬ 
che sostanziali della spesa dei 
Lavori pubblici. 

E sul merito si è rinnovata 
la battaglia, dopo che Nilde 
.lotti aveva annunciato che al¬ 
l’ammissibilità del nuovo te¬ 
sto-emendamento del governo 
corrispondeva doverosamente 
l’ammissibilità dei sub-emen¬ 
damenti dell’opposizione. E 
allora Guido Alborghetti illu¬ 
strava le proposte del PCI, po¬ 
nendo in nuove difficoltà il go¬ 
verno e il pentapartito. 11 mu¬ 
ro-contro-muro voluto da Ni¬ 
colazzi si sbrecciava ancora 
una volta: era il relatore di fi¬ 
nanziaria e bilancio, il sociali¬ 
sta Maurizio Sacconi, ad an¬ 
nunciare l’accoglimento di tre 
sub-emendamenti comunisti 
che, prevedendo ulteriori 
stanziamenti per gli IACP, per 
le cooperative e per le Regioni, 
consentiranno di mobilitare 
una ingente massa di investi¬ 
menti, stimata appunto in 500 
miliardi. 

Lo scontro si è protratto si¬ 
no a tarda sera sugli altri bi¬ 
lanci ministeriali. Stamane le 
dichiarazioni di voto (con cui 
verrà tratto il bilancio politico 
della dura e impegnativa ses¬ 
sione parlamentare di fine an¬ 
no) ed il voto finale sul bilan¬ 
cio. 

Giorgio Frasca Polare 


ministro della Difesa, si «sfo¬ 
gava» con Forlani, chiedendo¬ 
gli «se a questo punto la mia 
presenza nel governo ha anco¬ 
ra senso». È difficile dire se a 
compensare Craxi di tanti se¬ 
gnali preoccupanti sia bastato 
il lungo colloquio che ha avuto 
ieri con il segretario de, Ciria¬ 
co De Mita. 

•Positivo e cordiale», lo han¬ 
no poi definito i due protago¬ 
nisti, con un linguaggio diplo¬ 
matico che sembra attagliarsi 
più all’incontro di potenze an¬ 
tagoniste che non ai rapporti 
tra alleati di governo. Certo è, 
invece, che non c*è niente di 
diplomatico nella polemica dei 
repubblicani: e nemmeno nelle 
repliche piccate dei socialde¬ 
mocratici, che sembrano esser¬ 
si autoinvestiti del ruolo di 
«pretoriani» del governo, salvo 
poi assentarsi nelle più impor¬ 
tanti votazioni parlamentari. 

Se Craxi sperava dunque di 
presentare stamane, nella con¬ 
sueta conferenza-stampa te¬ 
nuta a fine anno dal presiden- 


Spadolini 


te del Consiglio in carica, un 
bilancio roseo dei suoi primi 
mesi di governo, gli ultimi av¬ 
venimenti dovrebbero consi¬ 
gliargli cautela. L’intero equi¬ 
librio governativo sembra reg¬ 
gere su una tregua destinata a 
durare (forse?) sino a feb¬ 
braio-marzo, cioè fino alla sta¬ 
gione dei congressi: dopo di 
che «si imporrà — annuncia 
già oggi il giornale del PSDI — 
una verifica seria tra le forze 
della coalizione». 

Nel frattempo, però, è certo 
che almeno i repubblicani non 
se ne staranno con le mani in 
mano. Il gruppo dirigente del 
PRI non pare intenzionato a 
passar sopra alla bocciatura 
inflitta l’altro giorno, a Monte¬ 
citorio, al suo documento che 
vincolava il governo a decisio¬ 
ni rapide sulla seconda fase 
della manovra economica: 
contro, come è noto, si pro¬ 


nunciarono apertamente espo¬ 
nenti socialisti e anche della 
DC. Quest’atteggiamento ha 
suscitato sospetti e risenti¬ 
menti in un partito che si pro¬ 
clama custode della linea del 
«rigore». 

L’ira spadoliniana si è infine 
riversata nella nota (non fir¬ 
mata) pubblicata ieri pomerig¬ 
gio dalla «Voce repubblicana». 
Il caso è stato innescato dalla 
protesta del governo elvetico 
per la presenza di troppi «007» 
italiani in Svìzzera. La rispo¬ 
sta offerta dal governo apri¬ 
rebbe, secondo la «Voce», una 
«polemica pericolosa» nei suoi 
risvolti interni. Finirebbe in¬ 
fatti «sotto accusa tutta l’azio¬ 
ne moralizzatrice condotta dai 
servizi di informazione e di si¬ 
curezza contro le infiltrazioni 
piduiste, palesi od occulte», 
negli anni — ovviamente — 
della presidenza Spadolini. Il 


segretario del PRI ribatte, mi¬ 
naccioso, ai suoi critici: «Ci si 
dimentica, ad arte, il periodo 
precedente, quando la P2 con¬ 
trollava, direttamente o indi¬ 
rettamente. i servizi segreti». 
Invece, «si è arrivati, da parte 
del responsabile di settore di 
un partito della maggioranza 
(il socialista Andò, N.d.R.), a 
criticare le istruzioni rivolte ai 
servizi per recuperar e in Sud- 
America l’archivio Gelli. Non 
tollereremo — è la conclusio¬ 
ne, che suona come un ammo¬ 
nimento — nessun capovolgi¬ 
mento di responsabilità. Né 
per la P2 né per il resto». 

Le agenzie di stampa co¬ 
minciavano a trasmettere que¬ 
sto durissimo testo proprio 
mentre il colloquio (durato 
ben due ore) tra Craxi e De 
Mita si stava concludendo. Ma 
i due non avranno avuto biso¬ 
gno di questa nota per inserire 
nel «carnet» dell’incontro an¬ 
che l’incognita dell’atteggia¬ 
mento repubblicano. 

Il fulcro del colloquio è stata 


la prospettiva del governo, le 
linee di fondo della sua azione 
per il prossimo tratto di legi¬ 
slatura. De Mita ha insistito 
— a quanto sembra — sulla 
collegialità delle decisioni go¬ 
vernative (tanto più che men¬ 
tre altri segretari, come Longo 
e Spadolini, sono nell’esecuti¬ 
vo, lui ne è fuori), e Craxi lo ha 
naturalmente rassicurato, a 
partire dalle prossime mosse 
sul terreno, delicatissimo, del¬ 
la trattativa sul costo del lavo¬ 
ro. Infine, i congressi, ai quali 
si avviano tanto la DC che il 
PSI. E qui i due sembrano es¬ 
sersi scambiato un reciproco 
impegno alla «non interferen¬ 
za» (dopo alcuni commenti so¬ 
cialisti che parteggiavano per 
Forlani). Alfa fine, l’uno e l’al¬ 
tro hanno dichiarato ai croni¬ 
sti di ritenere l’incontro «cor¬ 
diale e positivo», Craxi ha ag¬ 
giunto «approfondito»: che 
sembra il minimo, dopo due 
ore di discussione. 

D’altro canto, se a Craxi 
preme avere infine in De Mita 


«un alleato trattabile, anche se 
non morbido» — secondo il 
commento di una fonte di Pa¬ 
lazzo Chigi, è altrettanto chia¬ 
ro che De Mita ha in questo 
momento una convenienza a- 
naloga. Tanto più che il suo ul¬ 
timo, durissimo attacco ai 
«vecchi capi» de ha suscitato — 
come era ovvio — un coro di 
critiche violente da parte della 
minoranza, e l’ammonizione 
da parte dei fanfoniani (che si 
sono riuniti ieri) a non dimen¬ 
ticare il passato contributo del 
loro leader all’elezione dello 
stesso De Mita. Però, sempre 
dal fronte della minoranza vie¬ 
ne anche una voce che dovreb¬ 
be risultare assai gradita al se¬ 
gretario: sembra infatti che, 
nell’ultima riunione dellWea 
Forlani», il doroteo Biseglia 
abbia annunciato chiaro e ton¬ 
do che, alla fin fine, lui in con¬ 
gresso non voterà altri che De 
Mita. Ma mancano ancora due 
mesi... 


Antonio Caprarica 


Sindacati 


bono consentire alla strategia 
di lotta sU'inflazione, a cui 
tutte le parti sono disponibili a 
dare il proprio contributo, di 
fare da perno a una politica e- _ 
conomica effettivamente fina¬ 
lizzata alla ripresa. De Miche- 
lis si è impegnato a presentare 
nel prossimo incontro un do¬ 
cumento che abbia questo re¬ 
spiro, entro il quale collocare 
le indicazioni per il conteni¬ 
mento del costo del lavoro 
dell’84 entro il 10fÒ, chieden¬ 
do ai sindacati e agli imprendi¬ 
tori di rendere esplicite nella 
stessa occasione le rispettive 
proposte. 

Rispetto alla sortita del di¬ 
mezzamento obbligato della 
scala mobile, che la settimana 
scorsa sembrava compromet¬ 
tere i rapporti tra il ministro e 
il sindacato, ieri De Michelis 
ha corretto il tiro. Alle parti 
sociali ha an nunciato una 
«manovra globale», spiegando 
che »la spallata che serve è 
possibile solo se l’operazione è 
organica». Quindi, non solo il 
costo del lavoro, ma anche le 
misure per riportare anche le 
tariffe e i prezzi amministrati 
al di sotto dei tetti, per impe¬ 


dire che un quarto anno di re¬ 
cessione distrugga altri posti 
di lavoro, per far partecipare 
tutti i redditi alio sforzo neces¬ 
sario. 

Ma queste sono dichiarazio¬ 
ni di buona volontà fin quando 
non si dirà come, quanto e 
quando. Il documento di cui 
De Michelis ha parlato ieri era 
già stato promesso l’ottobre 
scorso da Craxi, due mesi dopo 
da Longo, venti giorni fa nuo¬ 
vamente dal presidente del 
Consiglio. Ne esistono tante 
versioni quanti sono i ministri 
economici e finanziari che, di¬ 
fatti, sui suoi contenuti conti¬ 
nuano a dividersi, al punto da 
rendere inutili ben due riunio¬ 
ni del consiglio di gabinetto. 
De Michelis ieri è stato drasti¬ 
co: «Firmato da Craxi o da 
Longo o da chicchessia il docu¬ 
mento il 12 gennaio ci sarà*. E 
altrettanta risolutezza ha chie¬ 
sto alle parti sociali. 

Lama, però, gli ha ricordato 
che senza risposte adeguate 


dell’esecutivo non è possibile 
commisurare nulla, per cui la 
proposta sarà avanzata «nel 
contesto» delle soluzioni che 
saranno offerte al negoziato. 
Mandelli per la Confìndustria 
ha avuto da borbottare. Ma De 
Michelis non è sembrato voler 
drammatizzare. Ha detto ai 
giornalisti: «Nessuno sembra 
voler far melina. Non è allora 
il caso di formalizzarsi su chi 
dovrà arrivare prima». 

Tanto più che la contraddi¬ 
zione rilevata da Lama si è già 
rivelata reale nei due giorni di 
discussione sui conti (del con¬ 
suntivo 1983 e del preventivo 
1984) che hanno preceduto la 
riunione politica di ieri. I tec¬ 
nici dell’Istat e del ministero 
hanno conteggiato un 2% di 
incremento salariale in più ri¬ 
spetto ai tetti programmati, 
contrariamente ai sindacato 
che invece ha sostenuto la so¬ 
stanziale coerenza degli incre¬ 
menti contrattati con quanto 
indicato nell’accordo sul costo 


del lavoro. 

II «giallo» è stato risolto in¬ 
direttamente dai conti della 
Confìndustria: se nella somma 
conclusiva sono praticamente 
uguali a quelli del ministero, 
nella spiegazione tecnica si di¬ 
stingue un 1,5 So di «slittamen¬ 
to retributivo». Cos’è? Sono 
quei soldi che le aziende danno 
unilateralmente, come gli au¬ 
menti ad personam, che invece 
l’Istat aveva incluso nei cosid¬ 
detti trascinamenti. Il para¬ 
dosso è che si vorrebbe scari¬ 
care sulla contrattazione con il 
sindacato ciò che il sindacato 
non contratta. 

È questa elementare verità 
che ha fatto dire a Garavini 
che «tutti sono d’accordo nel 
sottolineare che il salario con¬ 
trattato aumenterà neli’84 
sotto il dieci per cento». Man¬ 
delli ha subito precisato: «La 
questione è stata soltanto ac¬ 
cantonata». E il vicepresidente 
della Confìndustria ha conti¬ 
nuato il suo discorso prenden¬ 
do a riferimento il costo del la¬ 
voro per unita di prodotto, ef¬ 
fettivamente risultato più al¬ 


to. Ma per colpa di chi? Ecco 
che si ripropongono questioni, 
come il livello dell’infiazione 
effettiva, 1’incremento degli o- 
neri contributivi decisi dal go¬ 
verno, il costo del denaro, il 
peso dell’intermediazione 
commerciale, che risultano de¬ 
cisivi per l’economia. 

Del resto, proprio Merloni 
di fronte al ministro e ai diri¬ 
genti sindacali ha posto l’ac¬ 
cento sul tema del costo del 
denaro: «Se l’inflazione scende 
del 3% e il credito resta com’è 
la produzione continuerà a pa¬ 
gare un prezzo troppo alto». 
De Michelis ha risposto che 
prima del 12 gennaio incontre¬ 
rà i dirigenti dell’Associazione 
bancari e che, comunque, se ne 
discuterà al tavolo di negozia¬ 
to. Così come si discuterà del 
recupero del drenaggio fiscale 
dell’84 e del «controllo» delle 
tariffe e dei prezzi ammini¬ 
strati (ha, però, già escluso ciò 
che ha definito «i due estremi: 
il blocco generalizzato e l'au¬ 
mento indiscriminato»). 

Insomma, ieri il ministro ha 
cercato di rassicurare tutti. Ha 
spiegato che «non è un proble¬ 
ma di contropartite» e che per 


la formalizzazione dell'inchie¬ 
sta, i cui atti sono stati tra¬ 
smessi all’Ufficio istruzione. 

Conclusa la prima parte del¬ 
le indagini, si tirano le prime 
somme. Intanto, sul numero 
delle persone coinvolte: oltre 
un centinaio in totale. Di que¬ 
ste, 46 sono formalmente im¬ 
putate, una sessantina indizia¬ 
te di reato. Degli imputati, 41 
sono in carcere (due soli di es¬ 
si, Marie Tommasini e Stefano 
Accineiii, assessori de al comu¬ 
ne di Sanremo hanno chiesto 
al Tribunale delia libertà l’an¬ 
nullamento del mandato di 
cattura, ma se lo sono visto 
confermare). Cinque i latitan¬ 
ti. Sono due assessori e un con¬ 
sigliere comunale di Sanremo, 
il de Gianni Giuliano, il libera¬ 
le Alfonso Carello, il socialista 
Fulvio Ballestra, più il boss 
Gaetano Corallo (gran regista. 


Gasino 

con Bario Legnare, di tutta 1*0- 
perazione mafia-casinò) e il 
suo socio Augusto PolettL Fra 
gli arrestati, ricordiamo, ci so¬ 
no gli interi consigli d’ammini¬ 
strazione della SIT-Sanremo e 
della Getualte di Campione; il 
vertice deU’amministraziore 
comunale di Campione, con il 
sindaco Sergio Costioli, il vice- 
sindaco Guido Boni, l’assesso¬ 
re anziano Romano Ferrari; 1* 
intera giunta sanremese, con il 
sindaco OsvsJdo Vento, e as¬ 
sessori e consiglieri dell'intero 
arco pentapartito; il sindaco di 
Imperia Claudio Scaiola; per¬ 
sino un maresciallo della poli¬ 
zia di frontiera, Giuseppe 
Frontone, che avrebbe favori¬ 
to la fuga di Legnerò. Per tutti 
l’accusa è di corruzione; per 


tutti (esclusi gli amministrato¬ 
ri sanremesi, ad eccezione di 
Tommasini e Accineiii) è di as¬ 
sociazione maliosa; per Acci- 
nelli e Andreaggi, infine, c’è I’ 
accusa supplementare che li 
accomuna a Manfredi: viola¬ 
zione della legge sul finanzia¬ 
mento ai partiti. 

Questi i dati Suscettibili, 
peraltro, di aggiornamenti via 
via che le indagini, tuttora in 
corso, chiariranno le posizioni 
degli attuali indiziati. Ma die¬ 
tro i puri dati c’è un quadro di 
tipo nuovo. Per la prima volta 
infatti l'associazione mafiosa 
appare finalizzata alla corru¬ 
zione, strumento a sua volta 
indispensabile per allungare le 
mani sulle case da gioco e assi¬ 


curarsi un'importantissima 
fonte di reddito diretto e indi¬ 
retto, attraverso il ricatto a 
grossi personaggi del mondo e- 
conomico, politico, imprendi¬ 
toriale incappati in grosse per¬ 
dite. Altro che «riciclaggio» 
spicciolo! 

Il secondo elemento che ac¬ 
quista evidenza da questa pri¬ 
ma fase delle indagini è che 
dietro la gestione di facciata 
dei tre casinò — Campione, 
Sanremo, St. Vincent (per 
quest’ultimo le indagini resta¬ 
no però di competenza della 
magistratura torinese) — la¬ 
vora un’unica organizzazione 
mafiosa, della quale i Traver¬ 
sa, i Merlo, i Brighina non so¬ 
no che prestanome. È l’orga- 
nizzazione che fa capo a Le¬ 
gnato e Corallo, già titolari del 
casinò di St. Marteens, nelle 
Antille olandesi; ed è l’orga¬ 


nizzazione che, sembra sempre 
più verosimile, attraverso il 
clan dei marsigliesi di Domini¬ 
ne Frattoni collega il «giro» 
ei casinò italiani al grande gi¬ 
ro intemazionale, dalle Antille 
all’Africa, alla Costa Azzurra. 
Ma questo è il settore sul quale 
si stanno concentrando ora le 
indagini, e per il momento gli 
inquirenti si trincerano dietro 
il rituale «no comment». 

In compenso, ricordano vo¬ 
lentieri l’origine di questa in¬ 
chiesta: i documenti trovati al 
momento deirarreslo in una 
valigetta di Carmelo Gaeta, 
uno degli arrestati della maxi¬ 
retata di San Valentino, quella 
della mafia dei colletti bian¬ 
chi. Carmelo Gaeta, come si sa, 
è uno dei boss intemazionali 
legati a «Cosa nostra». li cer¬ 
chio si chiude, i conti tornano. 

Paola Boccardo 


Catena della pace 


no. gli esponenti del pacifismo 
europeo e del dissenso nei paesi 
dell’Est, invimi ad un confron¬ 
to da alcune riviste, una delle 
quali, Listy, diretta dall’euro¬ 
deputato socialista, esule ceco- 
slovacco. Jiri Pehkan. 

Poi. nei giorni del dibattito 
parlamentare, furono ancora i 
comitati per la pare, con un'al¬ 
tra «catena umana» tra i luoghi- 
simbolo della atta (piazza Fon¬ 
tana, quella della strage della 
Banca dell’Agricoltura, piazza 
del Duomo, piazza S. Babila) a 
riproporre la questione pace 
nei termini più concreti e im¬ 
mediati: ripresa della trattati¬ 
va, no ai missili. 

Adesso, sotto il segno dei sin¬ 
dacati, si sono ritrovati tutti. 
Unità, si dice. E finalmente, si 


potrebbe commentare siamo 
sulla strada giusta. Perché que¬ 
sto cambiamento di rotta? Al 
dì là di suggestive geometrìe 
politiche, sì potrebbe soprat¬ 
tutto rispondere che le migliaia 
di persone scese in piazza e il 
dibattito dei mesi passati ave¬ 
vano dimostrato che la via per 
camminare assieme per la pace 
era profondamente segnata 
nella coscienza di tutti. 

Per questo ieri sera, in un 
dopo-cena fuori delle abitudi¬ 
ni, hanno risposto in tanti, dav¬ 
vero, all’appello dei sindacati. 
Appello che da una parte so¬ 
stiene l’«awio dello smantella¬ 
mento e della distruzione di 


qualsiasi arma nucleare già col¬ 
locata e l’immediato congela¬ 
mento della progettazione, del¬ 
la produzione e del dislocamen¬ 
to di nuovi ordigni nucleari», 
dall’altra diventa proposito, 
pensa al futuro da costruire, 
proponendo obiettivi di svilup¬ 
po e di cooperazione. 

Le adesioni, abbiamo detto, 
sono state moltissime: partiti, 
movimenti giovanili, centinaia 
di consigli di fabbrica. Anche la 
curia arcivescovile ha espresso 
un apprezzamento per la mani¬ 
festazione sindacale e, annun¬ 
ciando l’incontro diocesano dei 
primo gennaio per la «Giornata 


mondiale della pace, ha ripreso 
parole più volte pronunciate da 
monsignor Martini: «...mai co¬ 
me in questo tempo l’umanità 
ha preso coscienza del suo ter¬ 
ribile autodistruggersi. Gii 
stessi avvenimenti mondiali ri¬ 
propongono la necessità di una 
educazione alla pace, intesa co¬ 
me educazione alla riconcilia¬ 
zione, alla capacità di dialogo e 
di accoglienza dell'altro, accet¬ 
tandolo per quello che e. Per i 
cristiani ciò significa essere sin¬ 
ceri operatori di pace, perché 
Dio vi accoglierà come suoi fi¬ 
gli*. 

Un messaggio che invita al 
superamento delle diversità 
nella difesa di un bene comune: 
la pace. 

Oreste Rivetta 
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questo il suo «non sarà un ruo¬ 
lo di mediazione ma di propo¬ 
sta». I sindacati ora attendono 
dal governo che alle parole se¬ 
guano i fatti. Mandelli ha usa¬ 
to la stessa espressione, ma ri¬ 
volgendola ai sindacati: «Se 
fossimo un paese ordinato — 
ha aggiunto — aboliremmo 
tutte le indicizzazioni, ma il 
nostro è un paese in cui tutti 
pretendono di farlo stare nell* 
Occidente senza pagare lo 
scotto». Meno drastico Paci, 
dell’Intersind- Appare chiaro, 
comunque, che il «round» deci¬ 
sivo deve ancora cominciare. 

Pasquale Cascella 


Le famiglie Ci nitri. Calunodio e Bo- 
su esprimono commosso ringrazia¬ 
mento all'on. Presidente della Ca¬ 
mera. al Presidente della Provincia, 
ai Smdaci. agli Assessori, ai Dingen- 
ti di organismi ed enti smdacah. de¬ 
mocratici. rappresentativi, al Conso¬ 
le Sovietico, alle Federazioni e Se¬ 
zioni de» PCI di Genova e Ventimi- 
glta. ai colleglli d< 

MARISA CALIMODIO 

r ai suoi studenti, alla gente di Pitec- 
ciò dove è stata sepolta, ai compagni 
ed amici tutu che Vhar.no salutata 
con partecipe dolore. 

AI prof Valente che per tre anni con 
lei e per lei ha combattuto contro il 
male con ogni morsa possibile ed i- 
nesaunbile volontà, al doti. Costi¬ 
glielo che l ha assistita con sofferta 
partecipazione, al pref Azzolim ed 
alla defessa Brancadoro. al dotL Vi¬ 
tale, ai prof f Bugiane Munaldo, Mo¬ 
ra. ai dote Arcun. Fontana. Tognetu 
e Panteilir.e a «Bambù» Grosso, che 
a Marisa han dedicalo tutte le possi¬ 
bilità del loro sapere ed il loro impe¬ 
gno umano, le famiglie esprimono 
profonda riconoscenza e gratitudi¬ 
ne 

Genova. 22 dicembre 1333 


La sezione del PCI di Cirro e Terra- 
smi s» uniscono al cordoglio dei fa¬ 
miliari e rimpiangono 1 indimenti¬ 
cabile compagno 

ANGELO SGRO 

Dirigente della Set di Cinesi spento¬ 
si mercoledì 20 dicembre e sottoscri¬ 
vono 100 000 lire per 1 Unità. 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

WALTER MAZZA 

i familiari lo ricordano con immenso 
amore In sua memoria hanno seno- 
senno a favore del Centro ricerche 
tumon dell'Arcispedale Sant'Anr.a 
di Ferrara la somma di L. I 065 000 
Porouo iFe), 22 dicembre 1333. 


Riceviamo da un gruppo di compa¬ 
gni di Roma la somma di 270 000 lire 
per commemorazione al compagno 

EVANGELISTI 

Roma. 22 dicembre 1983. 


Si è spento all'età di 62 anni 

ALFREDO OLIVIERO 

Funzionano ATAN a riposo la mo¬ 
glie Nunzia. 1 figli Ciro e Felina, la 
nuora e il genero, i fratelli, i cognati 
e le cognate, i nipoti e i parenti tutu 
ne ricordano le virtù esemplari di 
padre, lavoratore e cittadino. Le ese¬ 
quie muoveranno dalla casa dell'e¬ 
stinto oggi alle ore 11 viale Alcione 1 
- Portici Napoli. Sottoscrivono 
100.000 per 1 Unità. 













